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Hoc reni m* uno ,-prastamur . v* / maxime ferir ' 

: / quod.colloqnirhu* : inter -,nòr 9 O quod.expri-' 
mere dicendo scusa valemusri . . . . Quarti -, 
T jj ■ ir*#** filare hoc i non pure mitetur rumine- 

que i n eo elaberandum ■< esse arbitretur , «r 
^«(? uno JjQmmes i maxime . bérti ir prcestent , 

■ m, I boc-hominibusripsir unteceli at * * 

♦ - Cic. de Orar. lib.I. 
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» 

IO STAMPATÓRE » 

A CHI LEGGE. 




L A premura del pubblico vantaggio , e 
di unire a questo il piacere di ognu- 
no , e specialmente de’ miei concittadini , 
■è stato sempre l* alto scopo di ogni nostra 
mira . Se questo sia vero, non mi par che 
•abbisogni di apologia-; e ! ardua impresa 
-deil’ edizione di tutti i Poeti editi , ed in- 
editi nel patrio Napoletano Dialetto, che ’i 
Ciel sa quanto ci è costato .a raccogliere , 
ce n è buon testimonio . Quindi è , che 
giuntoci a notizia, che '1 Oliatissimo Sig. 
Abate , e Consigliere D. Ferdinando Ga- 
liani , eroe de’ nostri tempi per tanti rifles- 
si , il ^ui solo nome basta a farne gli elo- 
gj , e specialmente pel forte -amore della 
Patria , e de’ patrj antichi monumenti , 
lasciato avesse -, fra le molte di lui fcmghe 
letterarie , un Manoscritto * sebbene infor- 
Dial.Nap. T.h a me 
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nje ed imperfetto , di patrj vocaboli , di 
cui inrendeya formare un Dizionario, co- 
me nel 1779. Ile distese » e pubblicò la 
Grammatica sotto il titolo di Dialetto Na - 
folctano , oggi divenuta rara a segno di 
*ion ritrovarsene copia presso de’ Libra j , 
stimammo subito nostro dovere far capo 
dal di lui Nipote Sig. Avvocato D. Fran- 
cesco Avariti per farne acquisto , ed al 
Pubblico .comunicarlo pel mezzo delle no- 
stre stampe. Lascerem da parte il far, co- 
irne si converrebbe * lungo ragionamento 
della cennata drammatica , del di cui me- - 
rito bastantemente ha deciso il Pubblico 
col grato applauso datole , benché » a dir 
il vero , .qualche maledico monto cacistar- 
co mancato non vi fosse , che con livido 
dente cercato .avesse malignarla ; ne ha 
deciso il ceto de’ Dotti , che *x tcnsis ul - 
, nis 1* accolse , e *1 sollecito smercio avve- 
nutone, e già indicato vi ha posto il sug- 
gello . Direm soltanto , che I’ illustre Au- 
tore , il quale per sistema cercò sempre di 
nascondere il suo nome nelle di lui pro- 
duzioni , .ciò fece anche in questa » anzi 
finse esser lavoro di quattro persone »- 
quandoché in realtà il solo D. Vincenzo 
Meola v’ ebbe ingerenza in proccurargli 
delle notizie, come 1 ’ erudito Autor della 
di lui vita Sig. Avvocato D. Luigi D/o- 
dati ha pubblicato. E sicuramente» che ’1 
Pubblico oggi godrebbe d’ '^na ben 'còni’* 

•> ' piu- 
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piuta opera , se le gravi, e le sublimi ca- 
riche , ed i rilevanti affari , che alla sua 
consulta eran giornalmente dalla nostra 
Corte rimessi , non che la ‘cagionevole di 
lui salute , che di giorno in giorno con 
grave detrimento della repubblica lettera- 
ria,^ e sommo dispiacere de’ Dotti andò 
sempre deteriorando , permesso gli aves- 
sero di proseguire l’ incominciato lavoro , 
e limarlo . Ma che perciò ? Era forse da. 
lasciarsi perire una tal fatica , sol perchè 
per nostra disgrazia avuta non avesse P 
ultima mano Se quel dotto , e grato Gre- 
co nel pubblicare alcuni poco rilevanti a- 
neddoti , e detti del suo Maestro , rimbec- 
catone rispose , che della Mensa de’ Dei 
anche i frammenti son da raccogHersi ; é 
*e pur l’ immortai Eneide corse la sorte 
istessa di rimanere illimata, onde alle me- 
diche mani del gran Iucca , e di Varo 
dovè ricorrersi , ed esser soggettata , per 
cui poi meritò veder la luce ; non si do- 
vrà .a noi aver malgrado dal Pubblico , se 
dalle tenebre richiamato , e rilevato un 
tal lavoro , alla dì cui propostaci pubbli- 
cazione , per assistenza abbia m indi an- 
che noi fatto ricorso , e scelta del cele- 
bre Signor D. Francesco Ma{{ardla-Farao 
Jlegio Professore di Lettere , ed Antichità 
Greche in questa Metropoli , conosciuto 
per varie di lui produzioni letterarie , co- 
me di colui , che versatissimo ne’ dotti 

a 2 liti** - 
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linguaggi, e come amante della Patria , e 
' di sue antichità , e spezialmente pel Dia- 
letto patrio , di cui aveva da più anni 
maestrevolmente, distese le vaghezze eolia 
dotta opera della Belle\-{etuddene de la Len • 
gua Napoletana , tanto ben accolta dagli 
eruditi , poteva somministrarci , come con 
somma cortesia ha fatto , una copiosissima 
' raccolta di Vocaboli . 

Quantunque noi degli articoli del Sign. 
italiani , degli altri del 'Sign. Ma\\arella - 
Farao , e di taluni ancora sebben molto 
p>ocbi , che ci ha dati il suddetto Sign. 
Avvocato A\\aritì , ne avessimo formato 
un volume , ordinandoli per alfabeto , co- 
fri* è lo stile de’ Dizionarj ; a distinguer 
peTÒ gli uni dagli altri , abbiam fatto con- 
trassegnare que’ del Zio , e del Nipote con 
asterischi facendo questi tralasciare negli 
altri del Sign. Ma\\artlla-F arao . Ma hi 
differenza .si manifesta da per se stessa , 
laddove si ponga mente alla diversità del- 
io stile , e del sistema nelle derivazioni 
delle voci . Ed in vero il Sig. Galiani 
nel suo Dialetto ( pag. io. ) aveva 
‘.palesato il suo sistema intorno le ricer- 
che etimologiche : Util cosa in fine, ci £ 
parsa , ivi egli dice parlando del suo 
vocabolario , V aggiungere a ciascuna voce , 
o frase , o modo proverbiale , che rappor- 
tiamo , qualche ricerca etimologica sull ori- 
gine di esfe * nel che fare abbiamo usato 


quella' moderazione è rìienutt\za , che ne- 
gli ìndagamemi etimologici facesse traspi- 
rare il buon senso , e ci liberasse dalla 
taccia di visionar} , ed ostentatori di .una 
mal impiegata , ed affastellata erudizione 
Perciò avendo per fermo • , che la maggior > 
parte delle voci di origine non italiana. , r 
ohe s'incontrano nel nostro Dialetto , siano 
a noi restate dagli Spagnuoli per effetto 
della lunga , e più recane loro dominazio- 
ne , e che ben poche ce ne restino da Fran- 
cesi , che prima degli Spagnuoli regnarono* 
su di noi , pochissime poi dai Greco ( mal- 
grado la contraria opinione ); , giacché i 
Romani, c i popoli Settentrionali ncestin-, 
sero quasi intieramente il linguaggio -, da 
queste? sole lingue abbiamo ■■ tratte le etimo - 
. -.logie , che ci son parse sicure ; o sulle in- 
certe abbiam preferito' il silenzio ' . Che se 
mai fosse- vero , come ci- viene assicurata ,. 
che non sole dall' antico Osco , Etrusco , 
Sannitico , Lucano , ma anche dall' Etiopi- 
co , dal Malabarieo , dal Tibetano , dal 
Pelvi , dal Cinese , c dal Giapponese molte - 
nostre amiche voci chiarissimamente deri-' 
vino , e che Ghiaja , Sciatamene , Pàlio- 
falcone , Trocchia , Chiutiio , e Panecuo- 
colo sieno' denominazioni antichissime c- 
quasi- antidiluviane ; noi- , giacché per ne- 
» gHgen\a de nostri genitori , ch'ebbero cura 
della nostra educazione 3 non fummo av- 
viati alla conoscenza di queste antipodi che 
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lingue in quell' età , che allo studio di essi* 
si 'consagra , ed ora siam troppo vecchi pet 
intraprenderlo , ci siamo astenuti dal farme- 
la ricerca , e di questa impensata scoperta la*... 
sciato ad altri V onore . Ma il Sig. 
rella-Farao par che altra opinion© abbia 
adottato ; e perchè intendentissimo delle lin* 
gue orientali , e della Greca , che degna» 
mente in questo Pubblico profèssa , ha la 
maggior parte de" suoi vocaboli fatto da 
queste derivare ; come d’ infinite altre co-* 
se può ben dirsi , e che dalla cennat* 
diluì dotta opera Filosofica-filologica inti- 
tolata : la B cilene tudde ne de la Lenguet - 
Napoletana % e da varie Pistole disserta- 
zionali sullo stessa soggetto * con piacere 
dagli amanti dell* erudizioni piò ampia* 
mente rilevasi . Noi lasciamo il Pubblica 
nella libertà di seguire quel sistema » che- 
più gir aggrada , e di dar quei giudizio *. 
che stimi ♦ de* lavori di entrambi , de’qua- 
li , perchè superiori alle nostre lodi , ci 
dispensiamo dirne di vantaggio. 

Avvertiamo intanto, che il fu Sig. Gì t- 
». Hans » secondo rilevasi da ua Avviso, che 
pensava porre in fine deH v opera , e che 
. „ fitrovato tra i suoi scritti tutto bello e dì* 

», steso ci è stato consegnato dai Sig. Afta*» 
riti per pubblicarlo, come faremo, e se- 
condo anche si legge nella pag. r9» del 
Dialetto Napoletano* Y meditava di com- 
prendere in tal fatiga le parole > le quali 

P‘* 
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più si scostàssero dal Dialetto Toscano, e 
non già dare un Vocabolario esteso di tut- 
ta la lingua , che troppo stato sarebbe * 
•iccome in verità era la prima nostra idea» 
Onde perciò abbiam creduto tenerci fra le 
due; lo che è facile ravvisare. 

Facciamo inoltre noto, che il titolo, che - 
si è premesso , è quel medesimo- appunto, 
che pensava il Galianì apporre al suo Vo- 
cabolario ; nè in: altro si è da noi aftera- 
to j che nel togliere la parola Oscuri , eh’ 
«gli avea dato agli Accademici Filopatri— 
di ; giudicando , che non più convenisse 
-loro un tale epiteto , qualora se ue appa- 
lesavano i nomi v 

r Non* tralasciamo ancora di far sapere al 
^Pubblico, che il' Manoscritto del Sig. Ga* 
liani da Noi non si è nè punto , nè poco 
toccato , se si eccettua qualche piccola re- 
visione, ed aggiunzione, che agli articoli 
mancanti , ed imperfetti ha fatto tanto il 
ridetto Sign. Ma\\artUa- ¥ara (> , quanto il 
dotto di lui Nipote , e degno erede delle 
. *ue letterarie fatighe Sig. Avvocato Alia- 
titi ; nè anche in queste stesse cose « le 
quali perfettamente non: si capivano , sì è 
osato di metter mano : avendo creduto in 
siffatta guisa rispettare la memoria di que- 
sto insigne nostro Letterato , sicuri per al- 
tro , che il Pubblico gli avrebbe condona, 
ta qualunque imperfezione , che avesse 
potuto ravvisarvi , come di obera postu- 

a 4 Q3* 
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. ma * e datt'Àutore nè perfezionata, nè ccwu 
fetta . E se ne’ passi degli Scrittori , che 
si rapportano , non .si vede interamente 
usata r Ortografia da Ini insegnata nei suo 
Dialetto fpag. 39. a 46. ) , ma per lo piò 
quella degli Scrittori medesimi ; ciò è de* 
vivaio dal non essersi trovati nel Mano- 
scritto distesi tutti tali passi , o dall* essere 
«tati^alcuni di essi da aliena mano trascrit- 
ti ««gli originali , senza essere stati dal 
Gallarti poi corretti . 

£ per fine facciam sapere- al Pubblico * 
«he sembratoci di mole troppo picciolo il 
secondo Tomo di questo Vocabolario , ab* 
hiamo stimato aggiungervi la ricercata QÙ 
peretta di Partano- Tosco sull* EccdUn^et 
della Lingua Napoletana colla maggiorante*, 
osila Toscana £ come il disopra ram* 
mentato Dialetto. Napoletano, del Galiant 
era già reso rarissimo, anche di questo, ci 
è parso di bene di darne al Pubblico ..ut// 
altra edizione, migliorata sulla dilui secon- 
da edizione ^ che dall’Autore nel 1780. 
intrapresa , rimase poi imperfetta , essen r 
Rosene trovati dopo la di lui morte soli 
pochi fogli dal Sig. Avarili anche conse* 
gnatici. Onde ancora per questo crediamo 

doverne incontrate ilcomiin gradimento- 

- » 
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AVVERTIMENTO. 
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' Non ci sembra inutile ìl rammentar 
tfi nuovo ai Lettori , che noi abbiamo a- 
vuto in mira di distender un Vocabolario , 
thè dasse la ristretta notizia d' un Dia- 
letto, e non; gii la piena conoscenza di 
tutta la lingua • No] osa , inutile, ed in- 
sensata cosa sarebbe adunque stato il fa- 
re il Vocabolario di tutte le parole del 
Dialetto' Napoletana niente minori in nu- 
m0 hiero , se non maggiori t di quelle della 
Lingua generale Italiana , e che per la 
piu gran parte non si disgustano dalla 
medesima y se non in quanto la propria 
maniera nostra di dar loro una qualche 
inflessione ,, o alterazione ( giusta la ca- 
ratteristica y t-V indole del Dialetto ) le 
rende piu , o meno differenti nel suono . 
Se ai- Signori Accademici della Crusca 
( dopo che ai Toscani riuscì incorporare il 
loro particolare Dialetto , e farlo divenir 
«t tutto unita alla generai lingua di Ita- 
v ' ’ ' ' . ■ „ H 
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Ha) conveniva far il Vocabolario di tutte 
le parole del Dialetto Toscano , ciò a noi 
sarebbe stato ridicolo , e non esente dalla 
taccia dì presunzione » Noi abbiamo vo- 
luto indicar le varietà f ed abbiam taciu- 
te le rassomiglianze » Per lo stesso mo- 
tivo y allorché abbiam rapportato qualche 
verbo particolare del nostro Dialetto , ab- 
biam fatto a meno di rapportar o il par- 
ticipio y o i sostantivi , che ne derivano • 
Così per esempio avendo rapportato il ver- 
bo Rascagnare , abbiam poi fatto a me- 
no di rapportar le voci Ras cagno , „ Ra~ 
seagtiatura <?<v Parimente allorché abbiam 
indicato qualche nome sustantivo > ci siam 
dispensati dall inserir indi i suoi aumen- 
tativi , i peggiorativi f ì diminutivi y o- 
qualche aggettivo r che nt derivasse , o H 
verbo r eh* se ne fosse formato , Come 
per esempio avendo messa la voce Arte- 
teca r abbiam trascurate le derivanti Ar- 
tetechella , Artetecuso , ed anche il ver- 
bo Artetechiare (i). In fine noi non ab~ 

biam 


(i) Noi , che ci siamo alquanto al- 
lontanati dall’ idea del Sig. Galiani , dan- 
do al Pubblico un Vocabolario più esteso 

* o. — * j: 
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biam avuta altra i?eduta\ che (ti facilita-* 
re V intelligenza del nostro Dialetto agli 
Stranieri , e d' inserire in questo Catalogo ^ * 
di voci tanto quanto bastasse a dar loro 
lume , ove in qualche oscurità s imbat- 
tessero * Perciò allorché qualche nostra 
voce si prende in piu sensi > e di essi ta<* 
l uno è simile a quello y che ha nella lingua • 
Italiana , e l' altro è diverso y ahbiam sol -, 
tanto indicata la varietà y e risparmiata 
Lettori , supponiamo intelligenti deU 
? Italiano y la pena di sentir dir dippiìt » 

La voce filo y per esempio , è stata da 
noi rapportata solo r allorché dinota paura* 

■ » • - • * -• v mU 


di quelchè egli intendeva , quale appunti 
si richiedeva dietro la compiuta edizione 
de’’ Poeti , che- hanno scritto nel patrio 
Dialetto* , non abbiamo ciò costantemente 
osservato a e ad alcune voci abbiam ere* 
doto doverne soggiungere i derivativi , o 
per facilitare: vie più. ai Lettori F intelli- 
genza deira lingua , a per significato di- 
verso , che avessero , o per altre giuste 
ragioni , che ne abbiamo avuto : creden- 
do di non dovercisl ciò imputare a pre- 
sunzione * qualora il pubblico comodo , e 
vantaggio si è avuto unicamente in mira. 

I 

/ i 

- ' : ! 
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e nulla abiìam détto 'del suo naturiti sen- 
so , che ha in Napoletano , come in ita- 
liano, di refe . Anche ad oggetto di di- 
minuir la noja di molte voci , nelle qua- 
li vi è sensibile differenza di pronunzia 
dalle corrispondenti Italiane , ci si am con- 
tentati di far soltanto una lista a parte; 
* accennando la sola • voce N apoletana , e la 
corrispondente' Toscana -, senza citar ,esem- 
pj , senza ricercar etimologie (i) * 

Abbiamo • in fine trapassate non poche 
voci , perchè quasi disusate , e taluna di 
quelle , che usaronsi per ingiurie , o per 
laidezze , delle quali ha il "Dialetto no- 
stro il non pregevole pregio d essere e- 

mr- 


(i) Questa lista » o sia Catalogo 
che si accenna anche più sotto , si è ef- 
fettivamente rinvenuto quasi tutto disteso 
tta gii scritti dell’ illustre Autore , e si 
conserva dal cennato di lui Nipote Sigto 
Avariti ; ma abbiam tralasciato di pub- 
blicarlo , quantunque gentilmente offerto- 
ci * perchè le voci in esso comprese ven- 
gono pressoché tutte nel nostro Vocabo- . 
la rio rapportate tra quelle dal Sign. Mag- 
yuclLi-Farao somministrateci,. N * 
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normemente ricco » Dlppìù - non tutti i 
modi proverbiali di dire ci son parsi me- 
ritevoli esser qui inseriti , altri perchè 
abbastanza chiari , altri perchè antiquati , 
altri in fine per evitar il tedio , e la 
stanchezzà ai lettori In fine tenendo 
sempre in mira dì risparmiar ai Lettori 
la noja , dopo aver fatto un Catalogo di 
quelle parole più difficili ad intendersi dal . 
- resto degV Italiani , che perciò abbi am 
creduto degno di ricerche etimologiche , e 
• di rapportatisi passi di Autori nostri } 
*cke le usano , abbiam formato un altro 
Catalogo assai più breve di altre voci no- 
stre , che col solo mettervi a fianco la ' 
Italiana corrispondente , abbiam creduto 
bastantemente spiegate nel senso , ed in- 
dicatane V etimologia ; e forse , malgrado 
ciò , noi dubitiamo ancora di dover piut- 
tosto incorrer nel rimprovero di essere sta- 
ffi diffusi t che non nella contraria taccia . 

In questo secolo ^ ove ad alta voce al- 
tro non si fa risuonare , e non si preten- 
de inculcare , se non la necessità dello 
studio delle cose , t abbandono dello sta- 
dio delle parole ; che ne sarà di noi osca- 
ri , e meschinelli ! Come saranno accolte 
ricerche etimologiche , discussioni critiche , 

av-y 
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avvertimenti grammaticali sulla pettola 
sul tafìcchio , sul sosamiello , sullo 
strunzo verace ! Ma se questi rimpro- 
veri ci verranno fatti da qualche stranie- 
ro , gli sopporteremo in pace, ,Se un con- 
cittadino ardirà farcegli , gli rìmprovere - 
mo noi , e con maggior Jiato e lena , la 
sua ignoranza dello jtesso Dialetto pa- 
trio } non che /f ogni altro linguaggio , il 
suo poco amor per la patria , il non av- 
vertire f che qualunque ella siesi, ogni uo- 
mo deve amarla , e deve adorar in lei il 
sudor , che le costa V onor che ne ri- 
trasse , t aria , i tronchi , il terrea , Je 
- mura , i sassi • . . 

e * 
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Bbaja , irrisione . v. allajo, alluce© , sbef- . A 
fia ., fcuorno 

- -Abbalerfe , avvalersi , adoperare . 

Abbampare , avvampare , accendere , abbron . 

Abbarrocare, lasciarsi cadere , 0 cWer di 
Alcuno , Faf. 

«r> „ Pe lo cche lo laflaie co no tracuollo , .. 

❖ „ E fle l’ abbarrocaie iflo po ’n cuollo 

Abbarrucare , buttar gii ì . Si potrebbe far ve- 
nire dalle voci latine ab alto ruere , ov- 
vero dai latino averruncare , che dinota fcac* __ r 
- ciar via , allontanare ; ma è piu verifimil^a / r 
la prima etimologia . Noi però incliniamo a ;./• 
* penfare , che la voce Italiana abbasso , fulla ’ 
etimologia della quale fi è tanto difpurato , 
derivi dalle parole latine ad basim , eflendo 
la bafe la parte più balla d’ ogni edificio j 
,, «f quindi partiamo a credere, che abbarrucare 
venga dalla compofizione -delle parole ad ba- 
sim y e ruere , convertito da Noi nella dell* 

' -, nenza rucare , come da’ Tofcani in ruzzola* 
re. Ciucc. Cant. XIV. St. 37. , • 

- yy . . ....... . s’ abbarrucajeno , 

Chiagnenno , ncopp’a l’erva tennerella. * 
Abbafca , off anno y agitazioney e turbamento , O 
per difpiacere, o per foverchio cibof Respiro 
Accelerato onde abbafeufo , affannato * \ 

;>/*' Diz. Nap. T.i; ■ • A . • Ab- 
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Abbafchejà, , star amb ascioso . 

Abbafcio , giù , da faam , profanditas , on« 
r de t&rtrv** j infima profunditatis vorag t ; 
e quindi .pofcia abbissare e nnab bissa- 
re , mandar in rovina, a precipizio, « // spro- 
fanne, diremmo nel noftro dialetto. 

Abbacare , bastare. 

Abbaco, abbaco , fcienza d* aritmetica ; 
Abbecenare , ed Abbecenà , avvia inart • 

Abbeluto , avvilito . 

Abbencere , vincere , superare . ' - ^ . 

Abbene , avviene . 

Abbentorare , avventurare . 

Abbentare , avventarsi , trovar ripost , re- 

? mie , ristoro . E’ voce tratta dalla fpagno- 
a alentar , che dinota prender fiato , rwp/- 
r*r? . Mez. Parm. I . 

„ Se votano, fé girano, e n’abbentano. 

' fasano , . v - 

v ' „ E afchere fané *n cuollo fe nc’abbenta.* 
Abberbia , plebaglia • Faf. , 

„ E mm’ averrà ss’abberbia da fentire . 
Abbeflecchiato , gonfio negli occhi . 

A bezzeffeja , a buonnecchiune , a bottafafcio *. 

abbondantemente . 

Abbiare , avviare. 

Abbiento, avv. ilate abblento. Faf. non vi mo- 
nete . Sofìant. Requie , salma . Cor/. Rts . 
Atf. I. Sc. I. * 

„ v Ca chiacchiaramio, o Male, co l’ ammicO, 
„ Sempe manca de pifo lo torraiento , 

,, E mentre che fe parla, trova abbiento. * 
Abbiftye , por P occhio su di qualche cosa 9 
avvedersi . 

' ■ •• V : . " Ab. 
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Abboccare , dicefi del piegare , e metter di 
fianco un vaso , od altro, che prima stava 
ritto , e vai anche corrompere taluno con 
• doni . Ufafi più comunemente il partivo 
4 , Efsere abboccato , e vai lo ffefso che farsi 
del partito di alcuno per mezzo di qualche 
regalo , 0 ricompensa . Abboccarli dinota 
. . venire a discorso •, e fignifica altresì piegarsi . 
Abboccato: vino abboccato , cioè , vino, che ha 
del dolce . 

Abbonato , bonificato , perdonato , fatto buone y 
accordato , uom di dolce costume , e talora 
minchione . 

Abbottare , gonfiare soffiando . Metafora tratta 
dalla botte , 0 fia di cortei figura . Faf. 

„ Ca pe cchefto mm’abbotta , e cchiù mme 
>> dole . 

’ A bottafafcio , in abbondanza . 

A bota a bota , di quando in quando . 
Abbottonare , confermare , empire , Faf. 

„Chiarìe li dubbie, e abbottonale chi fpera» 
Abbrajeco , e abbraico , ebreo , ebraico . 
Abbrarama , v. al lanca , fame canina , onde 
Àbbrammarìa , foja d? avere , di mangiare , • 
d r acquistare, . . v ' 

Abbranca , afferrar colle mani . 

, Abbrocare , affiocarsi , arraucarsi . 

Abbrufciate , ardere . 

Abbrufciore , ardura, cruciare , dolor di ferita , 
r . di cottura , 0 x d* animo . 

Abbufco , lucro . Faf. 

„ E ppe l’ abbufco fi’ arte a fla fe mefe , . 

„ Ca da Poeta maie vedea tornefe. 
Abbufcare , guadagnare , lucrare ; abufeà dintò 
a lo muffo , vai esser battuto ... 
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Àccacciare , inventare . 

Acciaccare, prendere la mala salute , onde 
Acciaccato, malaticcio . 

Aecapare. Voce refiata a noi dalla fpagnuola 
Acabar , che dinota terminare , ultimare 3 
e fi adopera da’ noflri Scrivani criminali , 
che con grand’ enfafi la pronunciano , e là 
- fcrivono in propofito di proceffi criminali , 
dicendo : 5” è accapata /’ informazione , -e 
credono ( perchè hanno dimenticato lo fpa- 
gnuolo") che dinoti , Si è presa /’ informa- 
zione i e perciò ordinano talvolta di acca- 
parsi in fenfo di cominciar a prendersi , 
laddove converrebbe adoperarla foto in fenfo 
di ultimarsi. Val anche scegliere : lo mmeglio 

■ . se nn’ accapaje . * 

Accarizzare , careggiare , far carezze , finezze -•* 
Accafcà , accadere . 

.Accattare , comprare . Quella voce in Napole- 
tano ha fenfo totalmente diverfo da quel del 
Dialetto Tofcano , nel quale dinota , que- 
stuare , andar mendicando , prender in pre- 
stito . Ci è reftata da’ Francefi , che dicono 
acbeter per comprare . Cort. Va j. Cant. 1IL 

■ ; „ Effe accattale cchiù de na cofella , 

„ Comm’ a ddicere , mo no cantariello. * 

• Accatterò, accatto, compera , negozio , dicèfi 
per ironia beWaccatteto per dir cosa svantag- 
giosa . >. 

Accecciare, v. acciavattare , arronzare. 
Accedetarejo , omicida . 

Acceputo , e accepponuto , malato , ridotto in 
mala salute 
Accefc-jone , uccisione . 

Accettejà , -tagliar coW accetta . - * 

; j / Ao- • 
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Acchiappare , prendere , aberrare . 

Acchianare , appianare , da chiana , piana . 
Acchiare , voce già antiquata-, ed in di cui Iuo* 
go oggi asciare per trovare , discoprire . E‘ 

. corrotto dallo fpagnuolo Kallar , che dinota" 
" Io fìeOo. * 

Acchiaro a cannuolo . Cosi cominciò a chia- 
, marfi il Cannocchiale nel tempo della fua 
x invenzione- . Cort. Cerr. Cant. VI. 

„ Ma da coppa a la Torre de Cerriglio 

„ Uno teneva l’ acchiaro a ccannuolo. 
Quello poema- \ di dieci anni o anche me- 
no porteriore all 5 invenzione Tempre memo- 
randa de 5 Cannocchiali del gran Galileo , e 
da quella maniera di dire , Occhiale a ccan- 
tjuoIo formoffi la comporta cannocchiale : di- 
ceft pur acchiare , e acchìale . * 

Acchiettare , unire , dicefi dei danaro o fimi»-- 

i • r • ' 'i ' ' 

le^-v. accocchiate • 

Acshtetta , compagnia di persone- ^combriccola . 
Si prende in cattiva parte . Viene dal verbo 
acchiettare . Om. Uh. V. 

9r Po dice : fìente fio votacafacca, 
f „ Tu fi lo cchiìi odiufo de fi’ acchietta'. * 
Acchiette , fico . Diconfi fich"' acchìette due fichi- 
fpaccati , e congiunti tra loro per la parte 
interna mediante il glutine di quella fpecia/' 
di giuleppe, che caccia quello dolci rtìmo frut- 
to , e cosi meflì a diffeccare o al forno , o 
al cocente fole : fono i più delicati di tutti , 
confervandofi tutta la tenerezza, e la dolcez-; 
za interiore ; giacché il calore agifce foltan- ’ 
to fulla parte eflerna , dalla quale fi toglie 
la fcorza . Quelli fono que 5 duplices ficus.. 
rammentati da Grazio nelle dilui fatire- e 

' A ,fc £ . dar 
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da niun Commentatore Oltramontano fino- 
ra fpiegati bene . In fatti ogni fck* acchiet « 
la e compofla di due fichi congiunti infieme. 
Si chiamano anche accocchi atei le , voce piti 
facile a riconofcerfi derivata dall’ Italiano ac* 
coppiere . Que’ che le vendono per Napoli f 
vanno gridando accocchiatelle e mmosce , è 
non irhaginerebbero mai , che con quel loro 
grido Spiegano un luogo d’Orazio meglio del 
Lambino , e del Dacier. Tanto ne sa più lo 
fciocco in cafa fua , che non il favio in cafa 
d’ altri . Orazio era noftro . I coftumi da quel 
tempo fino a noi fono mutati affai meno, che 
non fi crede. # 

Acchitto , accoppiamento , incetto . Faf. 

„ E già fatto de gente avea l’acchitto 
Da li tanta gran Rregne lo mmarditto . 

Acciaiare, prendere , afferrare con mano. Viene 
dall’ Italiano acciuffare , ma ha più eftefo fi. 

\ gnificato. Virgil. Cent. IP. st. 

• „ Chi s’ acciaffa a lo rimmo , e chi a la 
„ vela. * 

Acclamare , abbrancare , afferrare , catturare r 

,f dicefi del difimpegno del lor dovere , che fan. 

'no i birri nell’ arrecare alcuno . Faf. 

„ Goffredo prieflo acciarra li captile 
' „ De la Fortuna &c. 

Acciavattare , abborracciare , oprar alla cario - 
na , far male una cosa per la fretta . 

, Aciervo , acervo , crudo , aspro , immaturo . 

.Accidere , uccidere . 

• Acìto, aceto: pronunziato fdrucciolo vai acido 9 
che dicefi pur acizzo . 

Accio , erba nota , 'sellerò . .. 

Accocchiate, accoppi art , unire ^maritare • r ' 

•v ' ' " Ac- ■ 


•V 


.6 

« 


A C 6 '< * 7 

Accolta, quietarti *. 

Accommenzate , incominciare . 

Accommenzaglia, v. accoppatura * 

Acconcia , accommodare : onde accuoncio, com- 
woì/o , bello. 

Accopare , occuparti v. aflurpare . 

Accoppare, superare > Faf. • 

„ Si co Ir onne 1* accoppa , e lo ntrom- 
„ menta . ; . . 

Accoppatura . La cima ; e fi trasferire a dino- 
tare il fior fiore , prefa la metafora dal fior^- 
del latte . Om, lib. III. 

,, Li Griece fo frabbutte pe nnatura , 

„ Penza mo chifto , ch’^ 1» accoppatura . * 

Accorciare, brevi are , alzar i vestimenti av- 
volgendoli in giro , come fi fa alle gon- 
ne , Tettane , cappotti , maniche , &c. sue- 
' > cingere . . 

Accomne , così . 

Acquariccia , brina , rosata . 

Atcqua d’ agnele , vai acqua odorosa , nanfa » _ 
„ Chifte fongo li rifeche , e ppaure . 

„ Acqua d’ agnele IP autre , « rrofe , t 
„ fciure . F asan. 

Acqua , e biento , detto popolare , e vai fug- 
ga pure , e lo perseguiti poi furia d* acqiia 7 
e di vento . Faf. * 

„ Refponnette Goffredo : che lè ntona : , 

„ Acqua, e biento : e fi ha fatto, cche s J 
„ afioja. . 

Accunto , corrispondente ; onde accunto de po* 
teca , vai chi si serve spesso di andar a 
comperar da un tale : dicefi pur di qualche “ 
amante fidò. , / 

Accqordejo , accordio , rappacificamento. 

A4‘ Ac- 
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Adacciare , tagliar minutamente battendo , co- 
me lardo adacciato vai lardo ridotto come 
una sugna a colpi di coltellaccio per lique- 
farli in team e, &c. 

Adafillo prov. diminutivo di adafo , vai pian 
pianino . Fai". 

j) * • ■§ • • • ed adafillo 

,, Se parte a ppede , e ba fulo follilo . 

Addebboluto , svenuto , infiacchito , indebolì - > 
to , dal verbo . . 

* Addebbolì , o addebolire , venir meno , tramor- 
tire , infiacchirsi . 

Addecrejà , ricreare , ristorare . 

A ddelluvejo , in- abbondanza grande . •*. 

Addefecare , edificare , fabbricare , dar buon 
esempio » 

Addellettà , dilettare . 

Adefa , e addefa , adesso , teste, ora quindi « 
poco , quasimente che , Faf. 

„ E addefa lo chiajeto era venduto». 

A ddesfazejo, a dispetto. 

* "•Addteco, n. p. Diego. 

Addò , dove . 

Addobbejare, oppiare , assopire, da 

Àdduobbejo , oppio , estratto soporifero , COIi 
altro nome detto suonno , v. papparella. 

Addobbrecà , sotterrare . 

Addiota , idiota , ignorante. 

Adoraà raccogliere . 

Addonare . Andare a spiare ad osservare • 
Dal latino advenire . Il Capaffo ne* Sonetti 
MSS. parlando di unpederafta. 

5, Si me te nzonno ’n fanetà qua bota, 
„M’addono a lo taficchio in cche me fceto. 

- ,E quindi patta a lignificare accorgersi ,, sor- 

-r ' " , V * * . P rer >' ® 
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prendere. Ciucc. Cant. IX. St, $i. - , , 

„Ma nche a la voce po se nn 3 addonajeno 
,,Ch 3 èra no Ciuccio, e cch’era fenzione , 

„Se le ncanajeno ncuollo, Io sbranai eno ' 

„E nue fecero jufto no voccone . * 

«Addonca, dunque. 

Addoprecà , raddoppiare . 

Addore , odore . . ■ > 

Addorare , odorare. 

Adorderare- , e ado Ite rare', adulterare , corrono 
X pere , viziare . 

Addormì fcere , e addormì , addormentare . 

Addò Viola . Il Fafano fi jè ferviro di quettà- 
... parola per dinotare genericamenre tutte le 
canzoni buccoliche per la ragione , che una- 
conofciuti filma, ed ufualifTìma canzone patto- 
* \ -tale Pugliefe ha per refrain i feguenti verfi : 

JEd oh' viola , e ’» capo te sia d-atà na màz- 
- zola , Tass. Cant. VII.- Sp. 7. , ‘ ■ * < 

,,Spezzaie P addò viola tta mprovvifa- 
,, Motta d’arme, e* agghiaiatele tutte quante.* 
Addovonca , dovunque . 

Adducere , addurre , portare . 

Afero , alno , dicefi per lo piu del cattivavo*- 
dora ^ • 1 

Afura , lo fletto che afa , soverchio caldo . 
Attattecchiare , affatturare , ammaliare , /»- 
cantare , Faf. _ > 

„ ’N facce ha na maieftà , che t 3 aflfaftec- 
,f chia . 

^ fiat forato , spiritato , indemoniato , amma - 
% liato . • . r ■ ’ -l 

.ffecchienzeia , affezione , premura particola- 
re per qualche persona spezialmente di di- 
verso sesso . - >- *• • . 

■V. , *'• <i A 5 • ■? ’dr . Af- 
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Affègorare , e àffegorà , conoscere , ravvisare . 

Aftennere , offendere , donde il panie. affilo. 

Affieno , Eremita v. Rommito . 

Affètì, corrompersi , ed in cónfeguenza puzzare 
v. ammorbare , e nnammorbare . 

"Afferra , offerta , oblazione . 

Affilato , dicefi de’ coltelli , e delle male lingue 
v. ammonto . 

Affilo , offeso : e no affilo , vai illeso . 

Affittare , vedere , prender , o dar in af- 
fitto . 

Affizejo , e affizio , officio , onde 

Affizejale , e affiziale , officiale . 

Affocare , strangolare , annegare , soffocare. 

Affommecato , e affummato , benché talora 
quelle due voci fi confondano , la prima però 
vai propriamente annerito dal fumo , come v 
farebbe il dirli d’ una danza ec. e la feconda 
vai curato a forza di fumo , - come fon i 
falami , e fimi li . 

Affrijere , affliggere . 

Afflitto core , Meschine! lo , tapino . Il Lombar- 
do parlando degl’ illudri medici di allora De 
Alteriis ed altri , che furono Accademici ono- 
rari di quell’ Accademia degli Afini , dice 
■ Cant. Vili. St. 40. 

„So ccierte , c’ hanno fatto no gran flauto 
„Ncopp’ a ttutto , nzì ncoppa la bbofeia , 

„E danno fulo ccà pe fifa faore 
j,A di povere ciucce afflitte core . * 

A ffronte , in paragone , dirimpetto . 

Adlunto affronto , ingiuria . 

Affuffare, fuggire , partire . Ci pare, che derl-. 
vi dal Latinp aufugere , - «d il fignificato in 

fatti ... 
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fìtti è Io fleflfo . Core. Mlcc. Pass, Cant. 
VII. ss. 21 . 

>\ „Cossì Micco correnno pe corrivo 
t „Affuffa , e (quaglia comm’ argiento vivo.* 
Aflfòffarefella , girsene via , partir chetamente . 
Agliata , piatto agreste composto d' uva imma • 

* tara , anzi agresta , acqua , sale , origano , 
ed agl) pesti . 

Aglianeco , sorta d? uva negra ccnofciutiffima 
fra. noi da t'Mawot j cioè uva greca , a diffe- 
renza della Latina , che fa altra ben diveda 
qualità di vino. 

Agliaro , stanza da conservar vasi . d' olio , il 
vafo (ledo dell’olio , cioè l’ orcio, l* utello 
&c. che agliarulo , ed ogliarulo pur dicefi i 
Agliarulo . Male agli occhi , che confitte nell* 
arrolfimento della palpebra . Dovrebbe dirli 
acc hi aralo , giaccnè acchiaro diciatti noi 1* 
occhiale , e quello incomodo pare , come 
un occhiale fugli occhi . Tiorv. Cord. IV. 

• Son. III. 

„ £ pe golio te manna n’ agliarulo, 

„ Si non le daje no poco de ffa trippa . v 
Per intelligenza di quello luogo citato con» 
vien fapere , che il noftro volgo crede , che 
venga quell’ "incomodo a chi non ha foddis- 
fatta la voglia di qualche donna gravida . 
Niente piu facro tra noi quinto quelle vo- 
glie . Vi fi ha una infinita credenza , e non 
minor rifpetto . Mai non fe ne faprà nulla 
, di ficuro, perchè fono le fole donne , che e*', 
fcono gravida. Se una volta ufcilTe gravidQ 
un gran Fiiofofo, un Naturalilla , un Radi» 1 ; 

.. un Bouffon , un Linneo, fi tirerebbe in chia- 
ro la faccenda . • 

^ . A 4 ■- ■ v V figli 
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L’ agliarulo non è ’l folo arroflìntento , è anzi 
quel gonfiore nella palpebra di fotto , e talor 
di fopra , limile ad uno fpicehio d’ aglio , 
od utello , donde ha tratto il nome anzi che 
da acchiare , e acchiarule . 

Agliottere v. gliottere , vai anche credere fal- 
samente , quanto facilmente . 

Agitano , lago famoso vicino Pozzuoli , abbon- 
i dantismo di ottime tinche: v’ha l’ interie- 
zione „ oh potta d’ agnano ! che vai quan- 
to Pojfar il mondo ! Ninfa d’ agnano , ra* 
nocchia : e detto di una donnaccia . 

Agne , ogni . 

Agnelella , v. Gnolella , ed Angiolella dimintfc* 
tivo per donna da Angiola . 

Agitilo , e Agnelo , Angelo . 

Agniento , unguento , Faf. 

„ Be vede quale agniento è ppe fìa rogna. 

. Agrefla . Uva immatura . Avè l’ agrefta , vale 
aver bastonate , che fono cofe difpiacevoli , 

^ conte l’ agrefta al palato-. Si prende talvolta 
in fenfo di danari . E' diffìcile accertar. P ett- 
» litologia di così Urana metafora . 'Noi arri- 
* fehieremo di dire , che potrebbe effer venuta 
dal trovarli ne’ rovefci delle monete di rame 
di quel tempo battute da’ Filippi IL e III. 

. un cornucopia con grappoli d’ uva r e colla 
leggenda: Public Le Commoditati ; e col l’al- 
tra : Pigilat , & custodit . Quella grappolo 
à’ uva adunque potè dar occafione alla ffeno- 
/ mutazione bizzarra di Agresta , come all’età 
- noftra la figura del Sebero fa denominar Se- 
beto lo feudo groffo noffro . Era tanto più 
naturale quello scherzo metaforico full’ agre- 
fta , quaqtQchè alludeva al eonpfciuto apalo- 
■ ' ‘ % '• ga 
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' go deHa Volpe , ed indicava la .difficoltà di 
giunger ad aver denari . Chi conofce 1 ’ ardi- 
tezza de’ noftri traslati e metafore , non de- 
prezzerà quella derivazione , che propoma*- 
sno. Corr. Micc. Pass. Cant. I. st. 36. 

„ Perzò a Moftaccio dezero 1 ’ agrefta, 

„ E fu corrivo chi fece la fefta . 

E Ros. Att. IL se. 2. ' 

Uno che {la porputo, ed ha P agrefta.* 
Fasano 

,,A mme mmogliere, e ’n dote no Regnone 
„Bel!o averrire , e ’n quantetate agrefta. 

„E {fi co ccheflo non fe pò arrevare, 

„Sia accifa la bellezza , e fi denare. 

Agurejo/e aurio, augurio . • 

AggViajare. Gelarsi -, restar freddo talora pel } 
timore , da Jajo , eh’ è corrotto dall’ ita- 
liano Giaccio. Ciuco. Gant. XIV. st. 18. 

„Gorrere pe le bene fe fentetre 
,• . „Na cofa fredda fredda , e fs’ agghiajaje .* 

Vai pure- testar sorpreso , stupido , attorti' .. 

. to y perder la parola , rimanere fuor di se ; 
derivali da jajo , Torta d’ erba inducente tor- 
pore , e ftupidezza a chi ne mangia il frat- 
to, che nafee fra’l grano , come il gioglia* 

. Agghioftà , aggiustare , talora punire , malme- 
nare , come //’ ave aggbiostato ppe le {fe- 
ste I’ ha fatto una folenne baftonatura , od 
>.* un cattivo informo prefso de’ Superiori ec. 
Agghiognere , aggiugnere . 

Aggidejo , e Aggidio , Egidio - n. p. 

Aggitto , Egitto n.p. , e di Reame in Oriente . 
Aggraffare , prender con furia , dicefi proprht- 
mente de’ gatti quando rubbano qualche cofa. 
Aggrancare, attrarsi i nervi delle mani, onde 

**** . Ag- 
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Aggrancato de friddo, vai agghiadato sì colle 
mani , e3 attratto , che non le pofTa muove- 
re , rìb avvalerfene . 

A ggrazeja addeo , Iatinifmo prefo dalla coi»- 
^chiufione ne’ tempi barbari inventata da’ Fo- 
renfi ne* memoriali y che porgonfi a* Giudici y 
a grazia ut Deus , e vale per grazia spezia- 
lissima , o come farebbe Dio Ò'cv 
Aggravoglià , avvolgere : dicefi pur arravogltH. 
Agricciolì , o fentirefe aggricciolì , vai sentirsi 
r„ arricciar i capelli , raccapricciarsi per la 
paura , e per rincrescimento , intirizzir» , 
quindi Aggriccioluto , agghiadato . 

Aggriflb . Sconcerto grande. E* corruzzioae 
dalla voce Ecclisse . La volgare credenza r 
che l* eccitile fofse uno (concerto nel Cièlo , 
ed una rifsa tra ’1 Sole , e la Luna , opinione 
che dura ancora tra’ Cinefi , e i Popoli deli* 
Oriente ( vedi /’ Antiqui té devoilée di Boir- 
ianger ) , fece indi credere , che annunziafse 
anche grandiffime guerre , e feonquaffi fulla 
terra, Om. lih. I. 

„ Collera fe pigliale pe cchill* aggrifse 
, ilib.UU. 

„Azzocchh no ntra venga- quarche aggrifso.* 
Fasano v . 

„ ........ e ttanta aggrifse, 

„Na femmena le mmove, e tutto è nganno- 
Agguajeto , agguqto , guajo , malanno . 
Agguantare, afferrare. 

Agguattarefit , nascondersi con piegarsi il pile 
basso che sia possibile accul asciandosi , co* 

+ rn? per esempio sotto di qualche letto , por* 
fiero , dietro qualche porta , fratta , o simi - 
- le i accovacciarsi » 

;■ * ' . Aguan- 
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iguanno . Quest' attuar \ E' corruzione del la- 
tino hoc anno . Gli Spagnuoii anche dicono 

- oganno . Porta d’ aguanno , fpecie di efclama- 
zione con giuramento, come il poter di Bacca 
de’ Tofcani . * 

Ajenella , sorta di stanghe , travicelle y c he 
diciam pure chiancarelle , quindi il diminu- 
tivo a j enei lune . Fas. 

„ Ma na forra grannifsema nventaje 
„ Ncatenata da dinto d’ajenellune . 

Ajeniello, e ainiello , agnello. 

Ajero , aere , aria . 

Aifsare , dicefi dell* irritar de’ cani contr 5 alcuno, 
e metaforicamente dei fomentar difcorcfie da 
* tetra , ruo , prosilio , cu/n impeto feror y eh’ 
propio de’ cani . 

' Aiiar.e, alzare , sollevare. Fas. Il’ ermo aifa , 
s ’ alza 1 ' elmo. E voce propria degli artieri, 
che fan Mentire gridando in modo particolare 
nell’ alzare di qualche gran pefo a’ focj col- 
lavoranti a ho ai sa. Fas. 

„ £ non fiente autro, oh aifa, e flrille , « 

' „ botte . 

Aisii , aizà , aozà , auzà , isà , alzare , v. fofe- 
re , fofire . , . 

Aita , aitate , età , etade . 

Ajola, abbondantemente , con grascia , spazi*» 
s amente , ed or via su . Fas. 

„ ’N chefio venne Guerfo, e ddifse : ajofa, 

„ Sfratta mo priefto , eh’ è na bona cefo , 

A la babbalofcia , scioperatamente v. a la car- 
lona . 

Alabarda. E' una fpecie di picca, infegna pro- 
pria de’ forvienti pubblici. Appojue l’alabar- 
da , fignifìca mangiare a spese altrui , ed \ 

tet- 
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•’ termine ingiuriofo proprio degli fcroccont 
Viene dal Francefe hallebarde ; e quello dal 
Tedefco hai le hard'. Oggi più comunemente 
élicefi Libarda. * t 

A la carlona , inconsideratamente , con trascu- 
ratezza . 

A la llerta , e a 11* allerta , ritto , in piè-, 

A la ntrafatta , all' impensata . 

A la fcordune , ed a fcordune , e afsecordune a 
all' impensata . . - - • 

A r attantune , a tentoni . 

Alare. Sbadigliare per istracchezza , o per fa- 
me . Dallo Spagnuolo Alear , che dinota lo 
flefso. Originariamente dal Latino halitus . 
Quindi gl 5 idiorifmi : alare ’n ficco , desi- 
derare molto inconseguentemente , star senza. ' 
quattrini , o maglia , come volgar- 

mente diciamo. * 

Alarejo, ed Alano, Erario. 

.‘Alarbanno , schiarendo /’ alba r al P alba 
allo- spuntar del di'. Fati 

„ Vauno* chili e alarbanno, e ’n vede chella 
„ ’N cuorpo fe le movie la cacarella . 
Albernuzze . Sorte di' vedi di quella ftoffa , che - 
oggi chiamali Barratane . In Spagnuolo Al - 
bornoz . E' parola oggi difufata . L’ usò il: 
Cortese Micc. Pass. Cant. HA. st. 

„Chiflo eh’ avea perduto li denare , 

'„ChiIlo le ccauze a brache, e l’albernuzze.* 
Alcantare . Arrivare a conseguire . Voce reca- 
ta a- noi dallo- Spagnuolo . Oggi vai anche e- 
vi tare , schivare . # 

Alcanzo . Parimente con parola tutta Spagnuo- 
ia dicefi quella staffetta ,, che fi manda per 

v. : • - : . . ; • - far 
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far arrivaré con anticipazione di qualche ora 
le- lettere ai Superiori Miniftri- prima che giun- 
gano , e fi fciolgano quelle per lo pubbli- 

• CO.*,; . 

A lo ddereto , all ’ ultimo , in fine . ■ . i - 

1 Aleca , ed Alaca , alga , forra d’erba marina- 
Aleffe . Star al effe vale sbadigliar per gran 
fame . Si accompagna quella frale con un 
gefto ( perchè i Napoletani non parlan me- 
no co’ gelli, che colla voce ) di aprir la boc- 
ca , e farvi la croce fopra . Ufi) reftato da 
una fuperftizione fciocca , per cui credeva^ , 
che nell’ aprir la bocca a sbadigliare,. coglief- 
fero quel momento le ftreghe , o gli /piriti 
maligni ad invafar taluno , e perciò fi chiu- 
deva loro il pafso- con una croce , dalla qua- 
le fuggivano . Ancor oggi negli sbadigli 
moltiffimi ufano quello gefto ; gefto, che for- 
fè- preferva dagli fpiriti , ma non guarifce 
dalla fame:. Deriva 1* etimologia dal verbo 
alare , sbadigliare ; ma vi è lo fcherzo , o 
vogliami dir bisticcio full’ alepb Ebreo, eh’ è 
principio o fia lettera iniziale di quell’ Alfa- 
beto : Onde par, che dicali, che fi fta a non 
aver cominciato ancora riè a mangiare , nè a 
procaccirarfelo » E’ nota la parola Alepb 
' ' ' I’ Ebreo ,, perchè 


* 
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nelle Lamentazioni di 


anche a chi ignora 
centra nel breviario , e 
Geremia . 

Aleggere corrotto da eleggere , scegliere . * 
•Alemiento , alimento ed elemento . 

Alevente , Tradimenti , inganni. Parola intie- 
ramente Spagnuola , oggi antiquata tra noi . 
Gli Spagnuoli dicono Ale 1 ve il traditore, , e 
« alevomente quindi a tradimento , L’ Usò il 

Cor-' 
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Cortefe nel fuo Micc. Pass. Cani. 11. st.i 5 ., 
parlando di un illuttre Scrivano criminale del 
Tuo tempo . 

„ Ca canofceva tutte I^alevente, • 

„ E fapeva d’ognuno lo trattare. * 

Algerino e Agozino . Voce rettata a noi daglr 
Spagnuoli , che Io chiamano Alguazil , e li- 
gnifica lo ttefso , ciofc Bargello . Cor/. Micc. 
Pass. Cant. II. st. p. 
v> Oh biato chi nafee a Ho dettino! 

, „ De la Bagliva fecelo Algozzino. # 

AHetto, ed allietto, eletto , ch r £ pur titolo d* 
un capo del nottro Popolo corrimondente al 
Tribuno della Plebe Romano , ed al » Damar - 
co de’ Greci . 

Alifante , elefante , notittìmo animale . Fafano 

^ T usò in fenfo di nefando , parlando delle ter- 
re di Sodoma . v. Lifante . 

E dde natura mennecaje P affèfe 
„ Co cchille ppe lo vizio , fciìr , alifante . 

Alìgejo , ed Aligio , n. p. E ligio . 

Atira, oliva, v. aoliva . 

A'izzo , sbadigliamento , in plur. alizzo. 

Aloja, aloè, pianta e radice medicinale, e resi* 
nosa , e la resina istessa amarissima di sua 
natura: dicesi Facce cC aloja panca per epati- 
ca , d* un eh’ abbia un volto ben disgustante . 

Alo nunacaro , ed alommacaro , almeno . 

Allajo , allucco, baja , v. abbaja . 

Allancare . Morir di sete , o di fame , o desi- 
derio . Dicesi generalmente di chicchettia as- 
setato , od affamato, ma propriamente de* ca* 
ni , Potrebbcsi derivare da **yx xv " , sortior 9 
tal effendo la sorte di. chi aspetta d’ eflcr 
battolato, che di chi «i tnuor della fame , e 
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frattanto aspetta qualche divino , cd ' umano 
ajuro , che o tardi, o non mai viene: o da 
, fodio , perché un tal disgraziato si 
seme lacerar le budella in aspettando . 

Allascare , rallentare, Fas. * 

Vi ca mm’ave allascata sta gonnella , ' 

1,, O menai’ acqua *n facce lo gran cano. 

Allavanejare , bagnar moltissimo • 

, AH azzare , allacciare , astringere . 

Allenare , stancarsi ; diccsi però Cavallo allenato 
per awezzo a lunghe , e forti fatiche , e ca*. 
riere; e traslatamente detto di uomo indefes- 
so allo studio, o simile esercizio laborioso. 

Allentare, allascare, straccata . 

Allestuto, pronto , lesto , ammanito . 

Allessa , castagna monda coita in acqua , onde 
per derisione detto d’ un uomo insulso; cioc. 
ché non anderebbe cosi , se non all* uso del 
basso popolo , ma come nelle case particolari 
tal vivanda si prepara , cieè con sale, anìsi , 
o finocchi &c. onde molto sapida diventa, si 
avesse riguardo . 

Alle v recare , asciugarsi , divenir attaccatìccio , 
furiosamente morirsi di fame . Fas. 

„ Allevrecaie TancreJe comme a ccolla • 

. Allcverenzeja , riverenza . 

A bicordi , e allecordà , ricordare , v. arrecordsu 

Alliccare , leccare, aver parte. Fas. 

,, Fatte sto bene , ca porzì nn’ alliccile . 

AHiccasapone , per disprezzo dicesi delia spada , 
da che i nostri sappnari con una lama , o 
sferra vecchia di coltello prendorj quasi lo- 
cando il. sapone , che vendono, di dentro un 
catino , facendoci prima certo atto come di 

^ - 'v ' seber- 



« 


io ALL 

se li erma , o se volessero cosi affilare quel ter 

ferraccio . 

Allicciare, e alleceiare , scappare , partir in f tet- 
ta., morire, v. allippare . j Fas. 

„ Chcsto tomaie Io core a li Pagane , 

„ Ghe ’n priraraa ad alliccia- s’ erano mise. 
Alliba , palpare , lisciare, abbellire , onde Pae-*, 
ciescitivo stralliffà . 

Allippare , fuggire , correr furiosamente , andar di 
frena , v. assarparc , sbignare . 

Allocigtiare , torcere a- guisa di Itecignuolo , trasla— 
tamente involgere ■ in qualche malanno , - tor- 
mentare , straniare * Fas. 

„ Accossì 1’ allocignano Io core 
„ Duic nemmice guàppune Amore, e Nnore. 
Allocchirete , fingete di non sapere , non vede- 
re , o non sentir cosa a guisa del gran Me- 
cenate , qui non omnibus dormitbat . y. cam- 
pane jà , fà II* Inaiano . i * ~ 

Alloggiare, albergare, ospitare , - onde 
Alloggiam-ienro , locanda . , 

Alloggiamentaro , locandiere 
Al loggia me «tara , lo c /indierà , e per derisione,' ed : 
ingiuria detto di donna pubblica , cui 1* 
onorifico , ma ironico titola di bona lemmosa- 
nera , in senso però osceno , pur diamo. ! 
Alighiero, affittator c- conduttor di cavalli , o di 
carole : voce però antiquata 
Allogbieri , in affitto . 

AMoja , grido di giubilo per chi io fa, come di- 
ciatti Bajate per quello, cui son fatte. Fas. 

* „ E mme pare da nio senti- 1’ alloje , 

, r Quanno lo scompe, da 1’ aggentc sojc . 
Allommà, e allummà , arder d* amore , accende- 
re , v, sraicciare ; vai anche guardare con 

som- 
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somma avidità , ed attenzione , ‘tòstamente 
comprendere . ' \ 

AUopato , e allupato, affamato, v. alfancaro. c 
pur participio , onde se W ha allopato , >sd se 
l'ha tracannato, o divorato con fame da lupo. 

Al lordà , sporcare , cacarsi . 

._Allorgio , ed alluorgio, v. arhiojo , orologio. 

Adorne, sporcar di loto , o fango. 

Allotta, lotta, spezie di"gmnastica quanto an- 
tica , tanto usata -e di piacere a’ nostri Lazza- 
roni , ì quali così mantengono esercitato le lo- 
ro mirabili forze • 

Alla eco , grido altissimo, urlo , ululato, om’e al- 
laccare, gridar forte con segni di dolore-, forse 
dal 1"* uccello detto Alocco. 

Ambruoso. Ambrosio. Nome d’ un Dottor vol- 
gare famoso per sentenze proverbiali , ma jè , 
incerta 1* Era, in cui vide . Se si sapeile, po- 
trebbe cominciarsi a tcfl’ere la sene crono, 

.logica de* suoi succedo» . Cort. Ros. Att. 1. 

.Se. li | 

„ Ca diffe buono Ambruoso, 

„ Ghillo tanto saputo , v ^ “ 

„ Che sempe, che chiorba, te sapeva diccre, 

„ Ca facea male riempo i 
„ Difle na vota : Siente : 

„ Amraore , e lo cetrulo vanno a paro , ’ 

- „ Doce è la poma, si lo culo è animato * 

Ammaccare , pestare , premere ,- calcare , schise - 
dare calcando col piè , e colle mani , o con 
•qualche istruimmo contundente. Ammaccare 
la zella , batter in testa , avvilire , . abbassare 
altrui 2* orgoglio . > 

Aramafarare , v. appilare , artopparc i arrapparc: 

• 0Ctl ° 
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detto da) mitfaro , o sia il turacciuolo della 
botte . _ . ' * • . - 

Ammacchiate , sporcare , /ar aa<r macchia su di 
qualche abito , o simile , tal anche inselvarsi 9 
ma oggi non piò è in uso in questo senso*. 
Àmmabmente , appena. 

Ammaliar#, potare, contundere , ammollire , in- 
collare . Fa*. 

,, Non morte pe sta botta , e pe sto sauto. 

„ Ma buono s’ ammaliale lo povenello . 

Val anche , acciaccare . Dal Greco 
ammollisco . Ctucc. III. St. t. 

„ Comme restajcno tutte sdellommatc 

„ Sti povere dotture saporite 

„ A li cauce , a li muzzcche , a le botte . 

„ Che l'aminallaieno comm’# mmela cotte * 
Àmmalanconì , inquietare , ammalinconire . 

Am ma luto , malatìccio , ridotto di mala salute . 
Aramarcià , andar via . 

Ammarcnato, dicesi del . pesce preparato concer- 
. ta tal concia . 

Ammarrare , Chiudere , far argine . • Dallo spa- 
gnuolo Amarrar , che dinota legare stretto ; 
Ond* è pattata questa voce in termini di ma- 
rineria .alla lingua Francese , pretto i quali 
ammarrer un vaisseau vale legarlo , e assicu- 
rarlo bene a terra . * Val anche opporre , co- 
prire. Fas. 

,, A la Luna le ccorne 1’ ammarraro 

■» Nuvole maie cchiù biste a miezo vierno. 
Ammascare , comprendere , v. annasare^ Fas. 

„ Subcto nn* ammascaje lo pensieri 
Atnmasonarc , accovacciarsi , uccidere , ritirarsi a 
casa . Dal latino barbaro mansio , mansionis\, 
i Francesi fecero maison , gl' Italiani- magione , 

- i.Na-- 
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i Napoletani con minore alterazione di senso 
** conservarono la voce ammasonare ( ire ai, 
mansionem ), piuttosto per gli animali , che 
per gli uomini , Squali solo in senso traslato 
fi applica. Cori . Micc . Pass. Cant.VI. St.$i. 

„ Ma Micco pe «tracquezza era addormuto, 

„ KTo perzì se jette ammasonare. * 

Fasano 

* „ Ch* attortamente 11’ aggia ammasonato . 

Ammatarazzarc . Batter e con furia , e come i 
c Francesi dicono, a tour de bras . Viene l’eti» 

mologia , e la metafora dalla maniera , come 
fi batte la lana , allorché si rifanno le mate* 
xafle • Om. Lib. V. 

„ Che po no juorno so ammatarazzate 
„ De maaera, che n’ aggiano cchiù fantine . 

Si trasferisce a dinotar coprire con cosa ben dop- 
pia , che non tasti penetrar la luce ; quasi »o- 
lefle dire coprir con materasse • Ma questo 

* traslato è poco in uso , e quasi ardiremmo 
dire efler un error di lingua del Fasano 
averlo adoprato , a e non parrà un' eresia ai 
veneratori di questo Scrittor claflìco nostro . 
Tast. Cant. V, St. 60 . 

„ Ma quanno po la notte ammatarazza 
„ Lo nigro munno, ca lo juorno è scurzo.^ • 

Ammatontà , render pieno di contusioni, pestar con 
pugni, calci , o bastone. Fas. 

„ Po trona , e ggranneneia co ttale botte , 

„ Che noe restaie cchiù d’uno ammatontato. 

Ammattere, v. nvattere, incontrare . Fas. 

„ Spisso pigliaje uno pe n* autro , e spisso 
„ Po 1* amreattette, e difle: oh ch sto è ilio. 

Ammazzante, dicesi quando si gitta uno in ma- 
* ire chiuso ia un sacco con peso di pien a 

a?-. 
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appiè , perché ’1 tiri subito a fondo . 
Ammazzaruto , diersi del pane malcresciuto e~ 
peggio cotto , perchè non fatto ben fermenta- 
re , nè posto a forno ben infocato -, ond’ è 
pesante , e di mai colore . 

Ammazzoccà , dicesi del lino , o canape quando 
6Ì batte nel maogano ; indi traslatamente per 
dar delle sonore busse, onde impresse riman- 
ganone poscia permanenti segni . , 

A romena; a Uava , a stuolo , af oliatamente» 
Ammenaccià , minacciare . 

Ammentecà , dimenticare, v. smentecà . 

Ammenne , voce presa dall' ebreo Amen , che di* 
ciam puro Accosti ppo\\ esse. Respunne ammen- 
ne diciam chi non sa dipartirsi dall’ altrui vo- 
lere, o contraddire, anche con pregiudizio del: 
proprio decoro , e del dovere , vai a dire un 
. ligio , o -vii adulatore . 

Amiucnnola , mandorla, noto frutto, e pianta. 
Amniefla . A' ghiuto , o pure juto a messa , di* 
•V, nota , perduto , andato via . E’ frase presa 
dall' In mista est della Mcfla . Molte corru- 
<* zioni di queste parole si son fatte nel nostro 
Dialetto . Si dice ; Ita misest , juto ammessa , 
juto ammuso , juto animino , e tutte nell’istes- 
•r so significato. Om. lib. 1Y. 

„ E lo sudore mio , è ghiuto ammefla ; 
i. Sudore dico ? fuie scolazione . * 

Àmmico , amico; sptfliifimo però per ironia è l’ 
inimico . Fas. -• _ * „ 

„ Mette mano da Micco, e ’n guardia aspetta 
„ L* ammico , c trutte so ffurche de paglia. 
Ammillb, stupefatto , sorpreso . 

Annnito, v. Larameto , sorta di polvere cipria 
per dar corpo, e sostegno alle biancherie , 

•. .. V , quan* 

. " r*- 
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quando sì stirano col ferro caldo , da , 
amylum , v. Dioscoride . 

Ammitto , quel primo pannolino , che si mette 
il Sacerdote sulla sottana dintorno al collo nel 
vestirsi de* Sacri abiti per celebrar la rnefla . 
Ma ’l dire , c ghiuto ammitto , vai ì andato re 
malora , in rovina , 

Animoinare , eh’ animo jenare pur dicesi, Dar fa - 
. • sùdio , inquietare , far venir rabbia. Voce in- 
tieramente spagnuola , e da elfi ' lasciataci. 
Tati. Cani. VI, St. II. 

6ì nfratanto 

„ Li burghe e li casale stanno sotta , 

„ No nce n‘ ammojenammo cchiù che tttu- 
», to.* 

Ammojenato , turbato , malinconico . 

Aminola , coll’ accento , e senza nella penultime 
» secondo la bisogna del verso, del latino ambu- 
la, cammina, affrettati , apprestati , solite. tati 
- a quel, che hai da far*. jF<xj. 

„ Zefronia mia , la morte , dice aminola, 

- ,, Ppe ccatetà la vita t* aie jocata . 

Animolato , reso tagliente sulla mola , come si fi 
a* coltelli, rasoj^ «curi &c. ditesi d* uom, che 
" stia sempre lesto a far cosa . » 

Àmmolognanarc , allividir e per contusioni i l, sta* 
rimontare 

A mmonte , da parte , scattato , esprefftone pre- 
sa da certo giuoco di carte, dove le inutili li 
pongon da parte , e diconsi poste al montt * 
Fas. 

„ £d ogne guaio ped efla è ghiuto a mmonte. 
Ammontonare , ammonticchiare , accumulare , rat* 
cogliere . 

Am prò., ampio ,. aperto , spazioso. 

Animare , amope, da ammara, amar/ . Nce facci . 

Di\.Nap.T.I. • B ll’am- 
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11’ aramore , lo guardava fisso in fóto , h de- 
siderava ardentemente . 

Amroorrare , affollarsi , urtar alla cieca , cammi- 
nar inconsideratamente , ,v. nvestere ; vai anche 
v operar sen\a riflettere . 

. Ammosciate, divenir floscio , .v. scamosciare . 
Ammossà , ,cd ammussà , far muso, ingrugnara, 
prender.fi .collera . , disgustarsi ; Fas. 

„ R Ccrorinna ammossata stea co Argante, 
„ Ca zompato eia dintro d'efla nnantc. 
Ammotuto, da ammotir e , ammutolire , tacere . 
Ammozzarc , troncare , piegare , onde ammo\\à la 
capo da Fasand fu usato per piegar la fronte 
per rossore , da altri in senso di decollare . 
Annammuollo, in fusione , a molle , dicesi de’ 
panni» o biancherie, che pria d'andar in bu- 
„ caro, pongonsi in acqua per meglio indi rico 
ver l'attiva forza della cenere , e scaricarti 
dei sudiciume. Mette annammuollo detto d’un 
uomo vai porlo in prigione , mandarlo aliate-* 
poltUrfl . .« 

Ànnascuso , nascosto , da annasconnere . 
Annasamiento , fiuto , v. usuino . 

Ancarella , da «yx*» , constringo, strangolo. Da 
noi s’ intende una gambata da lottatore per 
% far gir a terra il rivale , e traslatamente per 
un furbo inganno . 

Anche, cosce; non po ccbiù avozà li’ anche, vai 
. .f fatto vecchio, o per malattia trovasi estre- 
mamente debilitalo . £' pur un avverbio, al par 
che in toccano, e vai ancora, ed ancorché . Fas. 
„ .Da eh està, anche nne crepa, sarrà accise. 
Awchire , empire , finire , compire . Aggio anchiuto 
lo fuso, vai ho finite di filare , e traslatamen- 
1 • .. ; *• t# 



a N c , . ; • ** 

^ te son arrivato in porto , od a fini di qùtlcho 
dove a fare . 

Anchione , semplicione , uom da nulla , sciocco 2 
Crediamo questa voce una delle parole Gre» 
«he restateci . Ayxn in quell’ idioma significa 
torto , onde abbiam noi le voci Ancarellet 
&c. La Città di Ancona prende questo no- 
me dalla curvità del Promontorio, che faceva 
■ il suo antico Porto . Or gii sciocchi sogliono 
star curvi , e abbandonati sulla vita . Confir- 
i ma questa etimologia il vedersi che nel qo- 
Stro Dialetto non suol dirsi Anchione ma 

«ibbene Pezzo d'aachione, ouasi che si dicefle 

2 » 

Pe\\o di figura curva . Tiorb. Cord . II , Son, 
XXIII. 

,, Pecchi staie lloco tu , prezzo d’anchioné# 
Anchiosca , inchiostro da scrivere : t-alota detto ' 
per ischerzo del chiostro , come dimo a l'an - -• 
chiesta c mmorta.'c morta da monaca inchio- 
stro, in tnonÌ6tero,in clausura. 

Ancino, riccio marino , notissimo frutto di ma- 
re tutto spine: sorta di mal di gola : ed istru- 
mento d* arrampare, in toscano rampino , un- 
cino : Ire de cricche , e cchrocche , e mmanecht 
& ancino, vai rubbare . Scriveffi pur 
Angino in questo ultimo senso , da uyivu t com- 
porto , iraho , eh’ esprime proprio il tirar 1’ a- 
6te , o tarai degli alberi per coglierne i frutti, 
quando non vi si arrivi colle mani ; quindi 
Mcnatore granniflemo d’ ancino , vai ladro 
famoso . 

Ancunia , e ancuneja, incudine. Fas. 

„ Ma sempc io stietre tosta cornine ancunia# 

,, E cthella facce decea punia, punia . 
Andriè . Specie di abito donnesco. L’ etimologi* 

* S i di 
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di onesta vose è curiosa . Kecitofiì in Parigi 
rei i7cj. Aniria di Terenzio tradotta , o 
per meglio dire imitata con libertà dal Padre 
La Rue Gesuita , e comparsa sotto il nome 
, del comico Barone Madamigella Racoux , che 
recitò in effa, inventò una foggia di vestito , 
«pensando accostarsi al costume de’.Greci , e 
dell' antica Comedia . Piacque .questa foggia 
moltifiìmò alle Dame , e .presto divenne uni- 
versale .«conservando il nome di Anirienne , 
perchè nella Comedia così intitolata crasi la 
prima volta veduta , e dura sino ad Oggidì ; 
che pare voler eflcr ecclilfaca dalle Polacche • 
jCiucc. Cani. iX. St. 41. 

„ Certe coll» andriè, e li perocchine - , 

„ Che ppareano eeriffe de galere . * 

Anca , Enea n. p. di eroe famoso. 

Annecchia . Animai vaccino di un anno , cosie- 
„ chè .ha .finito di efler vitella , ma non è an- 
cor vacca . Si trasferisce a dinotar una bel- 
la , e. delicata ragazza . P m. Lib. /. 

„Chefla a la Casa mia s*ha da fa vecchi*} 1 
„E (fi n’arrappa , non c* avè speranza ; 

„Ha da venire .ad Argo-.c mo.xh’è annecchia, 
„M’ha da servì .pc mnae scaifà sta panza* 
Annecckiat e , nitrire. 

Annegregare e annecrecare , annerir -e » allattare ; 
- mettere nelle afflizioni , infelicitare , mal maritare, 
porre in abito nero , quindi annegrecaro , orca- 
.. rato , tapino, aanegregato me! vai oimè , misero 
jne 1 Cort. Micc • Pass. Cani. Ili . st, i, 

„ ; E la soro carnale annegregata 
„ Chiagnea ncoppa la terra la rosata.. 

E Cani. Vili. 
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Pe fare sempe st* arma nnegregata » * Y 

Annottare , pulire , nettate , fuggire , volare. Fas. 
Sescanno annetta , e parla della saetta. 

Ànnevinammiento , indovinamento. 

Annevenare , indovinare r riuscir felicemente iit 
qualche cosa \ 

Annevinaglia indovinello-. 

Angaria’, carestia , mancanza di qualche genere 
•di cosa, angustia , e for\a , che si fa a taluno, 
obbligandolo fuor di ragione a far qualche co- 
sa . Questa voce può dirsi presa dall’ arabo , 
c benché si voglia tra noi portata da costoro, 
e da’Saraceni , perchè non anzi dirsi eredi, 
tata da’ Greci , i quali 1 ’ ebbero quasi ab im- 
memorabili ? e senza dir altro' in S. Matt. capi 
27. §. 31. leggesi degli ebrei, eh’ incontratisi’ 
con Simon Cireneo 'rooro, tryyupctuew fy* dpi} tov- 
1JM//3V Hisrov t cioè r angariarono a prender su 
di se la dilui croce , cioè db Cristo , 

Angrcsta, voce antica , e disusata vai inìkiostrò, 
y. anchiosta . 

Angroja , e facce d’ancrojà dicesi' precisamente 
di brutta donna , dà «x/> 07 * , p aliar . 

Anguilla , notissimo pesce fluviale, e marino' da- 
•W,tKot ì così detta quod in limo fundatur . Di- 
cesi di donna delicata-, e snella , o che sfug- 
ga dalle mani facilmente , infiflabile , incov 
•tante , 1 ’ Anon. 

„ Jere U’autro anno tu quanto a n’arfguHIa; 

„ E mino si ffatta quanto a na vallena . 

Aanicchio dicesi per derisioqe un solito confes- 
sarsi una sol volta l’ anno , cioè nella so* 
la Pasqua di Resurrezione. , e *1 vitello d’ ua 
anno . 

Anaodccarc, annodare^ unire, talor lo su fioche 

- Pi* • «s 
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- annozzÉre, incagliar in gola . 

Annoglia , v. nnoglia , . . 

Annozzare.. Attraversarsi in gola . Viene dall’ 
Italiano Gotfo ; onde vengono le voci Italiane 
ingoiare ec. * 

Annazzamiento . L? effetto del pianto , che astrin- 
ge la gola. Tass . Cam. HI. si. 6. 

,, Li sottavuce , e annozzamiente ’n canna.* 
Antecestone detto corrottamente e per ischcrzo 
da anteccdorc , maggiore , predecessore , in pi. 
antecestune. 

Antecoro, ed antecore. E’ corrotto da batticuore , 
e si trasferisce a dinotar deliquio . duce. Cafit . 
VI. st. ij. • 

„ Chillo: mo ramo rame rene n 'antecoro/* 
Antecorejo, e antecoiio, antico , ed anticamente 
ò una spezie di aggettivo avverbiale. Fas. Se' 
arte aoj^corio, cioè quest'arte ne' tempi antichi, 
Antecunnaie , tinaie , antesino , grembiule . I no» 
stri antichi nella loro santa innocenza ,'e 
semplicità ebbero tantopiCt scorrotto il lin» 
enaggio , quanto più onesti i costumi . Ri- 
fledione fatta più volte nelle sue opere dal 
Signor de Voltaire . Questa voce oggi è dis- 
usata , e noi arroffiremmo di pronunciarla , 
come arrolfiamo di dirne la troppo facile eti» 
xilologia , da ante cunnurrt . Cort. Vajass • Cani, 
III. se. &. 

y , N’ antecunnale avea de filonnente 
* „ Co no pezzillo mponta a francetelle . * 

Antemonia del lat. ante, omnia , in primo luogo* 
prima d’ ogni altro &c. 

Àntolino , e Ntolino , n. p. Antonino . 
Antoseaseno , entusiasmo . Fas. 

* Chtito visto, appe tale antoseàseno , 

' 7 - . ‘ “ E Io 
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E Io core deceale , c* mo traseno . 
Antripete , antipodi .V 

Antrite , Nocciuole messe al forno. Nulla peflàam 
dir di sicuro sull’ etimologia di questa tocc . 

- Cori. Vajass. Cam. I. st. 1 6. 

, t O Vaiaflclle meic belle , e comprile, 

„ Rosecatelle , cornine so 1* antrite . * \ 
Aolive , ed alive, olive'. 

Aom iento , accrescimento . 

Aonirc , ed aunire, unire , accoppiate , accompa- 
gnare, donde aonito, ed aonuto . 

Aontare , ungere, dar danaro , corrompete con do- 
ni . v. sedognere . - 

Aorina , orina -, v: pisciazza . Quindi' .. 
Aorinaro , ed aorrtialc , orinale . 

Aosà, ed ausai avverare , usare , adoperare . 
Aosolejà , star a sentire , por l’ orecchio . 

Aotaro , altare . 

Altramente , altramente , altrimenti . 

Aotrotcanto y ed avotrcttanro , altrettanto , dà ao-- 
tro~, od avotro, altro? 

Aparare , ed apparare , guemire', abbellirsi , or- 
narsi', dicesi propriamente delle donne quan- 
do si abbigliano ', e delle chiese , ■ o Palaggi 
quando di panni d'arazzi s’ adornano ; onde il 
^proverbio \ ne* ha' perdute le ccentrelle co V ap- 
paratura , allorché una donna abbigliatasi per 
attender qualche felice incontro , o per far 
qualche bella conquista , ci resta delusa . 
Quindi 

Aparatura, ornamento v, Fas. c. 4. ott. 71, 
Apparare, por a confronto . 

Appartare , superare , eccedere'. 

Appagliaruto , mor ùccio , avvilito per timore , 
me\\o addormentato , ammiserito dal freddo , • 

B , 4 da 
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di t slmil malanno . • Metafora presa da' 
valli , che dopo mangiata la paglia ai addor- 
mentano . duce. Cani. XII. Se. tfj. 

,, Nche arrivaieno a le ccase , a ppagliarute 
„ Ncopp*a li matarazze se j,.*ttajeno . * 
Appagliato, oggi mpagliato , carafone di vetro 
cinto di paglia inceduta attorno per presero 
vado dal rompersi , lo stesso che si fa , e 
si dice de'bicchieri , ed altri vetri, e cristal- 
li , che vengon in casse da fuori : traslatàj 
mente circondato. Fas 

„ Accosti fi a la cenna ghìe appagliato , 

„ Corom’a mmiercoledì ’n mieto a l’ammicei 
Appalorciorc , camminare a rompicollo , andane* 
ne in fretta. Voce derivata dal Palorcio. VirgH 
Cani. /. tt. 9 f.. 

„ E le disse; Appaforcia a la menai*- ora. 
v „ Da sta casa mmardetta : fora , fora . 
Tiorb. Cord. X. in fin. 

„ Vecco sto zitto, eh’ è st’ arma agghiajata^. 
„ Ca Cecca è appalorciata • * 

In senso di gir presto via , fuggir in fretta i 
Tiorba cord. PI* 

„ E ramo vertute ddove si scruta ? 

„ Dove si appalorciata t 
Appannatora , Quel tovagliuolo - di grassa tela l 
di cui si servono i mozzi di stalla per netta- 
te i cavalli , quando son bagpati , o dopo 
averli strigliati. ET rimarchevole l’antichità 
di questa parola . Matteo Spinelli nel Diario 
all’anno 1168. dice: Lo j orno de Santa Ma- 
ria delle Grafie dtl detto anno lo Conte de Tre- 
carico mandao lo Trombetta a dicere a Messcr 
Francisio De Loffredo , se si volea rendere ; c. 
Messer Francisco le disse : Va ì c di allo Corte 

tc+ 
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- k, chi saria meglio per isso , eh dilla bande* 
ta . de Corranno se ne fervesse per appannalo* 

, ra de' cavalli , e alasse la bandera del Re 
Carlo le gi timo , e vero Re , et approvato dalla 
Santa Madre Ecclesia . Rispetto aU etimolo- 
gia noi pensiamo che questo- tovagliuolo , che 
noi facciamo di canavaccio r in altri luoghi 
d'Italia ò di grosso parano ; Onde è- che si 
dica appannare 1’ atto di strofinare , e nettare 
il cavallo ; e perciò* si sarà dato il nome- 

; di appannatoi alla stoviglia-, che serve a taf 

Anpapaenare , appannar gli occhi * chiuder le pal- 
pebre per cominciar a dormire -■ Da Papagno , 
che in Napolitano dicesi il papavero , seme 
narcotico conosciutiflìma. Mus. Napol. Eclog% 

lU- 

ìlo paro- de zeztelle , dove Amrnote -, 

” Stracco dopo ch’ha scurzo la campagna , 
„ Nce fa la aoanarella, e s r appapagoa .. 
Fatano. 

„ E li bell* uocchie po 1- appàpagnaje . 

Apprietto , affanno , impegno # , . 

Appassejonata, ed appassionato,, parziale, in- 
namorato. . 

Appe , ebbe - , ~ 

Appedaxe r e appedecare, arrivate , raggiunterò ,, 
tener dietro , uguagliare nel cammino , o simile . 

Appetetuso , eh* a fame, e ■ non fi sa^ia mai* 

Appicceco, rissa. 

Appiccecarc , inquietarsi, litigare afferrare, ab- 
barbicar , arrampicarsi , attaccarsi di parole ,, a 
talora- venir anche alle mani , accendere. 

Appicciare, acctndere t dicesi dèi fuoco, de 16 
oande le - & c. 


B y 


Ap- 


■ Digitized by Googte 


** >r A P P ^ 

Apple! Io i colpo, negozio . Fas. ^ r *«•■» 
,, Ca de lo Cielo fa sto bello «tppicilo . 

Val anche furto . Far* 

„ Tornavano a lo campo co' st’ appielle . . 

„ E ’n capo soia ppe ffatto avea I’ appiella. 
Appilaglio pivo/o , t ut ac duolo , v. mafaro . 
Appilazejone , oppilafione , mal donnesco , che si 
medica colla menta parva del famoso Tansillo. 
Appiso, appeso „ appiccato , sospeso : Tene .una 

"appiso ala Centura , vai fame pochissimo con- 
to T oppure , tenerlo sempre appresso , e servir - 
sene a suo talento . 

Appizià, ed appezzà- , perdete , com e Nc’appiz-- 
zaje ciento docate ; Appizzà- li* uocchie, guar~, 
dar fissamente , invogliarsi . 

Apolo , Molle , floscio - Si dice propriamente- 
delle uova mal conformate, che talvolta quan- 
do invecchiano le galline fanno colla scorza 
s molle : ma si trasferisce ad ogni cosa vota *- 
«ciaquai e soffice . TìorB: Cord. VII. 

„ Ma fremma , addavo- laffo sbruffapappa ? 

; f ; Poeta, arcepoeta v 
„ Sciore de Pdorto , e grolia de Napole, 

„ Che fa lì vierze suoie, comma U’ov’apole.. 
Om. Rb. VII. 

,, Mo non siente, che nnrorcKìe accossl apole,. 
/ , r Che non se po sapè , che se fa a Napole. 
Questa è traile voci di chiara origin e Greca. 
AirxKof. i n quella lingua dinota molle. * 

Appojà , appoggiare r 

Apponrà r cacciar la punta a qualche ferro , far 
un appuntamento disegnando il tempo , o ’f 
luogo &c. apponrà lì bortune , botionart . 
-Àppentamienro , fissazione di tempo, e luogo pel 
distrigo di qualche afare . 
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Appontato , aguyp , aiuto . 

Appracare , placare , calmare , mitigare , 

Appracato , placato , calmato . 

Apprccà , applicare , inclinare , impiegare . 
Apretura , orificio , bocca , apertura • 

Appricato ./-ed appreeato, occupato , innamoralo. 
A ppricolo a- rischio', ■ 

Appuojo , e appojaturo-, appoggio, sottegno. 
Appurare, e puzare . Dicesi auche appoggiare , c 
dinota curvarsi ?, volger le natiche in faccia al 
alcuno ♦ e' presentar il tergo in 1 f di dt- 
spre\\o • - La metafora è presa dall’ appog- 
giare, termine nautico contrario all’ andarci 
ór^a , che fanne i bastimenti , alla quale si- 
tuazione curva par che somigli chi squaderna 
il sedere. O/n. lib.VI. 

,,.Uno co uno so le ccose pare,- , 

Ca si so cchift; le faccio t> n appurata, * 
Abbiam- quindi il proverbio d i appu\are , 9 
mostrar! lo culo a lo colonna , ■ che vale - far 
cessione de' beni , detto pur corrottamente dal 
iat. cedo bonis, fa \ita bona ; da una ben in- 
famante costumanza del nostro-Tribunale , in 
obbrobrio de’ debitori , i quali facendo; una 
tal turpe funzione su* d’ una colonnetta di 
marmo etetta avanti il gran portone della 
nostra Vicaria ,.iestan quindi prosciolti da* 
débiti 

Arazejo , ed Afazio*, Orario, n; p; 

Arba , alba, aurora-, onde alberare, albeggiare 
schiarir giorno, che noi diciamo schiara juorno • 
Arbascìa , alterigia ; albagìa', onde* 

Arbasciuso, superbo, v. Ntonato . 

Arcebuscio , ed archebuscio, archibugio, 
Arccprevete 1 ed Arceprcveto , Arciprete r 
; B 6 Ar* 
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Arci n fan fero , caporione , gran cicalone , granili* 
simo, valorosissimo . 

Arciulo , orditolo, noto vaso manicato- per lo più 
da vino, da tyxt * e questo dall’ ebreo achara, 
scuidia , concha , iirceus . Trovasi pur detto 
l'Kov , e chi sa^ se non quindi il nome al no* 
stro bicchiere , o bicchiero . 

Arrivo dicesi d’ uomo intereflàto troppo , che 

- badaa.tutto, nè ci Pascerebbe il ferro-infocato. 
Ardelleggo, corrotto dal Iac. alter ego, autorità 

che si comunica, da un Principe: a qualche 
magistrato . 

A-tdica , ortica -, erba nota per le sue acute ar- 
denti spi n uzze , onde dicesi pur d' uom raor- 
t - dece ,, e satirico. 

Arecheta , origano , erba odorosa -, e nota.» dir 
cui molto uso si fa nelle cocine , per dar ua 
tal odore a’ piatti diVmagro^. 

Arecchia , orecchia -. 

Arede , arera c rede, eredi. 

Arefcce , orefice , dicesi pur d’uomo scaltro., e- 
italor furbo ingannatore, onde il detto di>, ohi 
' che bravo ■ aref tee ! 

Aremo, eremo , romitorio ». 

Ateteco , eretico . 

Àretecare , ereticare, farla da- eretico, bestemmiare* 
Argano , ed arègano , macchina da innalzare , *• 
tirar pesi , od altri corpi gravi . 

Argiamma , danaro . 

Avi Ilo , ed: agrillo, grillo >, noto insetto , e quel 
granello,, eh-* è dentro 1' acino dell’usa . 
Argatelia, arcolaio. Tati.. Cant. V. st. ult. 

„ Ma la capo le- va. comm’ argatelia 
« ,, Ca non veder le ccose ghì pe dritto . * 

Arista , resta , od ariette, v. testa. 

- ■ . . Ax» 
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Àfluojo, ert allòrgìo , ori volo , * 

Arma cotta . Lo stcflo- che animo dannata , Es» 
preflìone allusiva- al fuoco infernale , e dinota 
un uomo scellerato . Ora. lit. V. in fine. 

„ Quann’ era già rresciuto lo designo v 

„ D’ avè cheti* arma cotta posta alligno . & 

Arma , anima ; Il verbo però fa anemare t e non 
‘ armare ; ma v*ò armato per aaemuso, e vai anu 
moso, coraggioso, Arma^cotta, arma de ehium»- 
nio , arma de, ntpiso , arma de Juda , arma 
dannata , e simili nobili epiteti diamo ad un 
birbo , che meriti- il trilegaare onore . 

Armiento, armento, dicesi degli animali cornuti, 
e talora per iseberno per qualche celebre ce» 
to , come 1* usò Gamerra nella sua famosa 
Cor nei de , parlando di certi troppo buoni • 
Socraticamente placidi mariti.. 

Armizzaro , ed armizaeio-, sgherro . , armigero-. 

Arode , Erode , n. g. 

Aroe , eroe , in pi. aroje , e aruoje , onde. 

Arojeco , eroico , in pi. aruajeche,- ed arojeche, 

• eroici . 

Arpa , artiglio -, orano fera-.. 

Arpeglia , noto uccello di rapina di forti artigli^ 
onde trasiatamente detto d’ unni valoroso e 
. talor rapace .. *. 

Arte vai talora imbroglio , cabala* , stregoneria 
Fas. 

„ E ffece le ssette arte lo firabbutto-. 

Arteteca . lmpa\ien\a , irrequietudine , moto per* 

. perno , irrequiete , voglia di muoversi , e di toc- 
care , che hanno <i fanciulli. Viene dalla voce 
Medica Annidi , corrotta così- nel suono , 
cerne nel significato . duce. Cani . XUJ • 

St , XU , v -"»»**» •- - •tt 
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n Se iflo non area V artetechellà ' 

„ De se nne ghì a ssedognere , dà phesta 
,, Desgrazia fuorze nne sarria^ scappata. * 
Arteficsjo, lavoro di polvere pirica : artefiee/o co- 
lo tiempo , dicesi di chi opera con lentezza V 
Cosa artefic$jata', vai beit' maneggiata » e con 
molto intrigo , oppur macchina bituminata t sot^ 
forata, cui subito posta appigliarsi il fuoco . Fa». 
„ Ca doje cose vedongo arteficiate 
,, Ppe nnitto rifatto la terra abbrosciare * 
Artesciano, artista artefice . 

A r varo , erbajo-, o poggio da erbe particolari 
e fiori v • 

Arvola, albero , onde Àrvolejare - , e nnarvoleja— 
re, insuperbirsi , strepitare sdegnato , e sgridando.- 
Arganello , vasetto . 

Arvusto , arbusto. - 

Arucolo , rocolo?-,. ruchetta -, nota erba piccante : 
detto d* uomo scaltro. I Latini attesa la virtù- 
di tal erba insegnarono; 

Devoret' erucas qui cupit esse salax . - 
Cogliere arucole , star odioso . Fas, 

„ E ttu a ccogliere arucole ccà seaje? 

Arutar, erba nota-, e danaro , da j a qual 

ì da />*'«", c prendasi pur nell’ uno , o nell'altro 
„ senso , che sarà sempre cosa utile- alla nostra' 
conservazione . Fas.- 

„ Fojarraggio lo Sole ; e lf lociente * 

„ Ragge suoie cchiù cch' aruta speretato .* 
Donde rilevasi il pensar del nostro volgo , iF 
quale crede una tal piantolina, averruncacrice- 
; delle streghe, e degli spiriti maligni. 

Araeneca . £’ sconciatura del nome-di Seneca'. 

• Si trasferisce a dinotare un vecchio avarissima 
«d è tanto più felice i* applicazione della vo- 
\ tè. 
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ce , quantffchè pare che alluda all’ Arsenico 
abbonii nati dì ino veleno . Colpa è stata degli 
Antiquari moderni di dare al volgo l'idea, 
di Seneca gran Cortigiano di una Corte vo- ' 
luttuosa 1 , e molle , come di un- vecchio ag- 
grinzilo ; onde in vedersi una figura simile , 
si dice subito: Pare un Seneca svenato .. L’es- 
sersi trovata spedo traile ruine di Roma , ed 
anche in- queste di Pompei' la testa di un 
vecchio con capelli scomposti, che molto ve- 
rrsilmente è quella di Catone il maggiore , 
detto da Orazio perciò incompius , e non 
edendovi" nome , hanla i moderni antiquari 
da dugento anni in quà battezzata per quel-i 
la di Seneca*. ha dovuto eder causa dell’ er- 
rore . Mà non dovettero quegls^arditi-, ed in- , 
considerati Nomenclatori Panvinio , .Fulvio^ 
Orsini, Agostini', ed altri riflettere , che un 
Maestro » urr CònsigUer di Nerone , un ap- 
provatoteli un parricidio non' potette meri- 
dfftgstatua dalla posterità appena dopo morto. 
oW^uella trovata a Pompei , ha dovuto eder 
anteriore a’ tempi di Tito. Dunque non può 
appartenere a Seneca morto poco prima. Ha 
da eder o del vecchio Catoner, come ho det- 
to , ov veramente di Pómpeo , alle monete 
del quale Ha molta radomiglianza , se non che 
nelle monete apparisce più giovane „ e meno 
dimagrato-, Tìorb. Cord. VII'. 

n Mio , no Signore fa cchiù stima 1 afTaj e 
.. „ De sentire doje baje 

„ De no licca- scotelle-, no holfjne , 

„■ Ch e Arzeneca, che Tullio, e che Pratonc.* 
Arzente, aspro, amara. ,.*••• . - - . «• * 

Alzo, asso i adusto, bruciato : arza la via-, dicesi 

v. di 
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di chi fugge a tutta scappata .' Pati 

„ A cch ilio aria la ria, che se lo- pigli** 
Anura , ardere , sete » 

At raggi a , rabbia . 

Arragamare, ricantare', l'etimologia di questa- 
voce é da vedersi nella 1 dissertazione ai F, 
M. F. su i pregi della Lingua Napoletana » 
Arraganato, in vece di priganato . In senso na- 
turale vuol dire tinto ir nero , giacché l’ ac- 
qua di Origano * o come noi diciamo di are- 
cheta , serve a rinvigorir il color nero. Si' 
trasferisce a dinotar un uomo afflitto da dis- 
grafie t che si dice anche annegrecato « * 
Arragliare, ragghiare , il che sebben dicasi deU’ 
asino , dicesi pur talvolta per sarcasmo di 
qualche cattivo- cantore , od oratore. 
Atrammarse. Voce corrotta dell* arrimarse spa~ 
gnuola , e dinota lo stesso di appoggiarsi •, 
curvarsi. E' oggi disusata' in tal senso , ma 
s’adopra a dinotar quel legame, che si dà a 
forza di fuoco, e rame liquefatto a due jMfei 
di fetro, o d’altri metalli: e quando una pren- 
da prende il colore, e *1 sapor del rame, per- 
.clic preparata in qaalche casseruola di tal me- 
tallo distagnata-. L’ usò il Cortese Cerr. Canti 
VI. su 17: 

,, Se stregneno, s» mmesteno , e. s’arrara- 
», mano . & 

Arranca e fuje , Uomo vili , che non fa altro -, 
ehe tirar la* spada , e poi fuggire. Corti Micc . 
Pass. Cani, li st. 17. 

Oh Rrè de li valieme, 

* »» Fuste maje autro , che n'arranca, cfuje. 
Arrancare, camminare stentatamente , come i \op - 
t}'v t o vecchi , v* zoppo. Viene dallo spagnuo-- 
■ « lo- 
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..Io , e dinota cavar fuori . Si dice propria- 
jnc.ite della spada , quando si caccia dal fò- 
dero * Cori. Vafass » Cani. V. si. zj. 

„ Ca sta spata è arreggiuta, e non s’arrancai 
Val anche far atto di voler percuotere , o di 
«tender le mani per battere , t> ferire . Fas. 

„ Ccà bediste line n’attemo arrancate 
„ Mille serrecchie a bareiate gente. 

Dicesi dunque d* un timido , che fa del bra- 
vo, e talora l’insolente, ma se gli si mo- 
strino un po i demi , si raccomanda subito 
'1 alle gambe . * . 

Arrappare , Far grinte, divenir vecchio, vai . 
, anche , strappar con male atti l 1 altrui . Rap- 
pe diconsi le rughe nel nostro Dialetto . 

,, Chisto defese a catreta , ed a scola, 

„ Ca la femmena è becchia quann’arrappa . 

„ Chisto decea vedenno no malato , 

,, Tu starraie buono, quanno si ssanato. * 
Val anche , render piena di rughe , rullare , y» 
«crespare , aggricciolare . 

Arra/rare , scostare , allontanare % Forse dallo 
spagnuolo atrasuar , che dinota trascinare , 

. cd anche tirar in là . Micc. Pass. Cani* VI • 

*t. zp. , 

„ La quale no lo yoze , e s’ arraffa je, 

„ Comme se fofle stato n’ assalii no. i 
Arraflb , Discosto , lontano . Cort, Micc. Pass » 

. Cant. VI. St. zp. 

„ L’ima è montagna, dov’è tanto spalto^ 

„ L’ autra no scuoglio, che sta poco arraflb. * 
Arraflb sia, non sia mai, sia lungi da noi, si 
prende pure per una cosa orribile , e di spi- 
’ lento: corrisponde all’ averruncent dii , o al - 

Deus 

* 

‘1 ‘ \ 

& 
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Dm averi ai, ecl al pristini de ‘Latini. Tiorb. 
Cord. IX. 

„ E quann’ io regnolejava 
„ Spiretava 

„ Pe bedere Cecca mia , 

„ Tanto bello tu redive 
„ Ca vedivi, . 

„ Ch' io moreva ( arraflo» sia ! ) * 
Arravuoglio , ravvolgimento , furio , sollecito dis- 
trigo , ma con indecenza- , di qualche cosa , 
onde vengane male & c. da */>p*/5«v y * il capar- 
ro , ed oAAkw , mando a rovina : da che eflen- 
do I’ arravogliare proprietà distintiva de’famo- 
si Imbroglioni-, preffo de’ quali non è legge» 
nè fede > con déflì neppur caparra alcuna mai- 
vale, nè v* è sicurezza, che tenga. 
Arravogliacuosemo . E' un nome corrotto di ar- 
invoglia qnssumus . Si fìnge essere un’orazio- 
ne di Breviario , che cominciale così ; sicco- 
me molte cominciano con una parola , e poi 
suflSegue il Quesumus, come Tritile,- qiuittmus. 
Concede, qmsumus ec, e dinotq una cosa affar- 
ne! lata male per somma fretta.- Omer.’ Beo\. 

>. „ Mo che- n ce gimmo addónca- abbreviammo 

v • „ Co n' arravoglia cuosemo sto lotano . * 
Val anche un furto , come: Ha fatto no bello 
arravogliacuosemo , ha commesso un bel furto. 
Arravògliare . Ravvolgere. Dinota anche prender 
tutto in un fascio sen\a scelta , e senqn distia - 
\iona per solo • bisogno, o premura di far presto. 
Onde parta in fiae a dinotare di far male, e pre- 
do-. Si direbbe di un Prete che ha arravoglia - 
10 l'ufficio, la messa, ec. se l* ha detta con 
indecente sollecitudine , e saltando molte pa- 
role. * Val anche giuntare , ingannare . 

Arre, 

9 - 
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Arre, voce da incitar 1' asino a! cammino , e 
per derisoria metafora dicesi ad uom poltrone, 
ed ignorante. E’ graziosa, e degna a propo- 
sito di esser letta una satira o* un vivente 
letterato contro d' un cotal il di cui cognome 
ha una tal metricasinina cadenza . 

Arrecattare , vogare a prova , ed emulazione. Fas. 

E bedeano galere, e bregantine » V 
Arrecattare co boca arrancata . 

Arrecegnare , agghiadare pel freddo. Tiorb. Cori» 

1. Son. 4 . 

„ La Gente per lo friddo arrecegnare , * 

Val anche aggrinzarsi, smagrirsi. 

Arrecettare* Talvolta dinota dar ricetto , dar «- 
sto ; e quindi sì trasferisce a significare il 
quietarsi , o 1’ andar a dormire . In senso di 
quietarsi. Tass. Cant. III. si. 5 J. 

„ Goffredo lo ccommanna , e s^arrecetta . 
Talvolta dinota il prescrivere . che fanno z 
medici co* loro Recipe . Si trasferisce- anche « 
dinotare il morire, e ’l prendere stato-, spe- 
zialmente conjugale , se in- fatti non fufte 
il contrario , onde dicesi dalle nostre don- 
nicciole, aggio arrecettata figliama , intenden- 
do dr averla già maritata. * Val pure trovar, 

0 dar ricetto , prender sonno . 

Arrecogliere , raccogliere, esigere» 

Arrecojà , trovar requie , calma . 

Arreccornmannizcja , raccomandazione . 

Arrecrejare , e. arrecriare , ristorare » 

Arrecuovoto , raccolto . 

Arremettere , rimettere , scorre uno per arbitro in 
qualche piato» 

Arretnorchiare y ragunar insieme, unirsi . Fas. •> 
„ Ch'isso dicetcci'Oh che nc' ammacta sporchiàl 

Cca 
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„ Gcà ttm’ Afreca , ed Asia 8 r arremorchia. 

A^ferninedcjài, rimediare , procacciarsi qualche co» 
sa , accomodarsi al meglio che si può . 

Arrepiezzo, ed arrepezzamiento , rattoppamento , 
- accom modo , mal rimedio . 

Arrcpezzare, rattoppare , rifarci 

Airepoli,, arricchirsi , onde 

Arrcp^luto , rimesso in buono stato , che ha se os-» 
so da se la malesuada miseria . 

Arreposare , riposare , sedere , dormire , /dr // 
poltrone . 

ArrequaquigJiare . Ritirarsi nella- propri H con- 
chiglia, Vedi squaqutgliare. Si è creata que-. 
«a- energica voce per concludere in breve 
con efij ia lunga filastrocca della fine delle 
nostre lettere , nelle quali ben lontani noi 
dal maestoso , c semplicismo antico V ale % 
cì umiliamo , prosterniamo , facciamo inchini, 
ofTequj , rispetti , e non- la finiamo mai • 
Quanto sarebbe da desiderarsi e da lodarsi 
che s; nobiiitall'e , e si rendefie generale l’uso 
di efTa , e si potette concluder presto una 
lettera con dire : E mi arrequaquiglio . I fran- 
cesi ci applaudirebbero f perchè hanno efii 
ancora (a frase- tentrer dans sa eoquille , 
presane .1' immagine, a quanto parer,, dall». lu- 
mache. * 

Arresedejà , rassettare , farsi la barba , pettinar- 
si , ripulirsi', involare , portar via • . ~ 

Arrescnato, e arresenuco , ammiserito . 

Arressuso , rissoso, litigante . 

Arreto-, dietro, un'altra' volta , 

Arretoculo , e arreconculo , rinculando ’• 
Arretecone.* avverb. all' indietro- . 

Anctecare , dar indietro , rinculare. Fai, 

v Pre* 



A R R M 

Precoraie de fremmà 1* Permiane , 

„ Ch* accommenciaieno a ghire arreteconno. 

Arreventare . Fatigare eccessivamente fino a ere - 
pare . Dallo spagnuolo Reventar , clic dinota 
Io stesso. * Val anehe diventare, e sudar- 
si P anima , come suol dirsi , faticar scriba 
alcuna discrezione , come , s’arreventaje l’ancma 
soja , faticò moltissimo , si stentò bene quel 
boccon di pane . 

Arrevotà , rivoltare , porre sossopra » 

Arrenato , ritto, il che dicesi in senso osceno * 
come i Greci dicevan di Bacco Ortio , dt 
Priapo &c. Fasano 1’ usò in senso di aliato in 
.alto . 

„ Ma cchiù de tutte sta ngartapelluto 
„ Raimunno, e eco la sferra ta i rr errata . 

Attenuto , arreggiuto ,.ed arrozzuto , arruginito . 

Artico , n, p. Errico . 

Arrepare, appoggiare . 

Arrobbare , rubare : arrobba-galline , mantello. 

Arrocchiare , rubare , carpire, portar via di se ;■ 
piatto , far fascio di qualche cosa per menarla 
via , involare'. Quasi si volefle dire, tirare, 
.e portar via con un rocchio , efioè con un ba- 
stone di nervo , ei a forma di uncino . Tiorb, 
Cord . IV . Son. js,. 

„ E mo na caudarella -, e tno Parrocchia 
„ Na concola, no treppete, e na secchia # 

Arronchiare . Aggrinfire , accorciare 1 , rannicchia- 
re , increspare . Si dice propriamente delle car- 
ni , cuoja , o altro melTo al fuoco , che si 
restringa . Si trasferisce a dinotare t* impicco- 
lirsi , o il farsi indietro . Pare che dal corru- 
gare latino debba tratti 1’ etimologia . Qui. 
Cani. VI. 
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„ Li Griece mo, che ghievano arronchianno, 
„ Pe no dare st’avamo a li nnemmice , 

„ Stampaieno na buscia ranno pe ttanao , 
i» Ca vèretà sta gente non nne dice : ' 

,, E s* una pe golìo na vota II' anno 
„ Le scappa , non va maje senza cornice: 

„ E dde sta rrazza po tanto descuosto , 

,, S' è ppopolato lo pajese nuosto . # 
Arrore, errore, in pi. arrure r errori . ■ 

Arrossato , arrossilo , innamorato , afflitto io. 
debiti . 

Arrotare , dar doppio tormento , metter sotto d 5 
una ruota, e dicesi delle carozze, quando dia* 
graziatamente metton sotto qualche persona} 
non che de’ ferri , quando si dà loro il taglio 
•ulle mole di pietra &c. Fas. 

„ Ccossx pparlava chtsta , e la fortuna 
» Ppe l'arrotare avea corza la posta. 
Arrusto, arrosto . 

Asca , pi. asche , schiegge , legni spaccati ad «so 
di fuoco anzi che d* altro . Fas . 

„ Rotte all* erme scioccaieno pp* imnez’ora 
» LI’ asche , e rrestaieno comma ttorcetora. 
A scapezza cuollo , a rompicollo , in furia , con 
fretta estrema. 

Ascella , ala , Fas. . f 

»> Esce uno, che pprezzaie tanto la pelle, 

» Ma la formica more ’n mettè 1* ascelle • 
Ascevolirc. Si dice anche asciovolire , mancare , 
svenire , per desiderio, o per dolct\\a . Sembra 
. cha venga dall' Italiano affievolire , o infievoli- 
re , che originariamente è dal latino debilis ■« 
In fatti con ugual senso si dice nel nostro - 
^Dialetto ascevoluto , e addeboluto , Cort. Mica. 
Pass. Cani. HI. Si. ?6. 

"■'* A hy 
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;,Ahi ca m’ascievolesco , è Micco , è Micco.* 
Asciare . Trovare , rinvenire . E J corrotto da 
.. 1* antico acchiatc , che dinota egualmente il 
trovare . Cort. . . . » 

„E da Mariglianella an H a Casoria 
,, Asciare non «e pò ccbiù bella femmena. 
duce. Cani. VI. Sr. - 

„Si vaie. .trov anno scigne , addò te vuote, 
..Nn’asce a mmegliara pe ttutto lo munno * 
Ascio, assivolo , noto uccello, notturno , simile 
alla civetta, timido, di corta vista, e eh alza 
' due penne sulla testa, come due cornicelle , 
Dicesi d’ un babbuino , o di chi in gualche 
occasione , in cui bisognerebbe mostrar pron. 
tezza , e vivacità di spirito , si smarrisce , e 
testa come un minchione. Quindi il Fasano : 
„ !14 vedè Argellano , pane ognuno n’ascio 
,,'Ghì co no cauzone auto, e neutro vascio. 

• Ciocché dicesi . di chi va prigione, da che usan* 
s.do i birri di prender il reo per la cintola de* 

_ .calzoni , vien ad alzarsi più una parte deli* 
altra.. 

Asciocatascio , lucciola. 

Asciuttare , asciugare , prender cosa , Aver che far 
con donna. S' asciuttale na lampa , si tracanni 
un bicchier di vino . 

Asciuttavate, epiteto dato dal Fasano a’ Fian- 
cesi quai bevitori forti di vino.. 

AfTaccare , strappare , portar via , tirar profitto . 
Viene dallo Spagnuolo sacar , che dinota lo 
stello . # 

Àsemuso , asmatico , da 
Asema , asma , affanno con dolor di petto. 
Asempcjo , e aseropio , esempio , c quel bor-* 
ro , che coll' esemplare avanti ti dà ai ragazzi 
\V ’* P et 


Digitized by Google 


4« A S S 

per imitare il buon carattere , c sciogliersi la 
mano a scrivere . 

Aseno , ed asiao , E chi non conosce questo pa- 
zientissimo animale ? da ****,* » buono , ed ar- 
cibuono , che nel nostro enfatico dialetto di- 
ciatti pure diece vote buono , e buono coli* iche- 
se X. , per dire , cd intender una bestia , un 
gran minchione , e più scioperato . 

Assentarsi, prender servigio nella milizia. E' vo- 
ce tutta degli Spagnuoli t che dicono Assentai 
lo scrivere , o sia situare qualche nome in un 
. libro di registro. Omer,.Lib. VI. 

,, Che ppc menta cartine , e no vestito 
Li poverielle s’ erano allentate. * 

Aserzetà , esercitare . 

Asilcjo , ed asilio. esìlio . 

Affisa . Pre\\o stabilito per legge a' comestiiili . 
Viene dalla voce Francese assise,, che dinota * 
generalmente qualunque legge , o prammatica . 

, Sono note le Asslses de*. Re- di Gerusalem- 
me ! ma tra noi ha ti senso limitato e par- 
ticolare delle Leggi sul prezzo de’ viveri. * 
Fasano . 

,, O gente bella , o gente fora affisa : 

Cioè lontana dalle vicende del mondo , e dal- 
le sue gravezze, 

Ascojare^ asciugare , nettare , v, stojare. Fax. 

** E 1° Cielo , e la Terra nnamraoraje # 

»» Quanno le belle stelle s* astojaje • 

Astotare f smorbare . 

Astola , v. matassa. <* 

Assajo , saggio . prova , 

^ A S6ango fnddo , ap pensatamente . 

Assarpare , ed assarpà , aliare , tubare , correrà., 
-.fuggir*» v. «bignarCj aliippate . Assarpaje . li 
r ' , _ puon- 
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paonte, si chiuse, si salvo colla fuga , meta-*. 

> fora presa da’ castelli , che a precluder 1’ in r 
gresso a’ nemici, alzar» i pomi , e si pongonar 
in difesa. Assarpaje Io fìerro , fuggì, metafo- 
ra presa dal salpar delle navi nei tirar su 
1’ ancora . 

Assautà , ed assaotà , dicesi pur assavotà, assal- 
tare , onde 

Assauto , ed assavoto , assalto. 

Asciatale , affiatare , familìan\\are , divenir tutt* 
uno con qualche persona . Fas. 

„ La nsolenza $' era asciatala dSSàie co nnuie 
sordate . 

Assftcojr, ed assequie , esequie . 

Assenjegliare , assomigliare . 

Assettate , sedere . 

Assiesto, adattato, a proposito, colpo , incontro, 

> occasione . Fas. oh bello a6*iesto ! • 

Assimmeto, da parte, separatamente . 

Assommare, risalir dal fondo , uscir fuori . Dicesi 
di chi vien a galla dopo andato a fondo d' 
acqua . Vedesi chiara i’ origine dal Latino 
: ai snmmum . Cori, Ros. Att. /. se. 3. 

„ Che quanto cchiù le cridc ncaforchiare , 

■ „ Cchiù le vide assommare , e scire fore 

„ Tossa, Rogna, ed Amatore. * 

Aspro , sorta di moneta turca . Fas. 

„ E le boglio a itre aspre IL* uno dare . 

Astejà , invidiare. 

Astreco, astraco , e lastreco , solare, esine»* 
Assordejo , e assordio , esordio . 

Assorcemienco, e asciortcmiento , assortimento , 
f ’ scelta , da assortire » 0 asciortire , v. accapare.’ ^ 
Assozzare , assoccìare , sporcare . 

Assurpare , usurpare , r. accopare . 

Vi\Ma P .T,I. C Ar .. 
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Attaccaglia , lìgaccia . ' 

Attaccaticcio., che facilmente si attacca , inriamo • 
rateilo , seccante. 

Atta d’oje! esclamatione da i*rrxr*r\ Keu ! am- 
biarci pur aita de nnicol Scc . che. pur da »r<rx 
per non , o per * r '** trar si può . 

Attaflare . Arrestarsi ; e quindi patta a dinotar 
spaventare , far gelare il sangue . Viene dalla 
voce spagnuola Atajar , ?he dinota lo stello , 
Ciucc. Cani. XIV. 

„ ........... Se vedevano. 

,, Co tre pparme de coda, e s'accattavano. * 

Attassato , stupefatto . Diccsi pur delle uova 
mezzocotte , o simili vivande, e delle perno* 
le, che cessan di bollire , per mancanza di 
fuoco , o per acqua fredda rifusaci . E' noto 
l’efFetto del tatto, erba conosciutilttma pel suo 
potente veleno , onde è che pittato nell’acque 
ammazza i pesci , -cominciando dall* indurre 
un torpore. graviflìmo , ch’iodi diventa ferale, 
“"donde la metafora . Fas. 

„ Veddelo , canoscielo ; uh si attaflato l 
,, O vista , o eanoscenza , o gran peccato ! 

Attaveio , .cd Attavk» , n. p. Ottavio. 

Aterno , eterno , di lunga durata » 

Attemo , putito , momento : nne n’ attorno , in M 
latter d ’ occhi . 

Attennere, badare , eseguire. 

Attentare, ed attantarc , tastare , oflervar tastan- 
do . Fas. 

„ E bascio , .e co na mano dintro attenta, 
„ LI’ autta ppe ggrida a lo turco appresenta. 

'Àttentuto, annerito', quasi tinto di nero. Sango 
artentuto , vai cattivo sangue , avendo perduto 
quel suo naturai rubicondo . 
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Atterrare, sepellìre . Dal Francese cnterrer . Non 
ha questa voce il senso della consimile Ita-, 
liana , che dinota gettar in terra ; ma significa 
unicamente il seppellire . Cort. Ros. Alt. II. 
Se. ult. . 

„ Duie guste ha chi se mora, 
r - ,, Duie guste da stordire , 

Chi 1* ha provato schitto lo po direi 
„ L’ uno la primma notte , 

„ Che la moglie^' afferra ; 

„ L* autro quanno 1‘ atterra. * 

Attiento , intento , dicesi anche ntiento. 

Attillato , proprio nel vestire, dicesi de’ nostri Ga« 
nimedi , 

'• Attizzare dicesi dell* unir , ed accozzar i tizzoni, 
perchè ripigli 1’ illanguidita , o languente 
fiamma ; e per metafora irritare qualchedun '« 

' : ' contro altri . 

Attorniate , mormorare , intaccar la stima- di al- 
cuno , dicesi così della stessa maniera che nel- 
lo stesso senso diciamo sforfecare , quasi che 
, si tagli adosso d’ altri , e sì -aitagli la veste , 
© ’1 mantello tanto che gli si renda corto , e. 
rotondato. Fas. "*■ 

/ „ Ora ccà quanno stea d’algènte chino , 

„ Fpe lo peccato sqjo ,, iti nardo attonna . 
Atto ne , ottone . 

Attoppare , turare, incogliere . Fas. ' \ 

„ Quanto attoppa , tanto atterra . 

Attoppaco , colto in qualche fallo , disgrafia *CC.. 
Attorre, n. p. Ettore. 

A ttravierzo , a traverso, controvoglia . 

Attrùfo , ottobre . r. , -V v . v 

Avrunzo , bronco, da ,aes vocaliug dnter 

omnia mctallày dice S.Giroh e pefch'è t*éca« 
' " /' 1 •* *j - . ■ ' Q , y t© 
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to rènde ufl fragoroso rimbombo quàsi come 
fi tuono ( qui non sì nomina come lavorato 
t ,in macchine, e di barbaro uso, come % can.^ 
noni , l' antico toro di Falaride , il ponte di 
Salmoneo, Quindi il nome di quell' orrido > 
Ciclope , valido, ministro dell* Etnea fucina a 
* ch’aiutava il sudicio e affumigato Zoppo Dio 
ad impastar i tuoni , ed a martellar , e tem- 
prar le saette , ed i. fulmini per Giove . 
Aucelleja , vagare, andare scorrendo di qua , e 
di là , per lo pià incerto per piacere , o per 
Andar facendo il vagheggino , e veleggiar don- 
ne : metafora tratta dal vagar degli necci» 
li , che svolazzati sempre senza regola, e do» 
ve lor più aggradi . 

,Aupiello , uccello ; in gergo vai il pivolo da , 
piantar uomini: quindi il diminutivo Aucel - 
lufto , e '1 peggiorativo AuCella\\o . ; Auciell® 
de malagur.ejo dipiam un uomo, che reca sem- 
pre cattive notiti? , nè fa che cattivi pregno- 

. StiC! . ; 

Aurenale, ed aorinaro , orinale. LL* aurenale 
dell* vuom mene , cioè le donne , e non occorre 
dirne il perche', 

Àusoìefa ,'^'soìcfi., ed ausoliare, star a sentire y 
porger orecchio. Jas. ' ; 

„ Arminia ausoVtjava a ccann* aperta . 
-Autamura , Aliamuea , Città del Regno : Paté*- - 
..tato d’ Autamura, rSi'yvf # , ostinato, gotico, 
ptiùnace nel suo pensiere , e come pur dicesi 
tonale ; presso d* Orazio, tenar^m propositi vi. % 
_• rum . 

Aymianrur pignatella , barbaro latinismo detto 
per unione , tregua , pace , ttu cornuto in co- 

' ' 'À f ‘ . mu - 
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tanni', dì tavola rotonda, o di carata , mettcU. 
monto &c. 

Avne zza , altera, da 
Auto ed a voto , alto . 

Auscìo , busso , noto Ugno per la sua durezza 
>e bel colore . 

Auzare , ed avozare ; Aliare. Àuzare lo Serro, 
vale tirar t ancora , o sia partirà . Il Cortese 
dopo aver narrata la strage , e la distruzione 
di Troja , soggiunge questa giustiffima critica 
delle lodi date ad Enea ( Micc* Pass . Cantv 
LI. St. i. ) 

,, E quanno Enea piàtuso d' isso stillo 
„ Lo fitrro auzaje , perzò piatuso è ditto.* - 
Aiuto , acciajo . 

Azzancarese , lordarsi dì fango , infangarsi . 
Azzazzarare , sporcar di loto , o simile ; dicesi 
•• ptopriamente delle gonne, delle sottane, cag»; 

porti , e simili abiti talari . 

Azzeccasse , avvicinarsi , unirsi . 

Azzeccolare , arrampicate . •; 

Azzellente , eccellente , ottimo , onde 
Azzellenzia , ed azzellertzeja , eccellenza r titolo’ 
pur di nobiltà . 

Azzcnnare , cennare , far segno cogfi occhi r 
Azzertare , accertare, assicurare . Fus r 

„ Ca no laccbejo ncc 1* azzertaje volanno^ 
Azzètara , corroto eh & celerà , e ‘l resto. 

Azzettà , accettare , ricevere , approvare , con f et • 
mare . 

Azzimmare , levar il pelo dal panno , termine 
tecnico ; rubare , 

Azzò » acciò , perciò : omino d’azzò t vale uomo <. 
"idi valore, e degno di considerazione ; così pur 
detta d) altre cose sempre sarà in senso di ri - 
v. ^ } He- 
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l'uva , i y importan \a . Ciucc. Cane. 7. St. 

», Da li ciucce d* azzò nzl a li yerrille. 
Fas. Cant. i. St. 17. 

„ Essa sapia , e d' azzò vo fa na prora 
,, Ppe le ssarvare . #* • ■ ' 

. Azzupparc , inzuppare , bagnare , v. nfonnerc ». 

* v R 

• > • ‘ ■ » 

B Abbalucco, scioperone , forse da p la- 

cuna da che f l barcamenarsi è d’ entrambi : 
o da /Sx/ 2 *\*v t il membro, virile detto perci?» 
da* Toscani il .ciondolo , 

Babbelano , un. impotente , soprannome derivato* 
da un eroe di tal nome de*' secoli pattati api 
punto per un tal motivo . 

Babboino» stupido , ed uom d* 7 infelice figura 
e da. nulla : in pi. babboine , e babbuino ta» 

* pur danari ; 
Baffo , ed in peggiorativo baffuti e y , mostacci , * 

Baggianaria, vanagloria , vanità di abbigliamene 
’• to da,' i ' 

Baggiana , donna- piena di. vanità , che si gloria ,. 

e pregia di sue parature , e bellezze . 

Baja . Luogo notittìmo ne* contorni di. Napoli , 

- un tempo- delizia de* Romani , oggi luogo 
d’ aria pestifera e strage de’ suoi pochi abi-' 
tarori per sola* nostra- trascuragine , che sarà 
gloria dell’ attuale governo il far finire » Quìa-,-- 
ìi c*e mài aria a Baja t in Senso traslato di- 
nota il tempo non esser propino, ed opportuna 
4 al disegno ; c talvòlta significa esser taluno "di 
mal -umore » Ciac. Cant. VI. Su zi. 

Vcdeono-, ca mal' aria nc*era a Baja , 

?' v ,, Se 
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ii Se squiftejaje , e ffice no iumplllo. * 
Val anche bufa, derisione , onde il provt ire 
a fa la baja a le cciaole r che vai morire , esser 
impiccato . , ■ . 

Bai dardo \ cognome corrotto del famoso mago 
Pietro Berfiario Salernitano, di cui tanto sii 
nc' secoli scorsi cicalato . 

' Ballarinola , ballerina , dicesi talora per infamia i 
ed ingiuria a donna- portata soverchiamente 
• per la vita allegra. *■ ■ • •' i 

Balie , e ▼ alìe , valse , Fas» : 

„ E ppe sta nciuria , cche balle ppe mollile 
„ Chiare chiare le ppasso affé le nnotte. ' 
Ballane . Castagne bollite . Dal Latino Balanus . 
duce. Cani. XIII. St. z. 

„ Che , pe gabba Io suocro , lo vollette , 

,, ComnV a bballaoa , dint’ a na caudara . ^ 
L’ Etimologia è dal greco v. la diflertaiione 
sulla Belletzetuddene della Lengiia Napoletana 
di F. M, F. 

Eàlantrano , sorta d’ abito virile quasi talare , 
c simile all’altro detto Cotecugno , da AiMùiy 
*v Jp* ad lìteram il porrem tradurre il cuoprotn - 
mo, o da Bxyxvnov , simile j donde la 

Podeja nostra , da che giugne fin a' talloni , 

« con altro nome atppioivrx abito per 

tener caldo , all’uso di tonica Francescana. 
Bamtnino , bambino , dicesi per ironia a qualche 
classico birbo . 

Banna , lato , fianco , parte , canto : dall’ avotrsr 
banna , dall* altra parte . 

Banno , ordine di qualche magistrato , che si 
pubblica ordinariamente da’ Trombetti , o si 
affigge scritto nt’ soliti luoghi , e più frequen- 
tati della Città; da /**»»**, Re* , nell *anti« 
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co dialetto Italiano, quali dicesse6t ordine 
Reale. 

Baotàno , ballino , dicesi di cavallo macchiato 
bianco . 

Barattaria , rivenderla , da 

Barattiere , rivenditore , o chi cambia tersa, per 
cosa per lo più sen\a , o con poco danaro . 

Bacchetto , palchetto da teatro, o simile; T.par» 
chett» . 

Barcone, balcone, ed un certo gonfiore negli oc- 
chi per lo più cagionato da qualche pugno - 
Iti questa voce la B non si cambia in V , per- 
chè muterebbe significato , valendo allora una 
grossa barca , una barcaccia , oltre di che da 
noi affatto non le si dà tal suono . 

Bardascio', giovanetto , talora di poco plausibili 
costumi . 

Barreciallo , bargello , sgherro. . - 

Barrecchia , picciol barile , v. varrecchja t coi 
gnetta. # 

Barletta , Citti del nostro Regno , in Puglia , 
donde perchè non mai vere , c leali a questa 
Capitale giugnean le notizie dell’ assedio di 
Vienna ne* secoli passati occorso, nacque il 
detto di Nova de Barletta , cui alluse il Fas. 

,, Vorria cche ffl-fle. nova de Barletta 
„ Chesta ch’io porto, oimmè ! no beta, e 
,. schietta. 

Barone , titolo di signoria . e birbante . *N casa 
de Barone, vai a quel che si desidera , allu- 
dendosi a' commodi , e piaceri, che in casa di 

. un Signore si possono avere . Fas. 

» Cocchiate, ed autre ammice , aggente bone, 

„ Songo arrevata a ccasa de Barone . 

Baruffa » confusione t battaglia , confusi a\\uffa* 

' ' ami* 
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menti , farlo, imbroglio : onde- fa SàrrufTa , vai 
rubare, e fuggire, pescar nel torbido , cercar z 
l’occasione di turbolente per trarne vantaggio. 
Bariamo , e baozamo , balsamo . 

Bascio, e vascio, basso, stanza in pian terre- 
no , ove abica> la più bada parte del popolo , 
quindi 

Basciajola , v; vasciajola , cavajola , pettegola r 
Barzelletta , mono , schermo arguto , v. scatola . 
Sattaglio , dicesi il battoechio della campana* : 
per metafora il nostro ciondolo , onde Fasano 
fa ricordar, dall’ Onore a Clorinda , che pen- 
sava dì andar di notte a ritrovar Tancredi 
„ Donca tu non ce f*ic cchiùddefferenzia 
„ Da na femmena bona » na pottana , 

„ G buoie de notte acchillo ghì n presenzia, • 
„ Azzò te dia battaglio a ssa Campana . 
Bavaglini . Festa de ft Battagliai , procedìone 
notturna con immensa profusione di cera r 
che si faceva io- onore del!» Vergine nostra 
Signora, e più particolarmente della sua Con- 
cezione , la sera de t f . Agosto; poi dismes- 
sa sotto il saggio governo- del Re Carlo , e 
convertitane la spesa in caritatevoli usi . 
L’origine delia Fesca, e del nome si ha da 
Giulio Cesare Capaccio , che nel suo Fora - 
siterò pag. 6i6. ne fa* lunga narrativa . la 
: senso traslato si adopera per dinotare una 
gran luminaria r duce. Cani. X. St.' x» 

„ Che II' avea lo camiocciolo affittalo,- . 

» Pe ffa la Festa de li Battagline . * 
Battaglione , numero di truppe corpo d* circa' 
700, o 1000. soldati-, quindi, a battaglione , 
vai in gran quantità .• • • 

Bavuglio, forgierò , baullo , gobbo r Pàti . 

‘ “ C x ' ’ * „ Ma- 
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): f , Mé scinto 'lo bavaglio, e 9bccchia- fattoi 

Bata(Tarro, Vatassarro.e Sarra, n. p. Bahassarroi: 
Bazaro Voce usata dal Basile nell* Eeloga III.; 
Ora è fuor di uso . E* di origine Araba, che 
così chiamano le pia\\e del Mercato . Il Basile 
1* adopera per dinotare le botteghe di comme- 
stibili, che in questi luoghi di mercato s’ in- 
contrano . 

„ Da puro lo portante a le ganaffe , 

„ Vii pe mazzecatorie , e buzare , 

'> „ Ch' all’ utemo dell’ uteine 

> „ Te vene n’ appetenzia . 

Noi siamo persuasi , che queste voci Arabe 
non siano pallate nel nostro Dialetto» nè nel- 
la dimora che gli Arabi fecero nel nono , e 
decimo secolo in Pozzuoli f ed altri luoghi' 
della Campania Felice , nè in occasione delle 
milizie condotte da Federigo II. per neceflfit&. 
di resistere con gente a lui più fidata alle 
scomuniche Papali ; ma vengono unicamente^ 
dal vasto numero de* nostri concittadini , che 
' dal tempo di Carlo V. in poi sono stati fatti 
schiavi , e che dopo lungo tempo riscattati 
hanno introdotta., c fatta correr trai popolo 
qualche voce Araba da elfi appresa , durante 
la schiavitù. Bisogna nelle indagazioni- erudite 

• evitare il maraviglioso , e il ricercato , se li 
" Vuol coglier nel vero. # 

Bazzico , sorta di giuoco di carte . 

Jk'caricllo , e vccaricllo , vicoletto chiassuolo . 

• Fas. ■'/ I .. * 

„ Pc ddìnto a becarielle stravestute 

„ Fanno la via pe non trovare aggente . 
Bello , avv. con diligenza . Fas. 

„ Fu la gran Totra soia bello potiate 

*» A 
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K nnotté scura senza fa remmòre . -* t 

BelleuMTemo , bellissimo , voce però affettar! . • <■ 

Bellezzetuddene , e bellezzetudene , e bellezza- 
tute ne , beluga . 

Belluccia , diminutivo d" Isabella , cioè , IsabeU 
luccia s e scimia . 

Bcmmenuto , ortografìa già antiquata', oggi ben » 
venuto . 

Bènaggia aguanno , interjezione y vai ben abbiet 
quest' anno ! pcjfar il mondo ! 

Bene . Dinota talvolta- nel nostro Dialetto ab - 
bondar.\a dovizia .. duce. Cani : I. St. i, 

,, Tanto eh’ addò lo Sole cammenava 
„ Auto bene, che Ciucce, non trovava.* 

Bene , per polito modo di dire nel nostro dia- 
lcrto , talora vale- il culo. Fasi 

„ Famme lo ppeo , cche ppuoie , t’ aggio 
„ a li bène V - 

‘ „ A ite-, Napole , e Ttalia,e tutta Franz av 

Bene proviso , latinismo imitato da una form:-- 
la giudiziaria nostrale dal Magistrato usata 
nt’decreti, ove bene ptovisum dicesi quando 
t3lun richiamatosi di qualche decreto di magi- 
strato inferiore , un superiore il conferma . 
Fas: 

„■ Vafrino, Vi eh’ assarvaie- , ch’era Pagano,- 
" „ Bette prqviso , diflc , e ppalfaie nuance . 

'Beneprazéto , permesso Regio , o di altro supe * 
riore , beneplaciti) . 

Bérnare . Parola disusata'»- Dinota divertirsi 
mettere in burla . Dal Francese Berner -, che 
propriamente dinota divertirsi a quel giuoco , 
che noi diciamo dar la manta „• I Latini la 
•hiamarono Sagntio dal Sagum , su - cui si al- 

C 6-'\- ‘ za- 
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zavà tl soffcrcnte . Corf. Cl/r. Caffi, VII, 
Si, alt. 

„ E ncjosione ogn^uno magna , e berna, 

„ Che de no Regno è fatta na taverna . # 
Btrteciilo', e VcmsiUo . Voce corrotta da Ver- 
ticillo , che deriva dal latino Vertex . E 1 quel 
legno bucato , che si pone in punta al fuso „ 
per ritenere il dar peso, ed equilibiar il 
detto fuso». Con • Cem-Cant ■ V. St. 18. 

A * » E 1 ’ uno , e l y auto po se fu allargato 

„ Pe se palTare comm’ a bertecilio, ^ 
JBcrtola , spezie di bisacciotta , che si porta, a. 
tracollo ; è la vera pera de* Latini , c * 1 , (tarpi 
de’ Greci-. Mus. Hap. Ed. VII. 

», Cb’ è tiempo d‘ allestire - . , . 

.. Le bertole pe ffàre sto viaggio.. 

Tiorb. Card » J>X. i 

i, Tene janchc doie zezzellé 
» y E lo ppuoie tenere mbraccia , " 

M Comm! a bertola , o vcsaccia , * j ’ 
Berva , belva , fiera . . 

Bcsenterio . E’ parola corrotta da. dissenterìa l 
• dinota tra- noi. scioglimento di corpo per cjfet, 
to di grande paura.. Om. lib. V IL 
», A cconca lo mmestea tale striverio 
>, Fece, ohe gbiero tutte a besenterio.^ 
Betta , Elisaltua n. p. v. Lisabctta .. 

Bianca., spada sfoderata. Fas. * ' r. 

,» Coatta li Crestiane co la bianca 
„ Ppe (trafiggere Cristo neutra vota l 
Biava , biada , pane , nel. quaJ senso diciam a<£ 
uno scaltrito: avè magnato pane da cchiù £òr* 
na; e ’1 nostro Pagano . 

», Mo- non vorria, che chi m’ha fatta^schiavs 
» Co /sì catena po accossì mmafficcia , 

•» Mae. 
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f tì Mine decefle; fcglioia ajc troppi bm* 

M Magnata PP C Ho M.unno, sfratta, alliccia. 
Bilie valle r complimento , cortesie» Fas. 

, r E. ppe cche e zeremmonia, e bilie valle-- 
” Non fece , e ddifle la sia miettennante 
BÌS9C , e bolo , corrurione del lat. vis , & volo, 
che dicesi m fac'nm Ecclesia da noi Cattolici 
—quando impalmasi . Fas* 

So Gerdippo , e Odovàrdo , ncatenate 
” Ppe biUte , e bolo , e mraaie se so gabbate* , 
Bobba, pozione di varj ingredienti , veleno. , • * 

Boccero , o Vocciero. Macellajo . Voce lasciati- 
ci da’ Francesi, che dicono Boucher il macel. 
lajo „ Fra noi è antiquata nel discorso ordi- 
■■ nario , c resta solo negli atti giuridici ; ma si 
conserva, nel Dialetto Siciliano , ed anche 
Pugliese. Cori. Vacasi» Coni. II. St . x z .. 

„ A, chille strille cotte la Veccera . , 

„ E tutte le bccine de la sitata. * 
Bollettino , cartella , licenza doganale , o simile 
su di un peno di carta ; in alcuni Juoghi 
usasi «a di. un pezzetto di piombo come un» 
monetacela una inarca , eli’ è segno di certe 
esenzioni. 

Borimi a- , bomba ; dicesi per ischetzo agli erniosi 
(r. nsogna) ; e per interjezione , od esclama- 
zione in. sentir qualche grande bugia . 
Bommespre / oggi, huonvespio , buon, vespero, sa- 
luto pomeridiano . 

Bonatemmena. dicesi per ironia la puttana . 
Bcnannata , annata, 'fenile per . la raccolta , c 
regalo solito darsi a Vettoriui , giovani di locan- 
de . e simili, detta pur Banamano.- v 

E ancora r vai abbiam finito. Fas. -, h 
P o sodando la capo le- votale». . .. 

’ * ■ • " »»• 2 - 
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„ E Ta vista le disse; Boni nétte. 1 
Bona notte , nostro detto dì molto esteso signi*- 
^ficato per i varj incontri dove vien usato • 

•' Così Fasano per dir, che gran cose si sareb- 
bero vedute , e che gesta singolari Argante 
avrebbe fatto , e che a tutto sì sarebbe dato 
-soqquadro canta : 

,, E flì tu ascisse fora , bona notte , 

,, Che te farrifie 1 

Bonaiza , bonaccia \ detto della calma del mare r 
, . e dì persona placidiflìma^', arcibuona 
Bone, vajuolo . v. Isciole . 

Bonnì, buon dì , saluto mattinale . 

Bonora nera . In vecee di dir malora nera , co-' 
me i Toscani dicono Benedetta in vece dt 
, '‘maledetta . duce. Cani. XIII. si. t. 

,, A sto lucco da tanno, che nce stette 

„ Chella bonora nera- de janara . 

Borda ,. orlo -, donde abbordare , gir a petto di 
alcuno , incontrare appostatamene . Avverb . '%> 
la borda , inconsideratamente , alla carlona . 
Borraccia , sorta- d’ erba , e noto otricello da-* 
vino per uso di viaggio . Scolaborraccc diconsi- 
i Birri-, e gli ubbriaconi . 

Borrico , asino , da *pp''X°s( donde certamente l* 
arri , saluto degno talora più di talun.che per' 
disgrazia dell* umanità- maicia- a due piedi , 
y che di que’che vanno 'a quattro )'. E sebene 
r «p^'x 0 * vaglia- più precisamente una- softa-> 
di stoja , o cofino da soma-, pur chi non sa,- 
-v iraslatainente solersi adoperar ben- spesso per 
metonimia- per chi tal carico porti. I Latini- 
il dicevan mannus, che più propriamente rftl- 
la miglior latinità:- $’ intese per il poliedro » 
cavalletto &c. L* antico Interprete q’ Orazio 
-H . .. - - Epod,. 
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7 F. v. 14. dice , hunc'.RuTJontmynvel 
Bjinchum nominamus da ^P /Kc *.i che al dir d*i 
Esiodo era i’ asino nel dialetto Cirenaico, 
ovo*- .Kt >pwcuou 7 e questo sicuramente dall’ebreo 
• becar , jumentum , pecus\- 
Boscìa , bugia menzogna . 

Boflorìa , vostra ■ signoria . Fas. 

,, Appe co bofforìa la mala sciorte » 
Bosciardo , c busciardo , bugiardo , v. nrezz«- 
• jat* ' 1 * - - ‘ 

Bota , e vota , volta , girata - , scala a lumaca 
Dinto ha cchiù bote de no capezzale . >;< ■ 

Botta, colpo , peto -, scoppi#;?. v. schiuoppo , * 
scuoppo . Fas 

,, E dde lo viccchio area la ritta mano,. 

,, E nne deppe senti cchiù de na botta . 
Bottella , traveggola. Fas. aie le bottellevall’uoc^ 
chic , (Vedi unà cosa per un altra- . 

Bottone , in pi. bottune , bottone in senso 
osceno t genitali, onde sbottonata vai Eu- 
nuco 1% o chi si ha tolto di fianco , ed allonta^ 
nato da se un bel minchione .. 

Bottone, oltre del' notiflìmo significato, vai anche 
coglione . bottune , gonfiar di collera , dal 
■ verbo abbottare >. e- per bisticcia bottone H 
Frisano f . ■: ' 

„ Fa bottune Gernanno , ;ca Rinardo- *1 
„ Va ppe lo tavoliero ec. i: ; 

Bracata fle , e brancalafid , fantasma . orrenda 
, Fasano • ' >i ' . ' .1 

„ Venciarraie brutte mostra, e bracatale. 
Ma si no staie *h cellevrieilo rieste vinto» 
Btamma brama , forte appetito . , . ■« > 

Brancolunc , Carpone. Fas. .1 

„ Clv’a le bote nce rette a brancolane * 
v, ‘ ' Bran- 

’ - V - , 
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Br annoile , minine 7 . \ 

Brattino, aggiunto cToro, vai ora canterino'. 
Brenna- . Crusca v. yrcnna , Juto , o rcsciuto ,V 
• sperato a brenna 1 , yale perduto , andato in- 
nulla , eh 1 ha avuto infìlice esito . Con. Mice • 
Pass. Canti Vili. st. 6. 

„ Oh servirie , o sperarne jute a brenna 1 * 
Brodetto , e vrodetto , sorta di vivanda e 
pozione. Ire in vrodetto , consolarsi molto . 
Brontolejà , e vrontolejà , borbottare , mormorat 
. sottovoce , dolersi , forse dal greco /fy«vr*« , 
tono , o fifom f quasi Qw** da fipofm , fremo t 

- v. mormorejà , piotejà-, piccejà , regnoleià r 
g«nle jà , vervesejà , mbrosolejà ec. 

Brumm» , e mbrummi , il’ vino ; dande mbrum— 
mare , avvma\\arsi , bere , da vp* , che Ari- 

- stofane adopera per »«« r bìbete . 

Bruoco . Oscurità , tenebre . Dal Greco v 
A pluvia vehemens-% nimbus : si sa che nell* a p-* 
proffimarsi della 1 tempesta si annuvola il eie- 

- lo, ed oscurasi I’ aria; cume.se fulTero ì cre- 
puscoli. Con. Micc. Pass. Cani. VII . st: a* 

*• E benché non vedesse pe lo bruoco , 

„ Co lo focile s* aMummaie lo fFuoco. 

Bua', male , voce puerile ; diecsi per ischerz» ' 
del mal francese , 

Busciarone , e buzzarone', sodomita v 
Buscio , buco , pertugio . 

Brtroccoli . Più' ordinariamente si pronunci» 

V moccoli . Nel senso naturale significa- il 
Broccolo -, pianta conosciuti flìma , e somma* 

- ^ mente golosa , e ricercata per i Napoletani , 
e quasi al pari de’ maccaronr: Onde son ta* 
fora per derilione chiamati magna vruoccoli' , 
®on)e- altra . Tolti son detti , filagna maccaru- 
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ne . In senso traslato Vruoccoti si dicono (e 
carc\\e , c le finche , cihe si fanno per ecceffe 
d’amore. Tiorb, Cord. VII. 

„ E non se cura avè da li piciuccole 
„ N’annicchio pe no truocchio e pe dure 
„ vruoccole . # 

Bruttofatto , demonio . 

Sògli» » Contorto di gente con ramate , e confu- 
sione . E' voce interamente spagnuola e da 
c/n lasciataci . Ciu.cc. Cani. X. st. 6 . 

" „ Chillu, eh' adcft> nc’ è bbuglia , e cosa peo 
' „ Fa strunzo ’n miezo co lo Cadoceo . * 

~ Vfal anche per Guglia » e per cjacl pezzetto 
di - cioccolato ; ordinariamente rotondo * . e di 
w mezza libbra». 

Buonhecchiune , corrotto da vuojenecchiurte ( ne 
vuai'pèà. ') , Significa a sazietà , in abbondane 
p'v Così in Francese Jn linguaggio baffo dir. 
clonò per dinotar lo «effo : A bouche $tt< 
i . veux-iuì- duce. Cani. Vili . st. 30. 

E ( ,Vv‘* • • * Pe cchcsto a buonnccchiune 
j,; Se sò mpegnate a llaudare sta razza > 
ffanno cose , che nce vo la mazza. * 
Buttò", fregalo di corruzione pet un ministro , 
' od .altra simile persona venale , o quei urto , 
o colpo , che si dà a chi soffre la corda, s* 
impicca:, o cade dall’alto : cadute . Butto d* 
acqua , fiume , gorgo , 0 sgorgamelo <? acqua * 
FasT’f . 

,, No butto d* acqua a 11’ arrivi Uà ttrora, 
„ iCche da na preta ascea co grà sfracaffoi 
,,'j^lVantkhe *h pietEO a no satero brutto 
„‘L<t Deie vedeàno ppe na fenestrella t 
,, Ma da sta gran Mortella ascìe no butto 
h De .bcllewa,, auuo ino cche fftgoxeìla . 

'y - • Ca-. 



C Acaglhute . Pigliare a cacagliutte , vale pren- 
dete a perseguitare , quasi dicefle forzare 
ad inghiottire quel che sì caca . duce. Cant. 
X. st. 47» 

„ Grazia, grazia . Non chiù assi poverielle* 

„ C3 11 ’ avite pegliate a ccacagliutte . 

„ Ched’è a la fine ? Songo ciucciarielle . 

„ Nè sso, comme decite, tanto brutte. *' 
Cacamaglia-. Indica il carcere - I grandi abusi 
della; giustizia, che per più secoli han durato 
tra noi , hanno avvezzata la nazione a non 
riguardar la carcere , che* come un luogo d’ 
estorsioni degli Scrivani , ed altri venaliftìraì, 

• ed avidiilìmì subalterni . Quindi fin quasi ai 
rostri tempii le carceri più orribili ^ si soa 
chiamate Cacazecchini , cioè luogo , dove 1 * 
impunità, e l’avidità de* subalterni ministri 
torturava i carcerati per fargli cacar cecchini, 
o sia per estorquer loro molto danaro . Li 
stefla origine ha la voce cacamaglia ; giacché 
, , maglia fu nome di una moneta ( Vedi Ma- 
glia ). Oggi per provvida cura del nostro 
j Sovrano sono aboliti in tutto simili abusi t 
e mostruose crudeltà. Tasi. Cinti X, st. 69. 
„ . . . . . E ’n cacamaglia 
,, A nnuie legaie , ne fforza è , cche nce 
, r vaglia-. 

Cacamngna , Carcere » detto cosi , perchè ivi 
i’ uomo è ridotto a non poter far altro , che 
mangiare , cd evacuare. Tiorb. Cord. /. Soa. 1 j. 
„ Pozz» cadè dinto na^ cacamagna . * 
Cacacaazune , c cacacayozuae;, vile , timoroso 
Vt \ ’ Ca- 
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GaeàpStlelIe ; vile >■ oliscanone ■, proletario » 
(Jacapatacche , oggi epiteto di disprezzo , da ««- 
«ot-, mtilus , deformis , e **e»inor t soprannomi 
di quelle deità , che i Fenicj , e Cananei , di 
ben deformi figure portavano sulle prore de* 
loro navigli , in loro lingue Babbuino , al dir 
^d’ Erddoto in Euterpe ; somiglianti dunque a 
quel Vulcano veduto in Menfi , e deriso per- 
>. ciò da Cambise . Chi ’1 deriva dal cacar pa* 
tacche ( moneta' nostrale notiflìm» ) certamen- 
te la sbaglia ; perchè chi mai per ben istra- 
no dono della sorte averto avuto il bel pre- 
gio , qual più felice Mida , di sborsar danaro 
nel litar a Scercuzio , non sarebbe da pren- 
dersi a gabbo, anzi molto da rispettarsi , giac- 
• -chè la. sola povertà ridiculos homines facit , 
qvod durius in se , al dir di Giovenale , onde 
« poi plurima sunt , qua. non audent homines per* 
fusa dicere Una , et haud facile emergunt 9 
quorum • virtuùbus obstat rei angusta domi , per- 
chè al pensar degli antichi , come riferisce ÌJ 
savio Polluce , '*** , x*i evpixv vot xrf t 

virtus , et saptentia ■ vincuntur testudi « 
nibus ( mo’neta attica ), e perchè M mondo è 
stato sempre lo stertb . Orazio cantò „ vilius 
argentimi est auro , virtutibùs aurwn , porro ge~ 
nus , et virtus nisi cum re vilior alga est , For. 
tunato dunque, chi. irt filosofia sa trovar. I& 
■ via, c maniera di far onoratamente danaro 9 
che è ’I vero làpis philosophotum - , c l* unica 
< cosa buona da farci edere , e contare qualche 
cosa’ in questo mondò, giacché è troppo spe- 
rimentato, che „ Quantum quisque sua nutrì* 
morum servai in arca , tantum habet et fi del . 
Cacapozonctto . Millantatore *- Questo è sense 

trac- 
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tràslato , perchè le parole suoMRO nomò chi 
, . ji scarichi in vaso di rama ; usandosi siffatti 
Tasi da nobili , come dalla plebe quei di ere-, 
ta ; uso , che si era conservato fino a* giorni 
nostri. Onde par che si derida la vanità di 
taluni pretesi nobili , .che non hanno altro 
contrasegno dell», lor nobiltà , che 1* usar pi» 
tale di rame . duce, cani . XII. st. fi. 

S) , Marte mio , non serve sso sbaratto , 

' „ Pe ccastecà ssi cacapozonette . # 

Cacaputzia , t catapuzeja , sorta dì pozione medi - 
cinalt , o pillole per alleggerir , e purgare il 
ventre , da r e questo da naranivert , 

v inghiottire , tracannare . 

Cacarella, cacajuola , paura , l’effetto per la causa. 
Cacasotta diciatti un vile , timoroso , e poltrone » 

• . Far. 

,, Ma poffa d* ojé , e echi 11* avria pensato, 
„ Ca ’n chillo giacco era na cacasotta ? 

Caca velia . Paura grande, che sciolga il corpo . 

+ Con. Micc . Pass. cani. I V, si. 4, 

H E bene vota , eh* ommo a quarche I fuoco ' 
, More de cacavcfla , e non de fuoco . #- 
Fas. „ Si be non ghiea co ttanta cacavcfla 
„ No dde lo ttutto se tertea secura . 
Caeazecchini . Lo steflo , che Cacamaglia, carcere 
tenebrosissima fetida , insopportabile , usata per 
tormento f non per custodia . 

Cacca, sporcherà, dicesi dì quella de* ragazzi ^ 
e di quella , di cui ci purgliiam gli orecchi , 
da **><* , mala , quasi dir volefiimo cosa cat- 
tiva: fare la cacca , vai non far la cosa a pro- 
, pesito „ riuscir male peli’ impresa , scoglio, 
carsi , .. , 

Cac« 

. ■* ’ Cr • é +K * 
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Caecavo da , e questo da chabath, eac~ 

• - cavetto , secchio , cato > padella. > Corsoi, gemina" 
la principe syllaba . 

Cacchio, cappio , /tfc«o scorritojo da prendere 
qualche animale pel collo , o /?*/ piede. 

Cacchione . Pe 1’ arma de cacchione , è modo 
proverbiale , che contiene uno scherzo; giacché 

M in vece di applicar qualche atto meritorio in 
suffragio dell* anima di qualche defunto meri- 
tevole , si dice applicarlo per l’ anima di Cac- 
chione , che fu il Can Mastino di un bandito 
celebre del secolo paffato . Tass. cani. V, 

9t. 4 8 - . ' 

„ Ma difle ; va pe 11* arma de cacchione . * 

.Caecilcarne , rampino di ferro da trarg fuori dal- 
le pentole la carne . 

.Cacciotto , e cacciottiello . Cagnolino , Dal latin# 
Catellus . Ciucc. cani. IV. st. i j. 

„ De Lucca te parca no cacciottiello . '■* 

Caccejaturo , la fronte , o parte calva dilla testa 
detto pe traslato del luogo piano , ed uguale, 
dove si gioca alla palla a vento , detto pur 
appello . Fas. 

„ Le zompa ’n cuollo Io Conte volando, 

„ £ ddà de fìtto a lo caccejaturo . 

.Caccia le mrnano de na cosa , vai riuscir se eli* 
intrigo , trar a fine . Fai. 

„ DifTe , Segnore , a lo campo Pagano 
‘ Jctte , e ddì a mme , si nne cacciaic le 
,, mmaoo . 

Cafone , sciocco , e ro\\o da *9** » no tur\o che 
non sa manco parlà . 

'Cafuorchio , dd gr. x*9 9V P 0i i sorta di cencoli- 
oa di ben alto fondo, dì cui ai fa jntnzione in 

- ;* , ' v. E*- • - 
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JEsdra lib.i. ore x*'W ,, xp'^ 01 traduce*) eratens 
aurei : forse anche, e molto più probabilmen- 
te da *xr' opx'd , quasi dir si volesse , stanza 
quanto una borsa da testicoli , già che da noi 
non s intende per altro che ptr una casetta 
meschina , da povero , una sola e picciola 
stanza , peri un buco , v. mantrullo . 
Cafuorchio . Tana , nido , luogo angusto , « sot- 
terraneo . Deiiva dai Greco, quasi volefle dire 
bocca di sepolcro , o buca per andar giù nclC 
inferno . duce. Prolog. 

„ Senz’ave no cafuorchio, addò posarese , 
„ Sarria na cosa de fa sci lo spirerò. # 
Cagliosa . Percossa grave . Forse dallo Spagnuo- 
lo Cullar , quasi dicerie colpo , che fa ammu- 
tolire . Il Capasso descrivendo le furie di 
Diomede , e volendolo dir divenuto terribile 
più d’ un demonio , nella sua traduzione di 
Omero ( Libr. V. ) dice . 

„ Che chilio , che sta sotto a San Michele, 
„ Pararria no sordato de lo Papa, 

„ A ffi onte a cchisco , pocca die cagliose, 

„ Che, sì songo lo vero , so gran cose. * 
Cagna , cambiare . • 

Calafetejà , dicesi del porre a forza di martello 
la stoppa nelje comarissure delle tavole delle 
navi, ristoppar le barche, rinzaffarle con del- 
la stoppa, e pece , da e questa dal- 

P Ebr. ehaluph , mutavit , novavit . Val anche 
seccar uno sen^a dargli liposo. 

Calantrella , uccelletto, che nel fitto meriggio 
più del solito si alfanna a cantare, quindi 
detto pel meriggio istcsso , quando però dii 
lV Sole è adusto . Fas. . , . 

„ Quanno è la calantrella, e ttu te sarva, 
' • " f ‘ ‘ „ Tan- 
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v *' t Tanno allummà la vide la contrita. » 
Calantrielle , anticamente era un giuppon di pd. 
le, poi di stivali da****™ » o da ete- 

rnit ut e , donde poscia calare , che *«*«v an- 
che diflesi .dal presente relaxo , denta- 

to , chalo , e Vitruvio P usa parlando de’ pesi, 
che scendon .giù . 

Calannarcjo, calendario , e picciol dono quasi 
corrispondente al valor d’ un tal libriccino : 
la metafora è tratta dal regalo di tal librct- 
to , che van facendo i giovani delle nostre 
Stamperie nel Capodanno per carpir de’ doni 
da’ Signori ; dicesi pur de* mestrui muliebri. 
Callo, fà lo callo , assuefarsi. 

.Callo , ultima picciolissima moneta nostra Na- 
, poletana oggi affatto disusata , benché ne’ 
tempi bassi, o sia ne’ prossimi passati secoli > 
molta fra noi in uso , onde il prov. manco 
no callo , per dir nulla affatto . La più pie- 
eiola presente moneta è il treccalle , e ere- 
desi sincopato da cavallo per la figura di que- 
sto ivi impresso, ch’era , ed è uno de’ segni 
del blasone di nostra .Dominante . Se più su 
vogliasi rimontare , dedurrassi da » e 

già son noti a’ dotti j , i x** X0 ' e ’1 

X***®* degli Achei , degli Ateniesi , Chii &c, 
Calavria , dicesi per ingiuria ad uom ro 2 to , lo 
stesso che Calavrese , e corimeo. Passa ’n Ga- 
lavria , burlare , ingannare . Fas. 

„ Fegne edere Franzese , e le va nnante 
„ E lo ppassaie 5 n calavria tutte quanre, 

• Calognare , richieder a taluno quel che deve . 

• -Caloneco , Canonico. 

jCammara , stanca , , abitazione da testa- 

* - do, ma in senso di lamia, o sia volta , non 

.. di 
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di testuggine, o dal Caldeo (amar, cingerti 
Calumarne , mangiar di grascio , come scamma» 
r rare , mangiar di magro . 

Cammenatura , camminatura , t contegno di talli- 
i no nel camminare . 

Cammisa. Camicia. Tiorb. Cori. t. son, 43. 

„ Me se smosse lo cuorpo a la mprovisa , 
„ Cornine magnato avelie pastenache , 

„ Nzomma allord aie de cacca na cammisa. 
Cammisa de /' annore è la camìcia, della don» 
zolla, che dopo la prima notte dello sponsa- 
. iizio , si ha da mostrare a’ parenti degli sposi 
tinta di sangue per onore e gloria di ambe- 
due . Questa singoiar costumanza introdotta 
dalia rustica semplicità de’ nostri maggiori 
resta accora nel volgo , ed è tanto sagra , 
che laddove mancallo la verità, si supplirei 
,,bc con sangue di piccioni meffovi di sop- 
piatto , anziché restar disonorati gli sposi . 
... Rammenta quest’uso il Cortese nella sua Va - 
jais eide cani. 1. st. 17# 

„ Mostrato la cammisa allegramente , 

„ Quanno venettc po lo parentato , 

„ Che pareva na veste de vattente , 

; „ Tanto che ne rommase conzolato , 

„ Vedenno tanto onore a lo parente, 

„ Che nullo se 1 ’ avette maic pensato. * 
Cammisa, notiflìma prima nostra covcrtura .di tela 
del corpo a carne nuda , prima a nasconder il 
corpo, e prima ad clTer nascosta dagli altri pan» 
4 ni dall’Arabo chamoi\ . che Suida traduce **/*<• 
•*y , onde poi 1» **oKx/*;rcv t ] a sottocamicia ; 
o dall’ orientai chamus , laiens , donde il so- 
.. pronome a Saturno di Caniisc. , da che timo- 
roso venne sfa’ nostri monti a nascondersi , c 
V < di 
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di C amisene alla Chonia nella nostra M. Gre- 
cia» Quindi Cammeso, notiflnna vesta sacra, 
camice , > 

Campana , in senso osceno fa natura delle Don- 
ne . v. Battaglio . 

Campanaro , notiflìma mole torreggiarne delle 
nostre Chiese. Campanaro de Puorco però vai 
quell’ intera appesa continente il cuore , fegato, 
pulsnone , coratella ec. di detto saporoso ani- 
mal amigiudaico . .. 

Catnpanejà , v. allocchirese , vai trattenersi con 

». iscioltezza in qualche luogo, fingendo di non 
guardare . 

Campanella, diminutivo di campana : chiovere 
campanelle diciam quando le pioggie nel ca- 
der fan deile bolle . 

Campejone , stadera grande della Dogana, uomo 
valoroso , furbaccio classico ; e nome famoso 
nella fu nostra accademia della Stadera . 

Canapiglia, da campo. Pag. Dbint. Rot. Ruot. 
XII. in fin . ..... Tu de canapiglia 

„ Me faie na reterata, e gruoftb gruofio •" 

> „ Sulo rame lafle a spollccare st’ uofTo . # 

Camp isso, angosci a della morte. 

Camuscio , e camoscia , sorta di pelle di capri 
selvaggia solita trovarsi in Abruzzo , e pro- 
prio a Montecorno , ó sia il gran sasso £ 
Italia detto da Silio Italico , la quale prepa- 
rata con arte particolare da quegl’ indigeni , è 
ottima per abiti : dicesi per ironia , cd ingiu- 
ria ad uom poco atto alla procreazione della 
specie . 

Cannacca , goletta muliebre , per lo più di par- 
er • le , ambre , granateli , cavalli , segnacoli &c. 
da portarsi nella gola ..... 

Di\. Nap. T.I . D Caa- 
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Cannafaro \ sorta di uccello di rapina , e d* In- 
felice figura, nè molto grande, ma d' ampia 
gola : quindi il traslato ad uomo eh* abbia si- 

- mili difetti , e spezialmente della gola, e sia 
di troppo parole . 

Canaglia , plcbaccia , dicesi d' un infame . 

Caanagola , e cannavola , desiderio .forte di qual- 
che cibo i traslatamente anche di altre cose * 
v. sfido , golio , nvideja . 

■Caon'apierto , colla gola, e loco aperta , dicesi 

.• d’ un balordo, o di chi per soverchia atten* 
zione resta quasi kicautato a sentir -, od am- 
mirar alcuno . Fas. 

„ Cannamene , ncantate , ed arremifle 
„ A la facce , a lo tuono tutte stanno . 

Canario , e canarcjo , notiffimo canoro uccelletto; 

• Fà canarie co le armano , far segno di »** 
f lacere . Fas . , • • 

„ Cossi ddifle Aladino : e Ssole mano 
„ Stà zitto , e fifa canarie po le romana + 
fi' pur una sorte di ballo , onde 
„ Trona II* ajero , 

„ E Ccanareio fa la terra ■ 

„ A lo remmore , e chillo scuro resta • 

Cannarizcja , ghiottoneria , da cannaruto . 

Cannarone , e cannaruozzolo , canna , gola , go $• 
\o , dicesi pur d* un uom goloso. 

Cannaruto, goloso. • ' 

Cannaruozzolo , góla , da canna . 

Canciello da **y*«A?s . 

Cane, notissimo animale di su 3 natura fedele , 
ma nel tempo stesso feroce , rabbioso , cru- 
dele &c. Se lo mangiano li cane . {Fas.) vale 

- - smania di' dolore per vedersi in ozio, non puù 

starsene colle mani alla cintola . 

*. •• - ì. s. . Ca- 
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Canesca . Nome di quei grò fio pesce aatropofai 
go , che da’ Francesi è detto Requin , e da- 
gl’ Italiani Pescecane . E’ frequente ne’ nostri 
mari. In senso traslato è voce d* ingiuria , e 
dinota uomo di perversa indole , e restio a per- 
suadersi . La metafora è presa dalla durezza 
della pelle di questo pesce , che è difficil* 

, h traforare* Diffeccata diviene tanto più dura v 
che serve di grattugia , Om. lib. VI'. 

? ' ,, Te sia arrecoinmannato sso canesca, < 

„ Fa, che se giacca, e eco Deiavolo esca. * 
-Canistto , canestro , e sorta di cesto di vimini 
per avvezzar i ragazzi a scior le gambe , e 
camminare . . 8 

Cannicchio , gola ; aozaje lo cannicchio , al\i 
la voce . 

Cannolicchio . Testaceo marino . Viol. Bujf. 

„ E co na mmesca- pesca de pastocchie 
„ Le gongole vò dà pe cannolicchie . 4 

Si raccolgono questi testacei nell* arena , in 
-cui sono sepolti , da' pescatori , camminando- 
vi sopra , e premendo il piede , e quando 
sentono sotto la pianta pungersi da cosa ts* 
giùnte, .si accorgono ivi tflìere il testaceo , 
si chinano., e lo estraggono dalla sabbia » 

. v. Quindi a veder quest; pescatori da lontano, 
sembrano gente, che palleggino piano piano , 

, « immersi in altiflìmi pensieri ; giacché ia fat- 

ti avendo tutta la loro attenzione raccolta aJ 
senso delle piante de' piedi , portano la testa 
quasi estatica . Da ciò è nata la fras e far cane 
nolicchi , che vale esser profondamente distratti 
4n altro pensiero. duce. Cani. V. st. 1 $. 
i.. ,, Ma , si lo Rrè facea sti cannolicchie 

„ Chili’ ante-, che .11' aveano accompagnato, 

». . • ^ ? D 1 „ JNuc 
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,, Nne faccino eastielle . # 
Tasano 


„ Ca si fa cannolicchie 'a chisto passo* 

„ De no stare a lo scritto, c no cornute* 
'jtanoscere , .conoscere . 

Cannovo , e Cannavo , canape , omino de can- 
navo , vai ceffo £ impiccato , birbo degno di 
4 forca . Corvattino de cannavo , tacciò , con cui 
si strangolano i rei sulla forca , ▼. chiappo. 
Cantalesio , cantilena , canto disteso , cojn 5 è queJ 
della Chiesa . Fas. 

„ Ma da lo eantalesìo soave 
„ De li devote, e ssante chirieUe . 

/Captata ro . Uomo , che fa cantari . 

„ Si mme mettede a ffa lo cantararo , 

„ L* uommcnc nasciarriano senza culo . 
■Questi versi sono celebri per avergli intesi V 
immortale Metastasio, quando giovanetto era 
tra noi ^ ed avergli ritenuti a mente per 1* in- 
credibile energìa, con cui esprimono quanto 
. polla estendersi la crudeltà della contraria 
sorte . * 

Càmarano . Armirio con tiratori per riporre abi* 
ti , o altro . In Francese fiurreaa . Dal)’ e (Ter- 
si anticamente medi ne' cantoni delle stanze 
tratterò il nome ; ma poi in tutto si disusi 
mettergli negli angoli , e servivano di orna* 
mento , come i moderni Barò, nel mezzo del* 
Je stanze. Om. lib. V . 

„ Io coglione a beni tanto lontano 
4 ,, Lassi lo ninno, e là Broglierà mia, 

„ E qua zecchino nc' è a lo cantarapo 
,, Ch’ ogne pedale se nc 4 acconciarla . * 


Gantarinola , canterina , cantatrice, donna da tea» 
\ //•#, 4ctto per disprezzo ad una donna, cui 

i < " v v * piac- 
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piaceli ìt vìvere eoa qualche abito «fi libertà. 
Cantaro . Pitale • vaio degli escrementi . Dal la» 

• tino Cantkarus , $he in quella lingua significa 
generalmente un vaso > me nel Dialetto Na- 
poletano è ristretto a dinotare il vaso dell? 
immondezza , ed è perciò vqce schifosa ; o 
pure dal greco **v9*fps j lo scarafaggio-, spori 
chiflimo , e noto insetto la- dicui figura- po- 
•.stè dare. la denominazione a tal vaso , fatto 
\ . perciò come i nostri fiaschi di creta ondo 
t Virgilio - 

Attrita peniebat eantharus ama. 

In ebreo abbi ara calar , e cantar , l ' incensici 
'., : -tey se quindi metaforicamente polla , io debba 
dedursi dicanlo i dotti, v. F.M. F. In .questo 
, senso però fin da’tempi della corrotta latinità 
/ arasi cominciata particolarmente adusare la voce 
/ aantharas* In Anastasio Bibliotecario nella yi- 
. ta di Papa Simmaco incentrasi; Item sub grò: 
ius in Ajris alium caniharum foris in vulgo • 
n campi posuit , et ad usum human « necessitati# 
fedi . Tiorb, Cord. L San. 4 X. 

5 » „ Pecchi ssa facce è coram*# cantarriellov 

. - „ Commoglia r quanto vuoie, ch’esce lo ficto* 

Ganzato , riparato ; malridotto , malmenato . n- * 
Ganzirro .. Specie di ow/o generate non già 1 da 
asino accoppiato con giumenta , ma da cavai* 
lo con asina . Ne’ climi freddi del settentrio^ 
ne sono rari i muli per la disproporzione di 
. mole tra gli asiai , che sono piccioli (fi mi.» e 
. le cavalle , che sono grandi ma imponìbili 
/ affatto sono i canzirri. per la stefia ragione , 

. che 1* asina non può ; ricever lo stallone- Fra : 
noi sono anche rari , e sono men pregiati ; de r 
• . «nuli per «(Ter più piccoli, e di: minor, forza . 

- ' J> j ' Quia- 
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Quindi si ka per aumentativo d* ingiuria aé 
• dicendo a taluno mulo , $’ aggiunge can\irro ì 
Può derivare dalla voce Araba Kamsir , che 
in quella lingua dinota Porco. # ~ ' 

Cartzo, scampo , luogo , agio}- dà Canto , dar 
do , tempo , luogo tè. * - ’ r ' 

Caodara-, .e cavodora , caldo j a . • - * f 

Caodo, e cavodo t caldo i i-* 

Caotera , c caotéla-, cautela , cauzione, assicura* 
\ione , malleveria . r '- - * • '3 f • ■ £ 

Caotcrio , e cautetio , emissario , fontanella >*' V* 
rortorejo . » » <. *. - » # 

€ iom - $ '.cagiona ^Uu-, processo . Fa*. " 

■ ■» '^ a ' «osa è gguadagriàta , si è vinta Ia lite • 

Caoze , cùvoze , o cavozette , chiatte: s’hà mme- 
*f Ifc esCaVOzette rèsse ; vai ha retata una no - 
' ti\ia , metàfora presa dàll* uso ' degli antichi 
arobasciaifori, che usavano tali calzari coecinei. 
Caperrone , e Caparrone . Ha 1 dinotato 4 origina* 
riamente ìl caprone ; ma ora si trasferisce an* 
'«he il itiofttone , Tass. cant. IX. st. fy * •" 
E^ccom’ a caparrune / ' v ‘ 
n 'Sc mmestenÒ co gtacéhe ; c minoìfriunc. • 
Cspsfront , ostinato, testa dura ^ 6 talora di poco 
ledevo! costume / cafrone • ’ 1 ' 

Cappellina Agente de la cappellina’ r gente bàri 
ed accorta : • - '' : *•« 

Cappelfuzzo , cappelletto , ' 1 I 

Capete jare , acegMre , prender capo pet capo y 
Capetejato Mulo, ingiuria àtróce 1 trà noi / e 
Val de* primi, scelto 'fra tutti gli altri /classi* 
co , o pure del capetejare , ’chc Val capovol- 
gere , da tal azióne che soffrono que‘ bastar- 
di , che sod portati all’ Annunciata nostra ' , « 
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v T cosl meflì nella. Ruota , donde poi 1* estrag- 
gon le nudrici, pigliandoli per i piedi mentre 
vi sono stati ficcaci col capo avanti . Tass. 

» ; VI. st,’ i75* • 

; . j , Da U- ayta parte chillo tradetore 
t * ,, .MuÌo capetejato; l\ accarezza , 

Capsunejo» capitano , c talor Govcrnadore , dall* 
.uso .antico d® affidarsi anche il governo poli- 
tico agli- uomini d^armi. 

Capetiello , il capo della colonna , -e V capetelo 
delle poppe . . < 

Capezzale , ventre di bove allesso , busecchio.\ 
Caporione , freno di semplice fune per i. cavalli." 
Cappiello ec. Non me fa pigliò ba cappiello ì 
non mi far adirare tv ale anche mainarne, orii 
* de. Fasano nel contrasto ehe fa far .alla Verge* 
». gna eoi core; di Sofronia.* v> •-* *• ' 

„ Lo core dice, vacche non lernova; 

„ Fa la v regogna ppe quarche ccappiello ; 
Capo de maglio , ostinato , pertinace , inflessibile. 
Capone •? gailo ■castrato-,*'* » *- ' . 

Caponnuglio capoduoglia ; sorta di pesce mo- 
struoso del genere delle Balene >;•’ se ne veg- 
gono spedo ne* nostri- mari , venendo dietro 
a* bastimenti Olandesi- ■, Inglesi ,-0 simili da) 

■ mar Baltico ec. - 

Capo vico , puntone , capostrada , crocicchio. 

« Capotommola , e capotrummolo , capitombolo , 

■ donde v » , ... - ' 

Capotommolejare v, vrocfolejare scader colla te - 

sta innanzi , rotolar' in cadendo , c o cader roto- 
landò . 

Capotosta, epiteto d’ un ostinato. • ' : “ l * 

Cappotto , mantello , dall'Ebr. ckàppoth •; sorta di 
vaso fatto informa d’imbutò, ht. infuTidibulitmi 

' : v D 4 *\y ..il 
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il quale rivolto soflopra non è forse come tAt 
ferrajuoto indofFo ad un uomo ? -eh* è lo ***- 
n*ernn. de’ Greci', e *1 cuculiai de’ Latini , che 
non era sicuramente solo il mantello col cap- 
puccio , ma dalla figura, come quel de’ nostri 
Zoccolanti , e Riformati senza pellegrina , fu 
anche così chiamato il coppo di carta da ripos* 
tri aromi , e simili cose , onde Marziale j- j 
Vel thuris , piperisque sis cuculiai » 

Li Greci Ale Mandrini tr adopero quella toc* 
ebrea , l ’ incensiere : i dotti però che 

sanno come in que* tempi prefFo gli Ebrei era 
j r tal vaso profumatorio , e quanto dal nostro 
. diverso., potran giudicar del véro^ ( 1 

Capovierzo , principio <F un versò.. 

Capozzella, oltre l’ esser’ il fem. di capozziella 
vai anche una testa picdola , e- propriamente 
quelle d*un capretto , dV un agnello, o simile. 
Capozziella, dicesi d v nn susci tator di liti , • 
tumulti, 

Caranfa , orrida Buca , tana , v. Sorecino , onda 
. j ncsMofatO' , sepolto , nascosto , Bcc. ; • > 

i, Nòe ha ncaranfate a sta caranfa scura 
•;i» A ppenejà 'nn aterno, c accessi bole. 
€»rrafa , sorta, di. misura di liquidi di j j. once. 
Garrafclla , picchia ambollina di vetro ' usala più 
comunemente nelle Chiese , code Scolacarrafelle, 
Chlericon\olo . , .„*■-••• 

Caratarlo, partecipante , qui symbolatn immilliti 
Mas. Nap. %ck VIt. 

„ Io creo, ca sso mercante 
« Pigliarrà caratane a. ssa gabella . * 
Cirratiello , picchia botte . ; , 

Catavattolo, Gabbinola con cateratta per prender 
uccelli., duce, tatù. V, sr. 7 . .> ,* 
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;; Arite visto maic no pafiariello, < 

„ Ch’ into a n® caravattolo è ncappato? # 
Caravuottolo , c carabuottolo , o caravuotto , bu- 
ca , tana , carabbotfo , carcere militare, pie— 
e ciola stanza, ed incommoda , v. tiratura 
Caravella , sort a- di nave . 

-Care a, folla, calca , ' 

C are ara , caieaja , fornace da cuocer calce , nw* 
taforicamente grande voragine di fuoto 
ave na carcera' n pietto , diccei d* un ardente 
innamorato . Fa- na corcara V pietto^, d‘ ucci» 
der uno con- colpo di schioppo . 

Carcare, calcare , calpestare 1 , ia scaso- venereo 
coprire , usar con donna . 

Carciofaia . Carciofo ■•, in* Francese anichuut . Si 
suol dagli amanti dare per tenerezza d‘ affet- 
to questo soprannome alle loro ragazze E 1 ' 
notabile l’ antichità- di fai uso Orazio alla 
fanciulla, che sopra tutto arafr , dà il nome 
di Cìnara\ eh’ è il nome Greco del Carciofo . 
I rapporti di Tenerezza ,, sapore , polpa, frgu-- 
/ ra , primizia di stagione , strettezza di foglie 
ec. , che nelle loro lascive imaginazioni han- 
no trovati gli amanti tra *1 carciofo. , sia im- 
berbe , o barbuto , e le gustose fanciulle t 
hanno per così dir fondato sulla natura istes- 
, sa delle oose questo traslato , e questa tasso- 
.* miglianza . Durerà dunque , finché dureranno 
le fanciulle , e i carciofi . Quindi serve anche 
questa voce per refrain di alcune nostre can- 
zoni, ed in questo caso per servire alla mi- 
4 aura del verso si accentua-, e si dice carciofi- 
< fola . * v 

^ Cardare . Cavar fuora il pelo à panni,, - Si tra» 
sferisce a dinotare battere taluno . presa la si 

* > — — • • -4 
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militudine dal battere, che fanno i cardatori 
di lena Dicesi propriamente del passar il 
lino , la lana , o simile al pettine , detto da 
v • noi cardo, ma propriamente il lino maciulla- 
to : per traslato mangiare , cavar di mano , 
come p. c. danaro, od altro; talora vai irtquie* 
tare , dar de travagli . Fas. . 5 ■ 

. ù O granniflimo figlio de pottana 

,, Non tanto squiglie , è ffaie cardàlalana. 
anche mangiare , divorare . Fas, 

1. „ De selfant’ anne , ed Iva -tutte li diente, 

„ E comme a no fegliulo carda , e ncrom-ma. 
v. ciangolejare , ngorfire , scrotbnejare , all.tt- 
parcse, inazzecarcse , pazzejarese , faticarese , 
lavorare, sguazzasse, sguazzare jarese , sbom- 
marese &c. e questi vagiion propriamente 
mangiarsi a safutà qualche cosa, v. altrove. 
Cardaselo Fratello, o amico strettissimo , o col- 
lega . Voce intieramente araba . CARDASCH 
intitola il Gran Signore il solo Re di Svezia 
tra’ Sovrani Cristiani , per 1* antichilfima , e 
non mai interrotta alleanza , che ha conser- 

- vata con quel solo Monarca . duce. cani. 

V Vili. S t . ì9 . £ i ■ 

, „ Vcdite chisto ccà , che le sta appriesSo , 

- - „ E pparano cardasce r e ccammarata ? * 

e perchè non da > cor , già che tal ti- 

■w. tolo non diamo , se non che agli amici in- 
timi, e che amiamo come tanti noi stelli , 
*» qualmente i Latini dicevan corcuium, dimidium 
< anima etc. * + . : 

Cardasela , cordoglio , dolor di cuore , o d‘ animo 
forte , afflizione , v, crepantiglia . Dal Greco 
y in senso d'animo -irato, Omer. 

7 - „ Giunone è tutta zuria ,-e cardasela . * 

" v ; - • « Catv. 
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Cardil'Io , gangherò , scibbt di porta , Fas..' 

\f „ Co li ‘cardiiic , e mgiortalerte d'oro. 
Catrdilio . notissimo uccelletto , c serra d’ erba 
con altro nome cicerbita., buona pur in inza- 
lata , non che per le ferite . Fas. . «»;. 
h E pperchè da la mamma essa mparaj-e 
„ Cche bertù coll’ autr' erve ha lo cardillo. 
Carella n. p. d’an famoso pertinace , ed ostina-^ 
tifiamo uomo, onde andò in prov. , eì Fasaoo 
cantò:'’ ' • • -* •*- 

„ Sempre co la perfìdia de. Cardia ìv 
,, La tonno ghì servenno affi a la morte » 
Carreco da *fp<*°* , cofino , stoja , che piena è 
quanto può portar indofFo una persona, od un 
i •■•giumento . « • 

Carrera , corsa , aggio pigliato na carrera r -mi 
son posto a correre , toi- son messo a far cosa 
di fretta . De carrera , in fretta Fas. 

,, Ca T ajota)«s lo Ciclo , e de carrera • ù 
- ' „ L’amnaice spici tc accouze a la bannera. 
Carfettare , gasùgare , temprar , moderar , tener 
in freno , avvilite ■* Fas. . 

„ Chi ssa vezzarra forza te carfetta ? 

Dar molle battiture ;> E’ voce corrotta da 
Calafatare ? eflèndo noto che immenso nu- 
mero di colpi di.in'melto riceve -na bastimen- 
to nel calafatarsi . Cori. Micc. Pass. cant. 
V. st. 19 . • « :• **1 • > ■'. ’iv. ?. . «-* 

„ Micco , ì che se sentette carfettare 
„ Da chesta squatra tanto arresecat» , 

„ Pe no poco s‘ attese a reparare , ? 

„ E po mettette mano pe la spatar#. 
CarnevaleeCarnolovaro, notissimo tetri po di sollazzi 
imitato e vergognoso' residuo degli antichi Bac- 
canali per -noi Cristiani: dicesi d’ uom pingue, 
•r * D 6 e ca- 
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e talor d’ uno straccione . Nc!P ultima- seri 
di tali giorni gai ( è costume fra. *1 po- 

• poiaccio di farsi una stàtua di paglia vestita 

• ben. gralfolamence , che dicon Carnevale muor- 
io , e menano per la città/ con fìnto , e sto- 
macoso piagnisteo al suon di padelle , canapa, 
lucci Scc. e dicesi lo gh'ì a atterrà Carnevale, 

• Fas. vi alluse quando cantò 
f, .. „ Ciento. afra spato-, e scute ’nponta, e ssoni. 

„ Che pparea s' atterrasse Carnevale 
Carreca scarica, officio. t . 

Caretativo, per traslato vai ruffiane , e. trattati» 

: t, dosi di Donna, vai puttana . 

Caretà., carità:, limosina*.. 

Caretà pelosa, premura interessata, fiato affetto * 
i cioè, per seoondo fine . Fas. 

Sta caretà. ppclosa, e sti prodice 
„ Pecche ? . 

Gar riare ; 'Pirare a for\a., trascinare . E*'- visibile 
1* etimologia dilla- voce Carro » Tiorb. corii 
!• Son • lì. 

„ Si tu , che nce puoie tanto co Ic.mmuse r 
», Che ’n capo t‘ hanno puosto/doie corone, 

?* », Nce lotcarrìe , e lo faie. entrare pone,, 

„ Prescannole dui© vierzer tuoie ammorttsc. * 

« vai pure portato, addurre. , indicare-, persica* 

< dare.. ■ • . 

Carina , dicesi per ironia , e dispreggio di brut- 
ta donna, quasi , quelle donnacce , che 

dalla Caria venivan apposta nell' altre parti 
della Grecia, e nella nostra Italia..., come le 
Ambfuba)i dalla. Siria, a. profetare umanità , c 
i.t studio di fisica apt ri mentalo, diceva D<Fastidio^. 
e che prezzolate gjvan come le. Megaresi a 
pianger/ senza voglia, i defunti con qv^c 11 'orride 

ina» j 
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’ màschtracce di creta sul viso , di etri attuai-^ 

- mente non poche si veggiono su d'un muro 
del nostro dissotterrato Pompeiano , e proprio 
vicino la porta della Città-. 

Carri no , carlino -, notiffiraa moneta nostrale di 
grana io. cosi detta dal Re Carlo. 

Carriola , carrella , e sedia sopra rotelle per cora- 

moao de* poveri- storpi-.. 

Carmosino , colore- chermisi , a cremisi - r dicesi d* 

: .un furbo sopraffino.. ; > r • ’ 

CarnutoV^c* complesso, v. mporpato •*. • • 

Caro y gradito ,' ma talor è in senio di dispre»-> 

10 , onde quanto è ccaro 1 è lo stello che dir, 
oh che bruita smorfia', che oggetto dispiacevole v- 
dall’Ebr. charum , smorfia , nasino all* africana, 
naso torto-, o~ schiacciato , o che siasene entrato* 
dentro -, come qtte de ’ mercuriali - 

Carro, notiffiraa gorta di vettura, dall’Ebr. karon , 
ansi che da^ currus ;..e forse quindi il nome a* 
quell' orrido avernai vecchio scafa judo , di 
cui sì conta carreggiarsi 1’ anime de* morti sul- 
la diluii sdruscita barca- all'altra contraria spea 
da dei Regni del pianto. \ 

Carobino, cherubino, spirito celeste , e: n. p.. 
Carrobina , arma da fuoco, spezie di schioppo. 

Carola , tarla , rimòrso di coscienza., affliifone è- 
animo... ; . , . •».'! . < ’•> »t 

Garoléjato ; e esrrnolejato > tarlato*, d» **p*af * f ' 

11 cacio di quaglio \ il quale è da vermioicorv 

roso-, e da altri insetti , da carole; à . - 

Carolare , tosar i capelli a punta, di forbita, da* 
Caruso testa rasa, ; vai anche toglier cosa ad’ 
alcuno ; Carota me ! inrerjezione di- donna per / 
io più: vedova ;-, quasi dir volesse , priva ò*> 
marito^, alia .dicati perdita nt* tempi andati si. 

• et* 
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tosàvao desse i capelli , e ligétì alle mini del 
''defunto li mandata a consepellir , nè_si ti- 
■ maritavano se prima non fussero cresciuti co* 
me i già tosati. Questo costume dura ancore 
; in certi luoghi del Regno » Estendesi questa 
espressione metaforicamente ad altro ancora. 
Carosieilp ,• salvadanai o , sorta di borsetta , o 
risello di creta usato da* ragazzi spezialmente 
ncj dl de’ morti , c nel primo dì dell* annoi 
per conservarvi le solite sirene, che lor sì 
danno t - 

Carri zzare , e cartellare , carteggiar*, scriversi 
. vicendevolmente . 

Gartoscclla , cartolina, squarcio di carta, 
Casrruoccio , carretto , .carolino . . .. 2 
Ga»«so , lesta tosata a punta di forbice , da 
/>* , il capo . Quindi 1 ’ espreflìoni gratta lo 
, céràso per far addormite , come soglion far le. 

1 murici a’ ragazzi , ed Anacreonte diffe 
fjd' (poi Kttpuovr, animam vero mihi sopias . in 
- senso di volersi ricordare di qualche cosa ; on- 
r de abbiam il detto maccaronico , grattano ce- 
pitis facit recordare cosellas . Fa gratfà lo ca- 
ruso vai inquietar qualcheduno , dargli da pen- \ 
srare : • • . • 1, . .u , • : J 

Cervone, famoso armiere della Città di Mcfla- 
lubrense , che meritò d’effer immortalato dai 
, Fasano per tal abilità, ì.j - 

v„<E la (anima d’acciaro U facttte 
,, Carvone a Mmassa temperata ,.e ffina. 
Casacca , sorta dr veste all* antica, ed oggi* in 
: uso ne r nostri casali presso di' que* villani , 
t fatta come un giubbone . ' - » 

ObadduogJio . Papfcarolo , ansi pv&icagnolo- * 

f-i* 1 <r «flf 4 * &S £1 v ►.* y€fì mm 
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. Ven Iitot di cacio , ed olio . Cori. Pdrnas. cani. 
VI . st. ij. 

f . t Nchesto da lo Scrìvano po fu ditto , 

. - 4> Oe arte annichilata novamente , 

M Concia d'uno , che quanno' scaca fuoglit 
* Dedeca pe tornise a Casadduoglie . * 
Ca 6 atiello , sorta di lavoro di pasta fatto con 
uovi, zucchero ec. ed altro ,* per la plebe 
farina di grano d’ India , v. fattappane . Spar- 
te casatitllo , divisione . Virg. cant. I. si, 8 $. 

„ Ma l’ avarizia de Pampalione 
l( Jocaie ntra chiste a sparte casaticllo . 1 » 

Cascare . Romper battendo , fracassate , rovinare . 
E* voce tutta spagnuola » Otn. lib. V. 
ft Casca sso malantrino , sso frabbutto. * 
Caieetta , riposto del vaso immondo , oi)de ire 
a la cascetta , andar a scaricare tl superfluo 
peso del ventre . Fas. una volta adoprò tal 
frase in senso di fortemente gridare, forse peg 
induzione dal gridar di chi steota a far i suoi 
bisogni , e spezialmente se patisca d* emor- 
roidi . ' • 

Cascia , cassa . 

Caso , cacio , avvenimento , disgrafia ; prov. m’è 
ccaduto lo maccarone dinto a lo ccaso , vai 
m > e avvenuto quel che desiderava appuntino 
Casocavallo. Specie di formaggio di latte di vacca . 
Nome preso dalla figura di piccoli cavalli , 
che per dar a giocare a’ fanciulli si formava- 
no di questa pa 6 ta , e che in parte si conser- 
va ancora . Metaforicamente dinota l* uomo 
- impiccato. Tass. cant. IV. st. 

,, E a rame vo fare, e a ccuomprece 
. „ ffaoture , > >. 

• r 4 , Fà lo «accavallo [a cbtlle mmure. # 
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Casoeavalluccio . Diminutivo dì casocavattò- . In 
senso craslato dinota capitombolo , caduta , 
presa fa metafora da questi cacicavallucci , 
che mal si Reggono in piedi . Ciuco, cani. X. 
‘ si. rj. 

„ Ma pecche Caie no pìezzeco de ciuccio, 

„ Le fice fa lo casecavallùccio . * 

Caparro , Gaspare n. p. , diminutivo CasparrU 
* no , e Gaspartino in gergo uno , c forse il 
quarto grado nella gran gerarchia de* Cornei) 
prtstantium patientiam , et prtsentiam". 
Cascaudiellò , sorta di pesce , che secondo i na- 
turalisti è di poca memoria , onde il pron 
•* capo de castaudiello , detto per una testa di 
zucca . Castaudella scotenata , vai burciviell»' 
•sottile, ed 1 unto di sevo perchè più facile scor-- 
fi , e veloce . - ' 

Castellina , mausoleo temperano . 

Casticllo in gergo da casto , va \ la verginità . 
i Fas. 


*• », E mmo senza strommrento vuoje , scio-- 

fella , 

M Fa rompe sso Castìello a sto sordato? 
Ca'suppola cassettìna , basso , tugurio . 

Gatacuoto . Colto sotto . E* composto dalla voce ■ 
'cuoio , che deriva da cogliere , c dalla prepo- 
, sizione Greca **** •; che- vale sotto . Con. Rosi 
. Att. II.; se. i. 

,, Mo ace P aie catacuota . * v 
Gatacuovoto , colto in- frugante . 

Catafalco .. Qaell’ edificio di legno temporaneo 
quadro, o piramidale , che si erige inocca&io- 
‘ ne di esequie , e- di anni-versarj : di morti 
Fra noi si trasferisce anche a dinotare qua* 
lunque consimile edificio ,-.che ai faccia, an* 
cC ' a **-‘ • con- 
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. éòrehè non sìa per cassa funebre . Così lo 
Catafalco de lo Pennino è quel Tempio dì 
leguo , che in ogni anno sì erge in Napoli 
• per parte del Popolò in una regione della 
. Città detta Pennino , in occasione della nota 

* PfocdEone del Corpus Domini .Pafla anche 
questa voce nel nostra Dialetto a ; significare 

<T nn nomo vecchio , e cadente, diventato qua»' 
ai stupido, che ha bisogno! dell' altrui ajuto 
per muoversi . Deriva del Greco **** , e dal 
Latino Palus > Cosi Scaligero Art, Poeu XXI » ' 
e.. A Palis palcos Itali cianuro. , et ptgmaia r ., 
r*. Nane catafalco* t. addita nspiratione , Gli Spa- 
... ■ « .. gnuoli anche dicono Cadàhalso il. palco, cd i 
Frzncssi^Echaffaut > #; ' . « _■ • . t . . . f t . 
-Catammaro • Sciocca , stupida * Coti » Para* 
sant. VI, st. a». .» • 

„ .... Se lejctte apprietfe ■. ■ ; f 

; ‘ „ No Poeta catammaro aciaurato ; , , 

„ Che conti* ammore ha fatto no proefèsso?. 

• . "»» Pecche, troppo contrario- p criostato ... * 
Catammaro , scioperone che nulla di .se jba~ cu* 

/3,-d^ K * rt ^p^^;%>niarcescere facto., che si 
lascia quasi perire, dandosi alla discrezione dcl<ì 
a U sorte ; ò da > menti ratim , che da 

f fragmenium , quasi dice(fimah ua 
membro a sci fio, qual jnutil cosa al mondo . 
Catapano, soprantcndente propriamente della gram 
spia , Grossiere v da KKr * ** v , quasi Soprinien * 
t . dente, a. tutto ... 

Xetapiezzo % tronco di legno, disteso a terra , di* 
-.ìoccsi' per traslato da ! Mrammf» i: fc^io , d* un 
.vuorao ucciso, « steso a- terjis., e d* un balor- 
U.dfti che vai giusto 1 quanto un morto perj fa 

sua inerzia . Fas, 3 . .. . .. . 

. -i ? . >* - n _ 

> „E 
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E ceonime a ccatapiezzo 'n terra" stiffr 
„ Trova Gcrnanno , giallo de colore . . . 
Catorchio , scioperato da f in j uria loca- 

• so , com' è di/ tutti i balordi , ì . quali mai 
& non operano per lagione. , ma sol per furia , 
~ o bruto impulso d£ natura : o' da HerapxV » 
&: un v.eechio scimunita . n iv Y •. . ^ 

Catitrofte , resta, del porco .stroncata dal buste 
f con 'tutto il collo', conte catato\\ola poi ^di- 
ciana ógni capo, dall’Ebr. chotharoth , o chatha- 
•• roth , caputila * que’ pomi fatti a guisa di te- 
late d’ animali per ornato delle colonne , o 

• che in forma dispaile si mettenti» punta al- 

* piramidi Y ’.t <..•!> •/ . •<? • i 

Catajozza , e catarozzola', capo i téuas < 
’Catéhaetìo -, e Catenàzro , 'chiavaccio , noti firme. 

spezie di serratura di porte ^ da .*'**«¥** ,,on* 
de Esiodo cantando de’ Giganti Br.i areo , Got- 
to , e Gigi o: dice , che'. Giove Kunvuera J 11 ùwo 
coir cult sub- ter r am Imam. 
cioè - ìertiatènatciajo cotnme se ‘‘Timer davano set' 
l ir 't*f Krr&. ^ V.a-i/.Yv 

€ Cervia r ' e^Caterveja , moltitudini di gente , 
Càtetrér,* cattedra.' ; - -r ... vto •. 

'Gatti v Setéhio Gai latito? caàut" significante- no 
u vasóìfyande ; sebbene da- Napoletani dicasi 
■caió soltanto qufel vaso* di legno con manico 
arcato , che serve ad attigner l’acqua dal pozi. 
Y *o . Pevere a lo caeo si idice di chi non. sia 
stato disonorato dalla consorte ; L'allusione 
Si' nasce , "perchè avendo . questo vaso un mani- 
v* co, chiavette fisicamente le corna sul fron- 
• ‘ y te -, non potrebbe bere * giacché le corna ur- 
t ‘ tétebbfero nel- manico, # Perchè noo anzi dal 
greco ««/or , 9 fa-Sot K, . « i. v. ' ; . 

Gat- 
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, ■ . a t r _ . . tf : . 

Cittoleco per ironia un birbone • 

Gatone , fa Io Catone, star in serietà, t sputar 
" sentente morali t e spingendo più in là l’idee , 

■vale starsi in aria truce, malinconica , e la - 
'.>* meritevole , come volendo descriver il Fasano 
, il suo Tancredi afflitto per 1* uccisa CloriQ- 
■ da , canta ; * , 

; r Ma lò scuto de manco non po fare : * 

„ De non tornare a lo primmo catone ? 

- . . „ E ccodMffo , e eco cchella po sbareja , «, / 

„ Cche ffuorie da lo Cielo 4’ aosoleja . 
'Catrommoleja , e cotromtnolejà , tombolare , t, 
r. rrociolejài. J : : j" '"/> ' ■ H ; • . 

Ctituojo , si<tn\a : a pian ''terreno , e talor sfotter» 
t/ ranea per uso da tette* legna, porci, .od al- 
' r tri animali , da «wr* tutti» , juxta domum , o da 
e ttwr* o*r , prdpe ’ pfopriatn , .supp^ domum , cònie 
in franzese che\ nous , da che ordinariamente 
tai baffi son o sotto , o predo le nòstre ca- 
se ; o da et »* , per le pècore . Li Latini 
• ifbberò catonivm a dinotar uòS grotta’ -, una 

* - -cantina , in £reco nxTwwov > tdan^ytot ì HM*uyaof f 

Icc’us subten antus , onde Gi^erone 1 scherzando 
! Episti ad fàittil. rjì 5 fib, 7 ;' difle , Dèrcor ne 

* in Catoniani Caio nino s eie.- cioè temo , eh* 
-‘‘Cesare , e me , e te , che tanto 'parliam be- * 

ne , e plglram le parti di Catone , noti man- 
di a diavolo , e ci sòffonni : è vero , che ta- 
; lutti voglion leggervi Caromurti per Catoniami 

* ma chi non vede' che tal dorrèziorìe . 1 farebbe 
'"‘ perdere la graziò al concetto giochcvole Cice- 
( ' rortiano ? Di, Laberio sappiam che scrHTe , Bo- 
' * na fide tollct vòs Drcus nudas in Catoni um ? Ne' 

sacri libri mosaici léggesi chanu'joih (cui dato * 
il solito scambio del nun in teth , altro non 

. ** / . 'i • 
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vi sarebbe che dire ) » dinotar quelle camere 
in pian terreno intorno al Tempio , e proprio 
in atrio Gentium , in dove sì conser varano le 
% t. - legna, il vino, il sala , si rinserravano gli 
animali , che si aveva n da sacrificare, e tutte 
1* altre cose necefiàrie al servìzio , ed uso del 
, 6acro Altare . 

Cavalesà, e cavaferefla , Signora t Darri * , jdicest 
di donna , la «juale benché non di nobil ran- 
v go , tal si pretenda pel suo contegno , abiglia- 

j menti &c. v. Damma , e Sdamma . 

Cavicchio , e gavicchio , • gaviglìo , in pi. gt. 
ì veglie , picciol legnetto come un< chiodo in 
, uso al salalfo delle botti , dicesi proverbiai 
mente io faccio pcrtosa , e'ttu gaveglìe per dir 
l io accottimarlo r e tu guasti . ■ , 

; Caulecchìone . Villano , gotico , e stupido . Anche 
i Toscani dal Cavolo , pianta per se stella io» 

, ripida han presa metafora a dinotare una per* 
sona di poco talento , Om, lib. VII. 

»} Ncignait^a Giove a ddomandare ajuto , 

• *r“*N- forma eh.echillq appe na,gran pacienzia 
: • »> Se a sei caulecchiune dette. audienzia . • 
Càvolejare . Rubare . , Sembra* voce di origina 
v ."/«arino , barbara , giacché nella- legger Salica 
> . . Tic. XV 11 . cap: 4 . si legge : Si quis Arista - 

1 ottetti super hominem mortuum « cassulaverit , 

. Forse ', la voce Francese voler , rubare , di 
cui si è cercata invano 1’ etimologia , non è 
» che la sconciatura, dèlia voce cavoler . * 

Egidio. Menagio nel suo Diaionaire Etymolo- 
- giqnc de la lartgue Francoise ( toc.' Voler ) 
«cede., che la parola voler nel senso di ruba • 
s ^ te derivi, dal iatjjjp volare^ che 1* istesso 
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* lignificato , come ì composti , -(volare , invo- 
' lare . '* Om. lib. III. in fin. 

• „ Ca da che ffuie , che te cavoleiaje 
„ A sparta , e ite portaie co le ggalere . * 
Cavoc* , e c avocio , calcio . 

*Cavoce , calce . 

•Cavocerejare , e caocetejà , ricalcar are , trar calci, 
quindi v 

Cavocetaro , c csvocenaro, che ti/a .calci , dette 

* > per lo più de* cavalli , calchroso . 

•Cavodo -catodo, subito subito , allora per allora, 
•Cavodo de coppolone , molta fretta , e desiderio, 
Cavozetta &c. Stirarese le ecavozetre , o la ca« 
vozetta , presumer molto di se , tenerti per uo- 
' mo di merito , 

Cavozone , e cauzune , calzone. -Fas. 

. „ E $* appe’ a neh! de prieio lo cauzont. 

'■ -cioè quasi gli si sciolse il corpo, e si sporcò 
-per l’allegrezza. Val l’ istesso 
, „ Puosto hanno ’n foseone li cauzune . 
-Cazune , cavozune , e cauzune . Calzoni. Ar>- 
' nare a l’aute cauzune vale morire , quasi dir 
si voi effe , mutar vesti ; e quindi pigliare li 
scarpune dinota lo stella . .duce, cani. XIII « 
st. 9 . 

t , Ca si a 11* auti caznne se nne jeva . * 
.Cai . ... . interjezione oggi resa farailiarirtìma 
- più che in Roma stella , dove non è parola 
- oscena , come fra noi . Un eruditismo (lem. 
mentanolo trovasi scritto su questa voce dal- 
1* autor della iRcllezzetuddene de la Lengua 
' Napoletana in una sua nota.» alla quale «- 
• -mettiatn il curioso leggitore . - 

1 Cecca , n. p. Francata, cura ., pensiero , 'vespa , 

^cca. Fas. . . ,\. t ’ .\« 

Se- 
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„ Segnare ha da no piezzo ceke mme rat* 
,, Ppe la capo na cecca afiaje tevace , 
Cecagnuolo , losco . , , 

Cecarc deritto , colpire al segno . 

Cecatella , cenno £ occhio , Fa s. 

„ E ramo Boglione a ccheata parte , e a 
„ cchella 

„ Decea , va buono , e eco na cecatella , 
Ce*avoccole , epiteto dato ad amore . Fas. 

„ Cecavoccole cano, e cquanto vide ! 

„ De lagreme te carope , c «grasse , e rride. 
Cefeca , cosa -vile , cattiva , da nulla , lordura , 
cosa a nulla tuona , da gli ap 0 ‘ 

ni, notiflìini animali per la loro inerzia , ed 
inutilità , fuorché alla procreazione proletaria , 
ma che frattanto come • sacre cuculle 
tfiov Kxpurri efirtpw tf , alienum 

laborem suum in ventrem metunt , v. schcfice# 
Cellaro , cantina , dispensa , cellajo . 

Celcnta , strumento, e *1 lustro stesso, che col- 
la detta macchina fullonig si dà alle tele « 
drappi &c. * 

Celestro, celeste. . 

Cellevriello , cervello, celebro * dicesi pur« 
Cerviello , come 


» Pane cuotto ppe ccerviello 
„ Tene ’n capo Io messe. 

Cemmenera , fumicra , camino , naso : fu«una la 
cemmenera , vai arde di sdegno . 

Ceniero . Tenero , molle , morbido . Dal Greco 
«<v*//or , mutando per ràddolcimento la d in 
r . Non si prende mai in mala parte , come 
il cinedus de’ Latini , quantunque .anche que- 
. sta voce latina abbia la«cffa origine , v^ mudi- 
le , mollcse, pastuso. # 
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Ccnitm molo, spezie di molino da biade , che ma. 

. cina però a petto di animali , non ad acqua * 
Consulto , e Beccnzulio , Vincen\ino . 

Centra , cresta ; ruflo comm’ a ccentra de gallo, 
Ccntrella , pie do l chiodo di {ferro da ,uvr P ov . 

Cera coll* e stretta è quella nota materia com- 
, bustibile , di cui fansi le candele, coll’ e larga 
«vai aria , volto, aspetto * Fas. 

„ Lo mmira ’n cera penzarosa . . 

-Ce rasale , voce provinciale anziechè Napoletana, 
e vai il mese di Giugno, in cui maturan le 
cirieggie :• nelle montagne però di Diana vai 
il mese di Ottobre, stagione ivi di tal frutto. 
Cerchietto , anello , ricordino , spezie di «empii- 
sce anelletto. 

Cerrito , sorta di panno grossolano . Fas. 

„ O baratto nne faccio cp ccerritc , 

,, O mmenforchio a ssi vuosche pe rremmito. 
.Germane , tronco dì un albero , e dicesi d’ un 
uoro groflolano moralmente c fisicamente da 
» truncus . 

Cernere dicesi del frumento, e vai vagliar*;, 
crivellare , abburattare . Gcrner6e , vale strin- 
gersi nelle spalle , come fa chi va cercando 
una scusa , desidera cosa , o simile , il parti- 
cipio è cernuto . . - 

Cernia , volto , aspetto , dal lat. cerno , diciamo 
più propriamente d* un visaccio intrepido , 
sfrontato , .che non si scompone. Fas. . 

„ Vafrino afferva co na cernia tosta , 

„ Corame ppe la concià nce^ stesse apposta. 
.Cernicchio , staccio , divello . - v - ' 

' , Xervecone , collottola . 

Cervone . Linguaggio oscuro . Dalla parola Fran- 
cese J argon, o Jergon ( cosi sttvcasi* e prò- 
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minciavasì anticamente ) , da cui deriva an- 
che 1* Italiana Gergo , ma la voce Ccrvone 
, conserva -più del suono della Francete . Con. 
Kos. au . III. Se. I. 

,, ChelTo è parte cervone , io non te ntenno, 

„ Non peèco tanto a funno . * 

Cesare, n. p* ma di cui allusivamente cì ser. 
viamo per disegnar un certo tale ; così Fasa- 
no a dinotar il traditor Ormondo fa dir al 
Buglione 

„ Vecco l’ammico Cesare , e Ffranrese 

„ Se fa, 8irillaie, nè nse lo monna manco. 
Cestuneja , e ccstunia , testuggine . Diccsi d.' uom 
_ ' lento nel camminare, e di donna di brutto 
aspetto, e peggio formato corpo . 

Cetrangolo , notiffimo arancio ; dal costume nel 
carnevale di tirarsi di tali frutti , e talora per 
disprezzo ad alcuno , disse il Fas. 

„ E nno stimma nè tfrezza , nè ppretaie . 

Ma corame jesse a ffà a ccctrangolate . 
Cètrola , cetra , istrumento musicale . * 

Cctrulo . Carinolo , frutto notiffimo . Mettere 
affisa a le cetrole , vale dar nuove leggi su 
tose , che non soggiacciono a legislazione : pro- 
verbio preso dall’ effer i cctriuoli in Napoli 
per la viltà loro esenti dalla finzione del 
prezzo , che dicesi assisa , alia quale soggiac- 
ciono per antico , e non saggio stabilimen- 
to quasi tutti i comestibili . Ciucc. cant. II. 

St. 9. 

»t • • • • 1 Lo si Conte , 

„ Ch* a le cetroia va mettenno affise 
Trattar da cctrulo dinota dispreizare * duce, 
tatù. V. st. 1, 

h Sellano , e eh* aggio fatto, eh’ a rame ssulo 
^ Min* 
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\ . r ,, Miniale da trattare propio da cetrulo. 

Cetrulo n\tmmcntuio c ii cetriuolo andato 
semenza, 'che per efler divenuto insipidisi 
*' situo , non è più atto a mangiarsi . Perciò in 
sènso translato dinota una persona assoluta- 
mente stupida , e sen\a sale in iucca duce , 

cani . VII. st. $6. 

,, O piezzo de cetrulo nzemmentuto , 

„ Lo Rrò se ngrifa : bello ramasciatore I * - 

Cetruogno , di color dì cedro . 

Ccvare . Nutrire , come fanno i piccioni a’ loro 
» figli. Ccvare lo^ focone de la scoppetta vale* 
metter la polvere al fucile. # Val imboccarseli • 
cibo , e traslatamente detto degli uomini , vai 
istruire , informare. ’• 

Ccvescola, e cefescola, Civetta, E’ voce corrotttt 
da cevettola . Tiorb ; Cord. /. sor. $. 

„ Ha 1’ uocchie de cefescola , o d‘ arpia , 

,, Ha li capille , comme l* ha Protone ; 

„ No pede chiatto ha dinto a In scarpone , 

„ Che cammenanno piglia meza vìa . * 
Cevettola, civetta, dicesi di persona di malau- 
gurio , e di donna finestricra , e ciarliera . 
Cevettolciare , amoreggiare, e propriamente dall? 

finestre, o da* balconi , scoccoveggiare. . t 
Cerne . Luogo della Città di Napoli così detto 
da’ gelsi ivi in abbondanza, destinato ad abi- 
tarvi le meretrici fin da più secoli . Cori. Micc. 

P ass . catìt • IX. si. ty. 

„ Da dove ammore sto giojiello sceuze ? 

„ Da la Chiazzetta. e puro da le Cceuze? * 
Dicesi per ischerzo d* un tal malore franct- 
se , forse da celtes , o dalla figura di quell* 
escrescenza carnosa nelle parti pudende simile 
al notifiimo frutto del detto albero, detto pur 
D\\. Nap. T.l. E eie- 
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devote, il quale è prtflo noi di due sorti J 
, ..bianco, e joflb . ; ■» , -, • 

Chachafaggioli , epìteto. di disprezzo pei fiorentini. 
Chiacchiarera , donna, che parla assai. 
Chiacchiarone , cicalone , uomo di molte parole , 
e pochi fatti . 

.Chiaccone , schiantane di qualche .albero , o pian» 
tolina t .e parolaccia oscena . 

Chiacchiarejare , anfanare , cicalare . 

.Chiafeo. Sciocco , e sporco per negligenza, da V*' 

. .***'*, fullo. Tasu .c«nt. V. si, 79, 

. . u Tutt* allegra Locia.c* ha fatta presa, t 
,, Se parte, e sti chiafeie se porta nnan te. * 
r phiagnette , pianse, da chiagncre : Le ehiagoe *a 
cuollo , vai gli ya sgarbato , .non gli dice, . ed 
intendesi d' un abito &c. 

'Chiaja, piaga, e spiaggia > 

-Chiaja . Per ora la crediamo voce generica , di- 
notante lo stesso che j piaggia di mare. * In 
, fatti il fasano parlando del mare , che bagna 
la Palestina , dice 
„ E pe 'Ponente lo Mcdeccrranio, 

„ Che le face n a chiaja longa , uh quanto j 
Chiajalette diconsi a Procida , e in altri luo- 
ghi tutte le piccole spiagge . Ma Chiaja spe- 
cialmente dicesi una regione della nostra Città 
di Napoli, o per meglio dire un borgo di effi, 
Vch’è tutta spiaggia di mare.. Pare che sia 1 * 
antica Edita . Presero un grollb abbaglio i lct« 

- terati del tempo «del Vice-fe Duca d,i Me* 
dina-Celi , .che la .credettero l ’ olimpianum ram- 
• montato da Filostrato . L’ olimpianum è una 
r regione di Napoli fuori Porta Medina • Veda- 
2 si il Carlctti . # . . . , - . 
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hiajeto . Piato , lite . Dal latino Placitum . 
Chiajeto scomputo, lite, perduta , finita . Ciuco, 
cant. III. si. i. 

n fi „ Va te fida a sti viecchie mallanute , 

„ Ca si arrevato : So cchiaierescompute . 9 
Chiajetare . Piatire , litigare , in francese piai- 
der . Ciucc. cant. Usi. if. 

M Ma pecchò Mfmio rescett£ uno de chille , 
m . „ Che se chiajetarriano na mascella, 

„ Co 11’ arte, co le inmano , e eco liscrille, 

„ Jea sempe scervecehianno carcosella . * 
'Qhiana , piana , pianura , e fotta d’ iftrutnentcr 
da falegname detto pur Chianuozzo , pialla. 
Chianca . Dal Francese Planche , ed ambedue 
dal latino planca . Originariamente ha figni-y 
ficatO una panca , 0 fia tavola di legno spia- 
nata . Ora non ha più quello fenfo, ch’e re- 
filato foto ne’ Tuoi diminutivi cbianchetelle , • 
e chianchtrelle , ed è paffato a dinotare un 
macello , .giacché in quelle botteghe , come, 
in altre di vendita di comeftibili , fi fa uno 
. fporto in fuori di tavole , e fopra una gran 
panca fi vendono le merci . Vìrg. Qant.Vllt^ 

St. 9 2Ó. 

„ Tutto a mutano deritta , e a minano 
»« manca 

„ L’ autaro , che parea judo na chianca. 
Quindi le cchianche della carità , mercato dì 
Napoli famoso per li macelli. In fenfo meta- 
forico fi dice una chianca di qualche fpettacolo y 
comico, o tragico, che abbia cattivo incontro . 
Sta tragedia messa in prosa * stata na 
_ chianca , quafi fi volefle dire una strage , un 

£ 2 ma- 
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macello , ciofe che non vaie un corno , e %**<• 

• sta F idee . * , 

Chiancarelle , Tavolette frette, e lunghe , che 
fi mettono a traverfo de 5 travi per coprir le 
flanze . Patire a le ccht arte ar elle dinota a- 
-ver qualche ramo di pazzia : tratta la meta- 
fora dal confiderare il cranio, come u* tetto, 
di cui patifle qualche travicello . 

Chianetta , il soli-Deo de’ Preti , o fia quel pie 
cjol birettino di pelle, o feta, appena d im 
quarto di palmo di diametro, o poco piu., 
ufo a portarfi in tetta , ed a coprir la che- 
rica : per metafora picciol piatto . v. Ichrz- 


Chìanieiìo , forta di fcarpe per dentro la ca fa 
da yj* * , cioò scarpe alla greca , e co- 

me 1’ odierne p.apuzie turchefcfae . 

’ Chianeta , in pi. chiarite , pianeta , globo ce- 
lefte, e forta d’abbigliamento lacro. 

■Chiano chiano , pian piano , adagi* adagio . 
Ghianta , pianta , V. lchianta . 

Chiantele0O, e cantalefio , canto funebre , , diee- 
fi pur di mufica mal propria, e di un dilcor. 

fo infulfo . 

Chiantare , piantare , abbandonare . 

Chiauto , pianto , il diminutivo e chiantillo , e 
il verbo v e chiagnere , piangere . Faf. 

Nnante a fto quatro co cchiantille lpnle 
S 9 adderiocchiava , e flfacea pifle pifle • 
Ghiantarulo , forta di chiodo di mediocre gran- 
dezza per lo più col capo piano. Fas. 

Tre ccalle 1’ accattaie de chiantaruole, 
cio * la lafeib , e lenza dir niente fe ne andò 

Ghiantuto. Grasse, e robusto, quafi diceffe 

btn 
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fan piantato. Capass. Omer. De die. 

,, Bello ,. e cchiantuto , auto y e dderitt® 
„ Majo , 

„ Che a nnuie Paglieti daie fatica*; e .gu- 

jj ^ 

Chiappa , natic-a . 

Chiappo , cappio , capestro , onde chiappo' de 
mpifo , vai uomo scellerato . 

Chiapparo, cappero , notiffimo frutice,, e frutto* 
ottimo in aceto , e falato-. - • • 

Chiappino. Turbe , astuto . Corrotto- dal Fran- 
cete scapiti , nome della mafehera del fervo 
accorto nelle loro comedie Cort. Cerr. cani. 
VII. se. 21. 

„ Ma Tonno mo , eh 1 era mr gran chiap* 
» P ino > \ 

„ Sentette- da lontano lo gra- addore. * 

Chiara , n.p. di donna , e diminutivo di Chiara. 

Chiara d’ uovo , il bianco dell ’ uovo. 

Chiarchiofa. Voce d ? ingiuria per dir donna ve- 
le . Forfè è parola reftata a- noi- da’ Francefì, 
che ditTero -cheYcheuses- quelle , che oggi chia- 
mano raccrocheuses , meretrici , che attirano 
uomini . Cort. Micc. Pass. cane. IIT. 
et. 3p. 

„ Io vengo, e bedarraie brutta chiarchiofa, 

„ Quanto pb sdigno a flfemmena gelofa. * 

Chiarella , certa materia-, che ti- pone ne’ li- 
quidi per Schiarirli , e purificarli . 

Chiarire y abbandonare , negare ec. quindi ir 
participio chi avuto , la terza perfona fing. del 
pref. chiaresc-e ec. 

Chiaftra , piastra . 

Chiatro , giaccio r gelo. 

Chiattonata , colpo di spada dato di piatto. 

£ i \ Chiatr- 
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Chiatto. Piatto , Trasì de chiatto , vale entra* 
■*" re in quel servizio . E’ efpreffione di colle- 
ra . Om. li 6.1. 

„ Ca ttutto cheflo r traseme de chiatto. 
Ghì de chiatto , dinota , andar per traverso y 
e fi dice di nave y che fa cattivo viaggio . 
Metaforicamente di chi non ha profpera for- 
tuna . Om. lilr. 1. (■ 


„ Mme pare a mme , 


55 


de chiatto 


che nnuie jammo» 


„ Mme ntenna Ufcìa , peo de cheli* auta. 
vota. * 

Chiattonejare , dar piattonate , cioè colpi di 
fpada- di piatto, che chiattonate diciamo, Fas. 

„ E rtrilla , e. cchiattoneia, cossi rretuorno- 
Facette fare ’n guerra a l 5 agghiaiato . 

Chiazzerà , puttana , quafi dir fi volefle donna, 
che liberamente gira per le piazze baloccan- 
do. per far presa .. 

Chiazza , piazza , ogni larghetto.: prov. jettà 1 
verbo ’n chiazza, gittate , o, dir motto in 
aria ., nella conversazione , fingendo di non 

• parlar appoftatamente > per fentir intanto però 
il parer degli: altri ^ 

Chiazzetta,. altrimenti detta chiazza Franzese, 
Luogo di Napoli vicino al Porto a man manca 
della via, che va al molo ,.non lontano dal ba- 
Ioardo del Cartel nuovo, oggi nobilitato dal- 
1* edificazione di un Teatro . Fu anticamen- 
te lafciato libero all’ abitazione delle più vili 
meretrici , e lo è ancora fino a quello dì 
Forfè ceflerà di eflerlo .. Core. Micc. Pass., 
cant, Ilf. st. 2 6 .. 

,, Abbiammonce Tufo a la Chiazzetta, 

* Ca non porrifle credere tu maje , ' -V 

b Che 





' ' 4 * . 

c t H : i . ft 9 y 

„ r ' J Clic gioventù de femmene t> afpetta. > 

«. Il Basite per esprìmere un uomo fommamen- 
ta vigliacco,.- e timido v dille Mus » Nap. E - 
gloc.. I.- • v * ‘ 

' r Creo, ca pe non' vedere’ J 

„ Sango la primma notte,, che te nzure, 

„ Senza dubbeio t r afpetta- 
& Na mogliera' ncignata a: la ChiazZetta 
Chiavare y porre' , conficcare., v. mpizzare, nfic- * 
care ■* feccare : ed -in fenfo ofceno vale 
con donna.- - • 

Ch lavatura , volgarmente musco , e’i 

» buco della^ detta (ferratura nella porta , o ri- 
mile *> < ?•.. ÌVIK .■ 

Chiavéca' , fogna „ v . prevafa . Vocca de chia- 
veca , dtcefi d’wu mala lingua 
Chiavettiere , cbìavajuolo . > 

Chiauflòv Voce araba , che dinota in quella 
lingua un* Esecutor ' di giustizia . Da noi fì ; 
dice in fenlo d* uom& crudele , r brutto > co- 
rna fi dice Arraiso , derivandola da Rais * 

■ Facce' de Chiauflo , Facce d’ Arraifo fono fra- 
v’ (frettate da tanti infelici nottri concittadini, - 
che ne’ secoli fcorff furono fchiavi 1 degli 1 Afri- 
cani , e de’ Turchi. Quattordicimila ne' liberò «* 
- dalla fchiavitù Carlo V. nella fola prefa di f 5 ) 
Tunifi . Violi Vera: XXXIV. \f . Ì& 

,, Sentire a chella facce de Chiauffo , 

Chi n’ allocco fparaie, chi no vernacchió.* 
Chifciarfe v affrontarsi y offendersi di qualche 
cosa . Fatt 

„ E sse chifciaie de ila prò polla, uh quan- 
,, to ! ♦ • * : v • 

Chiegàto’, piegato arcato persuaso , indotto . 
Ghienaria , piena moltitudine 

’ . * : E 4 Chic- 
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Chicrecuoccofo. Capo , e sommità etti capo , v ' 
luogo , dove fi rade la chierica . Con. Ros. 
•Atti. I. se. li ’> * 

„ O fe nc>, pe ppietate 
3 , Damme a fio cnierecuoccofo na fera 
Quatto faglioccolate. * 

Chillete. Quelle cose. Voce di univerfale ligni- 
ficato,. poiché fi fofiituifee a tutto quello, di 
cui non sovvenga o non fi fappia dire la 
denominazione propria . Con. Vajass. cant.I. 
st. 8» e 

„ Uno cierto Poeta de la Marca, . : 
Non faccio fi 1 q, D ante, q Jo Petrarca* 
t* Bella cocchia gentile quinci . e linci 
„ Pozza tè goder anco un quancp lei , : _s 

,, Pocca tu de. bellia'/c pafie r e vinci 
„ De lo Mercato tutti i Semmidèi ; ^ \ 

„ E tutto quello Munno ancor cofirinci 
,, Ad anzarete chillete , e trofèi , 

„ Talché da Bacco a. Tile p’accellens* 
f „ Se canta , viva MeneeH iella, e Renza* 

. « In (juefia ftauza fi vede , che chillete è fo- 
lli tuito alle voci arco , o obelisco , o altra li- 
mile erudita, di- cui il Cantore non fi fovve- 
niva . * v-. eh il lo* Fa£ 

Atri tiempe, autre cchelle, amrnico mio* 
Dicefi nel fing, chilieto , e c bel Ita . 

Chiereca , chierica toofura ecclefiafticà .. 

Chiefeja , v. Ghiefeja * 

Chillo , quello , termine di efitema efienfion* 

* dinotar or una eofa , or un’ altra fecondo 
H difeor-fo , e quel che fi- vuoi per qualche 
fine tacere. Fas. 

_ „ E ffàre ’n cafa mia no chillo tuono y 
cioè un peto * . • '* 

; . .1 - • * Chillo- 
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Chillb de cetrulo ,vale un cui di cìtriolo, 

Cfaiilo che fqiiaglia , o Chillo che feria . Nel 
fenfo naturale colui che scomparisce ; ma 
s’ intende propriamente del Diavolo , e fi ufie 
tutta quella circumlocuzione per evitar di pro- 
nunciare un nome nefando- ; e quindi fi chia- 
ma talvolta- anche la tentazeione , lo eentil-- 
lo ì chillo che sta setto a S, Michele 
duce. cane. XII. se. ulr. 

„ Iffo chili llieggio de chillo, che fquaglia, 

„ Co no vuolo fuie dinto a la TefTaglia.* 
Chiocca, in pi. chioccile, le tempi a \ mm’ a/e* 
rotte le ccriiocche , m? hai stordito- r 
Chioccardo , ostinato , testardo * 

Chiochia , guazzotto . Faf. 

„ E 5 h chiochia; fe ime va co fio penztercK • 
Chiochiaro , sciocco , da x* ,M > e quali di- 

cali, chi fi fa- fcappar Ù pan di mano , qual 
la Tarpeja di Properao-, fa quale incantata 
alla 1 villa di- Tazio , inter oblitas extri di t ur '* 
na‘ mani** r onde poi> ad ifeagionarfene imme - 
ritte caussata est orni n a Lume . 

Chiommara , piombai -a , caduta giìh , grossa 
palla di piombo . Tengo na chiommata a= la' 
vocca de Io lìcmmaco , ho un gran peso al- 
lo stomaco r sento uri* afflizione altissima di - j: 
spirito.- 

Chioppa , coppia v 
Chioppeta , pioggia \ 

Chlovellecà , e chiovellochejS , piover minuto $ 
piovìzzicare . v. fcbizzejà , e fchizzechejà. 
Cniovere , piovere . 

Chìòviale , e chiovejalè y pioviate sorta d? av 
bito facro d* ampio gito,- oorrifpOBdente all* 
Efod degli Ebrei . 7 . v , 

' * E: % Chir- 
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Chirchio, cerchio , prov. dà ni* botta à io 
'chicchi*) e n* avotra a. lo tompagno , è me- 
tafora tratta, da’ Bottai , i. quali 1 nell’ accom- 
modar le botti dan col maglio or al cerchio, 
or al tompagno , vah dunque lo fìefifo , che 
far satolla.; ! a capra , e- salvare i cavoli , , 
non disgustar niun de* due, forse rivali . 
Chirchetto-, e. chierchietto. v. cerchietto. 
Chirebìzzo , e- fchirebizzo -, capriccio*, v. cricco^, 
sboria, fantafia , crapiccio,. voria.. 

Chitarra , notifiimo iflrumento muficale , dal- 
« l’ebreo chitheros , in greco kvJi */>* , donde il! 
cytharà) vai ci i bara , che fe per la cetra in- 
tender fi. voglia ,, ognun fa quanta, dalla chi- 
tarra- V diverfa ... j 

Ghiummo, piombo . Te faccio prova- lo cchium— . 
■ mo , ti siro< un colpo di fucile , ti ammazr 
20», Cammina co lo chiummo , e lo compaf- 
; fo va. molto cautamente . 

Chiunzor Piccolo» luogo , che s’ incontra nel vo— 

-' •ler falire: da Gragnano^ ad Ajerola dopo un’' 
erta ^ Chi fa quella disafirofa via la; prima 
/ volta, crede, che giungendo a Chiunza fia fi- 
nita la salita v ma poi s’ accorge , che molto ^ 

- di piti refbà a ; fare, per giungere alla fommità. 
del monte-. Quindi; il proverbio : Simmo ar - 
/ rivate a Chiitnzo,- che dinota essersi in-prin— 
tipi * , e non essersi ancor- fatto l\ importarte- 
le. Ciucc. canti VII. sti 36. 

Simmo- arrivate a Chiunzo. Afcite fore, . 

Sfrattate, ca m’ avite già ftorduto , 

,„ Rompiteve lo cuollo . * 

Fafanp» quando - difle „• >•-"> 

„ Mo fite a Cehiunzo- propejo» vuje. arre- 


- ~ f r <**' „ 
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ebbe tutt* altra idèa sicuramente \ onde il d u 
lui Annotatore fcrifle >r Chiuazo è una Tor- 
re predo Nucera de’ Pagani d’ una belliflìma 
veduta ,, e dov’ è un’ ottima Olleria , quindi 
il proverbio ridetto di: ìy Arrevare a Cchiun- 
zo , cioè none aver che pili desiderare : 
Chiuppo. Pioppo , albero notiamo. Scorza de 
^ chiuppo fi trasferifce a dinotare' persona di - 
spregevole forfè perchè la- fcorza di queU*- 
albero non è di verun ufo . Corr; Ros, Att.I.. 

■ se. I. in fin: , ; 

„ O so fcorza de chiuppo, o buon’àmmicò; 
La voce chiappe nel plur. ha per lo più il 
lignificato di accoppiato , unito , e deriva al- 
lora dall’ Italiano accoppiare . Così fi dice 
Piede chiappe , e vale piedi' accoppiati. PaSy. 
sare' a piede chiappe y far un faltoy tenen- 
doli a piedi' accoppiati \ tal che- fia più efte- ' 
fo di chi lo fa con un piede innanzi P altro.-. 
Bifogna avere una gran' fuperiorità- di agilità 
a porer vincere quella pruova ; onde la frafe- 
indica metaforicamente chi è affai fuperiore 
all’altro. Cort: Micc. Pass . cant. III. I. 

Oecite* mo , ve paflo a piede chiuppe ? 
Corrottamente fi dice a- ccoppetiello' in vece 
..di a chiupperiello . * Chiuppo quercino. Spe- 
zie di pioppo , che crefce ne’ ^^hi ^abbon- 
danti di acqua ad un’ altezza , e bellezza for- 
prendente .' Se ne ammirano moiri 1 ! in bella 
fiinmefria dilpolli ne’gran viali all’entrata del- 
la città di Avellino , Piedimonta, di Alife, ed 
altre parti del nodró Regno 1 . 

Ciammiéllo l zimbellai Fas.;^” 1 ' 
f . „ Vedarraie' connine- a'fturnd a lo ! 'Oam.i 
„ mie Ilo . '' 1 ' ^ 

E . ^Ca 
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M Ca fi mo ntuorno a tte vengo a edam* 
„ miello,. 

„ JDinto pò m’avarraie cod effa accanto. 
Cianciufo.. Vezzoso , Nel Tuo diminutivo cian- 
ci usi elio ^ Ciucc. cani. IV. ss. ij*. 

„ Aveva n’ uocchio tanto, cianciufiello , 

„ Ghe IP avar riffe dato no vafillo.. 

Cort, Mica. Pass. cant. VI. ss. 16. 

Tanto, penta „ fapura , e ccianciòfella., * 
Ciancolejà , mangiar avidamente. Fas. 

„ Li lupe Ila fe la ciancolejaro. .. 

Gianni Giovanni n, p. parlando, pero defc 
Santo-, dicefi. San Gioanne , e quefto S. Gio- 
'«* anne vai anche, il Padrino e Còmpadre, che; 
tien al battemmo ed! alfa, crefima^ gl v infami: 
&c. quindi ili diminutivo. 

Cianniello , e Ciannetiello ,, Giovannello. 
Cianteilà . Voce d’ ingiuria , e. die dinota dòn* 
na dell’ infima plebe . E’ abbreviata da Ginn* 
iteteli* , ch’V nome proprio , e lo fteffo che-' 
Giovarmeli a.. I Tòfcani. nei modo ifteffo del 
nome proprio- Ciana ne han fatto un nome- 
generico d’ingiuria. Buondelm . Son. Mss. 

„ Canto lè immenfe. poppe , e il- culo e* 

„ norme - > 

„ D’ una fuperBa ed' affettata. Cianai 
Così , anc^e i" Francefì del nome proprio Ca* 

, sin , che £ il diminutivo di Catherine , hanno- 
fatto un nome generico di donna- difoneffa.- 
E’ difgrazia che là Mùfa dell’iftòrià non 3 
abbia- confecrato- all’ immortalità quella prima 
Qatin , quella Ciana , quella Ciantella , che- 
«leritarono- divenir nomi* generici- per la go* 
ferità. Ora fi cercherebbero invàno - 
«. * ... Std. omnet illacrimabi Ics 

f . v 

e- ,. <»•_. 
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" Urgentur ignotique longa 
Notte earent quia vate sacro . 

Horat. lib. IV. Od. 9 . * 




Ciaodella , vivanda mal preparata . 

Ciappa . "Fibbia da' cintura . Forfè da! Frarr* 
cele echarpe . Uomo di ciappa * dinota per- 
sona di' senno , e di distinzione , perchè nef- 
P età matura fi prendeva quefia cintura dalle 
perfone di condizione . La vediamo ancora- 
nella mafchera del Pantalone. Cort r cant. L 
sr. 9. 

„ Ommo de ciappa, e de nnorata famma.* 

Fasano. 

„ N’ ommo- cossi de ciappa pe le mprefe • 
Ciaramito , tubo di creta ufo ad incartonarli ne* 1 
muri y onde palli acqua , od altra materia li- 
quida, e talor immonda, da ntp*^ ,, la creta * 
Ciaraoio , fpezie di. Saltimbanco, che fuol andar 
girando con una (cartola di- ferpenti indoflò ,, 
facendone moftra „ e giuochi e vendendo em- 
piartri onde da e noXkw r 

raccolto , alludendoli; a di lui prertigj , ed alla 
raccolta gente. , cui ne fa- mofW:, o> da , 

10 schiavo - , come per lo più eran i- Carj, ed 
«t/A», il s opporti co , piazzetta ec+ o> da «i/*»»,. 

11 fischietto-, dalPulo di quello. , o dal luo- 
. go ,. in cui ragunavafi da tal vii razza d’ im- 

poftori la (ciocca gente ad ammirar- L lor fur- 
bi giuochi di mano . 

Giardino , giardino-. 

Ciafco. Burla, Scherzo. Voce interamente Spa-- 
gnuola ,• e rertàta a. noi: dai lungo dominio 
, loro . Crucc. cant. X. st. 5$. 

)>, Sta <cofa non feneva de piacere 
„ A li ciucce, ca ntefero lo ciafco.'» 

’■ Ci. 
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Ciceremmuolle , Cerimonie , per fchèrzo ftor-- 
piandofi cosi la parola . . Nel' fenfo naturale 
fignificherebbe ce ci ammolliti Ciucca cant. 

UC.- St * 20 .'- 

Revenute, Chiarchiolla le facette' 

„ Na-. manejata de ciceremuolle . * 

Cicia-, Cecilia: n; p;- 
Cice , Beatrice n. p.- 

Ciccia, Francesca n. p. e vai anche carne '. 
Ciccio; Nome proprio accorciato da Francisco ^ 
o Francesco'. Al famofo autor della Cicceid»' 
venne, in' penfiero di denominar il fuo eroe' 
Bonaventura Arrighini Giureconfulto Lucche- 
fe D. Ciccio . Da quel tempo- in poi^ che noi* ; 
fono piu di io» anni, D.Cicci fi fon chiama-; 
tb per derilione i granelli in molte parti d'I- 
talia'; ma tra noi , , ancorché la fuddetta rac- 
colta di fonetti fia notiffinia , fi é. seguitato ' 
a- confervar quella voce' lenza- prenderli mai 
in mala' parola, e que’ che nel battefimo eb- 
? bero il nome di Francesco , e per condizione 
di nafcita meritarono il Don , feguitano ad 
efier chiamati DiCicci , o che fieno , o no- 
raflòmigliantb a quello - della Cicceide . * Gli 
- efenipi farebbero ' fuperflui ; ma veggafi l’epi- 
•< fiòlà dilferrazionale' su ciò dell’ Autor della 
Bèllezzetuddéne de la Lengua Napoletana, in 

• dov’ eruditiffimamente/ fi tratta quello arti* 
colo.- 

Cicoreja, e* cicoria', erba notilTìma; 

Gienzo , ti. p. Vincenzo y che pure Vecienzo ' { I 

* dice , e per ifcherzo vezzeggiativo’ Vecienzo 
de mamma . Val anche censo , debito , il di 
cui. onnofiìo é- detto Cenzoario I, diminuti- 


I ' 

c r n ; ni 

- , vi fono r Cenzu/lo , e Bicenzu/lo , Vincen- 
zìno .. . ' • ’ 

Ciercolo d’ommo uùm di statura ben fatta 
e quasi gigantesca v *• 

Cierro , ciuffo di capelli . 

Gierto alcuno , in pi. dette . 

CiefTo , di repente . Faf. 

„ Chiapperò a morì ciefle a ttafe avife 

>.Cifaro , Lucifero y diavolo, dicefi pur d’ un uo- 
mo inquieto - 

* Gimmaro y cembalo,-. j 

Cimmenera , dalla cima nera così detto il cam- 
mino del. fuoco , forfè dall’Ebr. cimmer , ni- 
gres cere , donde i Cimmeri : in fatti fov vien- 
imi: un parto- del gran Bocharr , il quale nel’ 
fuo Phalég fcrifle fUmmerios a tenebris no -- 
men. habere~ Pboenices. fabulati sunt quia ■ 
camar, vel. cimmer est nigrefcere : unde cim- 
rir : est tenebrarum atror ; sic Jobi cap. 3. v. 

5; , ubi : vit' fanSlus tot malis incumbentibus' 
natali suo maledicit Pòlluant , inquit , il- 
luni tenebra , & umbra morti s : terreant' 

* eeim cimrire jom , atrores- diei ,, idest tene- 
bra densissima C S'c. Le^ va a flfuoco la cem— 
menerà , .val si accende di. amore , 0 di sde— 
gn<r.. 

Cinco, e ccienco j a ddiece , detto del prenderli' < 
ma n,o a mano in fegno di amicizia , e d’ u— 
rione . La cinco y e ccincoc a ddece , e lo P ar- 
rocchiano- a quinnéce , dicefi di chi va a fpo- 
fare , dalla funzione, che fi fa di darfi^ la ma— 

- na i Spofi avanti del Paroco . 

Cinco lettere , vai- crepa , graziofo noflro idio- 
tifmo j, come in lat.- Homo trium literarunv 

% V P er 
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per fur , quindi il motto „ a aspettai 0 c * nm 
co lettere . 

Cmcorenza . Randello ufato da’ Cocchieri per 
raccogliere la paglia , ed ii letame, detto co- 
si dalie, cinque punte , che ha . Cince, canr. 

X. sr. ji. 

„ N c’era Nettuno co la cincorenza , 

„ Chino de pifce , e d’ aleche de maro. *' 
Ciociolejare . Ragionar insieme , o per lo piU ^ 
all ’ orecchio , o di maniera di non esser da 
altri ascoltati : accostarsi ad alcuno con gesti * 
umili , e graziosi ,. come soglion fare i canr 
co i loro padroni. L’etimologia par che ven- 
ga dal. Tuono, che falli da coloro, che par- 
lano fotto voce tra loro . I" Francefi per tal 
motivo han fatto il verbo chuchoter . Tass, 
cant. I. st. 29. 

„ No poco, ’n che ffbrnìo , ciociolejaro.^ 
Giommo, Geronimo -, Capirà Cciommo , nome* 
gito in proverbio dal' Capitan Geronimo del- 
la Corte- ne’ fecoli paflàti valorofiflimo noftro* 
Cittadino, conofciuto ugualmente che ’1 di. 
lui genitore Onofrio per un portento nella- 
* fcherma per tutta V Europa , e fuori. Tas* 

„ Nè pe 1* arrangia , 11’ arte ilio fe fcorda- 
„ Ch’è no Capirà Ciomtno ’n fcrimmia, e 
„ flòre . r ~ - 

„,Scrimmia r e ’n pietto a turare s’ aUe- 
„ corda,. 

, r E ’n facce > ed a la vanna • de lo corei 
Citra, cedro'. -, 

Ci vare , e cevare nutrir animali y dfce!r pro- 
, priameme- degli uccelli. Cevà lo focone r 
s metter poherc al focone d' uno schioppo <. 

€iù* 
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Gtùfolo , '-zuffa lo, onde 

Ciufolejà , dir a Il * orecchio cosa a taluno , in- 
segnare , insinuare . 

Ciunqo , attratto di nervi , eh e non può muo- 
versi , onde , 

Ciunchìa , e cionchìa , v. penato* 

Ciuto , e ciuoto. Uomo sciocco . J£’ verifimile 
che venga dal Tofcano ciuco , che dinota te- 
sino , dalla qual voce viene anche il noftro 
ciuccio. Ci fi potrebbe opporre perchè da 
noi fi faccia derivar la voce del noli ro Dia- 
letto dalla Tofcana, e non fi faccia piuttoft* 
? derivar ciuco da ciuccio . Certamente niun 
; documento favorifee 1 ’ opinione , che il Dia- 
letto Tofcano fia piu antico del Napoletano» 
arivi moltifiìmi pare che indichino il contra- 
rio . Ma il rifpetto » che efige in tutta Ita- 
lia quel fortunato Dialetto , efigè che anche 
in quella parola ai Tofcani fi dia la pre- 
cedenza . Ciò fia avvertito una volta per 
Tempre , mentre non è quella P unica paro- 
la , che facciamo derivar dal Tofcano . Fiol. 
son. 11. s ' 

„ E' bero , che fi* a reafe no , fio ciuto 
„ Facette cierto mbruoglio (Panne arreto,* 
rCiuto, milenso , da yvivftu; no scianfella- 
ta , stroppe jato , no sciancato > cioè, che non 
è come gli altri fano d’intendimento ; e chi 
più- florpio di cui manchi buona parte -del 
comune, e buon fenfo ? 

Coccagna , divertimento un tempo dato alla 
plebe in quella Città di Napoli rapprefentan- 
re una montagna , dalla cui cima, qual Mon- 
gibello , faltavan fuori ^maccaroni , falcicce, c 
pezzi di carne cotta rotolandoli su firati di 
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cacio gratto , di cui eran le fpaNe di detta 
montagna ricoperte: forfè da *•*;<.*/, le ghian- 
de , e r prendo , da che de’ faccheggia- 
tori davafi il luogo' a* primi occupanti : e poi 
chi non fa qual fu ’t primo*, almen: finto > cl * 
bo dell’ uomo ? ; 

Cocenera - , cuciniera . v. coca »- 
Cocetura, cottura . 

Cocchia , coppia , pariglia . 

Coccia , capo , e la fommità della tefla. 
Cocciolejare - II venir, che fa il cane domelKV 
co intorni alle gambe , ed il rannicchiarvi!! - 
r: -r- Viene da’ Francefi T r quali dicono alloro ca- 
' ni , couche couche là . Per metafora' dicefi' 
de’ ragazzi fpiritofi , che fefteggimv aggiran- 
■v dofi intorno a’ cantoni , od altro. Laonde que- 
lla noflra voce più correttamente fi dovreb- 
be pronunciare- cucciolejare Tasi, cani . FT- 
st. 6%: 

Se nce cocciolejaie cchiù ca Todifco, 
Quanno Iagrema abbifia a ccarrafone. 
.Cocco , forra di frutto americano ,, oggi fra noi 
patriotizzato , in bocca a’ ragazzi vai uovo ; 
e dicefi d’ un- fanciullo-' prediletto da’ Geni» 
tori . * •• • 

Coccola, guscio , da >co>o«r, la quercia , e ta^ 
■f lor il dicoffoi frutto - , eh’ è la ghianda , la 
quale chi non fa efier di gufeio fornita , co- 
' me la caftagna, s la noce , le fave , gli uo* 
r vi &c.. ' - 

Cocozza - , noto’ frutto per la fua naturai infipi- 
dezza^ , onde per difprezzo^ metaforicamente 
detto d’un babbeo . Cocozza vecchia’, vai te- 
sta calva , Faf. 

-!» Pozzo fa quanto vole fia cocozza »- . 

Coc- 
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* Coccovaja . Civetta . Coccovaja de Puorto , 
fcultura di una Civetta , avanzo di antichità, 
e del culto dato a Minerva tra poi , che in 
una region, di Napoli vicino al Porto ancor 
fi conferva . Il Cortefe vi ailufe nel fuo Poe- 
ma del Cerriglio incantato. Cant. V,. st. 3$. 
seguenti , * 

Cocummaro , Torta di frutto di non grande qua- 
lità , da KKKOpopot. , quali dicefiìmo frutta 
gl tannai a . 

Cofecchia , burla , rigiro per burlare uno m. 
Fasano. 

„ Snreno r a echi Prato non pn f » «-ofec- 
„ chie . . . -v ' ' 

Coffèjare , di le . > quindi co ffèjatura , coffe” 

- jamtcìiio . v. mpapocchiamiento , papocchia »' 
corrivo , derlieggio , nfenocchiata , nfenocchia- 
. miento ,. nganno y zannejata , zannejamiento „ ' 
abburla &c; 

Cofenaruro , e ncofenaturo. Vaso grande di eret- 
ta per uso di bucato. Dicefi anche dei sede- 
re , o fia il culo. Om. libi III. 

„ Ca fi fimmo paricchie a- fta fpartenza , 

,, A rame cchiìt. min’ arde, lo cofenaturo. * 
Cogliandro, cori andrò .. 

Cogliapiecoro . Prunar cogliapiecoro , fpecie di 
■ . prugne groffe , che oggi tra noi diconfi pap - . 
pacoda ■ da un Signore di quella famiglia, che- 
le introduce ; e con quello - nome fi è abolito 
1* antico , che derivava dalla figura rafiomi- 
gliante a’’ tefiicoli del montone. C orK Ros 
Att. 1 . Se. 2. 

„ Da quanno era feglidà . 

,, Che n’ avea villo ancora 

„ Dudece vote pennere da IP arvole^ 
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, r Le pptuna cogliapiecoro , e le fficp. * - 
..Co eli ere , colpire , raccogliere : cogliere le ber- 
tofe ,, li. fcarpune , lie'zaravattole , vai fuggii 
■ re , morire. Faf. 

„ Se la couze de notte lo fchefienzia . 
Cogliuto , colto , raggiunto , v. cuovoto ; vai 
anche ben provveduto di genitali : e dicefi 
eogliura per ingiuria a donna , eh* abbia de* 
grilli in- teda . 

Cognare , batter moneta » v- zeccare . 
Cognognerre , congiungere , unire , far matti - 


.monto . 

Coj*»«-n\ cfuieto , onde accojetà , quietare . 

Cola, Nicola , « p. « pica , forta di uccello, 
che s’impara a. parlare «.««no pappagallo» 
La (fa fa a Ccola i ; fi 1 Cola cacava, nun more- 
va : fare la cola , star colla bocca apertu 
3 gridate hi andò , com ’ è ’/ solito di tal uc- 
cello. Fatano a lodar Guelfo qual imitator 
di opere grandi , canta : 

„ Cola d’ ogne berrà , nobbele , e- rricco. 

Co la pala, e eco Io cuofano, modo proverà 
biale per dire in abbondanza , a stracolmo. 

Colata. Bucato , ranno. Detto così dall’opera- 
zione di far colare la lefilva , come i Tofca- 
nì> dal buco del vafo , per cui cola. Gli Spa- 
gnuoli anche dicono colada . Giucc. cant.VU- 


st. r. 

„ Già s ? era la Vajaflà de Io Sole 
„ Sofuta pe ghì a fpanne la colata « 

Gore. Ros. Art. H L se. t. 

„ Nè fchitto chiove a la colata toja , 

,, Pocca ognuno ha la foja. * 

Mo sì ca fatt’ avimmo la colata ►- Sitillo: vaf 
arsì eh ’ arrivati siane all * intento , e detto' 

p«* 
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per Ironia Vii , /’ abbiano sbagliata . LI 5 a>e 
■fatta la colata , o 11* aie fatta netta la colata, 
vai che sì effe /’ hai fatta , va che / 5 hai. 
j_ -proprio fatta . 

Collare. Sopportare pazientemente un carico , 
/>£JO, quali volefle dir piegare il collo . Cor» 
iifponde al demittre auriculas d’ Orario. 

„ Doie flatoe de tufo miezo ftrutto , 

„ Ch* erano la Pazienza, e lo Valore.;; 

„ E fot tó a lloro fe leggea lo mutto . 

,, Quanno e riempo de farina, e buie còU 
,, late , 

„ Quanno > tiempo de cauce , e buie me- 
nate. * 

Colore de fperanza, verde.. Faf. 

„ E dde fperanza caccia lo colore . 

Commare , colei , e Compare , colui , che leva 
dal fonte rbattefimale , o tien alla crefima un 
infante , pattino . v. Mammana. Val anche 
i* amica , O 1’ amasia . 

Comme. Come. Comme terra , vale, in quanti- 
tà . ‘Ciucc. cani* XII. st. 50. 

,, E ccà nce vonno mazze, comme terra. * 

Commeco , comico , teatrale , dlcefi d’ uom che 
molto geftifca , e che parli con caricatura da 
■teatro . 

Commerzare , praticare , trattare . 

Commertazejone , conversazione . 

Commerturo , e convertuto , convertito . 

« Commefechiamma , cofa di cui non fov viene il 
nome, ondè quali per dileggio dicefi a don. 
na : ghue Ha Commefechiamma , e vài elà 
Signora Tale . 

Commeto , e cernito , soprastante di galea , e 
commodo . 


Com- 
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Commlco, con me, o con meco . * ’’ • * 

Commìto , oggi convito , banchetto . 

Commier7o , laico di qualche ordine religiofo , 
terziario , converso . v. turco. 

Commogliare. Coprire , stener celato . Dal lati- 
no convolvere , onde fi fece convogliare , e 
raddolcito commogliare. Il fuo contrario scom- 
mogliare dinota scoprire ^scoperchiare. C tace, 
cant . XIV. st. •$. 

Se le ntofta lo nafo, e fcenne abbafcio, 

„ Le copimoglia la vocca, e fe fa n’afcio.* 
Commonella , unione , combricola. 

Compremento- Avere , far compremento de giu- 
stizia , vale avere , far giustizia . E* una 
frafe Tettataci dagli Spagnuoli , i quali nell* i- 
fletto fenfo dicono cumplimiento de justicia 
Val pur attenzione , generotttà usata in occa •» 
sione ordinariamente di ^visite, ospitalità , d ì 
■j allegria &c. con regali pii* che con chi ac» 
chiere , e dolci inconcludenti espressioni. 
Comporta , frutti immaturi macerati in aceto : 
prendefi talora per cofa difguftofa . 
Comprennuoteco , che capisce con facilità. 
Compresone , complessione , costituzione cor » 
i..- porca. 

Compri , adempier », usar dell' avvenenza ^ e 
per lo pii*, con dolsi , onde comprìto , garba- 
to , grato , che usa de ’ complimenti . 

Cona. Immagine Sacra antica. La voce Greca 
I** eiHuv , imagine , fi è confervara tra noi , ma # 
-, folo in quelle autichiffime imagini credute di 
V S. Luca. Quella, .che fi venera in Foggia , fi „ 
chiama la Madonna di Cona vetere . Tass . 

Si cani. Il sf, ,7. >' 

„ Scompette : e co la Cona a rompecuoìlo 
' . . . „ Mpau- 
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„ Mpantuofane lo Rre corze arrobbsre. 
Ufoflì anticamente il diminutivo cornila di- 
. potante piccola imagi ne . Oggi è voce inrie-> 
ramente .difufata . Antonello Coniger, che ter- 
minò la fua Cronichetta all’ anno 1512. , in 
cui morì , fotto J* anno 14 66. dice così : In-, 
questo anno apparto una luce sopra una co- 
ncila extra mure de Lecce a. di 15. de J u- 
i gno più fiate , dove a ’ 2 2- ditto se incornine 
ciò ad edificare una Cappella multu ornata , 
a 9 - di Augusti fu fotnuta , Ù 1 postoli nome 
de San Eia jde Luce. * 

Concplìorio , .0 ,co( 1f -<*ftorejo , concistoro. 

Concia, accomodare : concià uno pe le JFefte t 
vale fargli del male . 

.Conciaria . Luogo della Città di Napoli vicino 
all* antico Porto , dove fi conciano le pelli 
delle belile uccise in Città . Quindi Jut» a 
, la Conciaria equivale al /’ esser morto % Om r 
idib. J. 

■ . * j, V edenno tanta ì a la Conciaria » * 
Concierto de ferrare , rumor de ’ martelli , che 
. si fa nelle forgie . 

Concrave , conclave . - 

Connezzejone , condizione , patto , essere , sta- 
to t nome . 

Cònfarfare . Parlare insieme , concertar chiaf*-' 
chierando . Dal latino confabulati . Ciucc. 

1 cant.XII. jf. 14. 

„ Selleno ntanto, pe fe confarfare 
. Co Giove de lo muodo , che tenere * 

„ S’ avea a fio mbruoglio , e che s’avea da 
„ fare , . • 

„ Sagliette ’n Cielo - 

v Val anche congiurare , complottare. Faf. 

» Con- 
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j, >Gonfa*fate fé fo , perchè neh’ faccio v 
„ Chifte de fa lo cuorpo a fta marièra. . ; 
Confette j on a re j o , ccènfes stonile : per metafora "di- 
ceri di due amanti , che fecretameote fe la di- 
fcorrono da parte. 

Conni© , per condì , e con D/o,' onde : Si ca- 
connìo' bona ia' me nella : vaconnìo, va fili- 
ce , conniasvolo , col diàvolo . 

Conocchia , noto iftrumenro donnefco per filare 
detto rocca da* Toscani . . .. , „ 

■Connoia , culla . 

Conforfore, e conzortore , ótffsig ! ìetè^ ■cSnsul^ 
tore . vV? r» ■ ■ •" >m :'H- -y 

■Cpntaré , dire .) raccontare , numerare. 

Conte , noto titolo di Signoria , còsi diceli- per _ 
il ruffiano : Fas. nee' faglie comm* a Ctonie , 
cioè con ogni commodità / Vien dal lat. Gà»-.. 

ntes , e ne* tempii di mezzo erano i compagni 

de’, noftri Duchi , cui da quelli affidavafi . il 
governo politico delle loro terre, e talor gin- . 
gnevan anch* eflì al Ducato. 

Contegnufo , ritenuto , sdegno sètto . 

Contrapife , testìcoli . v. tarabelle , mOrfiente . 
Controvare , conturbare . 

Contuorno , strada , contorno , aspetto , proporr . 
zione . ? 

«GonnuOrto , esortazione-, conforto. Faf. 
w Ca le rreprenziune , e li connuorte 
. „ Fujeho a guallara agniento-, e ncienzo a- 
„ m«guorte. : . 

' Connutto , canale chiuso, lunga serie di- tubi 
~ù in fila. ^ ■ 

Conzierto , concerto . ■ 

Coppa, fpezie di tazza, e sottocoppa in corvfe- 

gwll-. 
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guenza fpezie di guantiera da portarci fopra 
le taz?e , bicchieri & c . - 

iella j-fpèzie di mezza botte, o di grofsa fec- 
aiaij -^..propria de’ partorì per mugaervi le 
^.pec€^»o<bàpre &g. - ‘ . v \ . „ ,, . 

Còpeta . Dalla voce Araba Cubaida , che diti©. 

% » d el fefamo, che. i -Siciliani , ed ani 
. jWfc-'} moicani chiamano Guggiojena- Di que- 
m> leme impaftato con mele , e zucchero fi 
&.• a 9$P et *.\ co .^ detta anche dagli Spagnuo- 
lì -, e da Siciliani Cubata , ed è più delicata 
fetta con mandorle, 'detta Torrone. 

■ . nocciuole bruftolita, eh" è quella , che 

noi chiamiamo pregnamente C opera . v. Tot- 
Jpnp. Cort . Micc. Pass, cantili. sì. 2 $. 

„ E, pecche doce fu pehiù; de' copeta , 

,, Lo mife a la Commeddia Isa Poeta. 
Copiddo , Cupido, il Dio d’amore.* ... 
Copilo , da cbapboretb , 0 pjcaporefb , oper. 
tutdw : éoperchiola , cobercbio , e coperchìu- 
le in pi. cppierchie . Dicefi in gergo d’ un 
.>> povero cornuto , " ... . 

CopiertQ , coperto , ombra , casa , rezzo. 

Coppola da rfu/St, ah. : non perde la coppola a 
' .'.rUà ? /foII'a, sa di simpegnarsi ... 

Coppo Ione , ignorante, così detto dall’ .uso del- 
la coppola, o fia biretta contadinefea, comu- 
- ne in confeguenza .a’ vflìani, per lo pmicioc- 

Coppejare. Rubare , involare , Dallo Spagnuolo 
copar, chs dinota Io ftefsQ.*. . V 

Corallina , erba marina antiputrida ,. buona con- 
tro i vermini , che fi credo© generati dalla 
paura « .. u 

.-.Corcare, coricare^. ■ ... ' 

• 4 DizyNap. r,L - . ‘ F. Con 
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Corda , funi , .e «otifljmo tormento de’ rei pex 
;iftorcer loro le braccia . 

Cordevare , . coltivare , far corte , ^assistere, 
Cordovana , pelle ottima per la fortezza : aver» 
la ’» cordovana , vai aver una giornata .fati- 
cofa, e dura * Dicefi pure 
.-Cordoana , una tal forte di marrocchino , e no- 
ta pelle di capra per uso _di fcarpe : jl prov. 
ire a mmettere la / cordovana *n concia , va! 

' martire y andarsi a sepcllire . 

Core de fciofcia , efpreOìone di tenerezza fra gU 
amanti , ma oggi par che già fia divenuta una 
.caricatura tutta fcnerzevole, dalPEbr. icilcun » 
obleQationts , delirile • 

Core , metà . Fas. 

„ Dinto io core de Io miezo juorno. 
Correa, e correja , cintura di pelle, e Torta di 
grossa . trave . Faf. 

" Pe mmala fciotta Iloro a no pontone 
* ' 4 „ Na gran correa Uà ’n terra dea jettata, 

„ P’ arvolo bona a gruofso vascellone. 
Correja, correggia, striscia di cuojo, e cinta 
di certi Frati religiosi , romiti , birri &C. 

, Corre j ere , correggere, regolare , trattinere, ac- 
cordare , tenere a bada , calmar .dal pianto, 
Corejufp , e coriufo , voglioso di saper cose , 
da Kopos, o noopn/tl ragazzo, il di cui ca- 
rattere al par di quel delle donne è tale , le 
quali perciò anche no vpon le fappiam chiama- 
lev e jperchè vere pittime cordiali per P ijn- 
mutabil lor ‘ feccante naturale , Kapva , cioè 
cimici puzzolenti , o da uoprt , il tedio , 
» perchè chi ha tal infoffribil difetto , fa venir 
altro -che rincrefcimento , e fmanie a chi di- 
fgraziataménte farà incappato a doverlo fen- 
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tire , éd appagare : quindi in Demoflene «np/ 
xtpoo , potrem noi ben tradurre nel noftro Dia- 
letto, tifi a lo non ne pozzo cchiu . 

>rrera , e corza , carriera , corsa , 

! rrere , o correrie , cor riv arsi , pigliarsi cel- 
erà , onde il partic. corruto , e curzo , per 

A arrivato . 

*C eturo , corridoj* , 

Ct neo , vale cuor miò èjpreflione di affetto, 
1 pigliata dal dialetto Calabrese , per porre 
ir. >rifione quella nazióne , naturalmente an. 
ti* T ca a’ Napoletani . Tass. cant. III. st. 20. 
'à Mo Corimeo, mme creo, core de cane, 
„ /edde le mezze fora de mefura. * 

Cornei i, correità , che si dà alle spose . 

Come v Ornamento troppo noto o fifico^ o mo- 
' rale , 'lalftbr. Camay o corna , o cofnut , lat. 
corn$ vel dentei exserti., cioè le zanne, veg- 
ganfij 1 ciò l’epifrole difsertazionali dell’autotf 
della dellezzetuddene de la Lengua Napole- 
tani ; 

Corne| 2 , villaneggiare . 

Coroii . . con altro nome Rosarejo , Patrennus- 
stei filza di tubercoli di legno , o pietra per 
mi irare i Pater , ed Ave , i quali come ri- 
ti^ ti da un filo , o lacciuolo , fe quello li 
r 0 pa, quelli lì perdono, perciò a dinota? 
IfL perdita di cofa Fafano cantò: 

Pecca de nuie, ’n vuie fià lo rumale , o 


„ /bene, 


,, Sfelata, le tu sfile , é la corona, 
potente , grasso . . , 

rputo , colpito. /'• , 

/- jrfetto o corse . Veste di donna , che strin- 
ge il corpo . Dal Francefe corset , giacché ef- 
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Ciceremmuolle » Cerimonie , per fchèrzo ftor-- 
piandofi così la parola . Nel' fenfo naturale 
fignificherebbe ceci ammolliti C iucc» canr. 
IX. st ; 20.'- 

„ R evenute , Chìarchiollà le facette’ 

„ Na manejata de ciceremuolle . * 

Cìcia , Cecilia- n; p;- 
Cice , .* Beatrice n. p. 

Ciccia, Francesca n; p. e vai anche carne ; 
Ciccio-. Nome proprio accorciato da Francisct r . 
o Francesco . Al famoCo autor della Cicceid* 

* venne, in* penfiero di denominar il fuo eroe' 
Bonaventura Arrighini Giureconfulto Lucche- 
fe D. Ciccio . Da quel tempo in poi, che non 
fono più di io» anni, D.Cicci fi fon chiamai 
ti' per derilione i granelli in molte parti d’I- 
talia ; ma tra' noi ', , ancorché la fuddetta rac- 
colta di fonetti fia noti fiima , fi è. seguitato 
a- confervar quella voce' lenza prenderai mai 
in maialatola, e que’ che nel battefimo eb- 

i bero il nome di Francesco ~ e per condizione 
di. nafcita meritarono il Don , feguitano ad 
efier chiamati' Di Cicci , o che fieno, o no- 
raflbmig Manti: a quello- della Cicceide . * Gli 
- efempi' farebbero ' fuperflui ; ma veggafi l’cpi- 
*‘lìo!à difierrazionale* su ciò dell’ Autor della 
Bèllezzetuddéne de la Lengua Napoletana, in 

• dov’ eruditilfimamente- fi tratta quello atti- 
colo.- 

Cicoreja, e cicoria , erba notifiima; 

Gienzo - , n. p. Vincenzo , che pure Vecienzo fi 
rdice , e per ifcherzo vezzeggiativo’ Vecienzo 
de mamma '. Val anche censo , debito , il di 
cui- onnofiìo fcl detto Cenzoario- I, dituinuti 
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vi fono- Cenzullo e Bicenzullo , Vincerti 
zino .. ‘ ' 

Ciercolo d’omnìo di statarci ben fatta 

e quasi gigantesca* ?• 

Cierro, ciuffo di capelli. 

Gierto y . alcuno , in pi. cierte . 

Cieflo , di repente . Faf. 

„ Ch’ appero a moi-ì ciefle a ttafe avife ' 
Gifaro, Lucifero diavolo , diceli pur d\un uo- 
mo inquieto , 

• Gimmaro , cembalo ^ 

Gimmenera , dalla cima nera così detto il cam- 
mino del. fuoco , forfè dall’Ebr. cimmer , ni - 
gres cere j donde i Cimmeri : in fatti fovvien- 
mi: un> palio: del gran Bochart' , il quale ne!’ 
fuo Phalég fcrifle fiimmerios a tenebris no- 
mea, h abere' Phocnices fabuìati suni ’, quia 
camar, vel. cimmer est nigrefcere : unde cim- 
rir est tenebrarum atror ; sic Jobi cap. v. 

/ 5-; , ubi : vit' s-anbius tot malis incumbentibus- 
natali suo malsdicit : Polluant: y inquit , il- 
luni tenebrce , umbra morti s : terreant 
- èétm cimrire jom , atrores- diei idest tene- 
brie densi ssi mac Ò'c. Le 1 va a flfuoco la ceni-, 
menerà , vai si accende, di. amore , 0 di sde— 

g n(r • . .. ‘ . ' 

Cicco, e ccienco' a ddiece , detto del prenderli 

mano a mano in fegno di amicizia , e d’ u- 
mone. Fa cincone ccinco- a ddece , e lo Par - 
rocchi ano a quinncce , dicefi di chi va a fpo- 
fare , dalla funzione, che fi fa ci darli la ma— 
_ no i Spofr avanti del Paroco v 
Cicco lèttere , vai crepa , graziofo noflro idio- 
tifnao come in ]at. Homo trium l iterar um- 

. v ' . . ' per 

* - , 


's 


bigitized by Google 


.ÌM C^I o 

per fur , quindi il motto „ a aspetta, o etn- 
eo lettere . 

Cincorenza . Randello ufato- da’ Cocchieri per 
raccogliere la paglia , ed il letame, detto co- 
si dalle cinque punte , che ha . Cince, canr. 

X. sr. ji. 

„ Nc’era Nettuno co la cincorenza, 

„ Chino de pifee , ed’aleche de maro. * 
Ciociolejare . Ragionar insieme , o per lo più .. 
a IP orecchio , o di maniera di non esser da 
altri ascoltati : accostarsi ad alcuno con gesti * 
umili , e graziosi come soglion fare i canr 
co i loro padroni. L’etimologia par che ven- 
ga dal Tuono , che falli’ da coloro, che par- 
lano fotto voce tra loro. T Francefi per tal 
motivo han fatto il verbo chuchottr . Tass, 
cant. I. st. 29. 

„ No poco , ’n che ffornìo , ciociolejara-^ 
Giommo, Geronimo , Capirà Cciommo , nome* 
gito in proverbio dal 1 Capitan Geronimo del- 
la Corte- ne’Tecoli pattati valorofiflfHno noftro* 
Cittadino, conofciuto ugualmente che ’l dii 
lui genitore Onofrio per un portento nella- 
» Scherma per tutta 1 ? Europa , e fuori. Fasj 
„ Nè pe 1* arrangia , 11’ atte ilio fe feorda- 
„ Ch’è no Capt tà Ciommo ’n feri minia , e 
„ flore % - 

„,Scrimmia r e ’n pietto a ttirare s* alle- 
„ corda,- 

A .,r*É ’n facce, ed a la vanna de> lo corei 
Citra, cedro '. 

Civare , e cevare nutrir animali , die e fi pro- 
- priamente- degli uccelli . Cevà lo focone r 
metter polvere al focone d y uno schioppo * 

- ' 


c o c 

Grufolo y-%uffolo, onde 

Ciufolejà , dir a Il * orecchio cosa a taluno , 


in. 


segnare , insinuare . 

Ciunco , attratto di nervi y che non pub muo- 
versi y onde , 

Ciunchìa , e cionchìa , v. penato* 

Ciuto, e ciuoto. Uomo sciocco. verismi le , 
che venga dal Tofcano ciuco , che dinota te- 
sino , dalla qual voce viene anche il nofiro 
ciuccio. Ci fi potrebbe opporre , perche da 
noi fi faccia derivar la voce del nofiro Dia- 
letto dalla Tofcana, e non fi faccia piuttoft® 
•’ derivar ciuco da ciuccia . Certamente niun 
documento favorifee P opinione , che il Dia- 
letto Tofcano fia più antico del Napoletano, 
an7Ì moltifiimi pare che indichino il contra- 
rio.. Ma il rifpetto > che efige in tutta Ita- 
lia quel fortunato Dialetto , efigè che anche 
in quella parola ai Tofcani fi diaria pre- 
cedenza . Ciò fia avvertito una volta per 
Tempre , mentre non è quella V unica paro- 
jt la , che facciamo derivar dal Tofcano . Fiol. 
so n. li. ^ 

,, E’ bero , che fi* areafeno, fio ciato 
„ Facette cierto mbruoglio ft’anne arreto,* 

; Ciuto, milenso , da yvicriat ; no sci anf eli a- 
. ta , stroppejato , no sciancato cioè, che non 
b come gli altri fano d’intendimento ; e chi 
più- fiorpio di cui manchi buona parte del 
comune, e buon fenfo ? 

Coccagna , divertimento un tempo dato alla 
plebe in quella Città di Napoli rapprefentan- 
re una montagna , dalla cui cima, qual Mon- 
gibello , faltavan fuori -.maccaroni , falcicce, e 
pezzi di carne cotta rotolandoli su firati di 
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cacio gratto, di cui eran le fpaNe di detta 
montagna ricoperte: forfè da x«kk«<, le ghian- 
de , e w r prendo , da che de* faccheggia- 
tori davafi il luogo 1 a’ primi occupanti : e poi 
chi non fa qual fu ’fc primo* alrnen: finto , ci*' 
bo dell’uomo?: 

Cocenera - , cuciniera . v. coca-' 

Cocetura, cottura.- 
Cocchia, coppia , pariglia. 

Coccia , capo, e la fommità della tefta. 
Cocciolejare Il venir, che fa il cane domeftK 

* co intorno alle gambe , ed il rannicchiarvi fi 
n -t Viene da’ Francefi , i : quali dicono alloro ca- 

' ni , coucbe couche là . Per metafora' dicefr 
de’ ragazzi fpiritofi , che folleggino.' aggiran- 
v dofi intorno a’ cantoni , od altro; Laonde que- 
lla noltra voce piu correttamente fi dovreb- 
be pronunciare cucciolejare r Tass. cant . 
sr. 6gi . . . . 

Se nce cocciolejaie cchiù ca Todifco , 

Quanno lagrema abbifta a ccarrafone. 

♦ Còcco, forta di frutto americano , - oggi fra noi 

patriotizzato, in bocca a’ ragazzi- vai uovo ; 
e dicefi d’ un- fanciullo' prediletto da’ Geni- 
tori - j .** * • 

Coccola, guscio , da jtoxjtjf, la quercia , e tai 

y lór il dicofiei frutto , eh’ è la ghianda , la 

quale chi non fa efier di gufeio fornita , co- 
f me la caftagna, ; la noce le fave , gli uo*- 

*r-. Vi &C.> *. •' ; 

•Cocozza, noto' frutto per la fua naturai infipi- 
dez 2 a r , onde per difprezzo- metaforicamente 
detto d’ un babbeo . Cocozza vecchia', vai te — 
Sta calva . Faf. 

Pozzo fa quanto vole fla cocozza »• -, 

^ Coc- 
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■ Coccovaja . Civetta .. Coccova ja de Pnorto , 
fcultura di una Civetta avanzo di antichità, 
e del culto dato a Minerva tra noi , che in 
una region. di Napoli vicino al Porto ancor 
fi conferva. Il Cortefe vi allufe nel fuo Poe- 
ma del Cerriglio incantato. Cànf, 7,. st. 35. e 
seguenti . 

Cocnmmaro , Torta di frutto di non grande qua- 
lità , da KXKopopoi , quali diceflimo frutta 
gli annoia . 1 

Cofecchia , burla , rigiro per burlare uno* 
Fasano 

„ Smeno r a ccht Prato non po 
„ chie .. 

Coffejare , dile^s ; " c > quindi coffejatura , coffe" 

' jamtcnio . v. mpapocchiamiento ,. papocchia *' 
- corrivo , derlieggio , nfenocchiata , nfenocchia- 
. miento , nganno y zannejata-, zanne jamienro v 
v abburla &c.- 

Cofenaruro , e ncofenaturo. Vaso grande d lerc- 
ia per uso di bucato. Dicelì anche del sede- 
• re , o fia il culo. Om. libi III. 

„ Ca fi fimmo paricchie a- Ha fpartenzy, 

,, A mme cchiii. mm’ arde, lo cofenaturo. *■ 
Cogliandro, cori andrò .. 

Cogliapiecoro. Prunar cogliapiecoro , fpecie di : 
•• prugne graffe , che oggi tra noi diconfi pap - 
pacoda • da un Signore di quella famiglia, che- 
le introduffe ; e con quello nome fi c abolito 
l’antico, che derivava dalla figura raffonù- 
gliante a’ teflicoli del montone. Cor#. Kos.. 
Att. I. Se. 2. 

„ Da quanno era fegliolà .,. 

,, Che n’ avea villo ancora 
„ Dudece vote pennere da U’ arvoltì 
'ù . : 41 lì* 
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, T Le pptuna cogliapiecoro » e le (fico. # -- 

Cogliere, colpire , raccogliere : cogliere le ber- 
tele li . fcarpune , lfe: ‘zaravattole , vai fuggi- 
re , morire . Faf. 

,, Se la couze de notte lo fchefienzia . 

Cogliuio , colto , raggiunto , v. cuovoto ; vai 
anche ben provveduto di genitali : e dicefi 
cogliuta per ingiuria a donna , eh* abbia de* 
grilli irr teda . 

Cognare , batter moneta . v* zeccare . 

Cognognere , congi ungere , unire, far matri- 
monio . 

Cojow. quieto , onde accojeta , quietare . 

Cola, Nicola , « ji, p pica , forta di uccello-, 
che s* impara a- parlare u»«w> {[ pappagallo * 
Latta fa a Ccola ; fi Cola cacava, non more- 
vs : fare la cola , star colla bocca aperta 
s gridate hi andò , com ’ è ’/ solito di tal uc- 
cello. Fatano a lodar Guelfo qual imitator 
di opere grandi , canta : 

„ Cola d’ ogne berrà , nobbele , e rricco. 

Co la pala, e eco lo cuofano, modo prover-v 
biale per dire in abbondanza , a stracolmo . 

Colata. Bucato , ranno . Detto così dall’opera- 
zione di far colare la lettìva , come i Tofca- 
ni' dal buco del vafo , per cui cola. Gli Spa- 
glinoli anche dicono colada . Ciuco . cant.VU 
st. r. 

Già s ? era la Vajatta de lo Sole 
„ Sofuta pe ghì a fpanne la colata. 

C ort. Ros. Ah. HI. se. i. 

„ Nè fchitto chiove a la colata toja , 

„ Pocca ognuno ha la foja. * 

Mo sì ca fatt’ avimmo- la colata ^ Sitilfo: vai 

arsì eh ’ arrivati si am all y intento, e detto 

» 
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per Ironia vai , /* abbiamo sbagliata. LI’ a>e 
fe tta la colata , o 11* aie fatta netta la colata, 
vai che sì cfye /’ hai fatta , va che /’ hai-'* 
-proprio fatta . 

Collare. Sopportare pazientemente un carico , un 
peso , quali volefTe dir piegare il collo . Cor- 
rifponde al demittre auriculas d’ Orazio. 

,, Doie ftatoe de tufo miezo firutto , 

„ Ch* erano la Pazienza, e lo Valore; 

„ E fot tò a lloro fe leggea lo mutto . 

„ Quanno fe tiempo de ferma, e buie còi- 
„ late , 

„ Quanno ^ tiempo de cauce , e buie me- 
nate. * 

Colore de fperanza, verd^.. Faf. 

„ E dde fperanza caccia lo colore . 

Commare , colei ^ e Compare , co/«/ , che leva 
dal fonte -battefimàle \ o tien alla crefima un 
infante, pattino . v. Mammana. Val anche 
I* amica , o P amasia . 

Comme. Come. Comme terra , vale, in quanti- 
tà . ‘Ciuco, cant. XII. at. 50. 

,, E ccà nce vonno mazze, comme terra. * 

Commeco , comico , teatrale , dlcefi d’ uom che 
molto geftifca , e che parli con caricatura da 
teatro . 

Commerzare , praticare , trattare. 

Coinmertazejone , conversazione . 

Commertuto , e convertuto , convertito . 

Commefechiamma , cofa di cui non fov viene il 
notile , ondè quali per dileggio dicefi a don- 
na : ghue fia Commefechiamma , e vai elà 
Signora Tale. 

Commeto , e cernito , soprastante di galea . e 
commO.. 


Cam- 
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Commko, con me , o con meco . ’ ' • ♦ 

Commìto, oggi convito, banchetto * 

Commier7o , laico di qualche ordine religiofo , 
terziario , converso . v. turzo. 

Commogliare. Coprire , tener celato . Dal lati- 
no convivere , onde fi fece convogliare , e 
raddolcito commogliare. Il fuo contrario scom- 
mogliare diuota scoprire ^scoperchiare. Ciucc. 


cant. XIV. st. y. 

„ Se le ntofta lo nafo, e fcenne abbafcio, 

X. „ Le cojnmoglia la vocca, e fe fa n’afcio.* 
Commonella, unione , combri cola. 

Compremento.. Avere , far compimento de giu - 
v stizia , vale avere , far giustizia . E’ una 
frafe Tettataci dagli Spagnuoli , i quali nell’ i- 
fiefio fenfo dicono cumplimiento de justicia 
Val pur attenzione, gencrotìtà usata macca* 
sione ordinariamente di visite , ospitalità , d 1 
v allegria &c. con regali più che con chi ac» 
chiere , e dolci inconcludenti espressioni. 
Compofia , frutti immaturi macerati in ac et» l 
prendefi talora per cofa difguftofa . 
Comprennuoteco , che capisce con facilità. 
Compreffione , complessione , costituzione cor» 
i porea . 

Compri , adempier >, usar dell' avvenenza e 
per lo più, con dopi , onde corhprìto , garba- 
to , grato , che usa de ’ complimenti . 

Cena. Immagine Sacra antica. La voce Greca 
£•** e/Kwv , imagine , fi è confervata tra noi , ma 
foie in quefte autichifiìme imagini credute di 
v Si Luca. Quella, . che fi venera in Foggia, fi 
chiama la Madonna di <2ona vetere . Tass . 


-fi cant. II. sf. 7. - , . » - 

„ Scompette : e co la Coma a rompecuollo 
.. „ Mpan- 
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„ Mpantuofane Io Rre cor2e arrobbsre. 
Ufeflì anticamente il. diminutivo cornila di- 
notante piccola imagi ne . Oggi b voce intie-> 
ramente difufata . Antonello Coniger, che ter- 
minò la fua Cronichetta all’ anno 1512. , in 
cui morì , sfotto J* anno 1466. dice così : In. 
questo anno apparto una luce sopra una co - 
nella extra mure de Lecce a. di 13. de pu- 
gno piU fiate , dove a y 22. ditto se incornine 
ctb ad edificare una Cappella multa ornata , 
a 9. di Augusti fu fornata , & postoli nome 
de SanSba Max j* e> Luce. * 

Concedono , .0 co^ftorejo , concistoro. 

Concia, accomodare ; concià uno pe le .fife Ite 4 
vale fargli del male . 

.Conciaria . Luogo della Città di Napoli vicino 
all* antico Porto , dove fi conciano le pelli 
delle befiie uccise in Città . Quindi Juto a 
. la Conciaria equivale all' .esser morto , Om, 
i lib. I. 

y - „ Vedenno tanta ì a la Conciaria. * 
Concierto de ferrare , rumor de' martelli , che 
. si fa nelle forgie . - • . 

Concrave , conclave . 

Connezzejone , .condizione , patto , e ssere , sta- 
to , nome . • / 

Cònfarfare . Parlare insieme , concertar chiac- 
chierando . Dal latino confabulari . Ciuco. 

L ccant. Xll. st. i\. *. .. >. 

„ Selleno ntanto, pe fe conlarfare 
; „ Co Giove de lo muodo , che tenere ' 

„ S’ avea a fio mbruoglio , e che s’avea da 

” fare » • Jt, > • ' • : ' 

•„ Sagliette ’n Cielo , « 

■^Tal anche congiurare , complottare. Faf. 

4» >, Con- 
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„ Gonfarfate fe fò:, perché ' «tòt*-. sHptfè v 

■ „ Chine de fa lo cuorpo a tea marièra.^ 
•Confette jonarejo , confessi onile : per metafora di- 

cefi di due amanti, che fecretamffcjfeè fe là<di- 
fcorrono da parte. 

Contilo , per condì , e con Dio , onde : Si ca 
connìo bona la menefta : và connlo , va feli- 
ce , conniavolo, col diavolo . 

Conocchia , noto iftrmrrenro donnefco per filare 
v detto rocca da* Toscani . 

•Connoia, culla . 

Cónforfore-, e. conzòrtore, ^siglieHf0ffnsul-- 
tore , • ■ 

•Contai, dire , raccontare , numerare. 

Conte, notò tìtolo di Signoria , così dic^per 
il ruffiano : Fas. nce faglie comm 5 a Olente , 

■ cioè con ogni commodità . Vien dal lat. Co- 
' ntes , e ne 5 tempii di mez^o erano i compagni 

de * j ijoflri Duchi , cui da quelli affidavate’ il 
governo politico delle loro terre, e ialur gia* 
gnevan anch’ettì al Ducato / 

Contegnufo , ritenuto , sdegnosetto . 

Contrapife , testicoli . v. tarabelle , morfiente-. 
'Controvafe, conturbare , ■ -V-p — 

Contuorno , strada , contorno , aspetto', propor- 
zione * ■■ _ . ' - — • 

■GJonnuOrto , esortazione*, conforto. Faf. 

„ Ca le rreprenziuné , e lì connuorte 
„ Fuje'no a guallara agniento , e neierweo t- 
’f,. j* mt^uorte. 

’ Connutto , canale chiuso , lunga seri» di tubi 
v in fila . “ V - • 7 '• -'P • 

• Conzierto , concerto . ‘ 

(Coppa, fpezie di tazza» csottacoppa- in confe- 
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gtienza fpezie di guantiera da portarci fopra 
-le- ta.z?e -, bicchieri &c. ■ 
e Uà- ; fpezie di mezza botte , o di grofsa Cec- 
ia j e -propria de’ partorì per mugnervi le 
ieaOT^P»pre &c. . . -A • ^7 

a. -Dalla voce Araba Cubatela, che dina- , 
ita, il feme del fefamo, che. i Siciliani , èd an- , 
eHe i Tofcani chiamano Guggiojena Di que- 
'•*&© feqae impartato con mele , e zucchero fi 
età, così detta anche dagli Spagnuo- 
’ Siciliani Gufata , ed è più delicata 
V fatta con mandorle, detta -Torrone % 
ciuole bruftolite , eh 5 ù quella , eh è 
'' ■ ; n 6 i' chiamiamo proyarraméiire 'Caperà . v. Tor- 
Corr. Micc. Pass.' cane. li. si', z^i p 
pecche doee fu c<f{uù-..de copéta , 
ì^niifé a la Commeddia Isa Poeta. ' - 
Cof^dÒ $ ÌG tepido , il Dio d’ amore.-. r . 

Copierchio , da cbapboreth , 0 cjbapor elfo , oper. 
caluma eoperchiola , cobercbio f e copercniu- 
le in' pi. copierchie . Dicefi in gergo d* un 
•> poverof coinuto . - r ... . s - - ■ „* 

Copi erto , coperto , ombra, casa , rezzo. 

Coppola, di Kpw/Sttki; non perde la coppola a 
. jla r folla , sa disimpegnarsi.* v . 

CoppoLone , ignorante , così detto da II’ .uso del- 
la coppola, o fia bi retta contadinefca, com.u- 
• ne in confeguenza a’ viflani, per lo piùfcioc- 

. . • . Chi . ... ; • - •• 

Coppejare. Rubare , involare . Dallo Spagnuolo 
copar , che dinota- lo ftefso , A- - 

Corallina , erba marina antiputrida ,. buona con- 
tro i vermini , che fi ’credon generati dalla 
. paura., / •• ,";V- ' 

, coricare , ._ : •>- ■ : . ; \ - »* 
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Cprda , funi , ,e iot i filmo tormento de* rei per 
iftorcer loro le braccia . 

Cordevare , , coltivare , far arte , assistere . 
Cordovana , pelle ottima per la fortezza : aver» 
la \n cordovana , vai .aver una giornata fati - 
cofa , e dura . Dicefi pure 
-Cordoana , una tal forte di marrocchino , e no- 
ta pelle di capra per uso .di fcarpe : il prov. 
ire a mmetrete la .cordovana *n concia , va! 
' morir e , .andarsi a seppellire . 

Corp de fciofcia , efprefiìone di tenerezza fra gli 
amanti, ma oggi par che già fia divenuta una 
caricatura tutta fcherzevole, dall’Ebr. fcifcun^ 
obleBationes , delicite % 

Core , metà . Fas. 

„ Dinto lo core de lo miezo juorno. 
Correa, e corre ja , cintura di pelle , e forta 4i 
grossa trave . Faf. 

*„ Pe .mmala fciorta lloro a no pontone 
j „ Na gran correa Uà ’n terranea jettata, 

„ P’.arvolo bona a gruofso vascellone. 
Correja, correggia , .striscia di cuojo , e cinta 
' di certi pr.ati religiosi , romiti , birri Cbv. 
Corjrejere , correggere , regolare , trattenere , ac- 
cordare , tenere a bada , calmar .dal pianto. 
Corei ufo , e coriufo , voglioso di saper cose , 
da Kopof , o xovpot 9 il ragazzo , il di cui ca- 
rattere al par di quel delle donne è tale , le 
quali perciò anche xovpvu le fappiam chiama- 
*• i e; e jperchè vere pittime cordiali per P iiri- 
mutabil lor ’ feccante .naturale , uopva , cioè 
cimici puzzolenti , o da uopo « , il tedio , 
perchè chi ha tal infoffribil difetto , fa venir 
altro che rincrefcimento , e fmanie a chi di- 
fgraziataménte farà incappato a doverlo feti- 

.tire. 
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tire , éd appagare : quindi in Demoflene «**>/ 
x.«pov , potrem noi ben tradurre nei noltro Dia. 
letto, nfi a lo non ne pozzo cchiì* . 

Correrà, e corza , carrier à, corsa • 

Correre , o correrie , corrivarsi , pigliarsi crt* 
lera , onde il partic. corruto , e curzo , per 

corrivato . 

Correturo, corri do jt . 

Corimeo, vale cuor m/d^èfpreflìone di affetto, 
ma pigliata dal dialetto Calabrese , per porre 
in derilione quella nazióne , naturalmente an- 
tipatica a’ Napoletani . Tass. cant. III. st. 20. 

„ No Corimeo, mme creo, core de cane* 

„ Vedde le «rezze fora de mefura. * ■ * • 

Cornerò, corrèdo , che si dà alle spose . 

Come, ornamento troppo noto o tìfico ^ o mo- 
rale , dalMEbr. carna, o corna , o .cotnut , lat. - * v 
cornua, vel dentei exserti, cioè le zanne , veg- 
ganfi fu ciò Pepiftole difsertazionali dell’auto^ 
della Bellezzetuddene de la Lengua Napole- 
tana . ' 

Comejare , villaneggiare . 

Corona , con altro nome Rosarejo, Patrennua- 
ste , filza di tubercoli di legno , o pietra per 
numerare i Pater , ed Ave , i quali come ri- 
tenuti da un filo , o lacciuolo , fe quello ii 
rompa, quelli fi perdono, perciò a dinotar 
la perdita di cofa Fafano cantò: 

Pecca de nuie, ’n vuie ftà io mmale , o 
. bene, 

Sfelata , fe tu sfile , è la corona, 

Corporente , grasso . 

Corputo t colpito . /'■ t . x 

Corfetto , 0 corse. Veste di donna, che strin- 
ge il corpo . Dal Fraticefe corset , giacché, ef- 
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fi pronunciano coys il corpo 9 benché Io fer- 
vano eorps. * 

Gortefeiano , cortegiano , da cortefciare : e ben 

• fi fa da chi vive nel mondo quanto ampio ni 
importo abbia un tal nome • 

Cortiglio , cortile , da y,°P rM . » g^nmett , 0 per- 
chè ivi nafee , o perchè vi fi conferva, o per*, 
chè vi ilà chi, ne, faccia ufo, nè ftanza fia di 
perfona di miglior! condizione . 

Corzaro , corsale pirata . 

Corzo , corso , fort* di cane forfè così detto 

dalla Corfica , f * 

Corzore 3 cenere , birr-o di Curia Ecclefiafìica. 

.Cofcia , fervi uno a la cofcia , servirlo bene, 
per lo più dicefi ironicamente . 

Cofciare , il piegar l’anca) che fa il cavallo y 
il parco, la gallina : e quindi fi trasferifee a ; 
dinotare , cedere , sottomettersi , arretrarsi » 
Tfss, cani. V. st. 51.. . 

n Pe no la fa ccbiù llonga , iflo cofciaje, 

„ E rrefponnette , vao dove volite . * 

Fafano ' 

„ Tanto c.chiù abbotta a Io Rtè la papo- , 
feia , 

„ Quanto de s* accofare nullo cofcia . 

Cofetore , Sarto ... 

Coftejune, quistioni , in fing, coflejone * 

Coftejare , costeggiare , fiancheggiare. 

Coftejonante , rissoso . 

Coftèra , costiera . 

Cotale , membro virile , per ìfcherno dicefi d* 
un milenfo . ■< 

Cotecone , sordido , spilorcio. 

Cotena , cotenna . Cotena grafia dicefi per 1- 
fcherr.o à’ uha donna da fervido * 

Got* 
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Cotriare , e cottejare , rubare 

Cotogna , noto frutto , il quale ancorché giunto 
a maturità ha Tempre dell’ afpro : per trasla- 
to colpi , ferite , busse . Faf. 

„ E fchitto irto non prova le ccotogaa.. 

Cotolejà , cernersi , muoversi succotendo le • 
spali? y cosce braccia ec. da KunWtiv , & 
movere , r garrire ec. O da *torv\ t», acet-abw- 
lum , coxts cavum , in quo femori s- cavita t 
wr/»«r, o da Ko tur», Cotitto r quella buo- 
na Dea , le di cui laidezze il religiofo Eupo- 
li per ifcrupolofità forfè piamente rimbecca in 
Maptis Comsed. e Giovenale fat. z. Adoprafì 
da noi la voce cotolejare nel fenfo fteflo del 
e rissare de’ Latini , ertendo proprio un tal 
moto lafcivo delle cortegiane . Non farebbe 
da 'rivocarfi in dubbio r che dalla detta KoroKn. 
derivi la cotola Torta di mifura di noftre vi- 
cinanze , fpècialmente de’ Maflèrt , e Sorren- 
tini j e: la ciotola y lo scotoli ec . cotolà , 
crollare . . 

Corra T coltre ,, imbottita : dicefi propriamente 
quella) che flendefi da becchini fui fèretro . 

Cotricchio , uom di picei ola statura y e di po«- 
co spirito < 

Cottura . Dar cottura fi dice per accendere paf- 
fione amorofa co’tormenri o di gelofia , o di 
difprezzo . Cort . Micc. Pass. cant. VII.- st . 

« E fla da raflò, e mmira, ed ha lo core 

„ Frofciata de marriello, e de cottura . * 

Co flutto ca , co» tutto che . 

Covare , dicefi degli uccelli ne’ loro nidi , quan- 
■ do Hanno fugli vovi , traslatamente- di chi re- 
tta quali incantato , ed immobile in qualche 

F j * luo- 
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luogo, o d'un amante, che fk a guardar la 
fua bella . Fas. 

„ Ed io mo puro 11 ’ ammo, e ftb a ccp» 
„ vare 

„ Ncopp’a 1 ? arena , e a cchiagnere, e a 
„ ftrellare ? 

Governare, governare , aver cura ^ al intentar 
* quindi covierno, cura ai . ben nutrirsi. 
Cozzetto, collottola . 


Craje. Domani. Dal latino crat,. Ciucc. cant». 
VI. st. 16^ 

„ E accofsì (lo fciabbacco fe fcompette , 

„ Ca fi nò, , fatia juto pe nzì a ccraje.^ 
Gràpa , capra . 

Crapiolb , sorta, di cappotto con maniche. 
Gramole , sorta di salti né* balli . 

Crafla . Frammento . di. vaso d i ' creta . Viene 
dall’ Italiano -gratta , che dinota un vafo di 
' creta, ed; originariamente è voce Greca 7*^*, 
fundus: vasis. Cort. . Vàjass. . cant. II. sto 15. 
„ Co chello grieéo, che non V adacquato , 
„ E' flà crafta coll* uoglio. de lauriello. # 
Cravaccatura , cavalcatura , giumenta, cavallo. 
Cravone ,. in pi. cravune , carbone , donde^ r ; 
Cravonelle , carbonelle da cravune. 

Cravorraro , carbonado , e dicefi d’ uom forzo j. 
che va Tempre tinto , o che fia bruno molto 
di faccia : dicefi.. pur del Diavolo .. Cr avo narro 
per altufione alla nerezza del carbone , e di. 
chi ’1 maneggia , diciam un nero. Fati 
„ Li cravonare Rrì , e li Rrl Afrecane. 
Cravunchio , carbonchio , pustola , onde j prem- 
mere lo cravunchio , vai' trar a fine una co~ 
■sa , tratta la metafora da quei malore ; il 
• ' » qua- 
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qtiale fpremuto , e cacciatane fuori la marcia, 
e la radice , fi guarifce : vai anche una sorta 
-di nobililfima pietra preziofa. detta altamente 
carbuncolo 

Creato, o anche Cristo. Servo. La voce ^tut- 
ta dallo Spagnuolo criado . Originariamente 
viene dal Latino creatus , nome , che nel tem- 
po che ularonfì i Servi , fi dette a que’ nati 
m cala , che voleva il padrone ritenerli , an- 
che dopo accordata la libertà ai padri , per 
affetto che avelie prefo con effì , o per aver 
il piacere di edhcarfegli , ed addeftrargii a 
ben fervido a fuo genio . Sicché creatus vie- 
ne a dinotar Io Hello , che un fervo allevato' 
in casa . Quindi in Spagnuolo crianfa- ligni- 
fica educazione , e nell’ Italiano febbene non 
< dinotino per T appunto Io' flelfo le voci buoi 
■ uà creanza , mala creanza , ed anche alToIu- 
Tàmente creanza , efprimono però le maniere, - 
che fono effetto della buona , o cattiva edu- 
cazione. Ma quantunque' noi facciam derivare 
lanoftra paroia dallo -Spagnuolo , non ha però 
Verun rapporto all’ educazione , tanto vero , 
che i nomi' Greatì non hanno creanza. Tass. 
canti VI. st. po.‘ 

, r Se chiammaje no Creato còmpagnone. * 
Scriveli pur crejato , Fafano:' 

„ E ttieneme co ttico pe cc reato , 

E pe bajaffa ’nn ogne accafejone . 
Oreccufo , e criccufo, chi subito si formalizza 
ed offende . 

Creddeto , credito , buona opinione, 

Credibole , credibile • -■ 

Crejatura, e'criatura , ragazzo , 0 ragazza/ 
Grelo , il clero , P ordine sacerdotale, Faf. 

F 4 „ L« 
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» Lò Crelo primroo ’nn ordene , che cante 
„ Letame , miferere , e grazeiune. 

Crém menale , e crini mina Le , crimina.le y grande y 
alterato . Faf. 

E la facette muto cremmenale.. 
sorta anche di carcere * , 

Crepantufo, v. dizzufo , bilioso irato . 

Crepatura r guallera , ernia . 

Crepantiglia , dispetto y da crepentare , arrab- 
biarsi . 

Crefcenza : fatto ’a crefcenza , dicefi, d’un abito, 
lungo, e largo pii? del bifogno-, come fi ufa . 
fere per i ragazzi j che. crefcono . 

Creda, centra del gallo : avozà la- creda t far 
dell ' insolente * y ammaccare la creda , domare* 
l'orgoglio. 

Cria . Un niente , un atomo % fireco itp/ ^ 

che lignifica orzo , appunto perchè il granel- 
lo di eflò è una picciolilfima cosa . Omer ► 

Uh. ir. 

tt Stanno tutte a fticchetto , e tutte vanno 
» Comm’a nnoyizie, e non fe fente cria. * 
Crianza , e crejanza , urbanità y onde accrtan- 
zato ,. bencostumato . . . - - . . - 

Crine , i peli del collo del cavallo . 

Crisce .. Crifce Tanto-. E’ la frafe, che da noi 
usali , di. complimento a chi dernuta , come 
i Tofcani dicono Dio ti salvi , e i Francefi 
a vos ■ souba/ts. Tiorba cord. . . . ► - 

r> E dice , crifce fanto , fi dernuta . * ) 

Crifce V. mano, termine ofceno* 

Crifceto , lievito , v. lievito .. E abbolcato Ip 
crifceto, sbignaieno , cioè avuto de' colpi 
scapparon via . Faf. 

Crifuommolo. Albicocco ► E’ voce tutta Greca 
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da xputm , e foxot , che fi potrebbe tradurre > 
falla d'oro. Cort. Cerr. cant. IV. st. $v 
„ Chi a la mprovife fé fentea fchiaffare 
„ No crifuommolo aciervo a fi feliette . 
Qui fe in fenfo traslato , e dinota una falla 
di fucile . Talor io fenfo di faflate. * - 

La vera etimologia di’ quella voce è da xpo- 


' vojAMhm e 

Croce , noto Tanto patibolo 
mar avi gli arri . Faf. 

Aje fatto fare a mmille fi non eruce. 

Croccile. Ficcale croci . Fare ciocelle , dinota 
sbadigliare per grande fame. V. alate. Tass , 
cant. V. st. 8p . . „ • 


farfe h ccruce 


„ Si da mo accommenaammo a fìk cro- 
,) celle. * 

Crocco , v. ancino , uncino , v. vorpara. 
Cruofche . Vermi r che fi generano nell* inietti- 
no de* cavalli , e dan loro tormento , e ven- 


tofità . Cort. Farm cant. VI. st. 28. 

„ Chi dice-ca lo viento ave li cruofche, 

„ Che non face antro maio, fe non fcio- 
„ fciare. 

Quindi metaforicamente : Tu aje li cruo- 
scbe , per dire , non hai requie , sei in per- 
petuo moto . * 

Cucherecù , voce fiora d’ uccellò . Faf. 

„ E ccà 11 5 arme , decea , ca fteano *h fine 
„ De li beate a ffare a buonne echiìr, 

„ E ccanareio bello e ccucherecìt^ 
Cuccotrillo , cocodrillo * 

Cuccovaja , bruttiamo- uccello del genere deile 
Civette: onde il motto deriforio di Cuccova- 
ja de Puorto , che dlcefi di Donna deforme , 
perchò falla Fontana di Porto , fito famofo 
1. „ , F j.< di 
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di noftra Città , v’ha una fpecie di Civetta, 
o Gufo , così da’ noflri chiamato . I noftri 
antiquari la credono una reliquia della Colo* 
nia Attica. Vedi Coccovaja . 

Cuculo, Uccello noto . Cantare io cuculo dino- 
ta esser fortunato . Tale è la credenza d’au- 
gurio , che il. volgo ha per chi fente cantar 
quello uccello . Om. lib. 1. 

„ Che pe 11’ autre ha ccantato Io cuculo, 

„ Io mm’ aggio da fchiaffà no cuorno ’n 
v r culo.; * 

Cucco, uccello molro vago per le fue piume , 
.non molto frequente fra moi , ma che nella 
primavera Tuoi comparire . Val qualche cofa 
. a’eflènziafe, ed importante, onde il patrio 
noflro proverbio , la di cui origine però s’ L- 
gnora, di 

Cucco , e viento , che pur è una tal Torta- di' 
gioco da ragazzi, fra noi . E’ pur voce, da 
bamboli , e vale gnocco , maccarone , e, forfè » 
dallo Spagnuolo cucco*, che fon appunto i 
maccaconi . Tiarb. Cord. . . . ... 

„ Ora che dice mò, eh’ è viento, o cucafc. 
Cuccopinto . Cocco pinta . Originariamente li- 
gnifica uovo dipinto , giacché cocco dicefi 1* 
uovo da’ bambini , che cominciano a balbet- 
tare . L’ ufo di dipinger le uova di varj co» 
lori , principalmente rollo , e giallo , per fol» 
lennizzar la Pafca , è antico , e quali univer- 
fale in Europa . Ma quella voce è pallata a 
dinotare metaforicamente una persona ricca- 
mente vefiira, e ben attillata. Ciuco, canti 
JUa st. q.. •* 

„ . » ... . Trasì e dinto 

*■ », Lo. Scignone velluto a. la besbeteca, . ,. 
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„ Bello , che te parea no cuccopinto «. * 
Cufece , cosa eia niente da jtsc-^ot , v ac untati a , 
quindi cufece salata y un niente o cofa da 
non farne alcun confo . 

Cugno . Cugno de cauzetta : vai anche conio , 
ed una ferza di tela triangolare. 

Cujuffo , - semplicione , dal lat. cujus 
Culiluceta , Lucciola » ^ ' 

Culo , culo de gallina dicefi d’ una bocca fem— 
pre in moto, e che non rifina ; di parlare » 
Fafano • 

, E le fa comrae a cculo de gallina/ 

„ La vocca , e ttanto (tato no 1* affanna,*. 

„ Che ftarria ppe ftracquare na trentina. 
Cùorejo , cuojo : mette lo- cuore jo a ppefone , 
vai mettersi a rischio della-- vita .' 

Cunno , -parte pudenda della donna,- dal- lat. óun - 
nus'y quindi antecunnale ,-/7 s inai e. 
Cuollo-luongo , "dicefi d 5 un ettico ,;d’ un fecco . 
Fa lo cuollo luOngo , aspettar moltissimo , e 
fin al rincrescimento , v. fparpetolo*. 

Cuonzolo , Console ; In Napoli* è' un capo de I- 
P arre , com’è quel de’ Sarti \ de’ Rama j, de- 
gli -Orefici ec. il quale in occafione di diffe- 
renza fi confulta come un oracolo , ed el dà- 
il luo voto decilivo . - 
Guoncio y belletto ulato dalle donne. - 
Guornój ingiuria ,. mancanza talora' mente 7 
pensiero . Faf. ■ 

, 5 . E s’ha dinto a li cuorne già nfeccato. 

„ Efca chi vole , e Aia de cala cuorno . 
cioè sia - pure un ‘ cornuto , . 

Quella voce fpeffb'la facciam cader come ' co- 
gnome , Ipezial mefite parlando de’ Spagnuoli, 
per deriderli nelle loro moltiplici* cafate , o 
, F 6 fiati 
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fian cognomi . Speffo pur ce ne ferviam qual 
nome per io flefs’ oggetto . Faf. 

„ Guida li reto- Don Cuorno Arbiazzarro , 

„ Digno de ì , corame a. Mmangone ’« 

f „ carro . ' - ■* 

Ed è da notarli qui la morte dei famofo 
bandito. Benedetto Mangone , il primo che 
qui (offerto avefTe la pena della ruota per i 
tanti Cuoi misfatti: . 

Cuorpo. Colpo,. T&e cuorpe & ttornefe * è frale 
per efprimere /’ abbondanza de ’ colpi , o- fia 
delle bastonate. *• 

Cuòfceno , dicefi- quella fpezie di piumaccio fat- 
to come un fondo di Tedia di paglia , ma ro- 
tondo., per lo più di quella treccia , che & 
fa dj code di agli , per appoggiarvi reami , 
saldaje.-,, od altri vali, cocenti , quando fi lev . 
vano, da fu ; deh fuoco. Dicefi pur per deprez- 
zo di donna d’ biforme figura , e quindi sco> 
scenata , fpezialmente. dopo- fgtavata . Quindi 
pur ascino: da. Kootnat.i. il crivello , di cui 
ha la. figura 

Cuofemo Cosmo , n. p; . 

Quoto cuoto , chiotto chiotto .. 

Cuotto., cotto., innamorato da vero fem. COt» 
ta j vai talora punzecchiata . Faf. 

„ Comme cotta, d’ ardiehe la vcdifte. 

CuovotO;, colto v.. cogliuto. 

Cuozzo , cozzo , il rorefcio , o Ha Poppofto del 
taglio d’ un ferro; Fafano parlando della fpa* I 
da di Solimano dice 

„ E ttutta cuozzo è ffatta , e ’n crofione 
„ Taglia: corame a li diente.de vavone* 
cioù non taglia affatto più . 

Cupa , arnia , cavai ^ luogo , ombroso , riparato , 

; r s *• « de* 
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' deserto ì strada infossata. Faf, 

„ ’N chefto arriva a na cupa elfa a na 
■f - . . ,, banna,, . 

„ Che pparea d» le dire : ccà te fcanna . 
Cura , crestiero , purga , supposta , v. servizia- 
le ; taloTa il Soprintendente r vai a dire, che; 
fervrziale * e foprinrendente fon bei 'Anonimi, 
onde Fafano 

„ Ma mentre iflo autre aflorta, autre ren- 
„ faccia , 

„ Veccote Iella comparì la cura ; 
eh’ era Sigierò spedito come un Algozino co*' 
fuoi ordini da Goffredo 

Curro , cortja : nc’ è rrommafo curto , non gli è 
riuscito il disegno. . ■ \ 

Cufe y e feufe dicelì- d’ uom di due facete , d*’ 
un umor torbido : cosi Fafano del famofo A- 


Lete ^ 
» 


„ „ . * . . . Uno che mette 

,, N-treffia. nfra lo cavallo , ye 11’ vuorgib , 


raro 


„ No cufe , e feufe , che r^denno nganna 
E ccontento , e gabbata te noe manna*. 


D 
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D r Accuordejo , di consenso , concordemente: . 
di conserva .. 

Dalo , dado , {frumento da gioco^ v. farinosa 
Caccia, n’ autro dalo ’n tavola, inventa un al- 
tro imbr ogli o--. 

Damma, Signora principale q di primo ordi- 
ne d ’ un paese , che faccia nobiltà generosa , 
da .f *;**<* , domo '. E veramente -fra le donne 
chi. più di cottolo meritan d’ effere-ben do- 
‘ .. mare 
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mate per le loro imperfezioni , ed inquieto 
carattere generalmente parlando ? 

Damma ggio danno . 

Dananze , dinanzi , avanti , ■ 

Dapò , dipoi . - 

Deafcance , e diafcance , diavolo , Faf. 

' „ Le’ pigliale lo deafcance ad Argante , 

cioè, V inquietò altamente . 

De brocca , ad un tratto , v. de pefole . 

Pfcfceprina , disciplina , forta di flagello* educa*- 
zione v- 

De chiatto , v. chiatto , de sbiafo , de fguinzo * * 
Deciembro , dicembre . 

Defrifco , rinfresco , sollievo , ristoro . - 
Deje , e Dieje , Dei . 

Ddeigrazia , e Ddeirazia , vai Principe assolu -- 
‘-*o , dal titolo' de’ regnanti , che ne’ lor ordi- 
ni reali pongon Tempre in* fronte NN. - Dei ’ 
grafia Rex , Faf. - 

,, Io fo Ddeigrazia, e ttrenta vote accifo 
„ Cchiti ppriefto , eh’ a Ile mmano nce Ila ' 

: ir figno'.-- • • \ 

Dejmià , digiunare , vai anche non aver che - 
mangiare , ond’ è ’1 digiuno neceflario , e non 
volontario; ed in gergo -vai non poter' usare 
coii ' donna . 

Dellieggio . Derisione \ scherno . Pare, che ven-‘ 
ga daT- Latino Del iti te : In fatti fi dice dei- 
leggi are taluno , il farlo fervire per' oggetto 
deila- burla degli altri , e così deliziarvifi . I 
Francefi ad efprimere quella poco caritatevole " 
azione hanno modernamente inventata la vo- 1 - 
.. ce mistifier . 

4 ■ „ Nc’ erano a chille tiempe certe aofanze , 

„ Che nuje mò le leggimmo pfrdelliegge . * 

•- • -sio Del*' 

. 
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Delluvejo , diluvio y pioggia dirottissima , e 
dicefi d’ un classico* divoratore , v. Lupo. 

De manco, di meno . 

Demerta . E’ parola , che non fuole adoperarli 
fola , ma si unifce alla voce sperta . Quindi 
spettal e demerta x vale , raminga , abbando- 
nata, . esule vagabonda. . Sicché, crediamo, che 
dicafi demerta in vece di deserta t.Tass. cant. 


V. st . 68.' 

,, Ca fi lo Cielo cchiu fperta * e-, demerta 
„ Non vo che baga la fortuna mia . # 
Denarufo , danaroso , ricco.. ... . > " 

Denucchio , in pi. denocchia , ginocchio . 

,,^ Dicefi in prov. figlia ppe. lo denucchio 
Deppe , dove , Faf. 

« i • Ma li figlie care- 
„ No le deppe vede fparpetejare . > 

De. riffe-, e dde rafie., di-furto^. . 

Derropare , dirupare , vender precipitosamente ■ 
qualche, cosa r ed. in-, conseguenza con molta 
perdita , maritar una figiia. mal amente ; e 
derroparefe vai anche- rovinarsi con qualche 
matrimonio mal proprio , o simil contratto. 
Defcenzo ,-e defeienzo, , sorta> di mal apople - 

ricor V. . i » : - 

Defcurzo , discorso-.. . 

Defd:tta . Disgrazia , infortunio . Dallo Spa*- 
gnuolo Desdicha hanno ì Napoletani tirata 
quefta- defmenza in itta . Dicono desdetta , 
allorché la- derivano dall’ Italiano disdetta . 
Qort. Micc. Pass, cant : I. st. 8.' 

„ Chi ftea ndesditta co la nnammorata , 

, r . Piiefto , dicea , laffammo fte Guaguine. * 
Desfazejo , e sfazejo r piena soddisfazione , di- , 
spetto , vendetta ► 




*De 


V' 
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De fgainzé y <r de sbiafo, traverso . ?, chiatto ? 
e de chiatto . •■?-■■/ 

, Defproffunno , corruzione dal De profondi r 
noto falmo di requie',. v . 

v Befquito. Sconcerto , turbamento'. Parola intie- 
y ramente reftata a Noi dagli Spagnuoli . Oggi 
■ ' , vdb. antiquata . Giucc.- cane-. IL st: ult. ; _ 
z -n Ma mente a fi fa lo nello- fe mettettere 9 . 

- „ Sentieno forzerà no gran defquito, M 
* „oComm’ a no ferra ferra, into Gragnano* 

>r. Che ile dice a lo mmeglio leva mano . * 
De Hata , d' està . v- • ■'* 

» De vacare . Vuot are ^ rovesciando in già Cop- 
rono da . Gore. Cerr. cane. Vili - 

•' ? , -, ' -r 

XO#' - je • . \ t*2* 

„ Ognuno le facetté cera bona,- 
? „ Sulo*na certa mmardettà vajalTa:,- 

„ Ch’ a io trasì la porta de lo muro- 
„ ’N capo le devasaie no pifciaturo . ^ 

- vi vacoare , vacokrre , fgottare — > :V 

Devacato, scolato . Ardalo devacato , vai noti' 
folo o remolo , di cui fiefi bevuto fin all* ul- 
tima goccia di quanto v ? era-dentro di vino* 
i . ; #9 * , ma per dileggio • dicefi d’ uom , , c he per* 

aver abufato di Tuo maritai valore , fiefi po- 
feia refo inerte , ed in conseguenza il dmbel-- 
w lo del dH fedo , il quale per nignte alti» b- 
pili - impertinente chedn Un taLcafo.- 
Diafcace-, diafobece, e diafcance, diavola. . 
Dicco, pi. à\cc\fe , dighe , argi»ì-, 

Dicome, e ddrfle*, controversi a\ Faf. 
v * yf E ma» -mine viene d fti dieome , eddifle.- 
DiebWte , debiti , in fing. debbeto . - 

Disfoo* i& feufodi manesco ^ o ladro da fyws ^ 

' • 
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il -"serva 1 ) il quale di- natura tale . Tate 

vale vaso immondo . 




Dioma, e diomma , idioma , linguaggio. 

Ditta , jor/e favorevole , Faf. 

„ Mo ppe Ita ditta parla cchiù arrogante 
Chillo-canpa de chiaveca ri* Argante . * 
Dobbretto . Specie di stoffa Corrotto dal Frati- 
- cefe Doublet . Cort. Mie™ Pdss. cant. Vili, 
st. 4. •' ' V . -f. j 

„ Quanno mettenno mano a no corti ella 
r - „ Sbentraie no ciuccio mmiezo a chélla via; 
\ ìr Che lenza deferezione a la mpenzata 
„ T’allordaie no dobbretto de colata. * 
Doce , dolce 

Dochefea, antico bordello in un borgo di tal 
nome in' quella Capitale . • - - 

Dociento , dugento . 

Doga in pi. doghe , tavolette laterali delle 
botti da 

Doje , due dal poetico greca /we» . - 

Doli , abortire > onde doluta , donna abortita 
Domilia , duemila . 

Bommrineco , Domenico n. p,- v. Mineco , e 

Micco.-.' * *. • 


Donno y Don , titolo de’ Preti , e de* nobili, og- 
gi proftituito fin a’ Sallumai \ ; dal lat. Do- 
mnus 4 vel Dominus ■; *•»' . * * 

Don ChifciOtro , dicefi di chi affetta il cavale- 
rifmo errante dàl famofo - D. Chifriotte de la 
-, Mancia, celebre per li fuoi amori con D. Dol- 
ci nea , e per le prodezze da Spagnuolo.; 
DOn-colo , complimento non moko proprio per 
ttn -tale , il dicui home $' ignori ; e talor ì 
< una dérifione , giacché faro ben & fa cola im- 
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», porti in Tofcano, non che nel patrio ofcen* 

gergo . 

Dovielio , duello . 

» Dozzana, dozzina v onde dozzenale , vile. 
Dudece, oggi rurece, dodici . 

Duvejo, e dubbejo r dubbio. 

\ E. ' . 

. . 

E Cciacuorvo. Voce difùfata , che s’ incontra - 
ne! Cortefe . ■ E’ intieramente degli Spa- 
gnuoli , .i quali dicono Ecbar al cuervo per 
dinotar chi va dietro al guadagno - , chi è 
sommamente interessato ■> ... Cort. - .Ro.r. att. ■ 
II. SC. 2. 

„ Mo nce I’aie catacota , , 

Va ea fongo le ffèmmene ecciacuorvo,v 
„ Nè trafeno a ua cala , ~~ • . 

, T Se non ha buono 1 niervo . - 
Il Fafano l’alterò e nella pronuncia , - e nel 
fignificato r allorché difle . Tass. cant. III. 
stt 4 6.;- 

• 5 > . L’ acciacuorvo d’ Argante priefto alliccia, - 

„ Ca fi nce ntorza, fatto nn’ è flàuciccia . 
Ed il Capaflò anche più 1’ alterò , ignorando- 
- ne 1’ etimologia Spagnuola, e lo fcrifle -4rc<r- 

cuorvo - ; Ora, libali?. r * 

„ Ch’ a la zizza deritta na lanzata 
,, Jace 1’ adderezzaie , chili’ Arcecnorvo . *' 
Ecco. Eco. Fare- V ecco dinota 'deridere y con- 
traffare beffeggiando , come par che 1’ Eco- 
faccia,, ripetendo le parale .-Tiorb. coì d. II. 
son. 4. 

,, ì’ io -dico ammore vuoje , che crepa nè? 

. Che te ne pare , e mbè? Faiel’ecco pò, 

t ■ 
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„ E me refpunne da piecoro mbì . 

X)m. libi V,. 

„ Ma , quanno fimmo a fa Pecco a lo mallo, 
Vuie la contate , fi nò fiate a ppafto . * * 
Eglia , essa , voce prefa dallo Spagnuolo , ed 
ufata dal Fafano , ma oggi affatto difufata 
„ De furia po ccofsì con eglia ferra. 
Ego-nefcio , latinifmo da noi ufato quando non 
intendiam intrometterci in qualche affare.- Faf. 

,j Ma ego. nefcio, e ‘flora mme nne chiana. 

* mo, ' 

„ Si po ncappate comme pifce all’ammo f> - 
EUèra , e Lellera , edera . 

Emme , ed emma , nome di lettera , e perchè M 
è P iniziale di mille , Fafano cantò 

„ Nè. ppenza de nn’ afcife-, fi be n’ emme- 
„ Campatte, nè j>pe fleie Marchefalemme. 
per Matufalemme , il quale vifle 969. anni. 
Empara . Impedimento ..Parola forenfe . E* je- 
fiata. a noi dallo Spagnuolo , nella qual lin- 
gua dinota Io fletto , e viene dal verbo empa- 
rar . Metter; empara dinota, comparire avan- 
ti al Giudice per ettfer intefo pria che fi dia 
corfo alla richieda di taluno . * 

Encia . Gara , dispetto . E’ voce anche - degli 
Spagnuoli , i quali dicono Htncbar in quello < 
fenfo .. • 

Enfrece. Ad Enfrece e voce corrotta a bella 
pofia , e per ifcherzo dalla latina ad. invicem> 
Tass. canti VI. st.. 39. 

„ Quanno s’ appero ad enfrece lavata 
' - „ Bona la capo fenza lo ttfapone . * 

Enee.*, . èi è ; enee ogne ncofa , v 'ha tutto , 
Enchriejre ,, empire , ingravidare , v. anchire 

Ea-> 
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Entragne . Interiora . Dallo Spagnuolo Entran- 
mas.. Virg. cant. X. st. 55 . 

» Ch’ a 1* entragne de piecore vedeva, 

„ Ch’ augurio s 5 afpettafle , e che delfino . # 
Ermete , embrice , in pi. irmece . 

Ermo , elmo . 

Erfa, else , guardi a- 1 , 0 fia impugnatura .delire 
spada . j 

Erva , erba , erva de muro , v. palatana . Ma- 
lerva dicefi la donna per di (prezzo' , Mette 
fuoco al Ter va verde , esser rissoso, inquieto * 
Efca , v. civo , cibo , nganno , e materia ac- 
censibile . Fa 11' efca-, ferire, colpire y détta* 
così dal gioco puerile della trottola- , e but- 
teri , in cui il vincitore dà coi ferro dell» 
trottola full’ altra del perditore , e fe colpr- 
fce bene , ne fa faltar de 5 bufcolini , che fi di- 
ca da noi far L’esca. 

Faf* „ Uno fa affale remmore, eppoeo lana,, 
, » Ma ll’autro ad ogue ncuorpo face ll’éfca. 

Efpreca , spiega . 

Efirece , animai noto , ma fra noi raro : ed 
estasi j onde iuta ’nn est rece , vai rimaste' 
estatica , ufcita quali fuor di fe per allegria r 
maraviglia ec.- 

' f 

V 

d*- Accefronte, dirimpetto , v. neon tra V 
Facortà , e facortate , facoltà , autorità , pote- 
re ,, diritto- ■. 

Faglio de faglio. Scarse di tutto » Elpreffione' 

. metaforica prefa da* giuochi d’ ombra , nè^ 
quali fi dice fagliare il tagliar coi trionfo , e 

•- 1 . *»• 
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rifagliare il coprir con trionfo maggiore . 
Cincc. cam. IX. st. 5. 

„ Selleno mio , le refpofe la Scigna , 

„ Io , comme faje , ftò faglio de faglio . * 
Fajella , favilla , scintilla , dicefi pur d' un 
uom vivace , od ardito , e talora feminator di 
zizzanie . 

Fajenza. Sorta di creta , e per metafora danaro 
contante . Om. lib. IV. 

„ A Pannaro piacquette fio latino , 

„ E ’n fentì la fajenza fe laflaje. * 
Fajenzaro , 'vasajo di creta , dicefi talora di un 
bello imbroglione, che accommoda le co fe a 
fuo talento fecondo i tempi , e le circofian- 
ze , dal motto comune . Fatta la pegnata , 
mette ia maneca addò le piace . Talor vai 
cantarajo , v. Roagnaro . 

Faito . E’ voce Francete, nella qual lingua For- 
re fi dice la fomraità di qualunque alto mon- 
te . A Noi b refiata per dinotar fol tanto la 
fommità del Monte, ch J fc tra Caftellamma- 
re , e Vico, dove fi raccoglie, e fi fa confer- 
va di tutta la neve deftinata all’ ufo di Na- 
poli , e de’ fuoi contorni . Tass. cant. FI. 
st. 2 6. 

„ Neve janca a Faito maje fcioccaje , 

„ Cossi comm’ ha la vefià la cannazza . 
Evvi un altro luogo del nofiro Regno di Napoli, 
che porta lo fìeffo nome di Faito nella Dio- 
cefi di Troja in Puglia ; e parimente è fu Ha 
vetta d’ un colle . Qui non vogliam trateu- 
rare di tramandare a’ pofieri , che queflo vil- 
laggio, ed un alrro ivi vicino chiamato Cel- 
ie , fono due Colonie di Francefi fenza che fi 
fappia , come ivi fieno capitati . 11 più veri- 

si mi- 
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fimile fr , che fieno gii avanzi delle armate 
Francefi disfatte dal Gran Capitano alla Cimi- 
gnola , e forfè anche al Garig : liano , i quali 
< redati prigionieri di guerra , afpettandofene ii 
cambio, furono mandati a dimorare in que- 
Ha parte allora deferta- della Puglia. I Fran- 
cefi , che fecero tutte le guerre , e i tentativi 
di conquide del nodro Regno fempre magni* 
animi* , parvi s consiliis , fi fcordarono di ri- 
cattarli ; onde quella gente redò là , e fer- 
mò la fua fede . E’ incredibile l’ attaccamen- 
to, che confervano al loro linguaggio . I pa~ 
dri hanno cura di far che i loro bambini P 
apprendano prima d’ imparare il volgar Pu- 
gliefe , e qyafi fi direbbe , -che penfano anco- 
ra a ritornar nell’ antica patria. Il Francefe-, 
che parlano , è una fpecie di Provenzale , ma 
non lafcia d’ elfer corrotto , malgrado P idin- 
,to , che come abbiatn detto , hanno ad amar- 
lo , e confervarlo . * « 

Falluto , decotto , dicefi de* ridotti in miferia -, 
e de’ mercatanti 3 che fan punto al lor ne- 
gozio.. ' V ' 

Famme , fame , appetito 
Famma ,fama, buon nome . 

Faocejare , falciare , dicefi pur di ehi cammina 
colle gambe torte , e di qualcheduno in cari- 
ca , che ruba a man franca . 

Faozo , e favozo , falso . 

Farcone , falcone , uccello noto di Tapina -, * 
che s’ impara per la caccia ; detto d’ un uom 
rapace : vuoccbio de farcone dicefi di chi ab- 
bia un occhio grande, e quafi parlante. 
Farconio , celebre mufico nodro concittadino ne’ 

> , • - • ' . 
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. partati fecoli , Tegnalatofi fpezialmente nel can- 
to di Baffo , onde Fafano : 

E co na voce de Farcomo diffe . 

Lo fteffo Poeta altrove ufa tal voce per il 
vento Favonio : 

„ Spira Farconio , e accompagnare vole ec. 
Farrajuolo , Torta di mantello talare , e di am- 

{ >io giro, diverfo perciò da’ capriole , cocul- 
e, tabarri ec. da 9*P 0 *, pallium , ed 
od b’A.o* y solidus , tot us , integer . 

Farenata , Torta di vivanda popolare comporta di 
••.Tanna, acqua, ed olio, e talora con qual-' 
che altro ingrediente , come parti , mandor- 
le ec. 

Farfoglia , balbuziente , da ar*p**«r/* , fraus , 
impostura , or atto , qua quis decipitur ; da 1 
che chi di tal ner’ arte fa ufo , lpeffo inca- 
glia , mancandogl’ i termini , che la fola fin- 
•cerità pronti fomminiftra, e gli affetti dalla 
verità gommo rtì . 

Tarinola , dado , Faf. 

La carne.a ccane , e IP offanima ch’avanz» 

,, ’N farinole la voglio manna ’n Franza. 
Farnefia , e Trennefia , frenesia . 

Fafano , faggiano , bellirtimo e noto uccello. 
Fafulo , faggi uo lo , vai anche corno . Songo 
Tpontate di fafule , vai sono spuntate le cor- 
na , detto .così degli animali , come per alle- 
goria degli uomini , le dicui mogli non fi con- 
ducon molto plausibilmente . In gergo vale 
Fa solo , c'urè non ti avvalere di compagni . 
Fattappane , voce comporta da fatto a pane v. 
cafatiello . 

Fatteciello , diminutivo di fatto , vai anche ra- 
* gione , interesse ec. FaT. 


Ma 
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»> • ; • • * - Ma vogP io 
»» Dicere mo lo fatreciello mio . 

Fatone , buon augurio , Faf. Fatone mio , mio 
bei te , ed augurio di felicità . 

Fatto , maturo , Faf. 

„ E fifa dorà li frutte aternamente , 

« E lo fatto a l’ aciervo tenemente . 
Fattocchiara , strega , incantatrice , maga 
quindi Fattocchiaria , stregoneria , ammalia, 
mento . 

Fattore , castaido , agente » 

Faftidejufe , in gergo i birri . 

Fauda . Falda , ornamento fovrappofto agli abi- 

11 a urar01 l 0 anche- i Romani , come appa- 
re dall arte Poetica di Orario . 

Purpureus late , qui splendeat , unus & alter 
Adsuitur pannus .... 

In fatti fi vedono in molti abbigliamenti di 
donne delle Pitture Ercolanefi aneto falbl- 

- la*. * 

Faudejante . Scialoso , pomposo , ricco , prefa 1’ 
allufione dagli abiti, che fi adornano di fai- 

de , per renderfi più viftofi , e ricchi . Vini, 
son. i». 

„ Cheflò te fa no pazzo faudejante . * 
Fave, frante, forra di piatto , o fia vivanda di 
niagro ; dicefi in fenfo di corpo fconquaffato, 
di lodato , sbattuto , e contufo , come fon le 
-fave frante , che per frangerfi patfar debbono 
per fotto la mola di qualche molinello , che 
fi tien appofia per tal ufo . Firg. cant. IL 
se. 6 pi 

” tanta 8 ua i e i che nuje patute avimmo, 
y> Che fimmo fatte comm’ a fave frante . 

J Fa- 
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Favolejare , favoleggiare , mentire scherzando , 
raccontar novellette . 

Fecato. E’ fritto lo fecato, modo proverbiale , 
che indica non esservi più rimedio , esser 
tutto finito ; e viene la metafora dall 5 efler il 
friggere 1* ultima cola , che fa il cuoco pri- 
ma di mandare in tavola, ficchè dopo quella 
non vi è più altro da fare . Cori. Ros. Alt. 
II» se. 2. 

Oh maro mene, 

„ Ecco fritto lo fecato . . . * 

Feccaglia , chiodo di legno , v. cavicchio • 
Fecociello , fico affatto immaturo , nè ancor ere • 
sciuto , diverfo perciò anche dallo mpostone , 
da la fico , da lo moscione O'c. 

Fede de mmerda . Uomo di falsa fede , tradi- 
tore . Si trasferifcon poi quelle parole a di- 
notare uno llilletto, o fia pugnale, illrumen- 
to traditore anch’ elfo ; giacche fi cava fuori 
all 5 improvifo da chi lo tenea nafcoflo ; e per- 
ciò dalle nollre leggi veniva con più feveri- 
tà punito chi Io portava , che non folea pu- 
nirli chi ne avea poi fatto ufo . Ora la la- 
viezza del governo ha riparato alla fconcez- 
za di quella legislazione , che puniva più la 
potenza , che l’ atto . Om. Uh. III. 

.. „ E Grammegnone ledo, cornar’ a Daino , 

» Co no fede de mmerda tomafehino 
„ Rafe la capo a l’ uno , e a l’ auto aino » t . 
.E Uh. V. 

„ Che fempe haje da porta dinto la facci 
„ O lo fede de mmerda, 0 la terzetti . # 
Fejacco , e fiacco , debole , stanco . 

Fellare , far in fette , da , locus petrico- 

. Diz.Nap. T.Z. G ’ 
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sus , dove tal difgrazia foffrono i piedi di chi 
ci va . * 

Fella , fetta . 

Felare fottile, Io fteflo che camminare su d* 
- un taglio di coltello , cioè correr forte ri- 
schio , se mai sbaglisi quel che si sta facen- 
do , o pure esser gravemente ammalato , ed 
in pencolo di morire . 

Felà a lo flottile , star in una stretta regola 3 
star in dovere . 

Felariello . Fare .felariello vale mettere paura • 
Figliare a ffelatieile , o de felatielle , vale fai; 

-diìpettucci . Fas 

„ Ca nullo le porria fa felariello . 
fiori. Micc. Pass. cant. PII. st. 

„ E quatto vote appe a lo cellevriello 
„ De farete paura , e felatiello . * 

Felatorio . Luogo dove , con nota macchina -fi 
avvolge il filo , fet a , lana ec. e di continuo 
rumore. Metaforicamente vai timore , paura ; 
onde avè lo felatorio ’n cuorpo , vale star co » 
batticuore , temer forte . Virg. cant. U, 

Sto ^ I • 

„ E de chelle le frufcio , e sbattetorio 
„ Metteano ’n cuorpo a nuje Io felatorio. * 
Felietto , filetto , spina dorsale , reni , delicatif- 
£mo boccone della carne porcina fpezialmente 
arroflo . 

Felofofo, e felofoco , filosofo , in pi. felofoche, 
e feluofofe . 

Femmena de munno , Donna beninteso del mo- 
do da vivere in società, e della politica del 
motìdo : vai anche puttana . 

.JFemmenarulo , seguace del bel sesso • 
Feinmenejare ? seguir donne . 

> * ■ ''' * Fe- 
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Felufle . Danari . Crediamo , che fia corrotto 
da Felippusse , perchè (iccome le monete bat- 
ture da’ Re di nome Ca di fi chiamarono Ca~ 
rotini , e Carlini , così le battute da’ Re Fi - 
lippi di Spagna IL , III. , e IV. , che per 
quali cento anni ci governarono , fi fon de- 
nominate Fetippus , e quindi Felusse , o Fsl - 
lasse. Tass. cant. IV. st. 57. 

„ £>ilTe , eh’ Aronte io avea buono abboccato 
,, Co gran felufle a darele velino . * 

Forfè da , amo , non v’ eflendo cola pili 
grata al Mondo : ed è noto il motto , che 
Nummus ubi loquitur , Tullius ipse tacet , 
v. F. M. F. 

Penale j finale, fanale , e -testa calva , Faf. 

„ Puro i’ affronta , e ppuro vace ’n terra , 

„ Forzi cogliuto ’n miezo lo fenale . 
Fenefirune , finestroni , e grandissimi buchi , 
Fenucchio , finocchio , ed in equivoco , o fcher- 
zevol modo di dire , occhio fino , debole , 
cosa da nulla , come manco no fenucchio , 
per dir niente . Quindi n inocchiate , burla . 
re , ingannare . 

Fenuto , finito . • „ 

Fera , crudele , mercato -, Faf. Fotte ghì pp* 
ogne nfera de lo munno . Detto d’ un falva- 
to per miracolo , ^1 quale per antichiflima co- 
ftumanza lolev’ andar con quadretto appefo 
alla cintola per ogni dove quefluando , e 
pubblicando le fue avventure , come fi legge 
in Fedro de’ compagni di Simonide . 

Fercola . Mala fercola è parola d’ ingiuria , che 
ufafi nello fleflo feofo , che il Forca de’ To- 
, fcani . Originariamente viene dal Latino Fer- 
culum , quafi volelfe dire un cattivo piatto , 
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Tass. ca>it. X. st. 6 , 


_ : -, . . F 

una cattiva roba . 
e 6 p. 

jj L 3 auta ha no libro, e legge Cbiano chiana* 

» Legge la mala fercola . * 

Ferramenta , ogni surta di ferri , attrezzi da 
■ falegnami , armi , stigli di cucina ee. Faf. . . 
n Jate a ddormì nò poco, e ppo allenite 
Le ggente , e cquanta ferramenta avite • 
Ferrannina . Specie di stoffa in lana ,*che fi 
fabbricava in Ferrandina Città fondata nella 
Basilicata dal Re Ferrante di Aragona . Og- 
gi quelle manifatture fonò difmefle . Il folo 
•. nome ne refla j e pare , che dal nome delle 
ftoffe di quella Qittà tiri la fua etimologia 1$ 
voce ferràjuoio , quali ferrandjolus . Certo 
’ fAicc. Pass. cant. X. st. 24. 

„ De ferrannina gialla la cauzetta 
c. Longa , e cchiantuta che ccoprea le 
„ ccofs.es. * 

Fefinella , vafo da corifervar -frutti in aceto., olio, 
c limili , y. zeruottolo . 

Feffinella detto per derifione a Chi ha gli occhi 
piccioli , e cianciofetti ; donde fi derivi tal 
, 'voce , che fente baflantemente dell’ ofeeno 1 

1 ^ • T • /» • r ^ . y ■ 

chiaro fi ravvila . 

Fetta , in lenfo di feenfitta drlTe Fafano : ; ' 

„ E ca i’Aggitto co n’ aferzetóne 
„ Noe faceva la fella de Ha gente . 
Commannà le fife fio \ d i ipotizzare , regnare -, 
*■ Fefteggiare , solennizzar qualche dì per un fat- 
to illustre , far festino , far /’ amore . 
Petecchia . Scoppietto , colpo debole di polvere 
da fparare, che faccia piccolo rumore . Forfè 

.deriva da jfenfo piìi a^nco di quella voce , 
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che fieni fico pero «o« rumoroso*, ma fetènte. . 
è&p, son. MSS. * *■ 

„ A lo (parare ha fattoi na^eechia .. v* 

ow. /»4 ^ ;V 

„ E pecche cheffè fàmio- gran (etecchie , 

„ Providete de ncienzo, e d’ aute addure. * 
Ferire., puzzare, Fai, per dubitare così : 

,, Ma mme nne fete aflè , che no le facci* 
„ Lo fauzo Grieco la varva de (toppa ? 

In graziofo equivoco . E (fa quanto le fete a 
(To Franzefe , cioè quanto si deve stimare , « 
fuggire . 

Fetenzufo, fetido inquieto , di cattivo umorei 
'Ficcare , e nficcare , mettere , burlare , e famo*- 
fo fu de’noftri Teatri l’Abbate Ficta per i Tuoi 
rigiri v 

Fico . Albero nòto . Notili , che nel Napole- 
tano fi declina mafcolino 1* albero- , e fi fif 
.. femminino il frutto; ma fi dice nel (ingoia*- 
rè la fico , e non già la fica ; nel pluralepoi 
le fiche e più comunemente le jfico , cot- 
la ftefla cadenza del (ingoiare j nè a quefiir 
parola fi congiunge veruna allufiorte di ofce- 
nità . Il che (limiamo avvertire ai Signori 
Tofcanr , affinchè non fi fcandalizzino nel 
lentirci pronunziare quella voce , come nor 
per giuuizia di retribuzione celieremo di fcan- 
calezzarcij quando elfi chiamano pettoritta 
ciocché noi diciamo petti gli a . Mane veni am., 
petimusque damusque vicissim . Fare na fico 
*n facce , burlarfi di qualcheduno . t \ 
Fierrovieccbio , bottega jo , zingaro r e rivendi* 
V * 0 »* di ferri usati . 

Figlia, e figlio chiamiam per confidenza , e 
legno di affetto ttttt’ i minori di età alla no- 
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lira , Vafrio'V l’ tifo frafegglo di quefte vo- 
ci . Fafano ad efg^mer P alto filenzio , eh* er* % 
nella tènda dèi Boglion^* canta : 

• ' „ A Ilo Ilare accofsì , comme nee*foffe ■ u* 

„ Nata la figliafemméiia a la cafa . 

■ Figliare , partorire , sgravarsi , Faf. 

„ Iffò, che lo figliale priefto la mamma', 
.Cioè che non ebbe flemma. ' . 

Figliulejàre , pargoleggiare , far figli a tutta,, 
passata , esser giovane ancora , vivere ancor 
eia ragazzo , od affettarlo. 

Filaftoccole , e filaftrocche , cbiaccbiare mutili r 
'• favolette > lunghe dicerie. 

Filece , e fielece, felci. 

Felietto , filetto , spina dorsale y delicatiflimo 
boccone della carne porcina fpezialmente ar- 
roflro • „ \ <K 

Filo . Si prende in fenfo di paura , ed equina* 
le a felatorio ( Vedi quella parola ) O? ju 

• uh. y. 

„ IITq Ila Dea già fé P avea fquatrata , 

„ Ch’ è n’arma mofeia , e non, le pò fa fila. 1 
Quindi filarefella , e fare filone , dinotano 
fuggire per somma paura » Om. lib. V. 

,, Dà de mano a le briglie, e fa filone,* 

FilonUènte-, sorta di tela fievole , onde reddut- 
to a ffilonnente , vai a niente , ed a poca co* 
Faf. 

Ma li more arretutte a ffilonnente 
. i, Vede, e ttanta bannere fcarpefare . jff 

Fioza,*e fivoza, filza . . 

Fitta. Fare la fitta , fi dice della trottola, al- 
lorché è vicina a celiar di girare , perché i» 
fatti in quel tempo cella di far i gran ciet- 
«hi , e ptfta.fitta fall’ ifleffo luogo del pavi-/ 

--i Mìk -*} men-. 


1 


X 


F O C . 15,1* 

mento , dove Tuoi fare un piccolo buco. Vedi 
(traminolo . Si trasferifce a dinotare chi tta 

111 dgoillà , Cd V eurpCMUU ui muti . vs/m. 

tìb, V. 

„ E già Uà dinto iflo facea la fitta . * 

Fitto fitto , incessantemente, da t p '*** , celeri ter. 
Sorta di giuoco di tal nome in ufo fra le ra- * 
gazze greche d'efl’Afia in tempo di nozze . 

Foca , strozzamento da faitces lat. , il dicui dif», 
tongo au fi fa da tutti , eh’ ebbe anche i! Tuo- 
no , e talora Teambiotti anche nell’ ortografia dr 
o, onde fi ditte anche/ocj-t, come in claudius 7 
e clodius , caudex , e codeX &c. 

Foce , imboccatura di qualche cosa , come di 
fontana , fiume ec. mori ’n foce , venir mene- 
la parola a taluno . Faf. 
n - Ma lo Rrè ’n Tenti chetto morze ’n foce , 
„ E lo jajo Tcennettèle le braccia . 

Focetola , ficedola , noto uccelletto , con altro 
nome beccafico i detto di bella , e graTsotta 

* ragazza . # — j. 

FocuTo , caldo di testa , e talor di reni , sde- 
gnoso , portato per le dònne . 

Foglia, Vale talvolta lo fletto , che fogli a Pap- 
puccia , fpezie di cavolo infinitamente gallato 
da’ Napoletani nelle minettre . Fu tanta la 
pattarne , che per la foglia cappuccia ebbero 
1 Napoletani nel fecolo pattato , che ne ac- 
quiftarono il nome di mangia-foglia . Molti 
pochi celebrarono le glorie della foglia . Ora 
Tettano ecliffate da’ maccheroni . C Qtt» 1 VItcc» 
Pass. cant. VI. st. 23. 

Pecchi Napole mio, dica chi voglia, 

„ Non fi Napole cchi'u , fi non hate foglia. * 
G 4 ' 
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Foja , ardente veglia libidinosa , Faf. 

„ Simmo de carne : * s 5 io appe la fi»'* , 

, /■! — «— iiUU v rj^ Mx/ tl V V pULAlC f 

Fojente , fuggitivo , dicefi propriamente di hb 
reo , che va fuggendo per non cader nelle 
mani della Giuftizia : diceli pur fajeticcio , e 
quello vai più precifamente di un figlio di 
famiglia , che fiali fuggito dalla cafa paterna, 

’■ . o limile . 

FolLaca ., folica y uccello noto ; detto di perfo- 
na di poco cervello, e trafcurata fu difefpe- 
zialmente per la coltura de’ capelli . 

Folinnia , e folinneja , /uligine . 

Fonnamiento, culo. 

Fonnachera , donnaccia di quelle che abitano 
in comunanza di luogo , cioè in chiassi > fon- 
dachi , bassi . 

' Fonecella , cordellina , afpettà la fonecella , 
cioè d* esser presi , e legati , o pur impic- 
cati . 

Fonzo . Nome proprio corrotto da Alfonso ? 
Qhiamace Fonzo t modo di dire , e vai, che 
cosa mai ci si può fare ? 

Fora ,. fuori y oltre . ; 

Forcone , lunga pertica per attizzar il fuoco* 
ne' forni , istrumento da tener la carne per r 
tagliarsi in tavola , detto pur Forchettone , 
ed in gergo vai il membro virile. 

Forefcito , bandito, fuoruscito . 

Foretana , villanella de contorni di questa C<** 
pitale ► . 

Forgia , f ocina , dicefi talor delle narici . 

Forge. Le Narici . Suole ufarfi ìb plurale, ma . 
s 5 incontra anche nel fingolare . Viene dal 
Verbo lnfracere > e perciò più ul'uale c la pa- 
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rola Tract , o Frorce per dinotar le* Narici* •’ 
T iorb. Cord. L san. 46. A Cecca cir piglia- 
va tabbacc • : 

,, Ma tu , tanto aie fla forgia fmafaratav 
„ Che lì pigliaflè na tabbaccaria, 

„ Tutta la ftrodarrifle a na Torchiata . * 
Formale. Acquedotto . Voce intieramente antica 
da* latini a noi’ rimafta-. Gli antichi diflero' 
fornite gli aquedotti . Acqua de formale vuol 
adunque propriamente dire l* acqua , che vie- 
ne in Napoli per li due aquedotti di : Carmi - 
guano y e della V’olia , ed è ottima a bere , 
e fi contrappone all* acqua di cifterna . Si V 
poi trasferita la voce formale a dinotare il 
pozzo , dov’ é l’acqua buona da bere , an- 
corché non folTe venuta per quelli due aque- 
dotti , ma foffe di quell* ottime , e numerof* 
forgenti , che fono dentro la fiefla Città , fia* 
a S. Pietro Martire, fia a S. Lucia, e al baf- 
fo di tutta la regione di Chiaja, e di Potili.* 
po , e Tempre fi contrappone alla! cifterna» 
Tasi, cane - » HI.- st. 5 6.- 

„ Dinto ftà gran Cetà oce fo formale ; 

„ Cederne, e porzV laghfe, e fontanelle. 
Una Chiefa con Convento di Domenicani y 
.che prima fu de’ Celedini , ha confervato il 
nome di J\ Caterina a ; Formella , perché ivi 
é il Cartello dell’ acqua , che per vari con- 
' dotti , detti y come fi é veduto , formali , fi 
diftribuifee a molte cafe , e fontane della - 
Città. * 

Formecone de fuorvo, uomo scaltro , un' f or fan* 
te * Uuoglio de Ibrmecone, Torta di medica-- 
mento , per gl’ impotenti ad suscitandum in- 
venerem , \ ' ... 

S f Fot- 
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Formicola , formica , detto di perfona eceno- 
. mica.-. 

Fornetura , fi» e . 

Fornuto , finito , v. Computo da fornire . 
Fortellezza, castello. 

Fortura , fortuna , sorte . 

Forzato , condannato alla galea , galeoto , 

Fotta . Fotta fotta . Volta per volta . Frafe te- 
ttataci intieramente dal Francefe foix a foix t 
che nella proftunciazione di quella lingua Tuo- 
na foess a foess . Si ufa particolarmente nei 
• giuoco , allorché fi fa legge di non far cre- 
denza , ne conto con gettoni , ma pagar 
con danaro fulla tavola . Fuorf. T agl. 11. 
cant. 6. 

„ Joca le robbe d’aute fofla fotta . * 
Fofcella, fiscella : dicesi d*un cappello vecchie^ 
e cattivo . 

Fotaro , fodero , vagina . 

Fra , o frate , fratello ma è titolo monadico, 
come Fra Ghiacovo , vale Fratei Giacopo , 
perché quando fi voglia parlare d’ un fratello 
dicefi frat iella . . 

Frabbizejo , n. p. Fabrizio . 

Frabbutto . Furbo . E’ voce d’ ingiuria , e par 
che abbia la fretta origine, che la voce pap- 
patore italiana , e forfè ha la fretta etimolo- 
gia la Francefe frippon . Ma donde vengano 
quefre voci, non ci arrichiamo a dirlo , 
ne lafciamo la fatiga agli Etimologilti Italia- 
ni , e Francefi . Tass. cant. II. st. io. 

„ E fece le fett* arte lo frabbutto . * 
Fraceto , e fracito , o fraceticcio , fradicio . 
Fragaflò , fracasso , rumore . 

Fragata, fregata , fotta di naviglio . 
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Fragiello , flagello . 

Fragnerfe , sentirsi rodere , aver rabbia . 

Fragola , fravola , e fraola , frutto notiflìmo 
quanto belio ; è ghiuta la fraola ’n canna 
all* urzo ,la cosa è spedita , non ci è piti 
rimedio . 

Fràjare , abortire , sconciarsi : dicefi di donna f 
che per qualche defiderio , od altra dtfgravria 
partorifce prima del tempo , e traslato dalle 
gatte , di cui propriamente fi dice, 

Frajo , lido , dove frange il mare , Faf. 

„ Stace ’n frajo de mare , ed ha beri na 
„ D’ arena na- gran longa fcampagnata. 

Frafchetto , giovane poco serio , v. zembrillo , 
fmevozillo , piozillo . 

Frateciddejo , frati oidio, ed uccisione d' un mo- 
naco . 

Frato , malumore , flato - , vento morboso , che 
vien fu con rumore dallo ftomaco , v. grut- 
to . Avé li frate , vale avere , o star d * ani- 
mo inquieto , ed ipocondrico per qualche tra * 

. versta . ■ 

Fraveeare , fabbricare , mangiar forte , pror. 
la fraveca de San Pietro r vai un’opera , di 
cui non si vede mai la fine. 

Fravoto , e frauto , flauto . 

Fragaglie . Pefce minutiamo , che fi raccoglie 
nelle reti a maglia cieca, dette da noi Roti 
a maglia Francese . Sono le prime schiuse 
delle covate de’ pefci , che prediligono il no- 
ftro Cratere per deporvelè : Ond’ é , che fo- 
no abbondantiflìme le fragaglie tra noi , e 
perciò e pefce di vii prezzo , quantunque 
delicatilfimo a mangiarfi fritto , purché fieno 

6 - • • fre-f 
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frefchifiRme . Pare che l’ etimologia fia ta fteflà, 
che quella della voce fecole . * 

Franfellicco .. Pezzetto dì me lazzo , che bollito-, 
e dimenato fu d’ un pezzo di marmo diventa 
di ; color d? oro, ufato fra. ’1 volgo , come le 
caramelle fra’ nobili', ambi ottimi per la tofle. 
Viene dal Francefe fanfrelicbes . Qort. Parm 
C. cant, Vl\. et. 2 ’ * 

„ Che mele d’ Ibla, eh’ ave tant v annore * 
„ Che gileppo rofato , o franfelHcca. * 
Frecare, stropicciare y. feetegare £’ pur vov 
* ce ofeena . 

Freccecare, muoversi leggermente . 

Frecoja , sfrantumatura di qualche cosa , teli* 
quia , sminuzzolo , bricciola , t. frantum* 
ma. 

Frederico , tu p. Federico . 

Fregna , natura della Ehnna 
Frernmà , o fremmàre , fermare 
Freoma , flemma , posatezza , pazienza * da 
la mente , la prudenza,*, o da *p* v ,,ed ouoiot ìt 
simile , quafi che dicendo noi agge freoma ,. 
intenderemmo dire *.sta, sulla tua , . abbi ik 
cervello in te , considera, e poi fa &c. di» 
cesi pur 
Fresnma, Faf. 

, r E mmanco a Spagna ’» fremma troveparo* 
Fremnutta , t ritardo nojoso.. 

Freve * febbre , caldo d’ amore . 

Frevaro, Febbrajo . Ha pegliato lo mefe.de Fre- 
varo, vai gli è venuto il freddo.. 

Frezza,, freccia , saetta _ 

Friere , friggere v onde fcritto. per metafora- ro- 
vinato . / , 

Fjifc Q, fresca i Staf fisco*, ironicamente det- 
to* 
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to , vale Jta/ consolato , « ben etne/o per le 
feste, detto ad un che fperi qualche cofa , 
vai non entrai nulla : stare frisco , vai esser 
sempre in ordine , e pronto a far qualche 
cosa . De frifeo vai di breve , poco fa , 
nuovo . , 

Frifole . Danari . Gli Spagnuoli dicono frisale f 
i fagiuoli . E’ flato antichiflimo il pendere di 
trovar rapporto tra’ denari , e qualche legu- 
me di forma raflomigliante alle antiche - mo- 
nete . E’ noto il qmd distent aera lupinis 
di Orazio . Come si diffe da’ Romani de’ lu- 
pini , fr è detto da noi de’ fagiuoli . Virg. canu 
1. st' &ó. 

„ E pe partire co li primme viente , 

,, A. trovare, penzaie frifole , e gente . * 

Frittata, noto intingolo , il dicui maggior comi- 
ponente fon li uovt : Aje fatta la frittata , 
l'hab sbagliata , hai fatto mal l'affare. Nnan- 
te che foeceda la frettata , prima che awen - 
ga il male , 0 si confondnn le cose. 

Froce , o frofche . Le Narici . Vedi Forgia . 

Froggiudecato , bandito . 

Frollo leggiero , frivolo , largo - di tessitura 
di fibbre 

Froncillo, fringuello , noto jkc elio . Grondilo- 
cecato dicefi d’ un cieco così per dileggio , da 
tal fotta di uccello ufo. a martirizzarti im tal 1 
guifa per il canto, e per averlo per uceel- di', 
richiamo . 

Frotta , flotta , moltitudine , onde 'r* frotta- Iatt 
pregatimi , Faf~ 

„ Pur appeno na frotta de fàlute 
„,Da chi arronnava delecentementev 

Frotte. Si dicono le lonite de’ Mutici allevati 
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ne’ Confervatorj r quando- vanno cantando , e 
fonando nelle procelfioni . La loro giovanile 
inefperrezza unita ai dover camminare nell* 
arto Aedo , che Tuonano , e cantano fa chie 
riefca quella mufica confufa r e difcordante al 
fommo . Viene dall’ Italiano flotta , che di- 
nota appunto una quantità di gente insiemfi 
Cìucc. cant. III. st. 25. 

„ Che le flrotte, che hanno pe la Arata ,, 

„ E tutte Taccademmie, e profeflùre, 

„ A chi Ao canto avefle mai fentuto, 

M Pararriano no trivolo vattuto . * 

Oggi più comunemente cbiamansi Trottole-, 
Frufcia diavolo , diciatti per interjezione , e vai* 
pigliati gusto a far cosa di mio dispiacere . 
Frufciarefe , esser tutto in frega , ed in faccen- 
de , come 1 * ardelion de’ Latini . 

Fruì tiare , e frofeiare. Menar le mani , la lin- 
gua, battere , percuotere. Il fenfo naturale di 
quella parola è consumare stropicciando . E* 
vifibile I’ etimologia elfer dalla parola Fran* 
cefe froisser , che dinota Io Aeflo. Si trasferi- 
fee a dinotare spendere assai , dilapidare , con- 
sumar le sostanze •. Frufciare' lo cauzone , 
vale dar noja , romper quel servizio ; onde 
dicefi pure No mme sta a fruscia lo c. . Il 
Lombardo deferivendo i contraili d’ una af- 
femblea d* afini, fa dire ad ubo di loro. Ciuco . 
cant. Hi st, rf. * 

„ . . . . . T’ ammaturo P offe , 

„ Si me tuorne a frufciare lo canzone-. 

Sta ccà , diffe lo RV*-ve lo nzonnate y 
„ Cà Aò Collegio fenerrà a mazzate. * 

: Fafano 

. „ E ppur»- oche mm’ arriva a mennecare r 
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„ Refpetto , e nnore no mme ftà a flfrufciare. 
Val anche concitare y v. Faf. c. VI. ott. g.p, 
Frufclo , flusso , e quel rumor , che fa P acqua 
iti correndo y dicefi di chi ha P'ufcite di cor- 
po , a fia la cacajuola , e dello fcolo delle 
Donne • Dicefi pur talora per influsso , che 
nfrusso ancor dicesi . 

Fuceto , vacante di dentro , come il fambuco , 
la canna, il ravanello quando fpiga, il finoc- 
chio ec. v. frollo . 

Fummecare , e fummechejare , fumigare , fuma- 
re , diciamo fummeca la cemmenera per gli 
bolle il capo , sta adirato , o pien di su- 
perbia. . , 

Fummo , fumo , alterigia da 

Fuaimare , esser risentito , sdegnarsi ,, Faf. 

,, Ma lo Rr^ ,.cche flapea comme fummava* 
Funnamiento, e fonnamienro .. Il .sedere \ ma- 
rnerà coperta di nominare quella parte im mo- 
della del corpo umano > come fotte- il fonda- 
mento di chi (la feduto . La ufano fopratut- 
to le noftre Monache per modellia . Onn 
Uè. V. 

’ „ Sta Tedia mo .confitte a doje fcotelle 
„ Pe nce posa le Dee lo funnamiento . * 
Funneco , fondaco , e casa matta , lat. forni * 
propria della plebe , e delle bagafce , onde 
Funno-, fondo , profondità : onamo de funno y 
ttom savio , Faf . ,t ■ . 

,, Jarrimmo nuje da ccà , ddove precura 
„ Peglià configlio da li cchiu de funno,. 

„ Lo Riè , eh’ apprifo ba troppo de paura . . • 
Funcio , fungo , in pi. funge e funghe : il 
diciam come i Latini d’ un uomo stupido , d* 
ttn balordo, : ti-.,.. 

' . . FUO* 
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Fuoco-, not© elemento: farla dé fuoco , tesesi* 
darsi nel rampognare . Fafi 
,, No la fare comtnicó mo dè fuoco . 

Fà fuoco, vale farr mal prò. Faf. 

,, Ahi cche ve faccia fuoco .... 

„ E minale pp’ilfo afeiaie a* acqua a n© 1 
„ luoco, ' ' •, 

„ Acqua che ffempe le fàcette fuoco. 

Dà fuoco , risolversi , ed incornimi sr a parla- 
re , a fare 0"c. 

„ Troppo vo , poco fpera , e mmaie dà fuoco.-- 

Dà fuoco dìntó all’ acqua, esser tutto spiritò * 
ed- attivissimo nell' operar z. 

Fuorfece , che fi pronuncia anche fruoffece. for- 
bice . Fa fuorfece fuorfece è modo proverbia- 
le per efprimere Pollinazione a voler parla- 
re, e muovere' le labbra, come fi -aprono, e 
ferrano le forbici , e non voler ufare la pru-- 
denza di tacere . Quella enfàtica efprefnone 
fi accompagna col getto delle, due^ dita della 
mano, P indice , ed il’ medio, che fi fan muo- 

* vere, e far quel giuoco ■ ', che fanno le due 
afte della forbice . Si narra , che un «marito 
tediato d’una moglie dottorelfa , e di eterna’ 
loquacità’, la legò alla fune di un pozzo, e 
la calò in effo , minacciandola d’ affogarla ,* 

' fe non rìfinava . Caiavaia pian pianino , per- 
chè volea darle- tempo di -ravvederli ; ma 'colei* 
féguiva ad andar dicendo : voglio sempre fi 
fuorfece fuorfèce . Finalménte fa tuffata - nell’ 
acqua, ed all'era noti potende piu aptir la bocca, 

• alzò la mano , e colle dita fece oftinatamen- 
«• il fopraddetto gefto , che imita il taglio 1 
d&fo forbice . Il marito villo elTer immutabi- 
ie iP salutale , fi lafciò vincere > la tifali j'-e-' 
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fe la tenne in fanta pace , ripetendo fempre 
tra fe : Durum , std levius fit patientia quid- 
- quid corrigere est nefas • Tass. cant . IX » 

•*0m 

» Cofsì ne juro , e muorto che farraggio , 
» Porzi fuorfect faorfece farraggio . * 
Fuorze , forse . - 

Furgolo , e frugolo , folgore , e Torta di fuoco 
. artificiale razzante , Faf. 

„ Ccofsì le Pelle cadeno la Paté 
„ Dall’ aiero , comme furgole allommate . 
Fumo, forno , la natura delle Donne : è noto , 
anzi troppo famofo il Capitolo di M. Giov: 
della Cafa intitolato di forno . 

Furvio, Furvejo, e Fullo , n. p. Fulvio. 
FuPo . Botte grande da vino . E’ parola Tetta- 
taci da’ Franceli , che dicono fustaille una 
botte , febbene nel pronunziare P elide la s. 
Cap. Ded. d'Om. v. 6. 

,, Da quant’ha, ch’efce fèccia da Po fatto» 
Sto fatto . Si dice da taluno di fe medefimo , 
ed è maniera di nominarli con una fpecie d* 
enfafi di prefunzione . Ciuco, cant. III. st. 6 . 

„ Non dobbetà , viene a trova Po fatto. 
Intendefi dunque per una gran corporatura , 
un busto- ben formato d' uomo . * 

Fufo , noto iftrumento donnefco ; in fenfo ofce- 
no è 1* istrurnento virile , il genitale , aje 
chino Io fitto, hai fatto una prova. Fufa nd 
pi. cos'r fufa Porte , vai corna , Faf. 

Tutto ca maje caduto mm’ è ’n penfiero 
„ De a mmaritemo fare fufa Porte . 

Futo. Profondo . Si dice propriamente de’ fotti : 
onde ù vede elfer 1’ etimologia dal latino fe- 
dere » Om. lib . VL 
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„ Fute , che pozzano effere li fuofle , 

,, Fa c'unto , ca de muorte fo acchianate. * 
dal greco w ro * . 

Futuro , voce antiquata , oggi tappo , v. 


i 

vFAjóla. G abbia. Dal Iat. caveola. Talora di- 
nota carcere . * Aociello 'n gajola, vai ri- 
stretta, che non si fa trattare , nè se le fa 
veder aria che per la finestra : vai anche - 
un carcerato . 

Galano . Om. Uh, .... 

„ E vedarrà chi buono pe galano, . 

„ E chi è buono pe fa li fanguinacce . * 

Gallejare , tripudiare , far cTa capo , detto dal 
fer il Gallo fra le galline , onde il noflrd 
ptor. non ponno ftà due galle ’nn una Iti» . 
Faf. 

„ Pocca iflo galleiava ogne ggallina , 

„ E mmo fo dduie dinto no gallenaro . 

Gallerò , gliro , e gliere , ghiro , noto animaletto, 
o fia fpezie di topo felvaggio , famofo pel fuo 
lungo Tonno . Dorme comme a no gliro , vai 
non si sveglia a qualunque rumore , dorme 
placidamente . Dicefi che tal animaluccio dor- 
ma fei meli dell’anno, ed altri tanti ne veg- 
ghi , come i ferpenti . 

Galoppa, e caloppà , dicefi d* una fpezie di cor- 
fa de’ cavalli,, e per traslato degli uomini , da 
KHhcnxv ** o kx\vkv , equum ad ingrcssum estui- 
t antem urgere ? 

Gamma, gamba , e la terza lettera dell* alfabe^ 
to greco . Se arrecommannaje a le ggamme , 
vai fuggì « - • •-.••• 

Gam- 
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Gammaro , noto animai di fiume a! par che di 
mare , da «/«pw > 8 : e poicchè d’ un 

color egli è* forte cupo tra’l roffo , e ’l ne- 
ro , perché non pur dall* Eb. camarim, atra- 
pi , coni’ eran detti i Sacerdoti d* Ifide {termi- 
nati daì Re Giofia , detti pure perciò F <x " vl *- 
'<popoi nelle Ifcrizioni , ec. dicefi ancora d’ uom 
furbo % e d’ un ubriaco . 

Gammillo, camelo . ; 

Gangàle , dente molare , e mascelle , v. guof- 
fole . 

Garbizzate , andar a genio , piacere . 

Garezzare , gareggiare , venir a competenza* 
Gargia, ganassa . 

Gargiubba , moro maomettano , Faf. 

„ Piglia, e Rraimunno affronta Io Gargiubba^ 
Gargiubbella , schiava , donna mora , taf. 

„ E ppenza *n cagno tujo na Gargiubbella 

„ Moftrarele de poco nnante nata . 

Gatta cacata, fotta di giuoco, che fi fa- coll» 
benda avanti gli occhi , onde per traslato , vai 
alla cieca , Faf. 

„ Sempe joquammo affé a gatta cecafa 
cioè ci diam ad indovinarla, ma all’ ofcuro* 
Gattefeiippe . Complimenti , tenerezze, espressiti - 
ni amorose per lo pii* fatte di nascosto , 
segni fatti mimicamente indicanti amorosi 
rapporti . E’ corruzione d’ un’ efpreflfione te- 
defca , che dinota carezze finte , ed appunto 
ancor quello fignifica tra noi tal bizzarra voce* 
Cort. Ros. att. II. se. 6. 

„ Frufciannome le brache 
* y, Co li gattefeiippe. * 
x v. guattarelle , jacovelte , fquafille ec. 
Gattimma, x ’n gattimma, gir in amore come 


« 


1*4 ' G A V 

le gatte , quando inquiete von. H mafchia ì 
•* Fai- 

„ Vencelao viecchio , e fsapio, e fsodo ’n 
„ primma , 

„ Mo ì: zerbenotto \ \ ppazzo y e ba ’n 
„ gattimma . 

Gatto da *****%., 

Cavata , fpezie di concolina per abbeverar ani- 
mali , dall’ Eb. , gabiah , scyphus , e y&to* r 
. la secchia de' pastori . 

Gaveglie. Spezie di chiodi di legno . Io faccio 
pertofa, e ttu gaveglie, vale quel che fabbri- 
ca io , tu sfabbrichi . Om. Ho. IV. 

„ Comm’ a quanno dà Pultema accettata 

„ No matto d’ afcia , • fa cadfe no fuorvo 
. ~ . „ Te fa gaveglie. . * 

Gavefare , evitare v 

Gavina . Uccello di mare , detto dagli Spagnuo* 
li G avi ora , tutto bianco, limile al \ y Airone 
comunittirrio uel nottro Cratere , dove fi vede 
girare full’onda dopo le fcofie delle Iibeccia* 
te , cercando nell 5 ' acqua il pefce per lanciar- 
vifi fopra , e farne fuo cibo . Credefi volgar- 
mente , che annunzio altro tempo cattivo ; 
• „ onde metaforicamente dicefi : So asciate /> 
. gavine per indicare che coniparifcono perfo- 
* ne di mal augurio , che conducono feco il- 
Eial tempo . Tira prete a le gavine, è modo 
proverbiale per dinotare V and are in perdizio- 
ne . L’ origine di sì fatto proverbio è, che -vi- 
cino al lido del mare da quella parte del bor- 
go di Napoli r dove dicefi il Ponte della 
Maddalena , vi b un luogo, ove buttanfi gli 
fcheletri delle beftie morte , e i cadaveri di 
coloro a’ quali l negata P ecclefiaftica fepoU 

■ tu- 
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tura . Sicché andar ad esser buttata al Pon- 
je dinota tra noi il fare un infelici filmo fine. 
E perchè da quei luogo appunto fi fogliono 
tirar pietre alle gavine , che fvolazzano fui 
vicino mare , ufafi anche quello fecondo mo- 
do di dire per -lignificare P ilìefla infelicità « 
'Om, Uh. I. 

„ Spero, eh’ a fli Troiane, e flì fchefienzia 
„ Mannate a tirà prete a ie gavine . * 
Gazzarra , e gazzara , -flrepito di voci allegre a 
come foglion fare le gaze , Faf. 

„ Nce fu *n fentì lo nomme , na gazzàr» 

„ De viva viva, e nnullo fe lammenta . 
Gelofia , pafTìon d’ animo troppo nota e forta 
di craticcio da fineftra, o umile detto da’ La. 
tini transenna . 

Gemmetria , geometria , 

Geruggeco, chirurgo. 

Ghianne Janne, così diciam gli Olandefi , che 
non ufi a’ nofiri vini , fàcilmente s’ ubriaca- 
'no, e pofeia dormono dell’ intere giornate 
per digerirli . Faf. 

„ Jeri all’ arba dormenno comme a mmuorto, 
,, O comme a Ghianne Janne -mbreiacato . 
Ghiedeta . Dita . Dal Latino digitus con me- 
tatesi di lettere , cofa comuniflima nel Dia- 
letto Napoletano . Perciò fi dice egualmente 
de jet a , e ghiedeta . 

„ E a^zò me n’aggia da alliccà le ghiedeta, 
„ Fammece n’ arragliata co doje pedeta . * 
Ghiefeja, Chiesa , quindi Ghiefejola , altarino , 
folito farfi da’ ragazzi per paflatempo , Faf. 

„ Si ghiefeiole fi da peccerella 
s, Ficete , e fi nzeccaite a ogne mpontone. 
hi orde . Intorpimento itile braccia , o alle 
* - * ' ma- 
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mani . Deriva da un’ antica voce Francefe 
gourd , o*>«i antiquata in quella lingua , e 
reftara folo ne’ Tuoi comporti engourdir , de - 
gourd ir . Anche gli Spagnuoli hanno la vo- 
ce gordo , che dinota grosso , e talvolta gras- 
so , corpaciuto . Onde ghiorde dinota male , 
che ingraflando intorpidifce - Cort. Ros. att. 

.. V. se. I. 

„ Forte reftato tutto de no piezzo 

„ Co le ghiorde a le minano . * 

Ghifso, o ifso, gesso . 

Giaima , cerchietto di capelli inanellati fulla 
fronte delle donne . Faf. 

,, E na giaima fe fece , e li fciorille 

„ Scompartenno nce va , cpmme le pare , 

Gialluoteco , gialliccio , itterico. 

Giofeppo , Giuseppe , n. p. >v. Peppo. 

Giefommino , gelsomino , aicefi in fenfo vezzeg- 
giativo d’ un bello , ed amabil ragazzo . 

Giorgio n. p. Varj vi fono flati celebri di tal 
nome uno per l’ ubriachezza , onde fu de’ tea- 
tri dovendofi introdurre qualche Tedefco ita- 
lianizzato , Tempre tal nome gli iì dà . Altro 
d’ un’ aria Tempre fi tetra , che andato perciò 
in proverbio , il Fafano cantando di Tancredi 
innamorato difle 

„ Che corame,, a Giorgio va malecontenta. 
Vi è pur il facnofo Martro Giorgio corretto- 
re de’ pazzi negl’ Incurabili , onde per dir a 
taluno, cty è pazzo , fe gli dice , che fi pen- 
derebbe da Maftro Giorgio . Vedi Maftro 
Giorgio . 

Giorlanna , gbirlanna , corona di fiori , dicefi 
fra noi propriamente quella, che portali a ca- 

. . da- 

‘ é 
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daveri di ragazzi, o di zittii» , quando fi man- 
dano a fepeliire . 

Giurgio ubbriaco , Faf. 

,, Mieze giurge lecienzeia fe pigliaro . 

.Gliannola . Disgrazia , sventura . Da giandu- 
ia. Allorché comparve la lue venerea , trai- 
le fpecie di malori ebbe anche quella delle 
enfiagioni di grandule . Cor/, Micb. Pass, 
tant. 111. st. 34 . 

,, E larria lanetare a mie la pelle, 

„ E bona fciorte gliannole , e roine . * 
Fafano 1’ ufa in fenfo di faflidiofo , inconten- 
tabile , ghianduzza ec. 

iì É Io Rre , chi ,é na gliannola, fa auzare, 
» E ngrofsà li cantune , e ffempe fcorre . 

Gliogliaro , scioperone , da v' >i*«s » e quello dall* 
Eb. hhalal , insanivit . 

Gliotta . Goccia d ’ acqua . Viene dal latino 
gutta. Quindi traslatamenje per un niente , 
od un pochettine . Viol. son. 7 . 

„ E pecchè de verrò non ha na gliotta. * 

Gl iotte re tracannare , inghiottire , e gliutto da 
? glutio ; gluttus enim ; dice Efichio, 
Stellano , e Caufab. , est ea colli pars , per 
quam cibi transrhittuntur ; & vox sane fi- 
éla per onomatopoejam : Glut nanque est imi- 
tati 0 soni , quem edit liquor per angustum 
tramitem means ; onde un antico Poeta 
cantò : 

Percutit , & frangit vas ì vinum deglutita 
ansa 

Stri 61 a fuit ^ glut glut murmurat unda 
sonans . 

Può trarli pur da lingua , perch* aju- 

ta a quanto s’inghiotte per il palleggio . Vedi 
•* la 
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la poltra diflertazione fu la Bellezzetudene &t.j 
v. agliottere . ' 

Gliorteturo , gote , esofago . 

Gliottone , ghiottone , goloso s v. cannaruto . 

Gliuglio , e gliuoglio , loglio , erba nociva a 
feminati, v. Juoglio. 

Gnao , voce del gatto , 

Gnefecare , significare , avvisare. 

Gnemme , parlà gnemme , parlar con voce fe~ 
minile , o da eunuco . Faf. 

„ Parlano gnemme , e ccuorpo hanno zaccheo 
„ Capille luonghe , e nnigre , e fàcce peo. 

Gnenetare , generare . 

Gnefella , diminutivo di Gnese , Agnesa , Agne- 
sina . 

Gneftra . L’ andar in caldo degli animali . Pare 
che derivi dalle voci latine in , ed extra , 
perchè gli animali domeftici , come i cani , 
e i gatti , vanno fuora delle cafe , allorché 
cercano l’accoppiamento. C ort. Micc. Pass, 
cant . IX. st. alt. 

„ Cofsl l’ afena corre de carrera , 

„ Quanno palla to Abrile vace gneftra . 

Gniegno , ingegno . 

Gnobele , ignobile , vile . 

Gnora, decurtato da Signora , ma precifamente 
dicefi della madre , quindi gnorsì e gnorfme , 
e gnornò e gnomone per signor sì , signor 
wè . E celebre il Tonetto eh’ incomincia 
„ Gnora fi fiata na proflfedeiofa 
„ A ffareme fpofare fio guallecchia ec. 
Omer. lib. I. 

„ Fa cche Tsi Griece vadano a mmalora, 
„ Che co lo figlio pifeiano la gnora . 

Gnoranzeja, e gnoranzia, ignoranza. 

* '• - ,Gnoc- 
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Gnuocche , carezze , squasi . 

Gnnoccole , Torta di lavoro di palla minute , c * 

.. squasi \ talora fare gnuoccole vai farsi pre- 
gare . Cortese Vajass. cant. II. st, 2$. 

„ Deh vienemme a ttrovare , ca cerniremo 
„ Aje tuorto a no me fare tanta gnuoccole* 

Goccia , tocco di apoplessia , discenso . T’ af- 
ferra goccia, fiera imprecazioa del volgo , e 
vai fossi morir di subito. 

Gocciolejare , stillare , grondare . 

Golio. Desiderio , e propriamente quello delle 
donne gravide , per cui fpelfo abortifcono , 
quando non ne fono appagate . Om. lib. Ili, 

„ Per chi lo munno e poco , che fe flruda 
Quando ha golio de la fauciccia cruda. 

E lib. VL. 

„ E de la guerra haje no golio , che boia, 

M Quant’ha no peccerillo de la feda . * 

Gongole , Torta di patelle , o cruftacei di ben 
picciola mole , v. vongole . 

Gorgia , gorga , e gola , dicefi pure per golosi- 
tà , piu fpefso é prefo in fenlo di bella vo- 
ce , e di armoniosa eloquentissima rettorie a, e 
dicitura , e ficuramenle dal \°py ix l e,v , che ad 
onor di Gorgia Leontino dicevan i Greci. Chi 
fu Gorgia , quel sì famofo arrtngatore , ed al- 
to pregio della noftra Italia , balla dar un* 
occhiata a Filollrato , Paufania , Dionigi d* 
.Alicarnafso : e benché a Platone non fofse 
molto garbizzato , i pubblici monumenti ben 
lo rinfrancano da tal invidia . Nel tom. 2. 
del Mufeo Britannico vedefi una elegantiflì- 
ina medaglia battuta de’ Leonini in onor di 
tal illuDre lor Patriota : e Cic. dice lib. 5. 
de Orat. che a Gorgia tantus bonor habitus 
Diz . Nap. T.I. ' \ H est 
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v est a Grada , soli ut ex omnibus , Delphis 
non inaurata statua , sed aurea statueretur . 
Gotta , mal di petto , d ’ , piedi , e wa- 

ni . Faf. 

„ Ma a lo Rré , cche Uà fe trova 

„ L’ appe a fcennere gotta a ttale nova . 
Gotto . nicchierò . Deriva dal latino guttus % 
Tass. ca/it. V. st. 6. 

„ Ca là po nce puoìe rompere no gotto. 
Grabbiele, Gabriello n. p. 

Grado, in pi. grada, e grado, gradino , scali * 
no , e la gradinata iftefsa , o fra scalinata det- 
ta gradiata , e gradejata . 

Graffione. Graffio , piccolo (lecco , che tiene in 
mano il Maeftro , con cui indica le lettere , 
che vuol far pronunciare dal fanciullo , che 
apprende a leggere . Quella è voce tutta Gre- 
ca , benché palsata a’ latini da’ tempi de’ Ro- 
mani. r P x<pu Greco dinota scrivere , e yp*W 
stilo. Quindi Graphium da ypa/Sw , ch’era 
quello ftile, con cui fi fcriveva Alile cete . 
Di quello illefso punzone , dopo che le avea 
fcritte , fi ferviva il Maeftro per indicarle , e 
farle riconofcere dallo fcolare . Oggi é un 
iftrumento a parte ; giacché non fi fcrive più 
con i ftili. Leggere co lo graffio é modo pro- 
verbiale per lignificare un ignorantiflìmo . Om. 
db. V. 

„ Vefogna, eh’ a Ile cofe aggiamo fremma 

„ Nujeaute,che leggimmo co Io graffio . * 
Granceare . ^Profittare , procacciarsi alcuna co- 
' sa . £’ voce Spagnuola. * Val anche, torre 
colà con ifcaltrezza , v cottejare , pizzeca- 
re , azzimmare , fcervecchiare , zeppolejare , 
.* arrocchiare , femmoJejare . 
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Grancefellune , granchi grossi : Pigliare grance, 
o grancefellune ,~ vai non accertare una cosa , 
errare . 

Grammaglia , lutto , vestimento a bruno 
Faf. 

„ Cche non fe nn’ ave da porrà grammaglia. 

Granceto , rancido , diceli del lardò , fugna , « 
limile,- non che per traslato anche d* un uomo 
a nulla più buono . 

G ranco , e grancio , granchio , noto animale 
ottipedo , di cui v’ ha graziola defcrizione 
nella Batracomiomachia. F. M. F. nella fu* 
traduzione così 

„ E già de botta ccà vecco arre vate 
„ Sti fordatune ncutenefchenute , 

-,, E granfefluorte , e trutte sdellommate, 

,, Cammenante de fcianco , panzanchiute , 
„ Piedancenufe , e bucchefiaorfeciante , 

„ Cuoreje cocciute da dereto, e nnante . 

„ De natura tuttuofle , e chiatte ’n fchena, 

„ Spalleluciente, e uffolattavierzo , 

„ Vraccenervufe , e che da pietto appena 
,, Vedeno chello, che le vene a bierzo, 

„ D’ otto piede , doie capo , e fenza mano, 
„ Grance chtatnmate , e a chi refifte \ nvano. 
E anche una Torta di male \ che viene per 
ritiramenro di mufcoli . Pati de grdnco , vai 
esser avaro , e talor ladro . Fà lo granco , 
vai andar indietro^ deteriorar la sua condizio- 
ne , rinculare . 

Granfe. Artigli , così fon dette le zambe de* 
gatti, gli uncinati piedi dell’ aquile , -de* 
Leoni ec. Talor fon così dette le nofire mani 
per ifcherzo. Corte Ros. att. 1. se. 

„ Tanto, che s’.io nò l’aggio na jornata 

H 2 „ Sta 
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„ Ste granfe adduofso , moro défperats . *# 
Grano . Nome di una moneta nollra di rame , 
iChe corrifponde nel fillema monetario all* as 
degli antichi , ed al soldo de* moderni , feb- 
bene abbia particolar fua valuta diverfa dall’ 
as , e dal soldo ; fi ufar come quegli , per 
mifura di valutazione delle monete maggio- 
ri . E’ detto così , perchè fi "è coturnato pe- 
. far. le cofe' di maflìmo valore, come l’oro, e 
le gemme , co’ granelli di frumento , e -ri- 
guardarli quello , come il minimo de’ pefi , da 
ièrvir quindi di mifura alla malfa totale . Il 
plurale di quella voce , quando dinota mone- 
*ta, fi fa femminino; quando indica frumen- 
to, è mafcolino . Rompere chi Ilo , che vale 
sei grana , è frafe , che dinota guaflare in 
tutto un’affare . Per intelligenza di quello 
©feuriflìmo modo di dire convien fapere , che 
Tei grana nollre era il prezzo filfo di quel va- 
' fo di creta per gli eferementi , che la decen- 
za evita di nominare Rompere quel che vai 
sei grana corrifponde adunque a quello ftelfo 
modo volgare -di dire Italiano , far una ca- 
cata , cioè guallar per fqempiaggine un affa- 
re . Tass. cant. IV. st. 58. 

„ Ma fi da veretate t£è pacchiana, 

„ ~fia rutto affé chi Ilo , che ba feie grana. * 

, "Graffa, annona, abbondanza . 

GrafTìere , Ufficiale, che mette 1 * affi fa ,0 fia "il 
prezzo a’ comellibili , v. Catapano . 

Graffo , sugna , v. llrutto , fpinto , vai andhe 
pingue , 0 di buona misura , Faf. 

Nè s’ accoietaie fi cche no parmo grafi* 
Doje vote*» piettcf le feccaje la fpata» 
Grafia , vaso , e pezzo di vaio di terra , 0 cre- 
ta 
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ta cotta, erotto, testa' da tener fióri , ca- 
tarro < 3 *r. . ..... . , ' ^ 

Grattato , castrato , v. sbottonato , ncaponato . 
G'iaftejai» , far un rumore fimile ad un rottame 
di creta fceflo . Quindi Graftufo , rauco', 
Faf. la grattofa tromma , è quella di Pioto . 
Graftone, catarro, v. ciammuorejo: e quel grof- 
fo mattone quafi triangolare , al dicui dolce 
tintinno i Cappuccini corrono al Refettorio. 
Grattacafo, grattuggia : ^ facce de grattacapo di- 
cefi d’ un tarlato da vajuolo . 

Gratiglia , graticola : pefce 3 n gratiglia diconfi 
le modiche , colle quali non fi può parlare , 
che nelle grate 
Grattofa , rogna . 

Grattapanza , nemico di fatica , poltrone*. • 
Gravijuole , forta di dolci , e piatto particola- 
re, e di gufio delicato, v. raffajuolo . 

Grazeja , Grazia , n. p. v. Razze ja_; dicefi per 
derilione a donna fcipida, e che" voglia fare' 
la graziofa , Sia Grazeja portance la salèta . 
Greciello, e Grecieglio . Rumor ’Oacuo. Deriva 
dal croci tare de* Latini; o pruttofto da’Greci, 
il dicui parlare da chi non e intefo gli fe ne- 
gli orecchi un fraftuono che lo iheommoda 
da che propriamente vai rumore per confusio- 
ne di voci non intese , o malintese . Cort. jRox. 
att. V. se. 4. 

y „ Ma che remmore Tento , eche grecieglio? 
Or», lib. IV. 

„ Ognuno Arilla , e fa tale gfeciello, ... 

„ Che pare de Tenti , quanno fe c ratta , 

,, Pailanno co perduono , no porciello . * 
Greìfejare^ Saltare cerne i grilli . Quindi è 
. derivato* che queAa voce ^adopera anche per 

H 3 efpri- 
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sefprimere Io fiar in grande allegrìa , e bal- 
danza . Cort. Micc. Pass, cant . VI. st. li. 

,, E Micco attenne fempe a cammenare 
„ Pe d’arrivare all’Aquila, e grelleja. */. 

Grefema, cresima: e perché nella crefima il Ve- 
fcovo dà lo fchiaffo al cresimato , quefia voce 
£ ufa anche in fenfo di chi ha rilervato de* 
fchiaffi . 

Grieco , Torta di vino di ottimo gufto y r. 
ri eco . 

Grimma. Rugosa . Viene dall’antica voce Spa- 
gnuola Grinta , che dinota vifo fcontorto pet 
effetto di orrore . Anche i Francefi hanno la 
voce grimmare nello fteffo lignificato . Fra 
noi rrimme fi dicono le rughe propriamert* 
te delle donne vecchie ; ma fi trasferire alle 
rughe o pieghe di qualunque cola . Cert. 
Ros, att. £ se. 4. 

„ Ca fe la vorza è grimma , 

„ E tenuto pe n’afeno nvardato. * 
vai anche Alchimia. 

Grogna , viso turbato , torbido , Faf. 

„ E de botta a la grogna, e a 1 ’ amarezza 
„ No refillo bellifiemo dìe caccia. 

Grolla, e groleja r gloria ; a ggroleja s»ja di- 
ciatti per un pretto orientaliìmo , in cui ' ta- 
cendo il rifpettabil nome di Dio , intendiam 
alla dicoftul gloria : così facciam per altro in 
varie altre confimili cofe , e non e ignoto 1' 
ipse dixit de’ Greci , Faf. 

„ Nb mmaje , a ggroleia foja , nullo fordato 
,, Ne 5 ^ ccomparzo, e lo primmo Vofcia 
„ è fiato . 

Grofa , glossa , commento . ‘ ; 

Grqtta de Pezzulo'. Notifiimo traforo del mon- 
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te di Post/ipo , che fa una delle curiofità di 
Napoli . '1W cant. VU. st; 2 

» Ma la le (rara*. fanno tale ombria , 

,, Che chiù laura e la Cronu x* o„„,, u i n * 
Grottare, eruttare , onde 
Gratto , vènto morboso , V. flato • • 

Grullare . Gettar grida , spaventare . Pare cor- 
• rotto da urlare con tratpofizione di lettere . 

. Om. lib. V. 

„ E perchè avea pigliato lezzeione 
„ De grulle , accommenzaje ( che Dio ne 
„ fcanse ) 

„ A ggrullà de manera, che Diomede » 

„ Vede , eh 5 è ommo , e fpireto fe crede 
Gruojo , gru , notiffimo uccello . Cucilo 
gruojo dicefi di perfona di collo lungo , e di 
color bruno, non che di cattiva voce'. 


de 


Gruppo, avvolto , e dicefl per termine tecnico 
quell’ ultimo avvolto in nodi delle tele 


on- 


de per metafora prefa da’ tenitori, per dinotar 
la nne già arrivata della vira di* Argante 
diffe il Fafano . 

„ So li gruppe a Io pettene arrevate 
,, D’ Argante pe Ttancredè a (Culo a flulo. 

Guado , erba che tinge azzurro , e premettefi 
per maggiore (labilità degli altri colori . Faf. 
„ Già' la terra coperta era de lutto 
„ Ma fenza guado, e ghieva a lo rrofligno. 

Guaglione . Garzoncello . E’ voce , che deriva 
dal Latino Calones , che i Francefl dicono 
Goujats. Nel fuo diminutivo guaglionciello. * 
Forfè meglio da y , venalitius agricola , 
da y*'*, la terra , ed «v/e $ , venalis .' 

Cuagnaftra , donna giovane , vana , t 4alor dis- 
sol ut a * Fafr.i . " . '• 

; h 4 ' cw 


GUÀ • 

„ Chi apprieflfo a na guagnaflra tenga cierto. 
Guaguina , parola d’ ingiuria , c hf dlceli alle 
donne. E’ corrotta ***■ Francefe Coqutne , 
r ^ a r. ~r~ «jicne per ingiuria alle donne vita 
Cori. Micc. Pass . cant. IL st. i. 

„ .... La foia jenimma efce da Tcoja 
„ Quanno chillo Pajefe fu abbruciato,. 

„ Ppe na Guaguina , eh’ appe tanta foia . 
Gualla, e guallara , ernia, v. papofeiara, agnien- 
to a ggualiara, cosa inutile . 

Gualla . Parola latino-barbara . Viene forfè dai 
latino vas , da cui fi fece vadimoni um , e 
anche vadium , voce che non \ giunta fino 
-x a Noi tra gli Autori del buon* tempo j. ma 
predo i Longobardi ben la troviamo ufat«e 
coll’aggiunzione di una# avanti. Nella- Leg. 
CXXV- del Re Rotavi , in cui fi paria delle 
xnanomedìoni de’ fervi , fi dice cosi . Et ipsc 
quartus ducat eum in quatrubio , O* tangat 
*um in guadi o , & sic dicat &c. In fatti 
vi fi accompagnava il getto di toccar la ma- 
no r come fi fa ancor oggi da’ Napoletani y 
quando profferifeono quetta- parola , che fi ado- 
pera in fenfo di promettere , restar malleva- 
dore . Quindi viene la voce inguadiare . Ve* 
dila . * 

Cuallecchia . Uomo debole , fiacco , impotente * 
Sembra edere una fpecie di diminutivo di 
guai l ara . Vedi guallara . Gap. Son.. M-SS-* 

„ Gnora fi flati sa proffedejofa 
„ A fareme fpofare Ilo guallecchia . * 
Guai iare , e gualejare , dolersi , attapinarsi , di- 
cefi dèlia voce de’ buoi , o fia di cottoro boa- 
to : e per metafora degli uomini Faf. 

r „ Che 

j r , . ... A ** 

- . - . ♦ * ■ '•*» «. % * 4 * » r •• • 
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„ Che gnalia , aimfc lo fcianco, occhi la 
„ cofeia', ^ \ 

„ Chi dice , aimè mmfe fchiatto la papofda. 
Guappo . Valente , bravo ; e fi dice propria- 
mente degli uomini .. Si applica anche alle 
cole . Cosi cosa guappa - vuol dire eccellente 
nel fuo genere . E’ voce turra Spagnuola , e 
da e (fi lafciataci con tutti i fuoi aumentativi,- 
%■ derivativi . Tass. cani. VI. st. 52. 

„ Pocca no vero- guappo lo refuta 
„ Nnore a lofcuro, e 1 * armo vo inoltrare. * 
Guappone . E J aumentativo di guappo . Ciucci 
cani. XII. st. 51. 

„ Annettateve già , chr* avire fatto , 

,, Guappune mieie, Giove le refpoiwiette.* 
Guardare, vai fra 1 ’ altre mólte nozioni , portar 
il lutto per alcuno y onde Fafano - •. 

„ Chillo antro Ila, che guarda fegnorile. 
eiòfc che verte a bruno , o di fcorrucdo corno 
' fi ufa da fignori . 

Guardapettole , donnajuoio', cr maritò geloso y o 
troppo* a jfezzionato della moglie -, per cui' le 
scia sempre intorno , Fafi 

„ Mo fa lo guardapetrole a la fpofa. 
Guardavuoje , armenti erò , bifolco , v. -vojaro: 
dicefi Me ingiuria, ad alcuno >;Che non proce» 
da politamente 

Guardejano , custode , marito geloso , titolo di 
superiore monastico , caslaldo ,. v. Fattore , 
martaro , armi zzato 

Guamaccia , fotta -di vino di bel colore, di mi* 
glior fapore , e poderofiffim© ,- che fi fa nel 
Gilento , vernaccia ; forra di gpnna di villana. 

. OFaf. cant. VII. ott. 17, 

«jLli-fe tnefe efla’n cuollo na guarnaccia. 

; H S; Guas* 
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Guarnafcione, antica fortadi abbligliamento: met- 
terfe ’n guarnafcione , adobbarsi a festa , ve • 
stirsi , t pararsi politamente . 

Guarnera . Borfa da munizione da guerra. Diceft 
pur d’ ogni borfa , facca ec. C ort. Cerr. cant. 
IL st. 15. 

„ Non dobbetare , difìe Tonno , ch’aggio 
„ No cierto agniento a fta guarnera mia . * 
Guarnuto , guernito da guarnì , quindi 
Guarnemiento , corredo , e tutto l * attrezzo d* 

- una carozza , e de ’ cavalli . 

Guattaro , giovane de cucina . 

Guattarelle. Scherzi finti , e allettamenti amo* 
rosi . Pare prefa la metafora dall’ agguattar- 
fi , e dagli altri fcherzi gentilififimi , che fon- 
ilo i gattini . Con. son 

„ Aggio paura , ca fte damecelle 
„ Se penzano ca fo quacche pacchiano * 

„ O ca fo nato fuorze ad Antegnano , 

„ Che me fanno ogne ghiuorno guattarelle. * 
v. F. M. F. come lo deriva dal greco . E* 
una torta di gioco puerile , onde poi far gt»at- 
tarelle , vai nascondersi . 

Guatto , quieto , e carpoue , onde se nne va 
guaito guatto , vai se ne va chetamente sul- 
* le punte de ’ piè senza farsi sentire , nè ve- 
dere , e di nascosto . , 0 carpone . v. accovato, 
i «colato . - * 

Guazzetto , sorta di vivanda . Ire ’n guazzetto, 
vai consolarti moltissimo . 

Gui gui , per dileggio diciam de’ Franzefi dal 
lor continuo ovi ovi , eh* han in bocca, Faf. 
„ Quanto avimmo ’n fette anne rapportato 
„ Da (fi Gui gui de mmerda , e tiante , e 

” Guit- 


' * 
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Guitto. Parola d’ingiuria, che dinota uomo dis- 
prezzevole . Forfè originariamente quella vo- 
ce lignificò porco , e il nome fu prefo dal 
grugnitoci ciuefto animale , che par che di- 
ca guì : Onde i Napoletani per ifcherzo di- 
cono , che il porco parla Francese , alluden- 
do all’ ovi ovi di quella lingua, che vale si 
* si • Ciucc. cant. XII. st. 48. 

„ Nule nc’eramo acchietare , pe bedere* 

„ Che s ? aveva da fare , e de cche feiorta. 

‘ ,, Tratrà fsi guitte. * 

Peggio fe dicali di donna, che vai allora di- 
sonesta , front at a . 

Guoffole . Ganasce . \ Cort. Pam. cant. VII* 

\ jr, 8. , 

„ E mentre co gran gotto dea a menare 
„ Li guoffole , e po feiofeio a na vovraccia. *' 
Guorfo , e gnrfo , golfo , vai qualunque grande* 
quantità d’ acqua . e traslatamenfe anche d^ 
altro, come, sto dinto a no guorfo de gua -- 
fe y per dire sto inquietissimo 
Gotto , forta di vafo dèi genere degli urciuoli •- 
Guveto , gomito , in- pi. govefa : dolore de gu- 
veto dicefi' di quel difpiocere, che provali per- 
la morte della moglie ( quando però fia buo- 
na , il che è difficile) , il quale e acuto , ma- 
.* palla fubito ** *' . 


* ; * / J 
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H Acche "no ottante, ed Hocche na ttaiatè r 
latiniftno dal hoc non obstante . Faf. 

„ . . . i A ttiempo hacche no ottante 
„ T* alfomraarà nfra quatto juonis nnante • 


H é 
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_ A echio, fotta di rete rotonda da pyefca . 
]acovelle. Giochi di scherzo , tenerezze 
.v tuose . Corrispondenze amorose . Sull’etimo* 
logia Noi penfiamo , che abbia la* feguente- 
origine . Nell’ antica Commedia Italiana la: 
parte dell’ uomo, attuto., che i Lombardi di- 
cono Mezzottin , e Truffai din, , L Francefi 
chàpin , fu da’ nofki deftinatai ad un pérfo- 
naggio , a cui fi die nome J deoviello , dimi- 
j»utivo di Giacomo , e che poi fi é raccorcia- 
to a Cavie Ilo . Le attuzie di coftui chiamanfi 
ancor oggi Covellerie . Quelle ftette aftuzìe 
amorofe ne’ tempi più antichi fi faran chia- 
-j. mate J ac ove Ile , allorché quel perfonaggio t 
che ne conduceva gl’ intrighi.,, chiamava!» an* 
cora Jacoviello . Si- dice anche Ghiacovèlle - 
t)m. lib u VL * . 

„ Ntrà fto tniezao Alifandro é facreduto r 
Che n’ era chiù riempo de iacovelle . 

-, i €ort. Va}, canu L st ; 4. 

Aveva Renza n? anno , e miezo meffc 

„ Fatto le ghiacovelle a Menechiello . * * 
Jacovo jacovo .. Vacillamento, delle, gambe dr 
chi fta debole . Si pronunciano quelle. voci 
con un fuono tale, ed irr una maniera, inter* 
, rotta ,, e fincopata , che par effettivamente , 
“ che dipingano la debolézza. Della etimologia 
, fi vegga l’ articolo Juppeca. Juppeca. . Ciuac* 
cant . IX.. st. 4. 

„ Tanto eh’ a malappenna< fe rejevano*, 

. „ E già. jacovo jacovo facevano . *' 

altrove. 


o* -- 
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„ Loro' fe ggamme ppe paura tanno 


y&li 


„ J acovo jacovo lteano facendo. 

Jacovo , o Jacuo de lo , ccafo , nofiro detto» 
per efprimer nessuna . Faf. 

„ Scimmo , ditte Crotinna , ppe tto cafo 
„ Tutte ,.e ccl retta Jacuo de lo ccafo. Faf. 

„ Nce T allaga de fango , e. le ddenocchia- 
„ Fanno jacovo jacovo , e fconoccbia . 

Jajo. Quel gelo , che cagiona la paura. cor- 
rotto» da j accia y . che dinota il Diacci • , Ciuco 
i CAUt, III. St . IL :,. • ; * i 

„ Accolsi li- duie ciucce sbentoratc 
„ Rettaieno pe lo- jajo addebbolute . *’ 

Sorta anche d’erba nociva a’ feminati, e il di* 
cui- frumento mangiato- induce un fiero torpo- 
re , e fìnpidezza : con. atrro nome detto Juo~ 
glie y gioglio.i. quindi 1 agghiaiare-, v. sfun no- 
lo., fchiànto , cacavetta , forrejemientoy sb»^ 
gottemiento , da che dicefi jjropriamente quan- 
do, fi attaflà il. (angue pel. timore onde retti* 
uno quafi immobile . Faf.. 

. „ E ttale jajo deze a lo contuorno ,, 

„ Che. ffacette a. cchiudd’uno afri vrodettor 
Janara.. Strega . Dicefi di brutta donna , o veo. 
chia , cui fi voglia contar ingiuria . In. alcune 
’ pofizioni ammette, la gh avanti r come . Fifi- 
te sse ghianare de femmene , vai fuggite co* 
deste brutte donne , e nocive. V. Parrocchia» 
ra . Cort. Micc. Pass. cant. VL st ; 2 j> 
yy ...... Pe chefta. janara - 

„ Tanto chiagnìe,che de ventale, fciummara. * 
, T Ogne de janara un’ erba , che. nafce per li 
tetti , e fui le muta * ed ha le fiondi , come 
unghie di gatti . 

Jannejare.r * janniare , 4** la bari*,. 
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Janco . Bianco , Janco nascere . È’ efpreffione 
Spagnuola, eon cui taluno fi vanta effer uo- - 
mo d’ onore incapace di fentimenti vili . 
Nacque quella frafe dopo la fcoperta delle 
Americhe ,,e della Meridionale Africa/ . Ga- 
paflo parlando de’ cavalli , e del conto * che 

• pe fanno i nobili , dice {Om. libi V. ) 

j, Pocca fle befiie uno che naice janco, 

-, , r Le tene, comm’ a Frate, e niente manco; 

• ;‘B nel lib. VII. 

„ So nato janco ; ognuno già me vede . # 
quindi: Jancore , bianchezza , vai anche po- 
vero -infelice i : ■ . , ' ■ . 

„ De tutto io lo janco Micco ntefe . . . 
Jkppe jappe. Dinota lo fletto , che juppec a jup. 

*■ peca , pian piano j ed t la voce, che ha poi, 

• prodotte le altre jacovoj acovo . Si 1 veggano 
quelle. Tiorb. • 

„ Ma fecero He gamme jappe jappe 

„ Sempe che me mettiette acammenare * 
Virg. cane. II. se. 8p. 

» Che jate’ jappe jappe? ah potrunacce ! 

„ Jate , jate a zucare fanguenacce . * 

Jappeca ja-ppeca, Io fletto od al dipreflo che jappe 
’ jappe, juppeca juppeca {quando non èpiìt affatto 
in uso ) , e jacovo jacovo , vagliono pian pia- 
no , lentamente y da txvru , incesso , in fenfo 
però di venir a passo a; passo , come 1* ufò 
Cicerone dicendo, cum- autumnus incessene, 
e Celare , Incessìt morbus in cast o • e per- 
chè non pur da I xntrot , quo moìi antiqui or al- 
ter , al dir degli antichi ? fapendofi qualfìa il 
camminar de’ vecchi fetieerni. 

Joqnaniello, t antafera , cicaleccio ,' discorso , 
colloquio. , concerto , Faf. 
r v • „ Ccof- :: 


■ J E N’ . . rgj, 

* „ Ccofsl nfra lloro fu io jaquaniellò 

„ De notte , e ghiuomo , frifche de cerviello*. 

Jaftemma , e. ghiaftemma , be stimmi a . 

Jazzo . Luogo , dove s* annida la lepre . In Pu- 
glia è ufualiflìma quella voce per dinotar gli? 
ovili. Deriva dal Latino jaceo . * Perchè- 
non anzi dall’ Ebr. iatzang , j travii , sub- 
stravit , donde e perchè non pur la noftra 
voce Zango , che col lazzo fon fra loro 
per dir così ..fratelli carnali ? 

Jedeta, e ghiedeta, dita. ; ■ • ' ' . 

jeffole . S cappelletti , percoffe leggiere fulla teftar- 
, a mano aperta . * 

Jelare , gelare , agghiadare , restar estatico per 
qualche improvveduta accidente . 

Gennaro, n. p., Gennaro. Nel dialetto Puzzola- 
no dicefh Jennero . 

Jenca , giovenca , vai anche puttana , e bella- 
giovane , e mattina . 

Jennero , e ghiennero , genero . 

Jenirama .Razza, stirpe. Viene dal Greco 7* y * 
v tip* , che dinota lo fteffo . Cort. Ròs. alt. t». 


se. 4 . 

Sia poto vertolufo 

,, E de bona jenimma , 

,, Che fe la vorza è grimma, 

„ E’ tenuto pe n* afeno mvardato . * 
v. ftreppegna., (treppa , rrazza. 

Jentile , gentile , avvenente . Piecnro jentile 
va detto d* una certa razza di pecori d’ una 
lana véramente bella fpezialmenre per la mor- 
bidezza , di cui abbonda il noftro Regno . 

Jeppone, giubbone , giubba ,, fotta di cafacca de 5 ’ 
noftri contadini .• 

Jerarchia y gerarchia^ ordine , fila . 


« 


f 


' 
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ijerfera , ijerfera e ijeraflera , j et sera * 

Jetta filza , onde na jetta de fico y d* agHe , 
cepolle eo. V.*, 

Jettare , gittdre, avvilire : 

Ijéttecco , e ghietteco, ettico •» 

Illajo lo ftèffo che vicalleje. ■* ’ ? ,." 

Inguadiare.. Si prende in fenfo rilhetto- di- ààfi 
^parola di matrimonio , ed anche di fpofare . 

N * Viene, dalla voce guadi» Lomgobardiea, op- 
pur Latina derivante da vadati , onde- i iteai- 
j, monium- .Vedi Guai là ... Corr. Ros.~ att. IT. 
se. lii 

„ E s’ allecorda ca mer die* la fede , 

' 5 . „ Quànn’ era peccerella , 

— „ Mo commo voli nguadiare Lelia ? 

E* att. III. se. I. v • w 

,, Ed ha tre mife , che m s ha nguadiata . 
Non lafàa di lignificar talvolta qualfi voglia 
altra unione . Virg. cant. III. si. 156. - 
„ Pe mmefeare a le foie P acque de chella 
/: Sotta lo mare Arfeo fempe annafeufo . 

„ Vene , che ve. credite ? da P Arcadia , 

E* co Aretufa ccà s’ aunefee , e nguadia. * 
rnrrejano , Indiano y iar 1 ? Innejano v.’ allocchi- 
■ • j tefe i \ ■ 

limola, indole, - • "T 

Innole, ghindo!», v. guindolo * 

3 òdecare , giudicare , criticare , mormorare » 
lodece , Giudice . 

Jognere . In fenfo di giungere P usb il Lombar- 
do nella Giucc. cant. Xll^i st. 171 ’ -l; 

, , Jogne a le mura , fa no zompo , e primrao 
>, De tutte P aute ec. ?* 

Ktà b error di linguale fi adopra unicamen- 
' ‘ te per congiungere . * 

'Suf. Jo* 


.t { . . 
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Joja . Baja » Scrive!! anche Ghìoja. Dall» Spa- 
gnuolo A?/» , foglia.. Quindi in quella lin- 
gua lì trasferire a dinotar cofa vile , che fi 
butti , come lì buttan le foglie non atte a 
mangiare . Otn. lib. VI. 

„ No la volimmo ntennere , ch’è ghioja ; 
ìy Sto sbavejare Omero a lengua nolta . * 

Jolla , giumenta , da ;«*ov negro forfè da che 
per lo più tali animali fono di tal colore : 
della ftefla maniera che per fuppofla polizia 
di lingua diciam negro il porco , quando còl 
foo naturai nome chiamar noi vogliamo } e* 
pure tutti negri non fono . 

Jommenta , giumenta j dicefi pur di dotino potè 

j( soda.. 

Joncata , giuncata , forta di latte preparato fra 
giunghi , onde tragge il nome, lenza fale ec. 
Faf. 

Janca cchiù de joncata , e ttennerella ; 

Jorda , mal di ginocchia , onde non si possa un 
piegare . 

JornaTe , giornale , diario , diurno , e tutto il 
fruttato in latte d’ un giorno d’ un gregge, od 
armento.. 

Jontura , e ghiontura , giunta , giuntura. . 

Ire , gire , andare , valere . Fas. 

,, Mme va co la corona longa ’n mano : 

„ Tanto le jefle lo ppane , cche mmagna* 
Ire ’n cielo, crescere , sollevarsi , Faf. 

„ N’iauta mortella, cche Uà ffola e fciuta, 
„ Quatt’ uvommene. abbracciare lo gran pede 
„ No le po reano , e ttanto ’n cielo è ghiuta, 
, r Che ncopp’ a. ttutte li ramacce fpanne . 

E ppare cch’ efTa llà faccia lo ggranne. 

Irmece embrici , in fing. ernjece , v. tecola . 

• Ifcio. 
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liciola , vajuolo , v. Bone . 

Ifcoio , sorta di verme , v. Lumbfece . 

Iffo , e sso , egli : dicefi pur ghifso , e l’uno , e 
l^altro vaglion pur gesso . 

Item laflo . Il testamenti . E’ detto così dall* 
aver i Notaj confervata la parola item Lati- 
na unicamente per cominciare qualunque ar- 
ticolo di legato , che poi fegue a. difenderli 
tutto in volgare . Palm. son. 

>, Se ne vene la morte a fa Io cunto , 

E tu con item lalso te ne fpuoglie. * 
Junco , e jungo in pi. junce , e junche , 
giunco. .. r 

JitttnoV biondo.. 

Juogtio , gioglio , v. Jajo , che credefi efser lo 
ftefso , onde agghiaiare , restar immobile , dall 1 
effetto perniciofo , che produce tal biada in 
chi la mangi nel pane . 

Juorno , giorno , n’ era manco juomo , non erà 
ancor aggiornato , era. prima dell ’ alba . 
Jbppeca juppeca. Parola ufata per dinotar 1 1 *n~ 
dar via ubbidiente , e tacito . Si riconofce la 
*■ lo'ro etimologia dal Greco •> v* 

via , va via > voci di comando , le quali , 
perduta col tempo la chiara intelligenza, han- 
no fofferra mutazione nel fignificato . Da efse 
fon fatte le voci j acovo jacovo^ e j«pp*} a P' 
\ pe . Om. lib. h 

„ Perzo juppeca juppeGa fe jette ~ 

„ A recettà a no pizzo, e fe ledette. * 
Jttfo ’n cuorpo , e piti corrottamente Jefoncuor- 
t po, da gì uso in corporea od in corpo , e vai 
Un fotterraneo ne’ tempi di noi Cartolici a 
guifa delle antiche Catacombe r . oggi in. ufo 
ai: ucci eratorj,. 

. ' ' • 
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Jufto , giusto , ragionevole , ed appunto*. 

Juto , perduto , gito , Faf. 

„ Tutto avarraje , da tanto riempo juto, 

,, Si accodi bo lo Cielo .... 

. ♦ 

L 

L Abbarda , lebbarda, e libbarda,’ alabarbet • 
Chiamiam appoja-Iibbarda un parasito , uno 
scroccone , che per profeifione va mangiando 
per le tavole altrui , di cui mai non v’ fia- 
ta careftia, fpezialmente fe far fappia unpo’l 
buffone . • ' 

Labbrodinto , laberinto.. 

Lacerta , lucertola , ramarro : dicefi di donna- 
delicata . magna-lacerte dicefi di chi fiia lec- 
co , da che credea tal effetto produrre ne*' 
gatti quando mangino tali animaletti . 
Laganatuto , firumento di legno da difender le 
lagane ; in gergo bastone : onde te faccio prò . 
và lo laganaturo vai ti bastono . 

Lammia . Volta di stanza . Si trasferire a di» 
notar cervello flravolto , quafi fofse architet- 
tato, come le volte . T a ss. cant. IL st. 70. 
,, Fortuna è lamraia, e n’ha difcrezione , 

„ Mo da figlio te tratta, e rao da cane . 

, Om. cant. IV. 

Mo è botata la lammia a lo Si Giove . 
v. vota : cerviello fatro a llammeja , vai paz- 
zo y fanatico , che non ha consistenza , nè 
fermezza . 

Lammeto , amido , v. pofema . 

Lampa, .. Lucerna , che anche i Tofcani dicono- 
lampa. In traslato dinota groffó bicchiero di 
vino . Stata la lampa lignifica tracannarse- 
lo >*, 
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lo . Deriva, la metafora dall* efferfi chiamata 
lampa , ed anche ampola una certa mifura di 
due caraffe in alcuni paefi del regno . Sicché 
come quando fi fmorza la lampa è fegno di 
effer finito 1’ olio , così ad efprimere d’ eflerfi 
* intieramente tracannato un bicchier di vino fi 
\ ufata la voce Alitare • C luce, eant. XII . 
M. 

„ E flotate di lampe cP amarena , 

„ Pe n’effe vifte votajeno carena . * 

Fafano . 

„ Po ghì a Iommà le llampe chi nne-sferra. 
detto di chi fcampa da qualche gran pericolo, 
onde per voto va ad- allumar le lampe in 
qualcne Ghie fa . 

Lampej are , e lampiare , lampeggiar* , cont- 
atore r e gitPar parole in aria per qualche 
fine. 

» Langella. Brocca . In Francefe Cruche . Vie- 
ne chiaramente dalla parola latina lagena. 
Virg. cant. V. st. 15. 

„ E ncoppa de là foffa d e vaca j e 
--- „ De vino chiù de quinnece Iangelle * * 
dal greco «ywA') , brocca . 

Lantra , puttana \ 

La pes lazza ro, forta di pietra - preziofa . 
Laperejante v. Pretejante , titolo' de’ noflri Laz- 
zeri, eccellenti tiratori di fallì, e forfè migliori 
• de’ fromboliari Macedoni . 

Lapetejare, m. Imevtare ; fe lapetejavano nfr* Mo- 
ro , vai accaniti si laceravano con fatta y e 
con parole . 

Lardejare , cuocere un pezzo di carne a colpi dà 
lardo , che si faccia- ardere scorrendo awol»' 
to. in una carta. 

Lar- 
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Largo , avvèrbio , e vai date luogo . 

Largo de Caftiello , luogo famofo per le bagat- 
telle , e per i ladri , che vi girano in tutt’ 
ore. Largo de Sant' Aniello , luogo più ce- 
lebre per i duelli , come pur quello del Cri- 

* fio grande ec. Fas. 

„ Comme a lo llargo nnante fant’ Aniello- 

Latrina , cesso . 

Latro da , il servo , il quale da j 

ma chi non indovina il perchè ? fon quindi 
detti i fervi , nemici pagati . V. F. M. F. 

Lattere , dattoli , e dattili , frutto delle palme 
e teftacei bivalvi . 

Lava , corfo d’ acqua impetuofo ingombrante le 
noftre firade per dentro la Città , cagionato 
da piogge dirotte . 

Lavinaro . Strada di Napoli , per dove antica- 
mente correva la gran lava delle acque pio- 
vane, che raccolte dalle colline , le quali 
fanno corona dalla parte del fettentrione al- 
la Città , 'fi è fempre proccurato farle corre- 
re fuori di efia . Il Lavinaro coll’ ultima 
ampliazione delle mura fatta da quella parte 
a’ tempi di Alfonfo I. Re reftò inclufo in ef- 
fa, e fi dette altro corfo alla lava, che vieti 
felicemente defcritto dal Fafano nella feguen- 
te ottava ( Tass. cnnt. IX. st. 46. ). 

„ Comme pe na gran chioppeta ferrata 
,, Lo lavone a li Virgene s’ aonefce , • 

„ E peglianno autre lave pe la Arata., 

„ Peo de fciummara a Sant’ Antuono crefce. 
„ Là pe tre bucche fa na derropata, 

„ E a la renaccia chiù fe mmezzarrefce ; 

,, E fe gliotra Sebbeto , e nfuria, e pare , 

„ Che boglia fare a punia co lo mare-. * 

U- 
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Lavre , labbra , in fing. Iavro . 

Lazzaro . Eflendo ftata ne’ tempi Icorfi la no- 
ftra Città notata, e riguardata con forprefa 
dagli dranieri viaggiatori per la quantità de* 
Cuoi lazzari , merita quella voce un più lun-‘ 
go dilcorfo . Le crociate portarono a Noi il 
morbo* della lebbra dalla fua originaria fede, 
I’ Egitti, e la Paledina . Gli afflitti da que- 
'fto fchifofdìmo male invocarono , come (pe- 
dale protettore , il Lazzaro dell’ Evangelo . 
Quindi 1* ordine cavallerefco , e ©fpedaliere , 
che prete per idituto la cura de’ lebrofi , fa 
dedicato a S. Lazzaro . Così ancora gli ofpe- 
dall : onde nel noflro Dialetto No Santo Laz- 
zaro dinota ancora un uomo coperto di pia- 
ghe di lebbra . I Fra^ncefi furono i primi che 
i cominciarono a chiamar lazzari i lebrofi ; • 
corrompendo la voce lazzaro in ladre , an- 
cor oggi ladre in quella lingua lignifica un le- 
profo , e ladrerie un Ofpedal di lebbra . Do- 
minando elfi fu di noi., ci avvezzarono a chia- 
mar lazzari i leprofi , ed indi anche i tigno- 
si , rognofi , e qualunque altro infetto da mor- 
- bo contagiofo . - 

codoro fi dette una vede particolare per due 
motivi ; primieramente acciocché fodero, di- 
'Hinti , ed ognuno potette fcanzarli : inol. 
tre perché potefle lavarli dalle fporchez- 
' ze . Quindi fu fatta turta bianca , e do- 
vea efser di tela; ma oggi per abufo fi fa fa- 
biana. La lebbra é morbo finito tra noi ; ntt 
afille la tigna , che é diramazione di efsa . 
Tutti i tignofi del nodro Grande Ofpedale 
fono obbligati a pottare quella vede , la qua- 
‘ le fi è diftefa anche ai matti , che nel mede- 
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fimo fi curano, non perchè la parala fi ri- 
guardi come male contagiofo , ma perchè an- 
che da’ matti è necefsario guardarli . Si riduce 
quello abito ad una fpecie di camicia , ad un 
calzone , e ad un cappuccio . 
li noftto clima fimile a quello della Palertina , 
il fudiciume., e la miferia del popolo , mol- 
tiplicarono tra noi ed i leprofi , ed i malve- 
fliti . In fatti , tolto il cappuccio , la più baf- 
fa parte della plebe non ha altra verte , che 
una camicia , ed un calzone ; e cortoro ancor- 
ché non infetti da mal contagiofo , leguono 
a chiamarli col nome generico di lazzari . 
Dachè 1’ opulenza nella nazione , e il buon 
trattamento nel popolo è crefciuto , è dimi- 
nuito il numero de’ lazzari , e molti vi fono 
nel popolo , che avendo per abituale fudiceria 
tutta la fembianza di lazzari il fabato , han- 
no poi 1* aria di gentiluomini la Domenica . 
Onde viene il proverbio . Vieste Ceccone , ca 
pare Barone ( Mus. Nap. Egl. Vili. ) 

Da lazzaro s’è fatto Lazzarejare , che lignifica 
ufar modi da quella forte di gente . Otn. 
lib. 1. ' ' 

„ Chili© , perchè fulo , meni la lana., 

„ Ma lo lazzarejà non Tè betato . * 

Non farebbe però vietato ad un filologo di 
trar l’ etimologia di Lazzaro , per quanto lìa 
ingegnofa la finor enunciata , da , teme - 

erario , ch^è ’l diftintivo di tal ciurmaglia, o 
da *•*<>« , populus , e propriamente la bassa 
plebe , cne eoi poco onorifico nome di ta- 
naglia vien dtftinta , la quale da ***« , lapis , 
donde per opra di Deucalione , e Pirra Homi- 
nes nati durimi genti* * Virgil. , e per epen- 

. < te- 
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tefi da i •mascalzone ; qual è tal inde- 
gna genia , ed impertinente , anzi fpefso info- 
lehtiffima , *d incorreggibile . 

Lazzo, in pi lazze , Lazze , e spingale dicefi 
quell’ afsegnamento menfuale , che fa il mari- 
to alla moglie per alcune fpefe minute occor- 
renti pel mondo muliebre . 

Leardo , mezzo incanutito , Faf. 

Ma po cche nce reftaje mane vacante , 

- „ Leardo fatto , perzeme de core . 
Lebbrecare , replicare da lebbreca , replica • 
Leccare , lambire , da A| 'X £ ' V > Unget e . 
Lecénzejata a la fpagnola , vai senza prender 
licenza , o commiato , o senz* ascoltar altro 
.andar via , od esser mandato via in maniera 
men propria » 

Lecienzeja , licenza , commiato . 

Lecìna , elee , noto albero « 

Lefreca, e lefrecaglia , lite , e chi .litiga pef 
- , bagattelle . 

, Lefrecare , e lefrechejare , contrastare per lieve 
interesse 

Leggerezza, incostanza , mancanza giovanile. 
Leggeftrare , registrare dei leggiftro , registro , 
Leggetore., non più lejetore , e nel pi. lettu- 
re , vai leggitore , cioè quello , a cui fi fuol 
diriggere qualche prefazione di libri : diciatti 
poi Lettore , quel che infegna dalla Cattedra. 
Leggiuto , letto , participio di leggere. 
Legnammo , legname , legno , 

L.egufnfna , legume* 

•Leje , legge , terza perfona del verbo leggere , 

„ eh’ oggi, non fi dice più lejere , come neppur 
. \ leje , ma leggere , e legge , che pronunziato 
coll ’ e flretta -è nome. .>• 

•V*;:: .V * . Lc- 
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Lejoue , leone : fu a licione , Animo su 
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Leila , Lelia , Aurelia , e diminutivo di An- 
giolella . 

Lello . Nome proprio , corrotto da Lelio . Li 
spassi de lo sì Lello dinotano gufti Urani t 
e irragionevoli . Gl* Italiani dicono : I gusti 
del Cardinal Ci ammari a , nello ftefso fenfo ; 
ed i Francefi la fr aie bear de Monsieur de 
Vendome , perchè pafseggiava al meriggio la 
fiate per pigliar frefeo . Ma fi fa dalla fioria 
chi fu Monsieur de Vendome . Si fa che il 
Cardinal Giammaria del Monte Sanfovino 
fu l’ indegno favorito di Papa Giulio -III. , 
a cui fu tolta la porpora . Non fi fa poi chi 
fu lo Si Lello . Ah noi abbiamo poco ama- 
ta la patria ! Solo fi fa di quell’ uomo cele- 
bre , ed ignoto , che andava la -fiate a Pofili- 
po per prender frefeo , e per deliziarli . Noe 
conouceva marinari •, ma remava egli folo la 
fua barca . Sicché fudava , come una beftia t 
e fi firaccava fino a perdere il fiato . Quello 
firano gufio dette idea degli fpallì de lo Sì 
Lello . * 

iemmofena , limosina : culo de lemmofena dir 
ciam chi nulla fa confermare , ma che prodi- 
gamente tutto dà . 

Lena , E lena , e Maddalena n. p. 

Lennene , lendine , uovo di pidocchio : diceli 
d’ un Peccante , che ci fi aflibbj attorno , dal- 
la fomiglianza alla natura collacea di quell* 
infetto . 

Lengua ; feennere la lengua , ammutolire . 

Lentineja , lentiggine , donde 

Lentinejufo , chi ha macchiato il volto , o *1 
Diz. Nap. TJ. " I - refto 
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retto del corpo di quelle deformanti macchiet- 
te rofse , che talora unendosi fan fui corpo una 
Spezie di carta geografica 
Lenza , corda da pesca , striscia di tela . 
Leprubbeca , meglio reprubbeca , repubblica . 
Lepore , lepre . . , 

Leppufo , chi ha gli occhi cisposi , o la bocca 
hpposa , v. fcazzato , onde Lippa , fcaz- 
zimma . 

Lequfcra , ■ loquela , audacia nel parlare • 

Lefena , sordida economia , e forta di ferro acu- 
tittìmo , v. fuglia . 

Leflìa , lefcia , ranno . 

Lefionare , dicesi delle fabbriche, quando si apro- 
no , o Spaccano , v. nsifetire , o fefetare . 
Lettera , lettiera . 

Lettere. Luogo del Regno di Napoli poco lon- 
tano da Gragnano in sito erto , dove non 

f mò andarsi altro , che a piedi , o a cavafl- 
o ad asini , « muletti . Quindi il proverbio 
igiocofo . 

„ V afene de Gragnano fanno lettere . 

( Ciucc. cant. IV. st. 6. ) , Scherzandosi full* 
equivoco della voce , quasicchè quegli asini 
porefsero contarsi tra’ letterati . # 

Lettera , lettera , diminutivo Letterecella , let- 
. ferina . 

Letecare , litigare , contrastare . 

Letterummeco , letterato : talor dicefi per di- 
sprezzo d’ un infarinato appena di cognizioni 
letterarie , com’ è ’l cottume di alcuni f<fio- 
loftti odierni , che penfan far comparfa collo 
Audio de’ foli frontifpizj de’ libri , o de’ dizio- 
nari enciclopedici . 

Lettoreca, e rettoreca da che la L, e la Ral- 

ter- 
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ternano fpeflò nei notlro dialetto > Faf. 

. „ E ttanto de Lettoreca fapette . 

Leva , manovella , fretta , superbia &c. Portà 
leva , aver aria , alterigia furiosa , e fret- 
tolosa . Fà leva a na porta» vaie sforzarla » 
Faf. . 

„ Ma latto viecchio ha oerzo tanta leva . 

„ Era vede cheli’ autera leva fulo , 

», Chi xò di eh’ è billana , e no cetrult. . 

Levato , e Uevaro , lievito , v. crifceto . 

Levrone , forta di cane mattino , • detto di um 
gran divoratore . 

Librerà, e levrera . Livrea . Merita eflèr fvi- 
Juppata la catena delle etimologie, che hanno 
condotta quella voce dalla latina libra al len- 
to lontanifàmo , che oggi ha . 

Nel tempo che furono in ufo i fervi , fi divi- 
deva a colloro il mangiare a peli eguali dal 
dispensate™ . Quindi P etimologia della vo- 
ce jus . Quindi anche venne , che le di- 
flribuzioni pefare fi chiamalTero in latino 
barbaro liberati enee j ed ancor oggi in lin- 
guaggio forenfe diconfi liberazioni , e liberan- 
te i pagaménti . Quindi i Fjancefi fecero le 
voci, livrer , e delivrer in fenfo di dare • 
Le perfone adunque addette al fervigio , e 
che avevano dritto ad efigere quelli ialarii , 
in origine lì chiamarono da’ Francefi gens de 
livree , cioè perfone , a cui toccava la li- 
vrea, che allora fignificava la fuddetta diflrt- 
buzione cotidiana . Venuto in penfiere a’ pa- 
droni di difhibuire anche il veftuario alla fa- 
miglia , quella velie pafso a chiamarfi livree 
in Francete , e fi fece uniforme , cavandofene 
i colori, e gli ornamenti dalle arme gentili- 

1 z zie 
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zie del padrone ; giacchi quelli abiti primie- 
ramente cominciarono ne* tornei , carofelli 
■e altre felle pubbliche . Da’ Francefi tolfero 
quelle nuovo luflo di magnificenza i SigBO- 
•ii Italiani , e confervarono la fteflà voce 
Francefe livrea . Ma i Napoletani più tena- 
ci della inflelfione originaria latina la dicono 
librerà , ed oggi indica foltanto , come in 
italiano, la velie data ai fervitori . Quella 
etimologia , che fi rende indubitabile da'Ha 
-lettura degli Scrittori di fecolo in fecolo del- 
le due Nazioni , ballerebbe ad umiliare gli 
appalfionati etimologifti , perché chi mai 
* avrebbe indovinato , che il nome di un* abi- 
to trinato pofla derivare dalla voce , che di- 
nota un pefo di dodici once ? E pure di là 
viene , * con altra ftrana catena di connef- 
fioni . * 

Lucchetto , motto arguto , e talora mordace , e 
detto apportatamele , taior dileggio da 
X* 1 *» , probrum . 

Licchefalemme , carezze , complimenti affet- 
tuosi . 

Licciardo , e Ponte Licciardo , cosi un tempo 
dicevafi il famofo nofiro Ponte oggi detto del- 
la Maddalena, v. Ricciardo, 

Xieggio , leggiero . Lieggio de mano , dicefi d’ 
un ladro per effetto di fila abilità . 

Liento, muffa , Faf. 

,, Pocca nce pigliarria cierto de liento • 
Lietto , letto , diminur. lettecicllo, lettino. 
Lillo pallilo , passo passo , pian pianino , F*f# 
„ Puro da Uà s* abbia Itilo pallilo 
„ Ppe cchelle fielfe vie corze co chiHo . 
Limpia , e Limpeja , .Olimpia . 

Li- 
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Lino , notiflìma erba-: dare lino a ppettenare , 
dar molto da soffrire, porre taluno in inquie- 
tit udirti. Pigliare lino a ppettenare , intrigar- 
si in affari, che portano imbarazzi, mettersi' 
da se m* guai. Ave la fciorta dè Io llino,e/« 
sere disgraziatissimo fin dopo morte » 

Lippolo, pelo di tela grossolano •. 

Liiabbetra , Elisabetta , v. Bètta . 

Lifandro , Alessandro -, e Lisandro n. p. 

Lifco , Eliseo ir. p. ' 

Lifcio , levigato f senza peli', da lavis, 

glaber . 

Lido , e lieflo , lèsto , pronto, forfè da ' » 

il ladro , il quale fe pronto non fia , e fpe* 
dito di mano , e fpelTo ancor di piedi , va ma- 
le nel fuo meftiere . - 

Livra non fi dice più, ma libbra) pefo di j**;. 
oncie; cosi pure 

Livro non pii» , ma libbro , libro', I diminuti- 
vi fono libbreciello , lebbruozzolo , ed i peg- 
giorativi , ; libbrazzo >. libbrone . 

Lizeto , lecito » 

Lia , colà , ivi'»- ' 

Llallarallera , voce di allegrezza dà «****' , cioè 

* - tìf^ixot fio* ? dàll’ ebr. ballai , luculentus fiuit, 

fe festa O’c. la quale non mai fu fenza fuo- 

* chi , e lumi la fera ; e quindi l ’ Alleluja al 
principio di certi falmi , dove certamente non 
vai Laudate Dominum , ma un fegno, e co- 
me una chiare di mufica , quali diceflìmo al- 
legro , largo &C. 

LI* avotrojere , /’ altro jeri 

Llecrejare , e llecreare , rallegrare, ricreine r 

Loda-, nome d’ una famofa meretrice , e d’ un' 
fonatore il quale quando era ben regalato non 

I j capi- 
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Lotamma , letame , sporchezza • 

Lotano , contrasto , inquietitudine , onde fa lo- 
ttine , piatire , brigarsi , da a sferre 

turbare , cioè la pace di chi il fa i fatti Tuoi, 
Lotane muorte , nulla , cose da niente . 
Luccio, Lucio , e C ariuccio , n. pi 
Lnife , Luigi r e Luifa , n. di Donna . 

Lumbrece , e lombrece , Torta di verme , che 
nafce nella terra grafia ^ v. Ifcolo . Dicesi d’ 
uom di cattivo calore , e peggior Talute. 
Lumme , lume , e lombi 
Luna , fantasia capriccio , FaT. 

„ ET ppenfanno la capo Te rafpava , 

„ Cà vorria nfra fii vuofche ftà coperti 
„ Fittanto*, che le pafl*à chella Luna 
„ De la tarrafenare , a la Fortuna . 

Luoco luoco . Subito subito . Parole rimafteci 
dallo Spagnuolo luego luego - Ciucc. cane 
VIL su 9'. t 

„ Mperzò vengano tutte luoco luoco 
„ Viecchie, giuvene 7 gruofle, e peccerille. * 
Luongo , lungo ; anema longa , sciocco . 
Lupomenaro r chi patifee del mal detto a«/k*v- 
Jpumx, che fa orribilmente urlare , onde detto 
di un che Tempre , ed altamente gridi , o d’un 
qualche barbaro. Fa£ 

„ Equanto? nce Tentettemo Tcetare 
n Da trentamilia e cchiìi lupemeaure . 
Lurdo , sporco , v. fuzzo 
Luvreco , e lubbreco , lubrico , labile . 

Luzzio , Lucio y n. p. 
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**/? Accaria . Strugge. L’etimologia bdall’an- 
JlVjI tka voce Italiana maccare , che dinoto 
schiacciare ; voce difufata r * reftata ne’ 
fuoi compofU ammaccare , e smaccate » Omc 

ktb. VI. -* 

„ Morono tante , eh’ V na maccaria y 
„ Pe fpafsà Ir marruojete a loflbrìa . * 
Maccarone dicesi d’ un alto feioperone , come 
pure macc arene sema per fuso . In pi. aaao 
carune T notHIìmo lavoro di palla , e P 1 ^” 
lo proprio del Paefe, da /<•#*#?«>* , Nc _ 

tempi di maggior allegria mai non si dilpen- 
fn da un lauto pranfo , ed in quello mancaf 
non deve un tal manicaretto. E’ nota poi ha 
jiofìra femofa C occagna , che face vasi a gui- 
fa del noflro Vefuvio , gittante maccarom » e 
falcicce dalla cima , che si rotolavano Tulle 
(palle di quell’ artefatto monticello fu d’ uno 
firato di cacio gratto , e ciò in tempo di car- 
nevale per ricreazione del popolo . Per que^ 
fta interpetrava un bell’ umore il 
p™ de’ Greci, e non per la. giocofa fola de- 
gli Elisj. Magnarese li maccarune , vai accor- 
gersi . Maccarone mio sautamme ’» canna » 
prov. ufato ad efprimer qualche appagato no- 
Uro desiderio fenz’ alcun noftro inconnnodo ► 
Mmacaro-.. Abnena . Cort. Ros. att. I. 4- 

„ Mmacaro avelie addove 

„ Mettere la manzollà . # 

Macriata , e macreata. Tintura colta macra * 
o sia col rodo fatta alla porta di taluno . Si 
avea -per una graviUìma ingiuria , e ancor ne 

refta 


Digitized by Gòoglff* 



Nf fk G- 2#* 

reto l’ ufo in qualche provincia del Regno r 
cosicché convenne far prammatiche per vie- 
tarla fotfo feveriflime pene . Cort. Micc. Pass,, 
cani. Vili, st. y. , e 6.- 
„ Io pe darete gufto , o cana ngrata , 

„ Te le lìce na bella macriata , 

„ Che po nce ftierte, ©immè tocca , noir 

tOCCcl y •' • ' 

„ Pe fatene lo juocode la corda . * 
cioè per essere impiccato , o di soffrir la cor» 
da . Fa f. 

» Ma cchiù d’ autro Raimunno sbampaie 
„ tutto, 

„ Ca IP appe a ncuntro peo de magreata. 
Macchio macchio , cheto cheto , Faf. 

„ Ifio no la remmira , e mnaacchio macchia 
„ L’ é nnante , e flì lo fface è de foracchio. 
Maddamma Vruna^ la notte. Faf. 

„ ’N cheflb fe ime venie Maddamma Vrttna 
yy Co- lo folero fujo colore affatto . 

Mafàro . Tappo. In traslato dinota il podice . # 
Mafaro dicesi propriamente quel cannai Ione * 
che si mette ai cacone della* botte ,, de-’ barili 
ec. talor turacciuolo v. appilaglio-. 

Magato , stregone , da* t**y»t , savio , filosofo , 
com’ eran que* , che vennero dal fondo dell* 
oriente in tempo di Erode fin a Bettelem- 
per adorare il nofiro Redentore ,, dal Sacro 
refto detti M»yoi . Ne’ tempi d’ignoranza , 
quando ogni dotto era perfeguitato , e prefo* 
per maluomo , e ciurmatole fol perchè e- 
gli avea quelle particolari cognizioni , che a- 
gli altri mancavano , prete cattivo signi- 
ficato una tal voce ,, e così cambiato fi» 
to , tal pafsb fra noi . Nell’ antico originario- 

1 * 
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Persiana importava Oreccbimtzzo da mfgv- 
gusb , pel famofo fatto di Smerde uccifo un» 
coi diluì fratello Patifite da Orane , da poi 
che la bella Fedima (coprì non efler Caro 
que’ che feco la notte dormiva da marito { 

r r averto ta fiato di- orecchi fcevro . Ma cui 
ignota la Persiana ? veggast Ero- 

doto , e fra moderni Prideaux ec. a qual prò* 
posito non fi» (frano- il ricordar, eh* atroce In- 
- giuria ,o gafiigo era preda gli antichi l* alcif- 
sion degli orecchi ,, il tofamenta della barba 
ec. Iltad. »i. Vi Nettuno, ricorda a Fe- 
bo per irritarlo , che Laomedonte Ipr vole- 
va far quello, gentil complimento upw 
mnixo+tfuv ov*tx x*** 1 )’ * tttriusque abscissurum 
ture* aere'. E Davide , qual crudo macello 
non fece d’ Ammoniti una col loro Re Ano- 
ne , per aver quelli fatto rader mezza barba 
a fuoi ambafeiadori , e rimandatili colle na- 
tiche feoverte per le recife lor vedi ? Reg» 
2. cap. io. • 

Maglia, se app atara d' un filo ih calzette , od 
■ altri lavari fatti a maglia : proverbialnjentt 
dicefi, fta lènza na maglia, per dir e «un aver 
t un grano , star affano senza danari ; è ce- 
lebre il fonetto del Picinnt _ 

„ Quanno feompo de Uà lenza na maglia* 
£ Corf. Ros. att. I. se. 4. 
t „ Maro me sfortunato ; 

„ Che ped^eflere sbrifeio r 
*- „ Senza na maglia, e granne 

„ Quanto no campanaro . • « 

„ Nullo- me tene mente . 

Mugliato i castrato , dicesi pur Ammagliato , 
• «-• CJtW* 
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quasi cut a colpi di maglio furon contusi 1 
genitali . 

Magliaia , pianta di vite novtLla v. pro- 
pajena . 

Magna . Aria nobile , e disinvolta . E’ voce 
tutta degli Spagnuoli , che 1* hanno nello ftef- 
fo significato . Caparto- parlando della figura 
maeftofa d’Agamennone, difTe così. (Oro.tib.IL) 

.* „ La capo , e l’ uocchie r si te fpia carcuno, 

„ Dì , ca proprio- li fuoie Giove 1’ ha dato v 
,) E co Ila magna a chille Campejune 
„ Jeva attizzanno a fare a fecozzune . * . 

Magniafoglie . Sopranome dato a’ Napoletani per ' 
la pafTione , che un tempo ebbero per le mi- 
neftre verdi , e fopratutto de’ cavoli , da elll 
detti foglie foghe cappucce ect. Tasi, cant. 
III. St. 20; 1 

„ Chifto è chillo Tancredo. Oh. che mprefone 
„ Sto mangiafoglie avertè: 

Il Fasano nelle brevi note, che ha' mede al* 
la fua traduzione, fa in quello luogo la fe- 
guente fpiega i* Così starno chiamati | noi 
Napoletani per' antonomasia . Quindi; a dino- 
tar cofa noftrale fe le dì l’ aggiunto di ear-^ 
ne , f j {fòglia , di cui- si fon fempre formate 
le nollre faporosifTime mineftre . Fafano per 
dir versi ferirti in dialetto Napoletano ,, 
canta : 

„ E eco fti vierze mieie decarne,effbglia. 

„ Vorria fprecà lo defederio mio . 

Non dobbiamo rammaricarci , che cominci ad. 
andar in difufo queft* antonomasia , che in- 
dicava lo flato d’ incredibile mifetia r e po- 
vertà, a cui il rapace- governo Vice-regnal* 

• uvea ridotta qugfta Città , facendovi mancare 

I 6 non 
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non che la carne , e la delicatezza , ma fio 
anche il pane , e i maccheroni , cosicché era 
corretto il popolo a fatollarsi d’ erba , come 
le beftie . * 

Magnare , mangiare , vincere , Faf. 

„ Vene lo gruoflo aferzetp pagano-, 

„ £ lo picciolo nuofto fé lo. magna » 

Magna torà , mangiato) a . 

Magnofa . Quella tovaglia piegata, che portano* 
le contadine fui la- iella per ripararsi dal fòle r 
e dall’ acqua . 

Magro , secco , smunto .. I Latinifti voglion de- 
lirarne 1’ etimologia da macer , i Grecifti dfc 
ftunpof , e fuuepof., gli ebraizzanti dall* Ebr. wr- 
grotb , e maghrotb , contraShtra v eh’ è pro- 
prio quando- le fabbriche si van ftringendo ver- 
lo P alto , come ne’ Campanili / e chi si fma- 
grifce che fi ? dove prima compare P erte- 
nuazione fe non alia faccia , ed al collo ? 

Majale r dicesi il porco giovane , e per deprez- 
zo dicesi d’ Un uomo : da t** 1 * » la nudrice , 

* cioè che quasi* fla ancor fotto le gonne mu- 
liebri , e che da quelle non fa allontanarsi, e 
difpenfare.. Quindi Majateco, gr-osso, da 
’ *** , nutrì ti us , che in fenlo di robusto , /er- 
te , ben piantato , come per lo. più fono* fc 
giovani , si adopra.. 

Maje , mai . 

Maiella. Così chiamasi ancor oggi dal noflio 
volgo la propria moglie . E’ mamera di di- 
re rimallaci da’ Francesi , prefib i quali mài- 
■ ■ tre \Signi fica il padrone , e maitresse la pa- 
drontt . Fra not non si dice maetro in quello \ 
’ n** ^ rellato il folo femminino mae - 

“itrj 9 0 majettat per dinotare la. padrona i 

fr*; , ’v ^ - - , C»' 
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Caparti) fr dire al Re Grammegnotre,. parlando- 
della Regina Clitemneftra (Om. lib. /.) 

E a la majefta mia co bona pace 
. ,, Potea fervi pe donna de campagna. * 

Majo., notiflìmo quanto antichiiTìmo divertimene 
to popolare , e 1* albero iftelfo di nave ec. 
cha unto di fcvo , alla cima è coronato di? 
(alami, formaggi,. e cole simili v premio di 
chi primo lo monta . Faf. parlando del Dat- 
tero , appiè di. cui fu feppellito Dudone , 
canta.» 

w E pe trutte li ramme nc’ hanno appefe,. 

„ Cornine forte no maio , giacche , e bannere . 

,-San pur note le oscene frasi di correre e 
. piantar il. majo .. 

Mai ppb , * stato- 

Maiacapezza. Uom malvagio , cioè di mala te- 
da , di. mal cervello. Dallo Spagnuolo caveza ,, 
che vai capo y e. mais cab tea cattiva teda. 
Tasi, cani « /. ss. 67. 

„ Nè crede, ehe lo gran maiacapezza 

„ A cacciarefe mofche fe ne ftia . * 

Malagureio * dicesi d’ uom brutto , 0 di cattiva: 
grazia .. 

Malalingua , maledico , maldicente - 

Malafciorta , e malafciortc-, disgrazia r dìcesr 
di donna malmaritata., cioè eh’ ha incontra- 
ta un cattivo marito.. E 1 nota la futiofa po- 
polare imprecazione : Putizze avi la mala * 
sci or t a.* 

Malandrino ,. birbo , da- ***** , valde , e- *»y r 
* v ^* , P uomo , quarti dir fi vo lette troppa uo* 
woj.cioè che fi arroga quelle facoltà , che 
non ha : o da , abscondo , da che ogni 

birbo è furbo i e cerca occultar le lue pefli- 
- in* 
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me qualità , come diceva a proposto quel fa- 
mofo Oraziano birbo 

San&a Laverna da mi hi fallere per no8ent. 
Forfè anche da «vtytjv/ov favai crabronum. V, 
F.M.F. o da «vi */*>*-, il -vespone , o Calabro - 
ne fa- di: cui ; perfida: indole: V nota . 

Malaticcio', convalescente, o di poca salute . 

Ma lecco', uom> di- bratto aspetto , un orrido 
ceffo , ficuramente dall’ Ebr. moloch , o mo- 
i lech , famofo Idolo pretlb* varie. Nazioni d’ 
Oriente , rapprefentato con? tetta di vitello , 
e con mani da uomo , ma in atto di pren- 
der cofa , perché fu d* effe poneanfi le vitti- 
me : oppur da Abimelecco quel rinomato ba, 
flardo di Gedeone, e Druma , che per 1 * in-, 
gordigia di goderti foto le robe paterne , bar- 
baramente pofe- ai morte' tutti- i 70. dilui fra- 
telli , ma legittimi però figli del’ detto, gran 
Condottiero Ebreo ; da qual orrido' mali acro 
il’ folo Giotamo la fcappò per miracolò , • 

Malefèruto , sorta di malattia de' cavalli . 

Malervav uorm cattivo .. 

Mal lonzo , scioperone sudicio ,- da m** « v , la pe- 
cora , o r la pelle di pecora , e , 

odoro ,, quatl diceflefi , che per la trafcurag- 
gine fu di' fe ,. puzza- dkpecprino; come pretto 
«Je* latini I* oltre- hircum : o ; da m****»™* , pg. 
l'oso , cioè che fc lafcia infelvatichire come a 
porco fetoluto, O' pecora lanuto , od almeno 
come- quel l’Oraziano rrafcurato^/ non ungues 
povere curubat , non barbami © ’c 

Mamma mia f noritTima noftra. efdamazione per 
paura , quindi diciam Mammamia un vile , e 
timoroso , Faf. 

«, Le mamma- mia ftà ncuollo a Io fmargiaffo. 

** ? Mam- 
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Mammalucco , sciocco , da » nome 

proprio d’ un tale fcioperone dell’antichità, di- 
venuto perciò famofo : o da /uKtot , inserti** 
», ed ***** » poltrone , dall’ Ebr. mtullal 
uom fenza cervello r che corrifponde al Siria- 
co P*** • 

Mammazezzella , nutrice 

Mammana, ostetrice , levatrice , v. commare; 

Mamao , inter jezione . Faf. 

„ Vacche, .0 crape, mamao !' chi nce le 
ccogiie ?> 

Mammari e nocella . Portato a mmammara e- 
nocella-, vale efser portato alto da terra * e 
feduto full è braccia, di due perfone , che le con- 
giungono , e' fanno- una* fpecie di’ feggiola .. 
Ciucci canr. XIII. sa x&. 

,, Nzì a chi non potea fcì fenza ftanfetla 
, f Nce fiije portato a mammara e nocella.*' 
Mammone-, nome di finta- larva . 

Mammuoccio , e- mammuocciolo . Pupazzo ,, 
bamboccio . Dicefi pur d y uom da poco . Om, 
lib . FJ. 

„ CosT ntravene , quanno na mafauto’ 

Ha da neozià co no mammuocciolo . *t" 
Mancanza , esca . Faf. merce , ricompensa 
' No rifo , cche le face , fc la mancianza *- 
Manco ma’,, per manco male , buon ì t Faf» 
Manco ma*', ca fi. benuto . * *. - 
Mancofe-, mani . 

Manco fate;. Niente , nulla . Faf.. 

„ De chifte manco fale fe fpaventav 
Quella frafe £ prefa dall’ efler il fale la Ibi» 
cofa , che alle genti povere fuol trovarfi in» 
cafa , quando tutt’ altro- manchi. Ciucc. cant. 
V. et, 11» 

1 •- ^Cha 
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„ Chi le manca ilo poco , che tenimmo', 

> „ Non po fa manco fale . 

£ cant. Vi. m. 31. , 

„ No nce so frunne , no nc’ è manco fate, 
„ No nc* è mane’ etva pe ferviziale . * 
Mandracchio , e Mantracchio . Quartiere della 
Città di Napoli nella parter piti batta , abita- 
to dall’infima plebe, e desinato al macello 
delle carni . E' voce intieramente Araba , ed 
in- quella lingua» dinota il Porto . Ih fatti 
quello luogo, oggi interrato e coperto di ca- 
ie, fu- un tempori Porto ; ed ora rimane vi- 
• cino al molo piccolo , che fu il fecondò Por- 
to coflrnttO' dopo V interramento dell’antico. 
Ci retta dubbio , fe la denominazione di Man- 
- draccbio debba farli • rifai ire a quel tempo , 
in cui' nel decimo , e undecimo fecole i Sa- 
raceni pofledetrero Pozzuoli , Mifeno , Noce- 
ra , ed altri luoghi* a- noi vicini, e quindi iì 
mefehiarono co’ Napoletani ; ovvero fia affai 
pofteriore , .e non piu antica de- tempi de* 
Re Aragonefi , effendo pottibile, che gli Spa- 
gnuoli r nella- lingua de’ quali Predata dalP 
Arabo la voce Almandaraque dinotante il 
Porto , lo aveffeto così denominato . Noi in- 
cliniamo a quella- feconda opinione . C apasso 
ne' sonetti MSS . - 

„ Tu parie d’ Inghilterra?, ode Maftricchio, 
„ Che p’ appurarlo nce vo no> varraccbio' , 
„ Comme- decea lo Patre Cafalicchio , 

„ N-’ efempio- de Cracovia a lo Mandracchio. 
rt < 5 ort. Lett. . 

r. » Senza te farriano funge le nave a- lo 
v. „ mandracchio 
E Ros. att. III. se. T. . 
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4, Ora va da Io capo a Io mantracchro . • 
Mandatilo , e Mantrullo . Luogo ofcuro , e fchu 
fofo-, in cui s’ inchiudono i porci *,Tierb. Cord* 
11 . son. 5. x 

„ Lo puoreo a k) mandrullo morodoluto 
„ Va , e la gallina cerca P arredetto. / 

Si trasferifce a dinotate le pili vili , e (por- 
pfce carceri , e cale di qualche poveruomo • 
*Tass. ca,nt. V. st . 49. 

E fi raò no buoje (lare a lo mant rullo • 
Ni buoj'e manette, e cippe fepportare. * 
vai pure criminale carcere secreto della no* 
etra Vicaria . 

Mane vacante, colle mani vote ; fon quelle due 
voci da noi ufate come un ablativo afloluto 
de’ Latini , Faf. 

„ Ma po cche nce reità je mane vacante 
Maneca y in fcnfo ofeeno il xrollro genitale, che 
pur la maneca de lo tiano fi dice 1 Fà na 
cofa co la maneca de lo core , vai con tutta 
premura ; co le mmaneche , o co tutte le 
mmaneche intendiam della grandezza , od alto 
importo dLqualche cofa , Faf. 

,, Co le mmaneche Ì turno Ila mala feiorte^ 
cioi b malfima noftra fventura quella ec. 
Reflà la maneca ’n mano , vai non conseguir 
il tutto , e perciò rimaner del tutto contento • 
Fafano 

Be (Taccio quanto pITe ; ma gran cano , 

„ La maneca de me te refla ’n mano . 
Manejare , maneggi are , brancicare , trattare , 
Faf. fatte a mmanejare , fatti regolare (la 
un po a correzione , Tenti i configli degli 
, amici . 

Ma. 
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Manejata, quantità, moltitudine, una maria 
di qualche cosa , cioè quanto pub prender • 

* si con una mano , ma quantità , e ma- 
neggiata participio; v. frotta. 

Mangano, maciulla- , fìrumehto da romper il 
lino , canape ec. là forma è limile alla rena* 
glia da prender le anguille, con un dente in 
mezzo coperto dal’ pezzo della macchina fu 
peri ore , v. fpatola , e mazzoccare . 

Mangia , regalo , che li fa alla gente di fer* 
vizio.. 

Wangianza , esea da pesce .- 

Manifco , chi fa troppo uso delle mani batten- 
do , rubando , o simile, 

Manrfcarco , manefcarco e malefcarco , ma- 

liscalco ». 

Mannaggia, forta d’imprecazione, corrotta dal 
tofcano mal abbia » o aggia ; che malarmag *> 
già pur diceli . Ed è una vera prefazione al- 
le noftre. popolari imprecatone-- fcappate . 

Faf;. 

„ Che fcetato sbalanza da Io lietto, 

„ E ITempe dice , arraannofe : mannaggia ec. 

JWannaje a ccafa, vai la disbriga , Faf. 

„ Ca ’n tre pparole la mannaie a ccafa . 

Manonverza , manrovesciot ,, fchiaffo che fi dà 

* colla mano aperta rivolta <- 

Manfìppo , ladro , forfè da mano sapio , cioè , 

■' che fa 'giocar le mani , forfè anche da ufp- 
, donde ir marsupium de’ Latini , cioè 
difettante di nettar le borfe , od i fcrigni • 

Manfo , mansueto r placido , così' pur chiamiam 
il /orco fpezialmente quando è già impingua- 
to, che per necelfità naturale non può molto 

muo- 
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muovfcrfi . Dicefi pur del bove , vai pure cor- 
nuto , maneggiabile*, Faf.. 

„ S’ era de meglio palla , e d* autra fatta * 
,, Iflo , e 11’ autra coitili mmanza , n’ era 
„ amante .. 

•tfantecejare , soffiare , sbruffare , dal mantice ► 

. Faf» 

, « y, Sta ftifo nterra , e a cchella nterna arzura 
„ Decrio , manteceianno , cerca dare . 
Manteca . Butiro del latte di pecora . E* vo- 
ce rutta Spagnuola , come è anche loro ufo> 
e gullo quella fpecie di cattivo burro , per- 
! ehò più facile aa averli ; e lo Hello avviene 
a Noi , che per mancanza di' pale oli conve- 
nienti dentiamo ad aver a buon mercato il 
* butiro detlè vacche . Si trasferire a dinotar 
f danari ; Om. li 6 . V". 

Ch’ a che ferve da cefeca 
„ Si mme ne fa torna fenza manteca ì *' 
Manreglina-s e mantellino , abbigliamento doa» 
nefeo limile al cappottino .. 

Mantei letto , braghetta - 
Mantefino, sinai delle dònne , anteseno , v. an* 
tecunnale diciatti manteseniello un od io fa 
rapportator di novelle , o fia eh’ abbia la de- 
bolezza di far il referendario di notizie , ta- 
lora in te relTami la quiete di alcuno- , fenza 
alcun fuo prò , ma fol per far il graziofo. 
Marnò--. Voce intieramente- p sfiata x> noi dall 
Francefe , t colla ftefia maniera- di pronun- 
ciarla-, come le altre Barò) Tremò, &c. Pe- 
rò tra Noi non fi adoperò per altro , che 
per dinotare un abbigliamento da donna ufato 
nel principio del corrente fecolo v ed oggi 
- non piò in moda-. Qiucc. canu IX. st. 4*. 

T\« 
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Cinto a n’ anta ncc fteano R modtelle 
De li marnò r de fcuffie, e facriftane . * 
Mantria , poltrone . < 

Mantrone , poltrone , e femofo luogo oggi pur 
detto la conciaria , ognora fporco di fangue , 
< ed immondézze per 1* uccisione , eh’ ivi fi fa 
degli animali , e per 1* accommodo , o fia 
apparecchio delle pelli in calce , e mortella , 
Fa f. 


„ Vecco- n’ autro mantrone audèventato 
Lo gran Tempero, cch’ a Ddio s’addefecaje. 


» 


Mantronejare , poltroneggiare . 
Mappamunno , noto Globo geografico , 
ifcherzo la borsa virile , /’ ernia , 


e 

le 


Z 


natiche . 

Mappina . Cannav accio , che ferve per tergere 
v vai) di cucina . Viene dalla parola latina 
mappa , che dinotò lo fi e fio r ed in quella , 
come in altre parole vedefi. quanto abbia ^il 
* Dialetto noftro confervati più Iatinifmi , 
che non ne ha il comune Italiano . Om • 
lib. I. ■ - " 

„ La figlia di Ziprevete po sferra, 

„ Gh’ avea fenuto de lava «lappine • 


Fatano . 

„ E ncapo arravogliaife doje mappine • 

; Si trasferite e a dinotar donna vile , e di de- 
pravati costumi ; e prendefi la metafora dal 
i difprezzo , che fogliam fare de* cannavate*!. * 
-Marnò, te misera , e mar’ iflo', lui infelicr. . 
Marcanciune , coghome d’ una nobile- famiglia 
Cilentana, dicurtre fratelli furon tanti Marti 
v in campagna , onde più gloriofo perciò di- 
venne , ficchi ’l Fafano cantò : 
j, Nò buie che ffite fiate a bene y ^a nimale 

» Co 
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} , Co do grann’ommo a ffa li Marcanciune. 
Marcancegno, e marcangiegno . Astuzia , ^rr/- 
yìc/o di guerra . Dal latino matti s ingemum. 
Ittgenia furono anche piu lidiamente dette 
quelle arti di guerra : onde ie voci d’ Inge- 
gni ere , e nel Francefe di Genie . Ciucc . . cani» 
XIII. st. 48. * 

„ Chi fa che nce per effe lloco fotta ? 

Chi fa che marcangegna vonno fare ? # 
vai anche bagattella , squassilo , macchinet- 
ta , artifizio donnesco . 

Marche (e . Noto titolo di nobiltà , e dinota il 
meflruo delle donne : non ha altra etimalo- 
gia , che l’eflerfi voluto mafeherare il nome 
mese , e ditto più copertamente . Il Cortefe 
parlando di donna incinta nel Micc. P.ass, 
eant. II. st. ip. difse così : 

„ Ca bellamente da lo primmo tnefe 
„ Se rebellaje da lo Segnò March efe . * 
Marchionno d. p. Melchiorre , 

Marciamola , marciume . 

Marco siila. Fare Marco siila , fe modo pro- 
verbiale per indicare il fuggir via . Fuv-vi 
nella fine del decimofello fecolo tra gli altri 
un famofo bandito ne’ confini della Marca , £ 
de^li Abruzzi , che dalla bravura , con cui 
s’ impegnava a combattere co’ fatelliti della 
Giudi-zia , e con chiunque t da cui credefse 
efser dato offèfo , .afsunfe il nome di Marc » 
Sciarra , e fu capo di un vado duolo di fuo- 
rafeiti. Ma nel 1600. non potendo refidere 
alle forze fuperiori non folo di birraglia., ma 
di truppa difciplinata mandata contro di lui , 

* fuggì , ed abbandonò vilmente i fuoi compa- 
gni , i quali io vendetta gli aiutarono il no- 
me 
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me di Marco- Sci arra .in quello di Marco- 
Sfila, perchè se /’ ave a sfilata., e non Io 
rammentarono più , che conorrore , e dilprez" 
zo . Tass. sant. X. st. 45. 

E fsaje fte fpalle -fi nce P haje votate 
„ Co Marco-sfila , comm’ a tutte quante. * 
Marramao, fpirito maligno , o larva rapace 
finta , fintile al ParasaccD , o Mortadella per 
dar terrore à’ putti , da p*p*‘ > le mani , e 
cere » , ardo di voglia d' avere . 

Marramao ! interiezione da /**/»* * 0 t**P* > e 
palino , quafi diceflimo , il ciel mi guardi cf 
avermici a bruttar le mani . 

JMarranchino . Ladroncello , parola d 1 ingiuria , 
diminutivo di marrano , come furono chiama- 
ti i Mori per difprezzo da’ Criftiani . Faf. t 
„ E allato ad tifo Smeno marranchino *- 
Cince, cant. Xlil. st. 6 . 

3, ... . Lo marranchino 
„ Afcea de notte, pe ghiocà d> ancino . • 
Maretto , mare agitato , lieve baracca di ma- 
re , a differenza di quel che dicefi 
Maregruoffo , o abbortatura , tfh’ è quando mo- 
lira una profiima furiofa tempefta . 

Marejuolo , e mariuolo , fem. mariola , ladro : 
quindi mationgiello , marioliggio , V. latro- 
niggio . ; 

Marenna , merenda . 

Marmaglia. Plebe , bordaglia , canaglia , po- 
polaccio . Faf. 

„• S’allarga la marmaglia , e fife nc’ accoda. 
* ~Om. lib. FI 

„ Tirate nzanze ognuno a dà la mena , 

„ Nzì che fefporchiafta marmaglia guitta.* 
Marmola, e marmora, pietra di marmo . 

Mar- 
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Marrone , love vecchio , errore classico , e di- 
cefi pur d’uomo, o donna di grofsolana cor- 
poratura, e di avanzata età , e Torta di ca- 
vagna . . 

Marpejone , e marpione , uomo scaltro da /**<>- 
*«* ,. afferrare . 

Martiello , per gelosia . Taf. 

„ Ca fenza {fi martielle , e botte Ammore 
„ E’ ppelagrufo , e fserve pe ftaflfiero. 

Martino n. p. , e pecoro , cornato : San Marti' 

< no , o Santo Martino diciam a donna gravi- 
da di controbando per ifcherzo , od a cofa 
che defideriamo che crefca, e fiavene in abbon- 
danza . 

Martora , madia , 

Martora , mortorio , dicefi del dì della morte di 
alcuno , e della pompa funebre : e perchè in 
tal dì fi foglion tener chiufe le porte della 
cafa del defunto , Faf. 

,, Arrevato Rinardo, addove fleva 
,, Arradonata nfiemme fia canaglia, 

„ Chi ufo a mrnartoro afciaielo , è nce vedeva 
,, Gra rrobba ncoppa animante nè vattaglia. 

Martuccia , dimin. di Marta , e re imi a .. 

Marvafo , corrotto da malvaggio , che marvag- 
gio pur dicesi , 

„ No terno caccia II' ommo da la cafa 
„ Fuoco , fummo , « ffemmena marvafa . 
vai anche astuto , lesto . 

Marvezzorie . Ore «arvezzorte dinota fuori d' 
ara . La frafe è prefa dalla caccia de’ tordi , 
detti da’ Napoletani marvizzi , che non folo 
nell’ alba , ma anche nell’ ora ftrana dopo il 
mezzodì talvolta si vanno ad ammazzare , 

jquan- 
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quando non comparifce più alcun altro uccel- 
lo . Ciuco ProL 

Quann’ erano cheli’ ore marvezzone, 

„ Che ncignava lo Sole a ave de l’ aleno. 

Marvizzo . Tordo , uccello tra noi di palsag- 
pio , che nel fine dell* autunno comparifce 
nelle noftre campagne per pafsare in regioni 
più calde . Que’ giorni , ne’ quali ne compa- 
rifee un maggior numero , si dicono giorni di 
trase to , perchè molti ne fono entrati nella 
notte precedente . In traslato dinota folla 
amanti intorno a bella donna. La capo e 
. lo marvizzo dicesi taior picenamente la pun- 
ta del membro virile . 

Maruzza , lumaca , dall’ Ebr. , merutza , cur- 
sus . Quella derivazione a taluno Sembrerà al- 
quanto (frana , & longe petita non men cne 
comunale , e generica pur troppo , da co* 
qual animale è quel che non corre , o almen 
?i muove 1 ma quante altre voci non correno 
la flefla forte , e fpezialmenre in greco: tefh- 
mon NIx-Pkck , che in fe ftelTa altro non im- 
porta , che cogniti o , ars discendi , e pur^ 
quel folo ramo di fìlofofia , che matte-mane 
appelliamo , è fiata limitata . 

Marzapane , scattolino da • . 

Marzocca bofeo famofo , così denominato & 
un celebre bandito , che lo feelfe per fua re- 
sidenza v. Fafano . . 

Marzo, mefe crìtico per chi da novello Anni 
baie ha pafsato le Alpi. Marzo te nn ha rra- 
. fo , vai non .hai pii « che farci , puoi un 
via . Quello detto ha origine da un tale ma- 
niero di ironie Marzo , il quale capitato J. 
quella noflra Metropoli con bella moglie , 
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le infamie di lei vivea , tenendo una tabella , 
in cui eran notati i nomi di tutti gli afsol- ’ ' 

dati Drudi , quando un di coftoro mancò dal- 
la folita , e convenuta contribuzione , il buon 
.marito Queflòr Marzo qual abile, ma troppo 
rigido Cenfore lo efpunfe ex albo , onde ris- 
tornato T impontuale giovane , Madama gli 
difse , Marzo te ne ha raso ; che pafsò poi 
fra noi per un proverbiai detto di efclusione . 

E come il cennato mele di Marzo é fatale a’ 
Franciosi , ed a varie forte di beftiami . 
perciò Marzo nne /’ ha rraso , vai anche r 
morto . 

Mafauto , e mafaudo . // principale , persona 
distinta. Parola reftata a noi dallo Spagnuo- 

10 mas alto , e dinota egualmente il maggiore , > 

11 più grande . Significa pur e furbo, birbone , 
Ciucc. cant. IX. se. 43. 

„ Pocca chillo, che n’ era lo mafauto, : v 
,, Paflajelo a piede chiuppe co no trillo . * 

Mafcara da /*•***, 0 Axc-k* 1 persona , la ma- 

. schera . > v ‘ '. v \ . 

■Mafche , mascell-e gote , v. gangale, guoftòle. 

Mafcefcia , commodità , delizia , Faf. , v 

„ Cche (tare de mafcefcia nce trovaro . 1 

« Màfcolo , maschio , ed arme da fuoco per ifpa- 
ro. nelle fede , con altro nome maschs , e wor- 
t alette , benché quelli ultimi fon d’ una forma 
più picciola . - 

Mafcone , guanciata , schiaffo , da mafea > la 
guancia . 

Mafe , e Tommafe, Tommaso n. p. 

Ma fi Ilo , c Mafiello , Tommasino diminutivo. 

Mattato, capo de' pastori , /’ archimandrita. , 0 
chi ha cura 4 ' una villa ec. Malfarà poi di- 
Diz.Nap.TJ . . K cefi 
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cefi una Donna di casa , attenta ^fatigatrict 
ec. come le Domisede , casarie di Plauto , di 
cui poche oggi fi contano . 

Mallo Ddonato , il Boja , da un fatnofo di tal 
nome . - . 

Mallo Giorgio . Nome d’ un quanto illuftre , 
tanto crudele correttor di matti al grande 
Ofpedale degl’ Incurabili , divenuto generico 
di tutti quei , eh’ efercitano sì fatto meftiere. 
Pare , che quello uomo necefiario nella repub- 
blica , fe non inventore , almeno rilloratore 
dello fpecifico di un morbo creduto manchile 
( fpecifico voluto indi applicare , ma non con 
egual fucceflo, ad altri mali nella età noftra) 
abbia fiorito dopo la metà del fccolo pafla- 
to . In fatti Giambattitta Valentino nel lue 
Napole scontra/ atto impreflo nell’anno 1669. 
fembra parlarne, come di un uomo vivente 
allora, e fuo amico, nelle feguenti Ottave. 
„ Deh Mallo Giorgio mio dotto , e faputo, 
„ Che tanta capo-tuofle haje addomate , 

- ,, Se non te muove a <lare quarch* aiuto , 
,, Nuje finirne tutte quante arroinate . 

„ Non vi ca lo judicio s’è perduto, 

• „ E tanta cellevrielle fo sbotate ? 

„ Auza fla verga tcja , muovela prieflo , 
„ E non fa, che fe perda A’ auto riello. 
9 , Fà , che sbeglia ognuno , e che canofca , 
„ Quale , e chi era primmo de la pella , 

. „ Falle pafsà da lo nafo ogne mofea , 

„ Falle prova lo zuco de 1 * agrefla , 

„ Azzò eh’ ognuno de deritto fofea , 

„ E fe leva ogne fummo da la tetta ; 

» E. fallo prietto, ca fare lo puoje, 

,, Ca lì no lo faje tu , lo fa Io boje . 
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I Signori Amminidratori di quel Grande Ofpe- 
dale potranno per zelo delle memorie patrie 
far rintracciare più individuali notizie di elfo . 
I Tofcani oh da quanto tempo le avrebbero 
fatte pubblicare. * 

Mallo Marino , il mare , Faf. 

„ Ancora non fenteano comme fona 
„ Coll’ onne grolle foie mallo marino. 
Mallo , e mallro , maestro .. 

Madrefla, donna che si vuol troppo intrigare , 
v far la dottoressa . 

Madodafcia , legnaiuolo , falegname . 

Maflodatte , uom di tribunale , il primo dopo 
il Pretore , ordinator de * processi ; perché 
dev’ elfer uom di efpertezza nel melìiere , e~ 
talora per difgrazia dell’ umanità accade in 
tal perniciofa abilità , diceli d’ uom verfipelle, 
maligno , e grande imbroglione . 

Madrangelo . Nome di un carnefice celebre fui 
principio del fecoio palfato . Vedi Pontamùc* 
chino . Cort. Pam. cant. VI. st. zi. 

„ Decite , chi de vuje farria fcappato ' 

„ Da li piedi a Madrangelo. * 

Madrillo . Trappola de' topi . Ncappà dilato a 
lo madrillo dicefi metaforicamente di ognu- 
no , eh’ è prefo ne’ lacciuoli , o incappato ne- 
gl’ inganni tramatigli . Forfè deriva da magi > 

- s%erio melfo in diminutivo , elfendofi dagl’ 

• Italiani detto magistero ogni invenzione 

- meccanica ingegnofa . Cort, Micc. Pass. cant. 

. VI. st. 24. 

„ Ed a .la prima vida fuje ncappato , 

,, Cornine forece ncappa a lo madrillo . * 
MatalTa, quantità di filo avvolto full’ afpo da 

K 2 ?+ 
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v. aftola . Tene màcafse 
vai esser finto: , - 
Mattamorra , corrotto dal nome del femofia Ca- 
pitan Mattamoros , Faf. cant. VI. otte 
Matenata , tutto il tempo della mattina , e que’ 
fuoni , e canti , che portan gP innamorati fòt* 
to le fineftre delle loro belle prima dielP au- 
rora , che pur portati di fera fon dipinti col 
nome di serenata. Faf.. 

„ Non fe fcetaje pe ffi che de l’ aueieHè 
„ All’arbà non fentìe la matenata.. • 
Matra, utero della donna , onde e famo fo nel 
paefe il dolor -di matta, che dicefi -prover- 
bialmente di chi fenta gran difpiaeére di aver 
a far qualche cofa . 

'Matta , e martora , madia , iftrumento 
, : rar il • pane da . 

Matrèco . -l'osso di -fango. Dall’ antico Franee- 

'rà -i- — ’-r- * 1 


• fe matre , che oggi pronunciafi mare . ^'f^ 
Matreja , matrigna . 

À/ìatrefci anp , aggiunto di colpo , e prefo per 
traslato dalla robuftezza di que’delP Amatrice, 
~ luogo del noftro Abruzzo , donde vengono , a 
noi , ed altrove de’ validi tagliatori di bo- 
fchi , che dan colpi di accettate formidaii , 
onde andaroa in prov. i colpi amatriciani , 
c ,Faf. , 

. „ E tfanto fu Ho cuorpo matrefcianp , 

„ Che Io giacco tagliaje comme a rrecatta. 
Matricola , tassa , e cartello , che fi prende da- 
rgli artefici per- poter efercitare qualche arte. , 
e certo papello che prendefi da’ giovani , che 
yogliòn ottener la Laura dottorale,, onde 


^atticciato ; fc . detto d ì uomo scaltro , e perfetto 
■ nel suo mestiere. 
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Mattuogllo , gruppo di cenci , carta stoppa 5 « 
simile per otturar qualche buco* 

Mattuoglio. . Gomitolo , involto . Ciucc. cantt 
Hf. st. p. 

•- - „ Là mpontava de fieno a no n»aItuog!io 
Maumma , epiteto che diam a 1 Turchi , e prin- 
cipalmente al Gran Signore , forfè da # 
una cosa grande assai , e maestosa , ed in rea- 
lità chi fra tante tette coronate oggi fa più 
lumino fa figura di lui ? 

Maumaune , voce del Toro , *Fa£ 

,, Strilla , e eco cchiile fuoje maumaune 
„ Se nvezzarrefce,e cchiù barraggia aomenta. 
Mavo^one , e mautone , o matone , mattone . ' 
Mazza, bastone , dall’ Ebr. bazza. 

Mazza, e piuzo, forra di giuoco fanciullefco , 
che fi fa battendo con un baftoncino un le- 
gnetto diftefo a terra finché fatti in aria : di- 
cefi d’ uomo , di cui fi mottri far poco conto; 
e fi dice pure di cofa, che viene sbalzata di 
qua , e di là . 

Mazzacane , in vece di ammazzacane , sasso , 
Mazzamaurie !!• . Piccolo demonio , farfarello . 

. Pare corruzione delle voci Spagnuole moco , e 
mortilo , che fignifica un ragazzo moretto , 
in Francefe negrillon , come appunto fi di- 
pingono i diavoletti di non pettìma indole , 
creduti elìdenti , e da’ Romani antichi detti 
Lemures . Cort. Ros. att. IL se. 6 . 

,, Quanno mazzamauriello le fta ncuorpo, 

,, Sempe fuorfece fuorfece ; fa- cunto , 

„ Le fa la lengua , commo taccariello . # 
Mazzamurro , biscotto : quindi esse da la maz- 
zamorra , vai efser cofa ben comune , vile 
ordinaria* . • 

K 3 Mazr 
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Mazzamorra . Frantume dì biscotti . E* voce 
intieramente Spagnuola retataci , perché nel- 
la Truppa, e nell’ Arfenale fi fegue più , che 
in ogni altra parte , ad ufar voci Spagnuole ; 
giacché tutti la forza militare di terra , e di 
mare é fiata per Tre fecoli in mano di quella 

* Nazione . * 

Mazzamma . E’ corrotto , ed abbreviato da 
mazzamorra , e dinota ogni genere di rima* 
fugli di cofe commeflibili ; ma principalmente 
fi ufa per dinotare il minutifiimo , e viliffi- 
mo pefce . Val anche plebaglia , gente di 
niun conto . * 

Mazzariello, legnato palmare , ch’ufan aver a 
fianco le donne per follegno de’ ferri nel lavo, 
rio delle calzette. 

Mazzecate , masticare da pxtrwp * 1 , manduco y. 
donde. » mandi buia , e lo mazzeco , buon 
appetito , e , lo mostaccio . 

Mazzecatorejo , convito , buon appetito , buon* 
ganasse , e dentatura , e- roba da mangiare » 

Mazzeco , roba da mangiare . 

Mazzejare , bastonare . 

Mazziere , ferviente di Magi (Irato , così detto, 
dalla mazza, cha porta avanti come i Litto- 
ri de’Romani : e torta di carica nelle Procef- 
fioni delle nolfre Congregazioni per Io ftefso. 
motivo . 

Mazzo,, le interiora dell' uomo., o d' altro ani- 
male : intendefi anche del cularino , onde te. 
faccio afcì lo mazzo , vai a colpi di balcona- 
te , « calci ti direno . Prendefi pure pel ge- 
nitale . 

Mazzoccare, batter bene t . dicefi del lino., che 
fi rompe nel mangano . ~ ' 

Maz- 
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Mazzune , nofiri luoghi famofi pel pafcolo de- 
gli armenti , per le belle erbe , fpezialmente 
le cicorie , e per le muzzarclle , eh’ ivi fi fan- 
no , Faf. 

„ Ccofsì ttoro gelufo a flì tnazzune 
„ Cche ppe la vacca foja gran caccio Tenta. 
Mazzuoccolo , b attori delle piante, lat. gemma. 
Mbe , e bene . ' 

Mbriana , ed anche mmereiana. Aspetto nobile f 
■ bella figura . Viene facilmente dal Greco 
'tp/3pi ov } infans , o pur come dicefi in Italia- 
no 'Embrione , con cui fi dinota il feto già 
formato. ( F. M. F. vi penfa qualche altra 
cofa nella fua difsertazione ec. ) Si è trasferi- 
ta quella voce a dinotare qualunque prima 
forma , o fembianza data a qualche cofa . Ci 
fervirà quella parola a rapportar qui per in- 
tiero un Tonetto della troppo mal conofciuta" 
Tiorba a Taccone diretto a la CeVettola,.cBs 
iantaje ncoppa a la c emmenera , quanno ma- 
rette Cecca 4 (Cord. V. so n. 15 .) 

„ Puozze avè de cecala lo defitti®-* 

Che tanto canta nfi che crepa , e more , 
„ Cevettola mmardetta, e\che a tutt’ ore 
„ Sicco te pozza ftà fio cannàrino . 

„ O puozze ncappà ’n mano a cacciatore* 

„ Che de juorno te porta a no giardino, 

,, E d’aucielle burlata po là fore t 
„ Puozze legata fià, comm’a chiappino;. 

Ó la pepetola haggie, arma de cana,.. 

„ O puozze avere tu la vita corta, 

,v Comme P ha- avuta Cecca fia femmina . 
„ Scria a lo nfierno co la mala feiorta , 

„ Addove nata fi, brutta mbriana ; 

„ Ma che me- ferve mo , fi Cecca e morta?. 

K-', 4 ,' ■- ; Jjc- 
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Ecco ub Tonetto delicatiffimo , tutto decente » 
e pieno di Tale , che non cede a jnolti del 
Petrarca, e che moftra quanto farebbe flato i 
fufcettibile dello flile elevato il noflro Dia- 
letto , fe frequentemente vi fi fofTe adopera- 
to . * Faf. 

„ Ma la bella 

„ Mbreiana nc* era de Crorinna antica . 
Mbolla, e mbollecella nel diminutivo , pustola.: 
v. veffecchia , e veflechella . 

Mbrejacone , gran bsvitor di vino » 
Mbrejachizzeja , ubriachezza . „ 

Mbrogliare , avviluppare , ingannare , mbro- 
glià le ccarte , contrae matrimonj , in buo- 
no , e cattivo senso , unirsi da sposi ; 
Mbrofcenare , e mmrofcenare , voltolare in luo- 
go sordido , Faf. v. Sitillo • 

Mbrofonejare , e mbrofolejare , borbottare , mor- 
morar sotto voce . 

Mbruoglio , garbuglio , confusione da /fyoyx 0 * » 
lo cannar uozzolo , traslatamente prefo , at- 
tefo i fuoi tant’ intrighi di vene , nervi , afpe- 
rarterie ec. \ 'i 

Mbruofo n. p. Ambrosio , v. Ambruofo . < 

Mbrumma , vino , e talor danaro , che fi da 
per corromper qualcheduno : talor è voce di 
ragazzi , lo ftefFo che mbumma ^e mbomba , 

, e vai bere * 

Mmaggene , ritratto , statua . 

Mmaggenare , immaginare . 

Mmaìna , • difufato per ’n vaina , in guaina . 
•••Faf. 

„ . . . . . Auza la fpata 
„ Cch’è fiata ppe ffi a mmo cotnme mmaìna. 
Mmalora , dicefi di chi ci \ in odio , e che vo- 
■ \ - ; glians 
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gliam tingere, e far credere di peffimo carat- 
tere . Faf. 

„ E no m malora accuorto , e ppenza buono* 

Mmalofca , demonio , Faf. 

„ Ma cche ? cchiù è no mmalofca f e cchiù 
„ ffrofciante . 

Mmallazzo , v. fmallazzo , caduta . Faf. 

,, Pe fio mmallazzo lo fango nne fghizza 
„ Da le fferite , comm’ acqua a ffontana. 

Mmallo , caduta , v. fmallazzo . 

Mmammuottolo , bamboccio , befano- . 

Mmardtre j- maledire . 

Mmardette , cofe mmardette , vai cose stu- 
pende . 

Mmatetaggio , alberano , o poliza folita darli 
da’ noflri Luoghi Pii, o' limili, per limofina 
a donzelle povere, perchè poffan collocarli in - 
matrimonio , o monacarli . 

Mmarvaria, è difufata tal ortografia, in dicui ve- 
ce fcrivefi 5 n Varvaria , in Barberia . 

Mmafciarìa , ambascerìa . 

Mtnafciatore , am b asci ad ore , messaggio , messo , 
e talor ruffiano . 

Minatola , e nvatola , invano , voce per altro 
più Siciliana , che moflra , dal lat. invanum : 
infatti oggi da noi fi dice nvano , e non piti 
nvatola ; Faf. ufolla 

„ Fa na. parlata Alete muto addotta : 

„ Mmattola ’n campo: Argante abbotta * 

,, sbotta . 

Mmattere , meglio nvattere , imbattere , od in j- 

• battersi , incontrare . 

Mme A bene . Faf. , 

„ Storduto po addemmanna : e mme chi è 
„ flato , ' s 

' K s ;,Ch> 
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„ Ch’ ha fatto , e ppo a- fio luoco , fio pec^ 
„ caro ?- 

Mmeciata. Viziosa. Parola d’ingiuria , quali 
dicefiè inviziata . duce. cant. VII. st. 30. 

' „ Mannaggia quanno maje nce fi benuta : 
,, Sfrattatela da ccà fta mmeciata . * , . 
Mmedolata, meglio Nvedolata, invedovata , ri* 
masta senza marita .' 

Mmenture difulato , v. n venture , inventari . 
Mmerda, noto escremento , e merita , come (e 
lo mmerda , se */ merita . Anima , o fede de 
mmerda., anima vile , birbone sorta di grossa, 
coltello da sacca , detto, pur Gcnoese. V# Fe- 
de de mmerda . 

Mmerdufo , uom vile. 

Mmerruojete , delicatezze y incontentabilità 
v donnesche , gonfiore con prurito nel sedete , 
e scaricamento di sangue da quelle tali par* 
ti da àiftoppotSis } quindi mmerrojetosa di- 
cefi di Donna piena di molti , e vaghi de~ 

* siderj , ed inquieta . , v. verrizze , tirrepe- 
rirre . 

Mmertecare > cader di fianco , rovesciare vuo- 
glio mmerrecato , non vale foltanro olio ro - 
vecciato ,. ma metaforicamente dicefi di Don- 
na ufeita gravida furtivamente, v. nvertecare. 
Mmefcola., mestola . 

Minelcola, cazzuola , e fpezie di cucchiaia, 
v Mnlefcuglio , miscuglio , mistura da t 

Mmefcare , mischiare , diverfo da nvefeare . 
Mmefcorrare v. nvefeottare. 

Mmefiere , urtare , spingere onde 
Mmeftute , e nveftute, urti , spinte. r 1 ’• 
Mmezzare , imparare ,. insegnare , v. nvez<- 
zare . ' 

T ’ì Mmiie- 

« * 
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Minierò, vério , dirimpetto. 'i. ; . 

Mmitare , imitare , diverfo da nvltare , invi- 
tare . .. 

Mmizejató , mmiziato , e mmiciato , bugiardo y* 
informato da alcuno secretamene di cosa , 
forfè da inviziato v 

Mmoccamennuno . Uomor fciocco, che fta efta- 
tico colla bocca aperta , e' il vifo alquanto 
rialzato in atto, che par di chiedere, che altri 
gl’imbocchi un maccherone, uno gnocco. Ct 
dìfpenfiamo dal citar !e autoritàri Tommaso 
Valentino ) e di altri \ la cofa effenda vifibi- 
liffima , e di affai frequente incontro . * 
Mtnojenato , e piu propriamente ammojenato , 
turbato , sconvolto d' animo , anche i Tofca* 
ni han moina . 

JVfmommaro , una classica caduta , da 

d sdee us , fatuus , da che chi vada a terra re- 
. fta in quell’ atto come un pazzo lionato , e- 
gli lèmDra di rimanere affrontato -a gli occhi 
di chi l’ha veduto fdrucciolare , e cadere', 
Faf. 

,, Fa no mmommaro nterra lo fmargiaffo . > 
Mmommala , e mmummolo , vaio di creta no- 
.( ter, da frp-floXos , 0 /2o?/3o\t9i : Pollucé , l ’ iv0 ' / 
iMw/tx /So^./3uov fv tu Troni , e quefto ' dall’ Ebtsi 
nebel otte , /’ orciuolo , la giarra ed di * 
perdito », Cv* geminato b , dice Buftorfio : 
Forfè anche dalla fua coftruzione rimbomban- 
. te , dal lat. in e bombus 
Mm o reato , e nvroccato,. broccato. 
Mmormolatore, maledico . . V. 

Mmorrale , immortale .. 

Mmortalare , render -famoso ih .nome di al- 


cuna . 
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Mmottonare . Empiste. E 5 propriamente termi- 
ne di cucina ; ma fi rrasferifce a dinotar an- 
che suggerire altrui qualche cosa , addottri- 
narlo , e per dir così empierlo , come farebbe- 
ro i cuochi di un cappone . * 

Mmottonare , empire ,, dicefi propriamente de* 
fanguitiacci , falcicce , capponi , e per traslata 
degli uomini , che s’ informino pienamente di 
qualche aliare.' * .• . 

Mmrofcenare, e mptofcenare , rivoltar cosa per 
terra , od in qualche altro luogo, nel fango 
ec. vai anche stropicciar, metter avanti , co- 
me nce IP aggio rnmrofcenato ’n muflo ,glie. ’/ 
ho offerto più volte . 

Mmroglione , imbroglione , detto per Buglione^ 
per bifiiccio però , fcherno , e figura , Faf. 

„ Chi non fa a fio Mmroglione , e Babi 
„ bovino , 

„ Quanto le caccia li’ uvocchie no Latino? 
Eftbbovino per Baldovino . 

Mellefe. E’ corrotto da mollese. Sonori due for- 
te di pigne , delle quali quelle , che hanno 
pignoli con fcorza facile a fchiacciarfi , diconii 
pigne mellese . Mus, Nap. Egl. If. 

‘ - „ Na manella gentile , e tenerella , 

„ Janca i cenerà , morbeda , e mellefe . # 
Mellone, frutto noto: reufcire,o fparare acco- 
coiza lo mellone , dicefi di cofa eh’ ha buon 
principio e cattivo fine . ' ,: f ■ 

Mena, mina,, dia .fi della polvere pirica.', della 
caccia, e del buon appetito, come co :Ja mi- 
na nne vottaje no. piezzo de muraglia '. 
Menna , zizza , poppa . 

M enare , tirare , scagliare, gettare. 

Mene , me , comm’ a itimene , come a me . J ■ 

Me- 
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Meneca . Domenica nome di donna , paflato 
a divenir nome generico delle donne fguajà- 
te , e fgraziate , com’ b. avvenuto anche nel 
Dialetto Tofcano. * 

Mennecà- difufato per vennecà , vendicare . 
Mengratieja , mincrania , Corta di dolor di tetta. 
Menuzzaglia , frantume , il refiduo di qualche 
cqfa , v. fcampolo . 

Menuzzare, tritare r ridurre in pezzetti ta- 
gliando . . , ... 

Meoza , milza . ’ ** - . 

Mercante : tal b la poco buona fède di tal ge- 
> nìa , fenza toccar i Fenici > e Greci per ■ tal 
mettiera celebri , e più in confeguenza per la 
v loro maniera di trattare, che tra noi pur tal 
nome vai per un cattivo epiteta, onde Fa- 
llano : 

„ Mo vene a fifa le ffoje ft*autro forfante - . 

,, Oh bene, mio!- oche pparo de mercante f 
Mercato. E’ una piazza grande di Napoli dal- 
la parte orientale , profTrma alla Chiefa dei 
Carmine Maggiore . Vien così detto per an- 
tonomafia , effendo il più Cpaziofo , frequen- 
tato , ed abbondante Mercato della Città. E’ 
il luogo ordinario delle forche . * 

Merciaro , e merciajnoio, venditor difettacele, 
lacci , spille , e simili attrezzi . 

Meretrice , detto fcherzevolmenre e nel gergo 
del famofo D. Faftidio per donna di merito . 
Mefefca , carne tagliata in pezzi , e secca al 
fumo, od, al vento , vai pur rovina , smi. 
mozzamento fatto con furia , e per rabbia 
e dispetto . Farne mefefca , lo fletto che t tac- 
cate) are , adacciare . * 

Mefefca >• ed ancne , mifìlea • Carne ^ ' t p ecora 
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a fumata-, cattivo, ma neceflario cibo de’ pa- 
llóri Abruzzefi . C ort. Kos. au. III. se. i; 

^ „ Moie farria mummia, me farria mefefea.* 

Méflere , un tempo titolo di .onore , or di di- 
fprezzo , onde fàr uno mettere , vale burlar- 
lo , ingannarlo , e dicefi propriamente fe in 
un contratto fi faccia pagar quel prezzo, che 
in fatti non vaglia la cofa vendutagli , o fe 
in qualche convito di carata fi< faccia pagar 
tutto , o la più parte ad uno , ufeendofene gli 
altri franchi , o facendogli quello fcherzo, che 
fé Prometeo a Giove, v. Luciano. 

Meflaggia ,• e meflaggera , fpeffo ruffiana . 
Mefierejo mistero , e cosa da scherzo. Fà me- 
, ftereje , fare sostasi , fingere di non voler una 
cofa, mentre in fatti fi brama. Fà chillo me- 
flerejo , usar con donna . - - » 

Mette re jufo , che vuol farsi fregare 
Mette *n campo , vai avanzar' una proposi- 
zione . 

Metere . Mietere , e rubar e- .. Veni da metere 
vale esser pratichi ssimo , allegrissimo r - aver 
sommo piacere. Ciucc. canti XIII. st. 15, 

,, £ pe fa mbrogtie ne venea da metere, 

„ Tanto che nullo nce potea competere. * 
Meuza. Milza. E’ una gianduia alquanto gran- 
de fita. nel lato fìniftro del bailo ventre . Ab- 
botti la meuza, o fa tanto na meuza , vale 
so f rire un male , un' ingiuria senza poter 
i sfogare j. giacchi gli antichi fra li tanti ufi, 
a’ quali (limavano deflinata la milza penfa-- 
rono etter la fede dell’ ipocondria , 0 dell* 
umor malinconico . E’ na meuza fritta , na 
meuza falata , e femplicemenre fe na meuza , 
vai è un nulla t è essa eia non farne conto. # 

• ' Me- 
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Mezacanna , Corta di mifura di quattro palmi 
Napolitani , quindi metaforicamente per la mb 
fura del dovere , Faf. 

„ Scufame v bene mio , la meza* canna ' 

„ Non c’ è a fta botta , o te nne fi ^cordato». 
Mèzalengua , dtciam per derilióne il Getiovefè' 
dalla (uà maniera di pronunziare , Faf. 

,, No rnezalengua' averrà ttanto core 
'►* „ D’ effe lo primmo a ffare fio - viaggio; 

jMiao , voce dèi gatto , quindi 
Miaóliare , imitar la voce dèi gatto , o dett • 
di tal animale : 

Mlco , meco,, o con me, dicefi pur commico . 
Micco , Mineco , Dommineco , n. p. Domeni- 
co ; quindi i diminutivi Micchetiello , Mé- 
nec biella, Miccuccio Mìnecuccio ec. Micco 
va! anche un certo animale dèi genere delle 
' fcimie, e perché tal animale par che patifca di 
priapifmo , è detto d’ un uom falacg . 

Michel afìb , e micalaflb , poltrone . 

Mjedico d v aurina> I noftri antichi nella loro 
innocente fémplicità diftinfero in due claffi i 
Medici. Chiamarono Miedece d' aurina quei, 
che oggi diciamo propriamente Medici ; e 
Miedece de cbiajc que’’, che chiamiamo Ce - 
rasici ; nè l’ effer chiamato Medico d' orina 
s’ aveva per infulto , o difprezzo. Cort. Micc. 
Pass. cant. IL st. 

„ Da chi fio po fcennette na Gianeoia , 

„ Che d’aurina fuje MIedèc® de ciappa^. 
E Ros. atti III. se. 7. 

* „ N’ è nfermetà la mia 
„ De Miedeco d’ aurina , o fpeziale . * 
Mierco , marca , contrasegno , scopo , ber- 
saglio , ' 

rtv; M C* 
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Miero. Vina puro. E* la voce latini merum, re- 
ftata a noi , ed ufitatiffima fopratutto tra con- 
tadini . Om. lib. VI. 

„ Laflame ghl a piglià no po de miero y 

>, Che ne tengo a .requefta no mbagliato 
„ abboccatiello . * 

Mierolo , e merola nel fem. merlo , e merla , 
noti uccelli . Fa lo mierolo dicefi di chi fi 
diverta a far I 5 amore , o ftia molto fpirirofo 
in una converfazione . Merola poi dicefi an- 
che di donna di capelli neri , e vivace , dalla 
fomiglianza con tal uccello , vai anche l ’ orlo r 
• corona delle Torri . * ■; 

Miettennante , dicefi di chi sfrontatamente fi pre- 
senta , chiacchiara , s’ intromette ec. 

Miezo , mezzo , Faf 

„ La valla Giofafa cche mme fa miezo, 

, cioè pel timore d’ aver ivi a render conto de’ 
miei peccati mi Fa tremare , mi eftenua , mi 
efinanifce, eh’ in noflro dialetto diciam, mme 
fa ttornà miezo . 

Milo fciuoccolo . Specie d’ olmo grandiflìmo , e 
di amenifiìma ombra . Dopo che andò tra noi 
in .difu.fo il Platano , che a tempo de’ Greci , 
e de’ Romani fu la delizia , e 1’ ornamento 
maggiore de’ noftri giardini , e de 5 paffeggi , 
s’ introduce il mito schioccalo, oggi anch’ ef- 
, 1 fo andato in dimenticanza a fegno , che po- 
chiffimi , e quafi niuno lo fa , o cerca d’ 
ifiruirfene . Conferva il nome di mi lo sciuoc- 
colo una ftrada nella regione di Porto , dove 
fe ne vedeva uno nel fecolo feerfo , che non 
efifte piu . II folo , che ne rimanga , è nel 
v giardino de’ Signori Del Duca vicino alla 
Chiefa di Mater Dei , e dà nome anch* efio 
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■a quel quartiere. Quello ftu pendo albero ha 
fopra i cento palmi Napoletani di altera . 
Ne ha diecieflette di circonferenza nel fuo tron- 
co , da' noi mi furato a fei palmi alto da ter- 
ra Ai trenta palmi di altezza il tronco me- 
defimo , che Tale folo , e dritto, ha quattor-, 
dici palmi di giro . Ivi fi divide m piu ra- 
mi . Non 'e poflibile defcriver con parole , ed 
* imponibile anche ad immaginar la bellez- 
za di quello albero a chi non 1 abbia vedu- 
to . ^ 

Millenfante . Mineftra d’una fpecie di pangratta* 
to . Pare , che 1* etimologia venga, dalle voci 
latine millium infanlium. * • . 

Millo , Camillo , n. p.. 

Mincria, estro, fantasia- . 

Mira , sepno sullo schioppo , arco ec. onde, il 
fan paffete i raggi vifuali ai puntello , ed in- 
di al berfaglio , perché vada dritto il colpo da 

* fcaticarfi . 

Misfereio , emisfero • ' 

Mitreja, mitra , nota infegna Vescovile : e 
marca d’ infamia de’ rei ; onde il prov. co 
mmhreja de carta , e mmuseca d ’ attorie toc- 
ca a li birbe a gèi ’» processione , il che 
diceft- de’ rei , che fi van frullando , perche 
portane in retta un foglio di carta avvolto, e il 
Boia va fcuotendo lor afchiena alla nuda full 
afino, e il Trombetta innanzi va annunziando 

il lor reato , e condanna . 

Mitto : ire a mmitto f morire : mannare a 
m mirto , far morire , uccidere , abbandona - 


re , rovinare . 
do. Dicefi anche mone . Ora . t 
pata della latina modo , © max . 


voce finco- 
v, adefa . 
Mo 
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Mo ncr vò , modo di dire tramezzando il di- 
icorfo , e vai tanto importa , or ci vuole . 
Moccaturo , fazzoletto . 

Moteta , e muftà , puzza ingratiflìma , e noce- 
vole ficuramente da wm r voce originaria- 
mente Etrulca , pofcia grecizzata , e latiniz- 
zata , e dal Siro mephith , afflatiti , o dall* 
Ebr, mepha , flo , spiro , onde Virgilio 
Sitvamqtte ex b al af opaca mephitin . 

Son note le mofete del nortro Pozzuoli. 

Mo gnere , mugnere . 

Mogtiole. Danari , monete . Cìucc. 

„ Va ppe ttutte le ccafe de fti Princepe,, 

,, Trafe a ttutte li meglio monafterie , 

„ E’ Bice-Cancelliero a Io Collegio 
„ S’ abbufca le mmoguole co lo cuofano .**, 
Mognune , stinchi di braccia '/nonché . 

M -ia , fletta rotonda per arrotar ferri , pie- 
tra ai molino c centinwlo - , e dente mo- 
lare , - , 

Mollare , porgere , dar 'colla mano ì cedere., l’ h* 
mmollato no fèbeto ,,val gli ha dato un pez- 
zo di dodici carlini. 

Mollettay {frumento di ferro da focolàjo , da 
chirurgia ec. dimini- di molla v - 1 

ftloegnana, forta di pianta, e frutto noto , e 
lividura prodotta da petcortà, o caduta. 
Mollica, hricciola t dicefi del pane. 

Molino /nota macchina da macinar grano, ed 
altri frumenti , Faf. 

„ Non t’ allècuordé brutto marranchino , 

„ Gomme jette lo ggrano a- lò molino, 
cioè come andò la< faccenda per te non di gran- 
de foddisfazione j perchè ci -forte battuto , ne 
averte la- peggio .- ' '■ • 

Mo- 
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Mologna , tasso , animai quanto una volpe 
lat. melis . V' ha’!' TalFo porco , e ’l Tallo 
cane . 

Monaca de Ugno , e femplicemente la monaca 
per antonomafia intende!! del moniftero delle 
Pentite vicino gl’ Incurabili ,* dove danno i 
matti , da che in fu la foglia del detto mo- 
niflero v’ era la ftatua di legno d’ una Mona- 
ca in atto di cercar limofina , onde il prov. 
si arrevato a la monaca , a a la monaca de 
Ugno , per intender , che sei già vicino ad 
impazzare , o sei impazzato . 

Monacello-, fognato fpiriro incubo ,• inquietato! 
delle cafe , cui fi attribuifcono molti danni e 
rumori, che fpeflo da pure caufe tìfiche , e 
non conofciute provengono . Non Ò cenamene > 
te un diminutivo di monaco , benché d’ abbi- 
gliamento cenobitico fornito fi finga, ma trar 
fi potrebbe da i “« v0 * solus , e tute» *</V , on- 
de tieJuUos ì strepitus , quali il folo fra* fpiriti 

• che fàccia de’ rumori , ed inquieti le famiglie: 

r po'trebbefi perciò anche penfate ad . 

tempestoso :■ ad Ae*à« , una delle tre arpie ; ad 
, affrico , effer faflidiofo , feccante ec. 

Monnare , levar i gusci , o corteccia alle casta - 
gne i vovi , frutta ec. v.' fcorzare . 

.Monezejone , riserva di cose così da guerra 

• come da bocca . 

Monnezze , é monnezza , immondizie , donde 

Mònnezzaro ,• raccoglitore di sporcizie: In que- 
lla Città vi fon genti addette a tal fozzo , 
ma neceilario nreftiere , che van con cofani 
/appelli , ed afini girando , i quali caricati 
d’ immondezze, van a portarle alle paludi per 
ingranar i terreni . ■Q.’iindi lo fcherzo d- un 

~ tal' 
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tal ad un letterato de’ noftri tempi dì chia- 
marlo monnezzaro de fa lengua latina , dall* 
efler gito raccogliendo paroluzze per ifcreziarne 
i Tuoi fcritti , 

Moniglia i frantume di carbone . 

Monterà , forta di biretra popolare , per lo pili 
di pelle , o di tre , o quattro pezze di pan- 
no , come quelle de* foldati . 

Montone , caprone , e ’l maschio della pecora , 
che siensi per razza . 

Montone . Mucchio , gruppo . E* parola tutta 
Spagnuola , che in quella lingua dinota ap- 
punto un Monte , una mafia di qualche 
cofa . * - 

Moppe , move , da movere, onde muoppeto,e 
mmuofTeto , mosso. 

Morra , quantità , come na morra de pecore , 
de puoree ec. v. la Bellezzetuddene de F. 
M. F. che la deriva dal greco , e Torta di 
giuoco . 

Morena , notiflimo pefcé del genere ferpentino, 

, che al fifehio de’ ferpenti corre al lido , e lor 
fi unifee per bifficelo, e figura pare che fia det- 
to per mora , onde Fafano parlando della bel- 
ala Armida cantò: 

„ E fta bella morena manco a flìfco 
■n Moppeta Te farria de no draone . 

Morfiente . Denti incisori , e canini . E* voce 
corrotta da mordenti , perchè con effi fi mor- 
de , come colle mole fi maftica . C ort. Ros. 
att . III. se. ' 

,, Romplmmole li ture , 

„ Ammaccammole buono fi morfiente . * 
noi. talora per i testicoli y per le ganas* 
st.y per le natiche O'c. 

.1».' ; Mpro- 
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Mormorizzo , mormorio , v. tatanejatniemo , 
regnolejamiento , piolejamiento , mbrofoleja- 
miento. 

Morola , mora , frutto noto di fpine . . 

Mortacino , smortito . Pelle mortacina dicefi 
quelle di animale non uccifo , ma morro na- 
turalmente > la quale poco vale . 

Mortaletto , pezzo di artiglieria , e quel pezzo 
di ferro concavo , fu del quale fi gira il gan- 
ghero colla porta , Faf. 

„ Co li cardille , e mmortalette d’ oro . 

Mortaro , mortajo . 

Morva , e morea , morchia ' 

Morville , morviglioni . 

Mola , milza , detto per negazione talora , r n- 
de Fafano volendo dir di Armida , la digli 
bellezza non abbifognava di belletti , cantai 
,, Cuonce , na mofa : la natura appalla 
„ E rrole , e liatte ’n facce le monne . 

Mofca , dicefi un seccante , e mosca cavallina , 
che pur zecca fi dice : veni la mofca , adi- 

, rarsi , montar in collera , Faf. 

„ Quanno a lo maro la mofca le vene . 

Mofche ec. co na vranca de mosche , talora pet 
pleonafmo ci fi giunge ’» mano , e vai senza 
ottener l ’ intento . Faf. - 

,, A ccacciarefe rnofche fe nne ftia , 
cioè se ne stia colle mani alla cintola , ozio- 
so &c. 

Mofchella, diminutivo di mofca, e vai purrw- 
mo scaltro , astuto , una spia . 

Mofchillo , moschino , dicefi d’ uom d’ acuto in- 
gegno e per metafora d* un ubbriacone , da’ 
mofchini , che fon fempre intorno le boui . 

Mofchiare , girar attorno osservando per far 
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preda : dicefi degli amanti quando van facendo 
i girandoloni intorno le cale delle loro inna- 
morare per poterci parlare . 

Mofciello , capo , o pezzo di fune » 

Moftaccio , baffi sul labbro superiore : le film- 
ina lo mofiaccio , sta in collera , mostra or - 
goglio , alterigia . 

Moliarda , nota forra di falfa , in cui perchè 
, entra del fenape il prov. fagli la moftarda a 
lo nafo , prendersi collera , sdegnarsi . 
Motille. Fare motille dovrebbe fcriverfi , e pro- 
nunziarli mutìlle . Dinota star mutolo, Tass. 
cant. X. st. 59. » ' ■ - _ 

„ Nefciuno la faccia auta po tenere , 

„ Ca ’n canna a tutte è appefa la colata , 

„ E faceano motille . * 

Motillo , diminutivo di muto, o fia imbuto ; Fa 
motille , noftro modo di bifticciare per dire 
-saar in silenzio -, star mutolo , Faf. 

„ E ffaceano motille i ma^l’Angrefe ; 

„ Prencepe accofsi a ddire po fe mefe . 
Mozzarella , forta di provatura di latte della 
groflézza di un vovo# 

Mozzecare , addentare , mordere , morsicarci 
-onde 

Mozzecataro , mordace . 

Mpagliato , forta di fiafco di vetro , 0 carafone 
veflito di paglia , onde anche detto per ifcher- 
ZO , ommo de paglia . 

Mpalarefe , fermarsi ritto in un luogo. 
Mpacchiare. Sporcare , giuntare con gberminel- 
de 2 dar ad intendere. Om. lib . VI. 

%i Nzomma efia è bona, e chillo è temerario, 
„ £ nce la mpacchia tutto a lo contrario. * 
Val anche ingannare con belle parole , ed 
: - ' ar~ 
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artifizio , dar aci intendere una cosa per un* 
altra , Io fteffo che mpaflocchìare . , 
Mpapocchiare , dar ad intender frottole , gab- 
bare . 

Mparare , imparare , ed insegnare . 

Mpaftonare , ingannare } dar fune lunga e buo- 
na fede . 

Mpaflorato , vai colle pastoje d > piedi , come 
fatti a’ giumenti , per metafora 'che non si puh 
• J - muovere , v. Faf. 

Mpattàre , andar del pari , dicefi di chi giocan- 
do , o litigando riefce fenza vincere , ub per- 
dere , o di chi accommodi i fuoi dubbj inte- 
re ttì con vantaggio . 

Mpecare , imbrogliare , ingannar alcuno , ma 
con bel garbo , con dargli cofa cattiva per buo- 
na , aiutarli alla meglio con verfipellerie , on- 
de mpeca , trappoleria . » 

Mpeccato , rabbuffato , arruffato , intrigato , 
Faf. 

„ La varva mpeccecata , e la chiommera 
„ Seenne ppe ppietto a lo gran tradetore . 
Mpegnare , impegnare , porre sul punto , e dar 
cosa in pegno' altrui per sicurtà . 

Mpejorare , peggiorare , da peo , peggio . 
t Mpennere , impiccare , onde 
Mpifo , impiccato. Facce de mpifo , dicefi d ’ 
uom di cattivo aspetto , che mostra aver per- 
*■ fido cuore . 

Mpertofare , ficcar in un buco , nascondere - 
Mperrò , però . - 

Mperzò , imperciocché . 

Mpeflarefe , andar in collera . 

Mperozzolare , intronizzare , porre in luogo 
eminente . 
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Mperpetolo , tn perpetuo . - 

Mpeftellato, #» positura, tal. 

A r re va j e iffo addove mpeftellata 
Steva la Sia Armida da Amazzonefsa. 
Mperrecara , contradanza noltra antica con giuo- 
chi di baftoni , che s’ intrecciano , e perche li 
cofìuma anche cantarcifi certa lorta di canzo- 
na , da(Tì a quella lo ftefso nome : ne abbiam 
▼arie de’ nóftri Poeti del fecol pafsato molto 
araziofe , ni: men vaghe fono alcune de tem- 
pi prefenti fatte ad imitazione di quelle , ve- 
di C. Mormile . ■ . 

M petto le jare , familiarizzarsi . Fai. -, 

„ E eco na fdammecelta grazeipla 
? Se nzecca , cornine la fapefse nnante , -- 
E fse nce mpettoleja ccofsì co cchella • 
l, Cche ppareano a bedb Marco, e Ssciorella. 
Mpezzentì , impoverire . 

Mpicca , briga , odio , rancore , Faf. > 

„ Mo cch’e ghiuto a ddeiavolo , io non 

, v „ c’ aggio • 

' „ Cchiìi mpicca : ifso morette da valente . 

Mpiccecare , intrigare , diceli propriamente del 
Jlo in matalse , che non fi ; può iciprre che 
a (lento per pafsarfi in gomitoli . 

Mpiede per ’« piede , w\q stabilmente da ^uWo/, 

stabili ter . • ' . • ’ - v . 

'M piede co, intoppo impedimento. 

Mpifo , impiccato , e fi trasferire a dinotar un 
.miserabile , vm uom da niente , un birbo . 
Mpifo ppe ccanna, ridotto alle strette, 
"Mpizza , pugna , contesa. Faf. 

„ Puro la mpizza venta V averna 
Sol emano ncanato a la mennetta . 

Mpiz- 
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Mpi zzare , ficcare per la . punta , e talor a 
forza • *- ' . • 

Mpizzà 1 e- mpezzare , ficcar dentri, talor an- 
che per firza . 

Mpontare , fermare , ostinarti . Ha mpontato li 
piede ’n terra , vale, è già risoluto , nè si smuo- 
ve dalla sua opinione . 

Mporpato , grasso , ricco . Faf. 

„ Schitto lo Rre de Tripole poteva, 

„ Oche ftea d’ aggentc , e rrobbe afsaie 
„ mporpafo . 

Mpofià , star ritto , e piantar come di sentì • 

. nella uno in qualche sito da noc-^y , yerc- 
trum , il quale prefo da efiro non sì facilmen- 
te fi declina . Arifiofane nelle nubi dice 
futyuKvy , woctiJhv /inifMv 1 fontana grande , e can- 
nella picciola . Chi dubiterà de’ derivati quin- 
di latini Futa salaputium , Pr<eptttium &c. 
,« per affinità poi il futuo , e tra noi il Pot-: 
ta , Pottaha &c. da , che Steflàno di- 

ce , che i Greci usurpant de faminis stupri 
. caussa frequenter aa> vtros commentiti bus , 
veneremque impetu furiato appetenribus . 

Mportare , importare , valere . _ 'a. 

Mpofemato , imbozzimato , dicefi di chi con af- 
fettatura vada ritto , e polito , dalle bianche- 
rie inzuppate nell’ amido , e fiirate pofcia con 
. ferro caldo -< • 

Mpoftone , fico appena cominciato a maturare , 

. balordo , giovane inefperto , ancor troppo gio- 
vane per faperfi ben regolare nella condotta 
della vita . 

Mpotronuto , impoltronito . 

Mprefècare, e meglio oggi mprofecare , felle ita- 
re : detto dal profice ... 

Pi*. Nap. T.I, ■ ' L Mpre- 
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,Mprenare , impregnare , gonfiare , empier la - 
mente . Mine fa 1 ’ ammico , e mme mprena 
la vajafla , dicefi eP un finto amico , che men- r 
tre ci fa bella faccia , ^ci -tradisce . 
Mprenzipejo , -carta d' altare , -.che sta in cor- 
nu 'Evangelii , l’ ultimo '.Vangelo della meda 
* , così detto dalle dilui prime parole . In prin . 
cipio £rc. Leggere lo mprenzipejo ’n capo al 
uno , vale cantargli le c alenile francamente 
parlargli chiaro , in termini forti ,> e senz * 
alcuna riserba . Effe a lo <mprenzipejo vài 
esser àn fine , .come nel fine della me fifa leg- 
gefi quel detto Vangelo ; e talora inprincipro y 
alludendo alle prime parole del coltro Sacro 
Codice , che come ognun fa , pur comincia 
» in principio creavit Deus &c. 

Mprefonare , imprigionare . ' 

; IVI predare , ,dare , <e prender ad imprestito » 
.Mprofecare. Ajutare , prosperare . Felicitare * , 
accrescere , fecondare.^ lene da Profico, chia- 
mato anche fico selvaggio . Così dieefi una 
• fpecie di fichi , -che non matura , ma fi cor- 
rompe , e genera innumerabili mofchini . t 
giardinieri fe ne fervono per fofpenderne al- 
cuni pochi ad .ogni .albero di fichi , perchè 
credono , .che v que’ mofchini hanno l’abilità 
di fargli maturar predo . Quindi ficcome i 
profichi gioyano -alla maturazione de’ fichi , 

- così la paróla mprofecare fi applica a qua- 
lunque cofa, che produca vantaggio . C ort. 
Kos. att. I. se. q. 


„ Puro, che Pia contenta , e confolata 
„ Sta bella faccia d’oro mprofecata . 

Virg. cant . I. st. 78. , ; 

„ Che l’ anne tuoje te fieno mprofecate > 

1 1 • w Aju- 
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■■ ■ Ajdto , o Ninfa, o Dea , date vofmrmo.* 

Mprofcenare . Voltolar per terra. Viene dal la- . 
lino prosternerei onde fi fece improsternare , 
e poi improscinare . Om. Ub. VI. 

31 Vienece , ca te voglio fa fta fchena' 

„ Mpcofcenà comm* a-ciuccio, pe ft’ arena.* 

Mrattare imbrattate , sporcare , fc riveli purt 

- mbrattare . 

Mtofolejare , e mbrofolejare , mormorar sotto 
Voce . •• • ' •' - ' . . ■ , 

Mucco, efcremento* eh’ efce dal nafo, da ^ l *» 

- antic. pvK-v* , come 1’ «cjor per uxor : o da 
fiVKTì ip , H naso dond’ efee , quindi smacchi - 
fare , e smacchiare per disprezzare , deride- 
re, in greco poKrtpfyiv , *vr/fiv>orx/)^«iv , naso 
suspendere adunco scommati bus d ledere . E 
fe Nasuti eran chiamati qui doble narint alias 
irridere , così Nasus atticus era io •OefTo , 
che salsa , subdola , mordax , acerba subsan- - 
natio. E Nrf.ro in ebr. fpelfo non vai che 
collera , da che chi (là fdegnato sbuffa per 
le narici come un cavallo: da -mucco pmoccu- 
so , e pecora ntoccosa diciam di un uomo 
fporco , e vile , e cui Scorrendo dal nafo il 
moccio , non iia attento a pulirfene : trucco^ 

e mmucco , colpo che arresta . 

Muceto , mucido , ‘ cadènte . 

Mucchione. Sciocco , inesperto . Om. lib. V. 

„ Comm’ uno , che s abbia de primma feiuta 
„ Pe cammenà lo munao , ied b mucchio* 
j, ne . 

Muffa , v. Tnofeta . 

Mugno , muso , ma è già antiquata una tal ( 
voce , e quali piìi non fi capilce rè anche 

\ L. 2 - r da* 
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da 1 vertati nella lettura degli : , feritori no. 

Arali, • . ". V ' > 

M vitate , mmitare , invitare , o commitart y 
chiamar a pranzo . . 

Mulo, notiflìmo giumento,- e bastardo, onde 
mulo canzirro , ingiuria atroce più- che le di* 
pafi mulo coll' effe . ‘ \r 

-Mummeja , dicefi di perfona d’ una figura bea •- 
mortacina , da cpie 5 -cadaveri imbalfamati , che 
vengon dall 5 Egitto < o da que’ corpi difteccati 
nell’ arene arabe , ed etiopiche . 

Munte pi. di monte .. 

Muojo i moggio , Torta di mi fura . 

Muoio , nota fabbrica vicino a’ porti , da /**>*«, 
donde in lat. moles , e tool i or . 

Muollo ^ molle , trattabile , patetico , ba* 

' gnato . 

Monace* e Muonace pi. di monaco, / monaci • 
Muorto , morto , dicefi pur del lume fpento , d’ 
un uomo abbattuto di animo, o di corpo per 
malattia gc. . 

Muorto de la Ternetate, diciam di chi iftupi- 

- dito fembri una fiatya di legno , qual fern- 
brano molti cadaveri diseccati , che fi confet- 

- vano nel monifiero de’Benedettini detto la Tri- 
ti jiità delia Cava. Faf. 

„ Comme a no muorto de la Ternetate 
,, Refiaie cbillo no poco a fio fermone . 
.vai talor atterrito , Fai. 

Ognuno tornaje muorto, cche nce jette . 
Muorzo , e muzzeco , morso , boccone . 

Murzillo , e morzillo , piccolo boccone , vai an- 
che Mna picciela quantità. • 

Muflàrola , mttsoliera \ ponefi al mufo de’ cani 

.* . ^ V-. per- 



‘ .9 



i 


... ... ' ti V T • «4? 

perchè non mordalo , ed a* piccioli cagnolini 
per romper loro , or tener almen compreffo,e 
■ far venire fchiacciato V offo del. nafo . 

MufCo , spalla , P alto del braccio , che alla 
spalla si unisce , Fai. 

» „ E ancora' H’uvocchie le tremmolejava 

„ Co lo cuollo a no mufco abbannonato. 
Mufcio , lento , fiacco , femin. mofcia , onde il 
diminutivo mofciolella,. appassita . Faf. 

„ Vide accanto a la fico mofciolella ' . , - 
„ Mpoflune, e ffecociéUe, ad uno aduno. 
Mufcio , floscio , mezzapp assito , lento nell 1 
operare . - . • 

Mufciomrao , e mofcemao , forta di falunre dr 
pefce , e detto pur di perdona patetica nelle 
tue azioni, e di cattivo colóre , come è quel 
detto falume . 

Mufccò , musico, e castrato . ■ Facce- de museco 
‘diciam d’ uomo sbano, cioè che non ha barba* 
ed è di cattivo colore . 

Muffo , da , ed tnifiuocu , G he noi diremmo- 
ammorsa , ngrognà , e sbruffa co-lò muffò fciu- 
to nfora , e Io nalo ncreccato . 

Muto, e murto , molte, e detto di chi non pub- 
parlare ,. imbuto , noto frumento da paffat 
liquidi in vali ftretri di gola. 

Mutria , e mutreja . Miro , fisùnomiav Omtr . 
tifi. 1 

,, Cà pare d’ effa retratto verace 
„ A lo nciegno , a la mutria , e ar cchella 
, „ magna ec. * * 

Mùtto , detto , espressione , proverbio • da , 

fabula , ehquium » 
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A , una , na cevettola , una civetta « 
Nabeflire , abusar e- , rovinare . 

Naccare,. Torta, di; fonaglio dall 1 Ebreo nachala } 

.0 da nach'a ^ percuotere -, 

Nnantemonia. Prima di tutto .. Dal latino an* 
te omnia con. metatefi. di. lettere . Ciuco, cant . 
IV. Sti io... 

, t Chefta avea nnantemonia no. varvone t * 
Nania. v . nulla ; è na còfa de. nania,^ detto per 
ironia , vai coCa d\' importanza -, 't * pur un 
intercalare in> certe canzoni popolari in for- 
ma di cadenza e nnania nella , e nnania na. 
Nanfa ,, aggiunto, d’ acqua -e vai acqua odo - 
ri fera.: r • t , , 

•Nardo ,, Leonardo n. p._, 'b *1 dimip. Narqullo •- 
N colpo di naso ,, vpce che ufiaixio ul 
ben poco proprio lenfo , come damme na na- 
fata , . eh’ e lo fleflo. che dammi di -, naso al 
culo , FaC. 

„ Chilfe d’ Aggitto. jeffero ve»enno, 
iy A fchiaffarence lel\a na nafata . _ ' 4 

Nafca,,.. cognome di una tal Cécca sì.famola’ 
nel meftier meretricio- , che, qpafi le ne fu da- 
Xl la- gloria- dell’ invenzione : quella fe cantar 

al Fafano : • , ' , . i ' 

„ Geofsl cchefla , cche fla de Io vordiello- 
„ LI’ arte* che Nafca, che l’avea nventato 
„ Se nne. tra fette co lft .vergarei la; 

•. De no.fofpiro», ppe la fó’cgbiìf bella . 
Nafcienzo j, assenzio dissapore - per-tnetafora . 

- Naferchie , narici \ , in, fmg. naferchia , e‘ vai 
naso schiacciato - , e picciolo . . 

V *. ’ Na- 
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Nafo , burla , Faf. s’addonaje de Io ìkfo, s'ac- 
corse della burla. . . ' 

Nafo a Napole . Equivale a naso in culo. Chi 
•«cittadino non darà in furia al fentire quello 
modo di dire così ingiuriofo' alla patria! E- 
il det to fu ufata dagli Autori' Claflici , ed è 
• .volgare ancor oggi. Le Tevere; leggi di un 
«'..vocabolario 51. vietano trapalar. quella mal 
v ” imaginata efprelTìone .• Ma, fi accendano gli 
affimi patriotici ad abolirla ; e fe è potàbile , 
.1/T3 ne cancelli la memoria. Povero Napoli , 
f a chfe fei ridotta, da’ tuoi cittadini ! Cort. Ros 0 v 
1; ; Att. ìli se. ó.v : - j f . 

„ . A' cauzette , e attaccagli , • , 

* „ Ed. autre nafe a Napole * 

Nafo a, Pezzulo . Nonfolo Napoli , ma Poz- 
« .t zuolt ancor elfo è fiato condannato a dinotar’ 
quel fervizio . Ma che Pozzuoli fia fiato in 
quella gulfa trattato dagli firanieri , non 't 
' r maraviglia , dicendoli facilmente * improperi 
, delle cafe altrui , i Napoletani; han ricevuto, 

■ « feguitano- tuttavia a ricevere un cosi cattivo 
complimento- da* loro concittadini . Vedi l’ar- 
- ticolo antecedente c Cort. Ross Att. - 111 . se. 

, r Va.chiavole sto nafo rao a Pezzulo. * T - ' 
Nafla , spezie di coffa, da- pesca , e da conser- 
var pesci ' 

Naftafia, n. p. Anastasia. 

Naftafejo v n.- p. Anastasio . 

Natta , e nnattà , schiuma . - 
Natomia, anatomia . 

Natorale , agg. simile , v. fpiceecato , ; 

Natura , madre delle cofe y e quindi la parte 
1-, escena muliebre . . . 

h 4- Nca-- 
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Ncafacriare , premere, incalzare , montare té* 
sull'' altro, Faf. , . 

„ LI* uno coll’ autro fe ncafaccia . * 

Ncaforehìare , par dentro d y un picciol luoge , 
nascondere , v. nforchiare , nfroeere , nfroci- 
re , rtonare , v nficcare , nfrocchiare . / 

; Ncagnarefe , amareggiarsi , prendersi collera , 
onde ncagnato , dispettato , e Ncagno , col- 
lera, dispetto. , 

Ncanà , metter uno presso altri a seccarlo . 

Ncannà , incannire , dicefi del patiate avvof- 
gendo il filo dal ghindolo all* arcolaio , e da 
quello , o fimil irtrumento ne* cannelli p« 
pofcia ordirti . 

Ncanato y accanito , troppo impegnato . 

JCcannaruto , troppo bramoso , avvezzo , da 
n cannar! , allettare , far venir voglia di qual- 
; ; ; che cosa » , ' . 

'Ncancaruto , infuriato » 

; Ncantà , incantare, in fenfo magloD porre 
ali* incanto , cioè sub basta , come dicevan t 
Latini , e così efporre alla vendita , come 
/ offrir prezzo da comperatore . v. nciarmare r 
affattocchiare , airi magare . 

Ncantato, che guarda fisse alcuno . 

Ncappare , afferrare , cogliere infr agami, pren- 
der colle mani . 

Ncarrare, Indovinare ; quafi dice de prender la 
carreggiata giuda . Ciuco. Cant. XIII. se. 3. 

„ Ma befogna afpettà pe la ncarrare r * 

Ncarvoglià , ncravoglià , e ncaravoglià , avvol- 
gere , imbrogliare . < 

-Ncafare . Far entrar con forza alcuna cosa , 
incrostar?!. E* la voce Spagnuola en gazar , 

chg, 



che dinora Io fteffo ; fe non che prende Fin- 
» Ueflione del noftro Dialètto . * Val anche 
- premere, stringere in qualche parte , Faf. 

„ ,E ’n capo lo cappiello po Ih ncafa 
N caffo , insano , dal lar. incassum . 

3 JN caffo , in tutte : è echino ’n caffo , è tutto 
' pieno , e tanfo da non poterci entrar più 
„ niente , parlando di qualche vaso , o limile . 
Ncatagnare , chiudere y cingere ,. rinserrare ^ 
Fafan. 

. „ Cà l’Àlarbe frabbuttè P afpettajeno 
„ ’N miezo a na- vaile, e lè Ha ncatagna- 
ìy jeno'. 

Ncatarattare , perder la vista , ciecare 
Ncatarruto , accàtarrito . , „ • 

Nbatàflà , stringer uno , o cosa in faccia a 
qualche- paxter . . : > 

FJcavozare , e ncarzare , incalzare ,, crescere r 
tener dietro per raggi ugnere alcuno -, Ncavo- 
zano' le ddoglie, dicefr di donna partoriente , 
e di chi sempreppiù si altera , e grida-, 
Fafano : * '• 

„ Ppe ncauzà no tradetOre . 

Ncazzocchia . E? voce ofeena , e difufatar; L v 
usò' il Fafano’ metaforicamente per dinotare 
un piacere , che rapide .• Tass, Cant . X, 
st, 63. / 

„ . . ... E de l’ aucìell e 

Ncazzocchia te- nne va;e pe l’armonia.'*' 
Nce-, vi y a noi . 

Ncenzejare incensare , adulare,- 
Ncepolfuto , forte adirato , inamarito ■ , e' cosi 
détto dal fortor delle cipolle, chfe dà al na^ 
fo , mastino, super botto , y, ngarzapelluto; e 

L 5, ngar- 
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ngarzapill#q nzorfato , ntofciato > mpepa» 

.. • rolato, nzirrejato , Haf.. 

„ E ppafleia co no fpamfio 4 ncepolluto . - • 
Ncbe, ; e ’m che , subito che . , <• ' 

Ncherebizzarefe , mettersi sulle, borie -, od alte- 
. t , rigie onde.; 

Ncherebizzato , borioso , altiero , ostinato nel: 
suo parere , sdegnato . . 

Neh tàccare , imbiaccare , sforcare -, 

Nchiacco , macchia di loto . 

Nchianare , salire , finché si giupgar al piano «. 
Nchiaftro , empi astro , Faf.. 

„ Priefto- no- nchiafto» a IP uocchie a trutte 
t , T chiava,. t ... 

cioè infinocchi a: dicefì talora, per rimedia* 
inutile come lo nchiasto de lo Calavrcsr 
famofo per P inattività , e quindi paflato in. 
prov; ; ; i 

Nchiallarey. sporcare : y impegolare . . f 

Nchiatrare. Gelarsi. Viene da chiatro ^ che 
dinota 5 giaccio . V^di Chiatto-. Gnu Li b. VII, 
„ Non h l’ira, fratiè , che me ftrapazza , 

„ E mme fa fta nchiatrato a no pontone. 11 
t.- Val anche, rappigliare , coagulare , Faf. 
t „ Puro al lecca lo fango eh’ ha nchiatrato 
■ . , r Ntuorno a lo muflo,e la vocca fpreffonna. 
Nchremmare , v. nfiamare imbastire diceli 
• del cucir a lunghi punti i quarti , o pezze di 
qualche abito u/ia fopra l’ altra, perché le cu- 
citure poi vere vengan dritte , e ben fatte 
' Faf. ' 

„ Nchiemmaie Ferrara cornine maglio pot- 
»» te . 

Nchiemmato , e nchimmato , imbastito ,, rat-. 

‘ poppato , rabberciato . 

1 . ' ’N 
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. *N> chietta , insieme , unitamente , fcrivefi pur 
nchietta . Faf. 

„ Co li cavalle arciere aofata ’n chietta.- 

* Nchino , e ’ri chino r appieno , profondamente . 

Nchiommare impiombare „ • 

Nchiotola v scipida propria' bevanda • 

Nchiotelejare , < intrattenersi dondolare , oprar 
i lentamente , Fall- _ . 

,,-Pè cchefto chiù non ce* nchiotolejammo; 

„,Na gran fchianata s’ha da commenzare 

* Nchiovare ; inchiodare . - - • 

. Nchire , empiere ; 

Neiampecare , inciampare dicefi propriamente? 
de’ Cavalli . •- # . 

Nciàrmare; Merita quella' parola, la di cui eti-' 
< " mologia ' ne dichiara ' molte altre : , un più 
lungo difcorfo . Da tempo- antichiflimo , ed - 
immemorabile" eranfi gli uomini J avveduti , 
che con certi fifchi , e- con* certe - cantilene ' 
facevanfi' 1 venire ri ferpi . Fu facile a’difcopri- 
tori di quello fenomeno^ tìfico - impoflurare il 
volgo', e dargli a credere- che la-virtù con- 
fìfteffe nelle parole ; che fi profferivano y e fi 
» cantavano'; ; ma il vero è - che alcune fpecie-' 
di' ferpi avide-d 5 ingoiare uccelli , corrono , - 
. allorché ne fentono il canto V Quindi fe l’uo- 
mo contraffa un certo Tuono -, che all’ udito 

* de? ferpi • fembri > quello : della lor ■' défiderata 
*' preda ', vi corrono' ingannati:' E perché é lor 

* jflinto , allorché fono vicini all’uccello'; flarfi 

- come iftupiditi e morti ', per così lafciarlo ■ 

- ' ftoiazzare ficuramente intorno a loro , : ed 

* entrar dentro 1 ' la mifura da poter effére ingo- 
iati ; perciò fin~ che dura quell’ ingannevole 
caute , o piUttofta'fibilo , che - 1” uomo ’fù^^ 
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lafèiatro ftupidanaente prendere, è maneggiate * 

Non fon dunque le parole magiche j .è la 
forza dell’ appetito , e dell’ avidità, il grande 
incantefimo delle beftie , e dell* uomo . Lo 
ftomaco è il gran padre delle chiamate virtù' 
degli animali , fa la fedeltà ne’ cani ’ r fa la 
manfuetudine ne’ gatti ; fa 1’ intelligenza nelile 
fcimie i fa la docilità ne’ falconi i in fontina 
fa gran cofe . 

... Da quefta maniera di. chiamare fe ferpi per via 
di canto fono venute le parole incantare , in- 
cantesimo . E perchè taluna fpecie di ferpi r 
com’ è l’ afpide , non fi lafcia ingannare , non 
efsendo avide di uccelli , perciò fi. è •detta 
efser forda all’ incanto-. 

Fu cofa naturale, ed uniforme all’ iftihto noftr» 
ajutar le cantilene colla mifura de’ verfi \ ed 
• ecco in campo i carmi - , giacché carmen pref» 
fo i Latini dinotò non folamente una certa 
mifura di parole ma anche la mufica , che 
vi fi accompagnava . Crefeendo l’ impoftura , 
fu attribuito ai carmi il potere non folo di 
attirar le ferpi , ma quello anche d’ invocar 
:■ le ombre de’ morti r A ofcurare il Sole T e 
. là Luna, di chiamare o allontanare i nembi, 

- ' v e le tempefle j inforuma tatto- quel potere r 
.- che l’impoftur-a magica fi ha arrogato. 

La* prima delle lingue moderne , che dalla voce 
C arme» de’ Rimani traelse' parola per dino- 
tate incantesimo , l fiata la Francefe , che 
*/ ne formò la. voce Charme, nata per fignificare 
- . appunto l v incantefimo magico, ma poi pafi. 
fata ad efprimere quel vero , grande v e terri- 
" ... . incantefimo., che fanno- le donne 'agli uo» 

" fofa* co.’ loro vezzi * pd allettamenti : iucan» 

• •> \l te- 
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teffmo a rovefcio', perche e la ferpe, che ti- 
ra il ciurmatore . 

’i-U lunga dominazione de’ Francefi dette a’ 
Napoletani quella voce : onde elfi ne fecero 
il verbo inciarmare , ed il nome fuflantivo 
iriciarmo , che dinotarono primitivamente 1*’ 

» incantefimo delle ferpi ; ma poi trasferite a 
lignificare ogni altro 1 incantefimo , e princi- 
palmente quella impoftura di crederli invul- 
nerabile da’ morii veleno!* , e da’ colpi di 
fuoco-. 

Potrebbe però efsere , che non da’ Francefi , ma 
- direttamene da’ Latini lìa venuta la voce 
inciarmare che ne’ fecoli di mezzo vi fi* 
;t Hata la voce latino»bàrbara incarminare : dap- 
. poiché in un’ Ordinanza di Carlo VHP. del 
. 1 1 40. ( Panr. III. tir. XL. art. a.) fi trova 
r - la parola carminator . Più ficuro pare che- 
dalie noftre voci inciarmare', trinci armato- 
re fieno venute le Toltane ciurmare , e ciur- 
j malore ■ .. Quella, nella 1 fua- origine dinotò 1 * 

incantato* - de* Serpi , e poiché là face del- 
i la Filofofia ebbe difcoperto l’ inganno , pafsò 
ad efprimere u n ciarlatano- , un impostore . * 
Neiegno , macchina. 

Ncietrzo , fumo , incenso v. vruodo , 'fummo,. 
adulazione: dà ncienzo a mmuorte, far co - 
se- inutili .• • . 7 • 

Nei ricci are , abbellirsi , ornarsi , dicefi prò» 
prianìente della fella delle donne . 

Ncoccià , o ncozzà , ostinarsi . 

Ncocciare, ostinarsi da «e***/ , le querce , coi 
1 me quelle, che refillono all’ urto de’ furiofi" 
• •>! aquiloni., ed al tempo.' 

. ■ '• Neo* 
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^Ncofenatura-, vaso grande dì creta da farci 
dentro la bucata ‘ ■* 

r Ncolata,. culattata y - e piegata di corpo come 
chi sta. facendo i suoi bisogni ». . 1 - 

Ncoppa , sopra , forfè dal lat. iw caput . , - 

Ncornatura. Fisionomia, detta, così per ifcherzo 
dagli animali- cornuti , ne’ qualità difpofizio- 
ne delle ; corna fa. parte della fifionomia. duce, 
XIII. st: ió. . 

; / ir Nche. n’uocchio nce jettaje, e le bedette,. 
/ j r Le - carroscette. a chella ncornatura. * 
Ncorpà , incolpare ;• 

’N corzera , /«//<? fretta.^ 

Ncotognare , battere , ingr ugnar si , traslato d$- 
j 1’ afprezza de’ cotogni r . ch : anche maturi han 
tempre^ del. pontico , Faf. r . . 

„ Ca fi T armata nofla po ncotogna 
« A la toja, ccà de {ànime fe nce more. 

, ir La zita chiagne , e lo zito ncotogna . 

N cozze liuto ; crostato y v. nero flato , ncotenuto. 

- Ncozzì , diciam de* panRi , < t ; quali poiché mal 
lavati moflram ritenere.; ancor; della' lordura , 
trasferirceli a dinotar qualùnque* altra cofa di 
v, molto imbrattata; e fudicia j : Faf. 

yy Auza ’n capo a li perre lo valente 
i» - La- brava fpata de fango ncozzuta . 
Ncvapicciatefe , vai. innamorarsi perdutamente . 
Ncremmenare , incolpare . 

Ncrefciufó i poltrone .. • 

Ncrefcemiento-; tedio ,1 
Ncrilcetare, levitare •, porvi il fermento . 
Ncrefpare, v. arrappare ;- 
N criccare y ostinarsi dispettosamente per far 
cosa, prendersi collera , abbi tarsi , v. uro- 
Xciare , . , . . •• ; v 

Neri- 
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; NwìnaMy inchinare y far . riverenza ' , pendere. ... 

; Ncrifpo . Maniera di • giurare Spagnuola , che 
per .non profferire- la facra voce ; Gristo dico- 
no créspo . Vóto: me a créspo . Da gffi paf- 
fata a noi , ed invece di ufarfi.- per- impreca- 
zione ferve, unicamente; a dar- energia alta- 
ri frafe , . come il per/ Cristo , per - Dio Sacrato' 
tc. de:Tofcani. In. créspo fi prende* anche nel i 
fenfo del \saltqm* dei latini . Té or è.', v - fc . 

„ V>. ca pegliàto-- ognuno, ha/ mo<>vajano ■ * 

„. Senza ne crefpa, ncrifpo a lo crifpano . . 

Ncroccato >. uncinato , aggmmpénato , preso per \ 
la gola. con . uncini ^ e metaforicamente ncroc-- 
cato pe ccanna 1 diciatti un; pover uomo op.> 
prefsO“ di debiti , o fimili angufiie . Faf, 
n Sfi - pazzune ncroccate de bel lizze ; 

, r t)è. talé* fciorte-, cornine dà vorpare *. 

*N ? crofejone e; ncrofione ,. in conclusione y a ■ 
buon* conto 

Nero (far e-, da- Kpuwp:- infettar :adoprafi in fen- 
... fod ’ ingrattinare , che dicefi' di qualche vi- 
vanda, come farebbe piccioni arroftiti , fega^ 
teli! idi porco &c. di intonacare , ma rozza- 
mente, qualche; muraglia &c». - 

Ncuollò , addòsso.. 

■Ncurfibelè , Incurabile y- e luogo pio', famofo* 
ofpizió de’matti , -e d’infermi, così detto fer- 
ie dall’effetto , da che ben* pochi di quanti 
ce ne. vanno ritornan vivi- alle cafe loro . 
Mannare a- 1* Incurabelfr-', vah mandar arilo 
spedai dei matti anzi che all* Infermeria - 
Nere reto -, e- nnereto , indietro 
Ndreja;,. n. p* Andrea^ quindi Ndrejana , An- 
dreina , v nome perche un tempo di famofa 
meretrice, ora per «dlufione detto di perfona 
- ; ; dei 
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del méftlere . E’ celebre fr a nói il' fatto d? 

* - quel Frate , che regalò ad una* donna credu- 

la , e di buona morale il Tacchetto di S;Frati- 
cefco , dentro del quale fi trovò una cartoli- 
na collo: fc ritto , Andrej ana mia Ncirejana r 
quanno ter e giovene^ facive la pottana , vt» 
che si becchi <v faje'la rojfejana ; e pare I* 
alta credenza ,- e viva fede di quella fempli- 
-t ce , e buona donna le fe con quel nobile amu- 
leto operar de’ portenti , ficcne ne divenne 
oggetto di occupazione , e cura d’ un Catdi- 
. >* naie, e della di lui Curia; 

Neceflarejo , necessario , e fogna \ 

.jNeglia,- e negliola, nebbia . 

Nemmico pagato , détto de’ fervi* pel lor fempte 
ingrato carattere - . 1 Ave nnemmice , e dduorme y 
detto noftro comune preffo dal fatto d 5 urt 
tal Fra Giacomo, il quale dopo alcuni gior- 
ni trovato' dormendo un cane , cheto aveva 
morficato , con tal détto- 1’ uccife . 

. Neputemo, mia- nipote '. 

Nefcia me, nera me! me infelice! 

: Nefpola-, noto frutto selvaggio - , monna te ‘ ne- 
, fjjol a y perder' tempo . Co lo riempo , e co la 
paglia s’ammaturano le nnefpolè* , prov. per 
dinotar che a tutto col tempo sr arriva. Nìés- 
'■ fpolo annodecufo , dissapore , disgusto , ama- 
j< rezza. 

Netta dev colata, burla , Faf. 

■ Neveta ,, nevajo y conserva di neve , ptov. flid- 
\ do cchiit de- nevera, detto di chi iton ha gr 

■ 1 ‘gin nel parlare ,- o che non sente' amore . ’ 
Neverzale , e nneverzale , uniiJersalt y da Nne- 

• *’ ! verzo , universa. " •• 

Nfado'. Eastidio t noja ? molestia. Voce reftata 
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a Noi d'ilio Spagnuolò exfado , che dinotalo 
fteflo . Ciucc. Cant. ìX. st. ?o. 

„ Po pe non darle nfadó fé ne jotte . * 
.Nfanzeja , fisonomia , sembianza . 

1*1 falciare-, infasciate^ bendare.» 

. ? N fafciolla, in fasce . 

N leccare , penetrare , Faf. 

„ E ppe 11* nocchie a Io core fe nfecca je . 

- Nfenocchiare , burlare t ingannare. La deriva- 

zione di' quella voce è Hata graziofamente 
portata dall’ Autor eie la bellezetuddene de 
la lengua Napoletana . 

Nferta , regalo , e propriamente quello del Ca- 
podanno. ....... il *‘v+. 

, Nfeftoluto , e nfr eliciuto , pien dì mali , infi», 

St tìlit-O... 

* Nfettare . Causar infezione . Si trasferifee a- di- 
<- notare il dar fastidio , e molestia grande • 
Cort. Ros. Att. III. se. j. 

„ Non te rampe, o te chiglie 
„ A li fofpire mieje , a li lamieste , 

„ Che nfettarrìa na nave de pezziente. * 
Nfettà Calavria , vai- lo fìeflb , Rat, c , z i* 

8. i8‘. 

Nficcarefe , insinuarsi , introdursi . 

N-filandra , fpecie di corona , o rofarlo di calla- / 
gne infilate in un capo di filo , o- fpago , ta- ) 
lor anche di fichi fecchi , che più propria- 
mente die atn junco, da che un tempo i giun- 
chi- ufa vanii a tai lavorìi &c. per P etimolo- 
gia febben fembri naturalmente cafcante da 
s filoy ed infi! are y pure perchè fi tratta di com- 
meftìbili. , e cofe tutte gradite fin da* primi 
- tempi all? domo , non. farà flrano> il dedurli 
da ***** ì ed j cioè ciocche /’ uomo ama. 

N6 
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Mfi rnponta , e nfi ’n ponta , /** alla' punta , 
fin all ’ ultimo . i 
Nfocato ) riscaldato , abbruciato . 

’N foce , all' imboccatura , ma morire ’n foce « 
vai*' morire affogato del pari , <&’ 

*•* nascere .. • . »U 

N fonnere . Bagnare v Dal latino infundere. Catti, 
Ros * Att, II. se. 4. j 

. „ La coda fe vo nfonnere . * 1 

v. azzuppare.. 

Marchiare, porre a forza in. luogo angusto , 

N forra, fodera d' abito • ■ »* 

J^forraré, vai battere.- 

Nfofcà:, e* ntrafofcày oscurarsi , notte ab- 
- bucinarsi , infocarsi , stonarsi , confondersi . 
Nfracetà , infradiciare y starsene sempre in un 
. , luogo, seccar alcuno.- 
f Nfracuofso , coglione, da fra le cosce , può in- 
tenderli pur del pivolo gran piantatore . 
tNfrocecare. Lo fteflò > che nfrocere , ( Vedi que- 
lla voce ) ;; fe non che- la parola' nfrocecare 
* 0 è trasferita- a dinotar - anche: 1* iflruire; alca- 
, no , e 1* infegnarlo e quafr mettergli le pa- 
role in bocca fu di ciò, che debba dire. Quin- 
di di chi partafle nCui. fecondo ; il fuo cuore , 
. ma mefla in fu da. altri , fi direbbe /’ hanno 

- nfrocecato . E* chiaro ^ che viene dal latino 
infarcire. Tiarb. Cord . WJJ. 

„ Nfrocetateme vuje da loco fufo 

- - „ Le laude, pe: lò filo , ch’io canofco, # 
Val anche ricordar taluno . 

K rrocere , e, nfocere , por dentro , ficcare , 
Fafano u : 

ir Se cocca, e a tte la zizza ’n vocca nfroce. 

Nfor- 
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l^òrria^ jf' castagna ; cotta , al forato , azione « 5 
infornare , combattimento . Faf. 

„ A la primma nfornara nn’ìb fpeduto . 
Nfrontare , incontrare-^ indovinare , trovare ,, 

colpir ali segno ; ; ; . . 

; Niroata ^. infuriata > nfroata d,è zuco , una le- 
vata-' dL testa , risparmio, uri* alta . ingiuria > 
o riprensione v ; 

Nfrucecare , enfrocecare , insegnare di passag- 
gio i, &. .quali *// soppiatto ; Nfroceca lo lati- 
no * dicefi ajuti a traslata T 7 iti latino 

quel che da!. Maestri si dà. agli- scolari per 
esercizio in tal' lingua , e- metaforicamente: 
di chi informi taluno di qualche cosa .. 
Nffufcio,. v tramaglio e. ; n frufcio , prospe — 

/(finente * . t,\i • • ^ 

' Nfummarefe , adirarsi 

‘ >N fanno, al fondo-, ’n fanno de mare fia dit- 
to j. vale JW per detto affatto . 

'NfuCo. Bagnato-. . Da n fonnere Cori.. Mtcc 

P atti- canti- (>.. St.wo.. 

, „ Ghitto fcrevette , pecchi le prevafe _ 

, • Feteuo -, e pecchi a- mare nce Ita mulo , . 
~ 1 * ” Ch’ era tra: li Felofofe Maftrone 

n A.r nocchie, direttotele , e Pratone . * 
Ngargiub.oia , in. carcere r . 

^^gaudeapmip , , dal lat. gaudeamus , fare , o - 
A dare. nò. ngaudeammo , far o dar un convito , . 
' • un! allegrezza in- comune 

' . “Ngarzape liuto -, criccato adirato , t v. nzor- 

' iNgtttimma ... Andar ime aldo,, come i gatti.. 
" GKT ngat^mma. vale , andare m amore 
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’ vagando di quk , q di là . Co?*. '-Ito?, attilli, 
se. 6. 


71 Se Male fe penfaflfe , 

„ Ch’ a la fornace de fio bello pietto 
,, Ancora nc’ è lo mantece vitale, . 

„ Non ghiarria ngattrmma pe chell’autra.# 
■Nghianarejare , scontorcere , da Jaoara , fattuc - 
chi aj a , che fi crede malignar , ed inorridir 
le genti . Faf. 

„ E cchella brutta faccia nghianareja . - 
Nghiflare , ingessare. 

Ngignare , adoprar la prima volta qualche 
cosa , porsi un abito nuovo , da » od 

tytuuvfyiv , che certamente dall’Ebreo hha- 
; Mach , initi avit , dsdicavit , che Fello fcrive 
delie avi t , arcaicamente . Val pure corniti, 
dare , ed ^ noto il latino incaniate . Orti • 
,s Uh. HI. 


„ Quanno Uà compagnia vedde venire . 

» Lena , che de bellezza fe lo ftannardo, 
» Li viecchie fe ncegnajeno a refentire : 

„ Vide , frati e Ho , che piezzo de lardo ! 

Ngongole , fare ngóngole, o nnongoU , vai 
7 fave ancor dentro de' gusci . 

Ngordizeja , ingordigia . 

Ngorfeare , ngorfejare, e piti propriamente ngor- 
fire , mangiare , divorare , inghiottire . mji 
con avidità . ' • "• 

Ngurfire , e Ngorfire . Divorare , mangiare 
avidamente . E’ parola , efier viene dal La- 
nn o. ingurgitare, che dinota lo fleflò . Il 

^ !C f\ P . ass - canr - 2*. par* 

landò delle delizie di Potili po, die* ' 

” ^ ove vanno a mialiara le barcate 
» Go mufece , k e co buono, da ngorfire . * 

Ngri* 
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Ngrifarcfe , erger la testa minacciosa . 

Nguacciare , passar acque appiè tutte vestito , 
lordare , insanguinare , Fai. , I- 

,, Ch’ogne momento mille anne le pare 
„ De lo fango morilco fe nguacciare . 

Nguàdejare , nguarejare , e ngaudejare , . sposare , 
impalmar una donna, da 7*1 ■, dottiti a , 
o da y*f ( * , o y*fw *‘ , gaudio . 

Nguaggiare . Scommettere . E’ voce reflata dal* : 
la Francese , che dinota lo fieflò . Lo Sgrut* 
tendio cantando le glorie della foglia cappuc- 
ci , allora cibo golofiffimo de’ Napoletani , 
nella canzone , che ha per titolo li Spanfie 
de la foglia , dice ( Tiorb . cord. Vili. ) 

„ Si ncoppa mangiare fe ne ha voglia , 

.» ,, O fi fe mangia là a li campe Aulife , 

„ Io nguaggio co chi vò dente tornife-, 

„ Ca non fe nce mangia auto, *tfi.ne foglia.* 

Nguajato , pien di guai. , 

3 N guarnafcione , in guarnigione , in attillatu- 
ra , vestito di tutto punto , molto galante - 
mente . 

Nguetta , razza , maniera , Faf. 
i „ Chi a nnullo luoco po ppefcà la cofa f 
„ Meglio de llà nfratanta nguetta, e ttante. 

Niballo , Annibaie n. -p. 

Nicromanto., e nigromante, stregone , da Vf - 
x/jojv ì m orti e « , incantatore , cioè 
chi -per fortilegj fa comparir larve, e fpetteL* 
fe pur ciò mai fortifce , promette fcoverTe 
di tefori , ,.e fimili importune . Perchè tal gep.. 
te alla filofofica fuol andar con ampio man- 
tello , .e. per Io pili negro, affettando gravità , 
non è mancato chi ha tratta -l’etimologia da 
■ *-•«■» • * "tal 
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tal abbigliamento , ed fia anoflrato efler délja 
fcuola del gran Aceuéfio .. • 

Nieo , e neo , macchia fui tcorpo , ed imphi- 
flrolino ufato dalle Donne per ve7zo fui vifo. 
Niervo , nerbo , cosa dura , te membro 'virile , 
0 bovino . ’ 

Miglio , nibbio i noto uccel di rapina , e' detto 
d’ uom rapace.** 

Nigozio, e negozejo , in fenfo ofceno , il pi 
•vólo da piantar uomini, ed il di costui eser- 
cizio , tèd 'uso't-x- ;• j> ■ 

Nigro, miro, e riicro. Nero , disgraziato . Faf. 

O nigro chillo cche nn’ ila na fioccata, 
„ Ca non dà tiempo a ffare la Poppata . . 
(L’etimologia di quella voce è da vederli nella 
bellezzetuddene &c. de F. M. F. ficuratnente 
da , ^lo muorto , perché falli nero ) In 
traslato dinota afflitto , amareggiato eflen- 
do il mero fegno di lutto , e *conféguentemen«- 
te di afflizione . Cort. Rot, att. III. se. j. 

-■ - „ Oimmfc ! Ho nigro core 

,, Me Ha comme la pece. * 

Ninno. Bambino. E’ voce Spagnuola ; ma in 
quella lingua febbene fi feriva con due n , fi 
pronuncia pure nigno . Nel femminino noi 
diciamo nenna . Se ne fanno i diminutivi 
nennillo , e nennella . Om. lib, VII. 

„ , . . -, Jace , annevina , . •/ 

' Si tn’haje pegliato pe qua pappagallo , 

„ S’ haggio -cera de ninno, o de guaguina? * 
Ninno , ragazzetto , da "/* , ch’Efichio traduce 
wi , filius , -che coll’ emantico , forma bel- 
la , e fpecchiata la noflra voce . Chi volefle 
.trarla dall’ ebreo mi» , donde ™no* , altrimen- 
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te A*X« t /ìtoKmKyptH & c . la nonna , eh 6 dalie 
balie fi canta per conciliar il Tonno a’ ragaz- 
zi , io non faprei oppormi . Talora per dfc- 
leggio chiamiam alcuno Nennillo , ed in tal 
calo non difpiaccia derivarfene 1* etimologia 
da wvvsj > vìv/^oj :J stonato , pazzo , zotico , 
uom senza senno , e discorso , cow? «« ra- 
gazzo , dall’Ebreo .w**/ , stulte agere , 
stultum , stulte sfere . 

Nifciuno , e nefeiuno , . 

Nnacetì , inacidire . 

Nnacquamiento , adacquamento . t 

Nnaizato , inalzato . 

Nnammecarfi » Legarsi in concubinato con don- 
na . Viene da inamicarsi , cioè tener l’ami- 
ca , maniera onefta di nominar la concubina. 
Mezz. Cann. parm. IL 

,, Lafsare la mogliere a 1’ abbannona , 

. j, E {lare d’.ogne riempo ntiamecato , 

„ Che le ne pare ,-dimm’, è cofa bona ? * 

Nnammollàj dicefi de’ panni fporchi , i quali 
pongonfi in acqua prima di pafTarvifi fopra 
il bucato , affinché .'inzuppati bene * meglio 
dal ranno fian penetrati , , addolcare , quindi 
Nnammollato , bagnato ec. che per biilic ciò 
intendiam per innamorato . 

Nnammorbare , ammorbare per la puzza , tras-, 
latamente empiere un luogo di qualche cosa , 
come de chillo beneditto libro nnammorbaje 
tutto Io pajefe t cioè ne sparse tante copie y 
che si vedeva in man di tutti . 

Nnante nnante, prima di tutti . Faf. 

„ E dde lo Nfierno tutte II’ abbetante 
« ,, Ccà boglio , e a tte Pprotone nnante 
j, nnante# - 1 - 

• ’ * ; : • Nnap- 
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Nnapprerzabele , in apprezza Me , Ai sommo ed 
eccedente valore. . ; : 

Nnarvolà , e nnarvolejà. , inalberare , sdegnar- 
si , fa rsì alto , insuperbirsi , alterarsi , */- 
/a cresta strepitando ec. 

>Nr attemo , -di subito , in un baleno , v. 
nnltto ’n fatto , de pefole , de botta , de 
brocca . 

N tuonato , indorato, dicefi pure nnorato , ma- 
v quello vai anche onorato . . 

Nnavòzare , inalzare . » ' 

Nnebbetato , e ndebbetato , indebitato . 
Nnegefìione , indigestione , da nnegieflo , o nde- 
giefto , indigesto , che non ha digerito . 

N nella , e nnillà , in là . 

Nnellitto ngeneto, in delitto in genere , cio^ 
sul corpo del delitto , Faf. 

„ . . . . . . . . di , (li sbentorate 

„ LI’ hanno nnellitto ngeneto trovate ?, 

Nne n’ attemo , tantosto , subito , in un ba- 
leno . 

Nnefcreto , e ndefcreto ., indiscreto , villano . 
’Nn eflere , e nneflere , in pronto , in fatti . 
Sta ’nn eflere, esiste . 

Nnefparte, e ndefparte , in disparte , da parte . 
Nneftrece. Corrotto da in estasi , ed ha lo 
fìefso fenfo . Cort. Micc. Pass, cant. VI. 
st. gl. 

Quanno ntefe lo viecchio fìo parlare , 

„ De maraveglia nneflrece era juto . * 
Unico &c. potta de nnico ! intercezione , vale 
poffar il mondo. ! 

Nnielira. Lo fteflb-the Gneftra . Vedi quella 
, voce. Cort. Ros. att. III. se. - 4 . 

„ E cornale cacciottella vace nnieftra.# 

Nnin- 
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Nnintro , e 'munto , in dentro i 
Nnitro ’n fatto subito . 
inizio, e nnizejo, o ndizzejo , -indizio . 
Nnoglia. Sorta di falcicciotto bislungo da bollir 
nella mineflra , per lo più fatto di carni ner- 
vofe , ventri , ed altri interiori tritati , e 
conditi con Tale , finocchi , 'pepe , aglio , e 
.-qualche altro ingrediente. -Dicefi per derifione 
d un balordo . ( v. Annoglia , e piezzo de 
nnoglia ) Reftaje tomme na nnoglia , ‘resti 
chiarito , avvilito , smaccato . Om. lib. VI, 
« Ca Capovacca, addò nfra torza , e foglia, 

' «La reftèrenzia fa , così decide : 

« La refìerenzia nfra dentino., e nnoglia: 

« L J aflaflino , e lo Miedeco devide ; 

„ Chillo primmo t’ accide ,^e po te fpoglia , 
„ Chifto primmo te fpoglia , -e po t’accide 
n Po pafsa , e mette a- tergo .Capovacca ; 

>' « Lìhi mangia foglia , fa verde la cacca. 
Nnommenepatre . Il fronte , detto così meta- 
foricamente , perchè nel fegnarfi col Santo 
fegno della Croce , toccando il fronte, fi pro- 
nunciano le parole In nomine iPatris . Om, 
dib. IV. 

„ Le die na botta a Io* nommenepatre., * 
Nnommenata, mal nome , talora detto per 
■ butna fama , Faf. ‘ - 

« Cche boglio 'auzare quarche nnommenata 
„ Ccà nfra fio riempo a fifa lo percopìo ? 
Nnoranzeja , onoranza . < 

Nnorchia . Bugia grande , farfallone . Omer » 
lib. IV. 

„ Ncigna a ciofolejà, che nnorchia è chefsa,, 
,, Che te frappa da vocca, oje B irraccòne? * 
Nnorcare , inghiottire ,da impatienter ad- ' 

'*■ • j Diz. Nap. T.I. M pe-> 
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, e chi c in tale flato , ben avidamente 
inghiotte. 

Nnorgenjteja, indulgenza. 

Nnordare , indultare da nnurdo , indulto-, 

Nnofsato., indurito come osso, 

Nnofsatura , ossatura. 

N miccia , Ann ucci a dim. di Anna , 

N aulirei ufo , industrioso , talor dicefi ironici» 
mente , e per un ladro . r. percacciante . 

Nnutto , indotto . 

N no zzare v. annozzare , e nnuzzare . 

Nocella , npcciuolo , flutto noto . Nocella , « 
o noce de cuollo , vai nuca di collo , talor 
acre imprecazione , perchè vi fottontendono 
ti si rompa : e perchè ’l collo , o fia collot- 
tola degli animali fra noi fi coftuma farfi al- 
iena colla mineflra , perciò in gergo fi tool 
per dire noce de cuollo co li vruoccole . Val 
anche carne cattiva , come è quella dell*_ 
nuca tutt’ ofsa , Faf. Noce de Beneviento , 
famofo luogo d' unione di ftreghe , e maghi 
co’ Diavoli per tener loggia di fol lazzi prona* 
fcui finto ne’ fecoli barbari . Il medico Pietro 
Piperno ha fcritto un’Opera de Nuce Beneven- 
tana , e *1 famofo Abate Zunica ne diflele 
'un* ampia difsertazione . Quanto fa la forza 
della fantafia preoccupata da falfe idee, e pre- 
giudizi ! Faf. 

, „ Comm’ a la Noce cdMe Veneviento 
„ Veneno li Diafcance , e Ghianare . , 

„ Co cchefte ’n cuollo a nnotte , oh cene 
fpaviento 

„ E echi da ferpe , e zzimmaro compare . 
Noleto jy nolo . . ^ 

Nollizeto , non lecito , illecito , « 

... «I.u 
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Nonna , sonno , sèrta di canzone , che cantasi 
dalle notrici per addormentare ì ragazzi » 

Faf. 

„ E lo valore 11 ’ ha comme na pezza, 

„ Si co la majefta non fa la nonna , 
cioè non dorme 

Nonnatura , feto mostruoso , mal conformato . 

^Jon-prelutto . E’ corruzione artatamente Atta 
per derilione dalle voci latine non plus ultra , 
ìt dinota lo ftefTo , che in Latino . Vioi . 

. vtrs. 2 1. 

,, De na commedia nova lo primm’ atto 
„ Cofa de fpanto, e a non-prefutto bella.)** 
Fafano : 

„ Mi Aolifle no ftimmaie lo non-prefutto, 

. „ E ccercaje de vederenns lo ttutto . 

Nonzielia , cannona popolare ne* tempi del Fa- 
fano , celebre più della nofira Nicc , o Al fin 
de'' contenti , onde cantò del Campo Cri» 
fìiano . 

- „ Ognuno dorme comme a. no fcannato, 

„ Nè flìente autro cantà , cche Nnonziella. 

Nota , nuora , "Eleonora , Dianora , in dimin. 
Norella , e Norina . 

Notrecare , nudrtre , alimentare , onde 

Notrecamiento , alimento . 

Notriccia , nutrire , balia. 

Nevolufo, nebbioso , da nuvola, nube. 

‘Noviembro , Novembre . 

5 N paro , uguale , a seconda , Faf. 

LI* arre no le va ’n paro . 

’N pierdeto , in perdente,# , invano , stnz* al- 
cun prò . 

5 N pierno , in perpendicolo giusto calcato su . 

’N j bt-punta^ nel /’ estremità . 

. • >• . M * . ’N 

■ . \ 
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5 N poppa , fielimente , co?a vento prospero y pit- 
fa la metafora dalle navi , cui quando fpiri in 
poppa dolce vento , fan prolpero viaggio . 

’N prenzipejo v. mprenzipejo . 

N laccare , insaccare , ficcar in un sacco , bui» 

■ dare • . - . ■ ' " 

Ufagnare , salassare , quindi 
Nfagnìa , salasso . 

Nfammenà , esaminare . 

3 N fanetate , un tempo feri He lì nzanetate , iti 
sanità , avv. di ammirazione , qual il prafi- 
.se ini de’ Latini : vai dunque ad efprimere , 
iueflo come un interjezione , il defiderio d’ 
efler liberi da cofa nocevole , od orrida > 


-•Faf. - . 

Ma lo terarino Rre, viecchio cornuto, 

„ Nzanetate , parea verro feruto . 

Quindi il graziolo , efpreflivo , e per T altre 
• lingue raro, e quali imm itabil avverbio 

■^zanctatemente , Faf. 
f ... „ ’N (enti Tancrede , ,-nzanetatemente 
Corze comme na pazza fcatenata. 
Nfaugolentato , insanguinato . 

Nfateco, e nzateco , balordo. ,, . 

Nfecchì , inaridirsi , seccarsi , smagrirsi « 

N fegnale , ed un tempo nzegnale j segno . 

3 N feggetta, in portantina , stri vaso sporco - J 
Nfembrare , e nzembrare , cacciar, il disegno da 
altro modello. 

3 N femmentì, spigare , produrre il seme , V. 
fpecà: diceli -pur d’uomo , che già fi vada 
avanzando in età, ficchi più non fìa buono ad 
applicare . . , . 

. Nfemmóra , insieme , V. ’n cocchia, n emetta? 

’n «sembra . ■ ’ 

• Nsem, 
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^Nfemprece , e nzemprece, tocco, credulo y trop- 
po semplice, quindi 

JN fempreeone , un vera balordo .. . 

Nferta , e nzerta, forra di calcagna molto gen- 
iti le con becco acuto. } ; 4 * 

Nfertare , e nzertare , innestare , infilzare , co- 
. gtier al punto . ■ • ; 

JN Terrone , scioperone . Faf. 

„ Fuorze Spettare mo , eh’ a buje nferfune 
„ Ve conto addenocchiato le rraggiune-? 
Nfervare , e nfelevare , rinselvare . ; 

Wfevato , «cefi delle- vivande di graffo raffredda- 

- te , perché fembran- cofe unte di fevo . * > 
•I*Jfeviero«|j% ’n feviero , in agrodolce j dicefi del- 
la carnè così preparata , intingolo di piaeevo- 

* ii/Timo gufto : per traslato intendefi d’ un par* 
lare tra ’1 minaccevole , e ’l fupplicante . 
Nfiembrer’, assembramento , modello. 

Nfipero , e nzipeto r insipido , sgraziato t y, 

- 4 nzateco , e nzatecaria , - 

Nfierto , e nzìerfo , innesto , dicefi talora d’ un 7 
balordo che pur dicefi nfierto de milopiro , . 
quali dir fi. voi effe bastardo innesto ", e piìt 
spurio prodotto , e quindi!* inutile , - infecón . - 
do Cb'c. - 

Nfifio , e ntifto , fastidioso , pertinace y e che - 
non la finisce , petulante . - 
Nfoppreffato , oppresso ■; 

Nfordì , assordare , perder P udito . ■ 

Nralliare , e ntallejare , andar lentamente , a- ■ 
i spettare , badaluccare , trattenersi . 

Ntamato , imbarazzatoci- stomaco , di coscien- 
za C ¥c. da'- 

Ntamare , o ntammare grossolanamente cospur • ' 

care . > -•< - w ' . 

M 5 ; Nta-- 
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Ntanare , nascondere , v. nfrocere , o nfocere, 
ncaforchiare . ; ' , 

Ntappare, otturar e, dall* Ebr. tappuabh , o da 


■r*wr6» } sepe l io. 


Ntapeca . Macchina , imbroglio , rigiro . Vie- 
ne dall» voce forenfe antapocha , che dinota 
una fcrittura rivocante un* altra . Sogliono far- 
ti quelle antapoche fegrete per dtfdire ciò che 
ad pompano fi ò melTo in ìftrumenti pubbli- 
ci ■ Quindi lo Dottore de le ntapecht ( Fuorf. 
T agl. 11 cant. 8.) fi chiama colui , che cori- 
»■ figlia quella forre di rigiri r e metaforicamente 
chi fa, o induce a fare imbrogli . Fa nta • 
. poche va ! e far imbrogli . Vi è ancora il ver- 
bo ntapecare dinotante lo ftclfo . Om. lib. /. 
„ O face , o Aulifla mmitto a ntapecare.* 
Ntarimmo corrotto dal lat. interim . Faf. ^ 

„ Nrarimmo tiriante cche notte fe faccia, 
^tartagliare , balbutire , lingottare , aver l* 
lingua impedita al parlare , vai anche rag- 
■ . girare , temporeggiare . Faf. 

„ Accofsì cchifto la jea ntartaglianno , 

„ E a la larga, a la larga la pegliavà'. 
Ntartenere , trattenete . . jt 

Ntennàre , risuonare , rimbombare , dkefi di 
. quel fonar quali a forfi , d'icianr cosi , delle 
Campane , le quali dopo fonateli alia diftefa, 
lor fi batte a tocco a tocco col battocchio ; 
Fafano usò tal verbo con molta grazia , ma 
. per traslato : 

„ E fJà cche ’n miezaaU’ arma fempe ntenna 
-s „ Na voce cch,’ accolline lo reprenne . 

„ E ppo alfeconna ’n fronte,e 11’ ermo ntentia, 
» Gomme fi fbfle fiata na. campana . 

‘ ; * *' ' Nteii» 
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Ntennerì , onde ntenneruto intenerite , mossa 
a compassione . 

Nferlice , a la nterlice , grossolanamente alfa 
! buona . 

Nterretare , ad i zzare , animare , istigare r se - 
durre , metter in moto , Faf. 

„ Lo ffice apporta ppe tre nterretare. 
Ntiento ,* »7 desiderato aversi , come avè lè 
ntiento fujo , vai aver quel che bramava , v . 
artiento . 

Ntifto , v. nfirto . ^ 

Ntofare. Abbottare , gonfiare , riempiersi ; quitr- 
di ntofato. 0;»i lib. VI. 

„ Nc chiù nfc manco, fi no piezzo Vftato 
*> „ Dinto a la rtajla a fpaflo no rtallone 1 , 

ji Che a botta d* uorgio s’ è buono ntofato. * 
.5 Val pure gonfio per alteriggia , collera , * per 
>1 soverchio cibo , da > superbia , onde- 

, } glori abundus ; e perché flà colla- 

t faccia , e pancia come chi Tuona la tofa . Di- 
ciam pur in tal fenfo 

Ntofciato , che vai anche caricato - baste* 
state , da Ntofa 3 bastonatura-* 

Ntolino, Antonino m pv 5 ,, 
Ntommacare , batter aspramente *■ 

Ntommacone , colpo , percossa, 

Ntonato , superbo , altiero , v. arbafciufo , />/*£ 
»o di se . 

Ntontaro . Lo rtefso-, che tonto (y. Tonfo) £/o 
m» goffo . F>'o/. 

„ E po fcrive fto ntonfaro , fto guitto . * 
Ntoppu , * esser colto, in fallo , offendere , urtar 
, re y ostare , dar fastidio , Faf. • • ' 
v » Le pigliate lo diafeance ad Argante, 

» Ca fempe le ntoppaje fto Solemano . 

•V i-S ■••-M 4 Ntor- 
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Ntornejato , cinto ►. 

Ntornejare , cinger interno y circondare , 
iN torcia , torcia , face , e per derifiotte detto# 
' uomo flupido , che per niente- s’ incanta , ed 
abbabbifce all’ erta, guardando qualcheduno, é 
baloccando.,, ..' r •' 


Ntorceglià , torcere , avvolgere . ■ 

Ntofa .„ Percossa. E’ parola abbreviata dal latino 
contusus . Ciuco . cant. Xlt. st. i6. 

„ Le volimmo fa fa na.bona ntofa.# 
vai' pure bastanza , . colpo , ferita . 

Ntoflà > indurire * ostinarsi , v. ncocciì. . *. 

N tornare . Gonfiare y - incagliare. Faf. ntofóaje 
CoCito , si. gohfiò quel fiume infernale . Le 
ntorzarrà ’n canna , girine ciglierà ingoia, le 
» riuscirà male . Forfè, da 7"or/o che. i Napo- 
letani pronunciano Torzo , quafi divenir grof- 
fo , come, un torfo . Ciuco, cant. XIV. st. 8 . 

„ Se ntorzajeno le deta , coirmi’ a fpogtu . 
N forza, ncanna. vale. attraversarsi^ ingola y e fi 
dice anche n forzare per . reflare arredar ó ; in cat- 
tivo pafso fenza poterneufcire* inciampare. 
Tasti cant* IV. st. 72 . ; 1 i . - ' h , ’ - . _ 

„ E fi nce.ntorzo. creparraje de-gufto^ 
e, vai panche, porsi-sulle spalle * cho marza ’# 
cucilo: pur. dicefi.; ,, ** .... . • alvi 

Jtf trafata , e a la. ntrafatfa i all* impensata « 
Ntrata , entrai a , rendita.. . *» 

NtravérzatO , e antravierzo , à.ttrkvierzo* at- 
traversato , a. traverso , ,V •- . ' , v.a 

•d trayerif ^fmccedere . r ' ì -V ■< r - 
Ntreccedere , intercedere ^ supplicar*? ed.etWXÓ 
supplicando ... . . .;u- -c 

Ntreppetare - , interpretare. , ' *1 


Ntrefse j interesse .. di 

F V *4 
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Ntrefsìa , Discordia. Mette nrrefsta ntra lo ca- 
vallo , e 11’ uvorgio , detto d’ un celebre birbo 
fomentator di diìlidj . Scrivefi pur ntereflia r 
Inimicizia , disturbo i E’ parola derivan- 
' te dal latino interest . , come un dibattimen- 
to, che pafsa tra due . Ci - darà quella pa- 
Y rola occafione" da rapportare un’ ottava del 
^ Tafso tradotto 1 dal - Fafanò ,, comparata col 
fuo Tetto. Chiunque ha pratica de’ nottri co- 
fiumi, vedrà con piacere una traduzione , che ' 
quanto cede in dignità al Tuo' originale , tau- . 
to lo fupera in grazia, in energia , in lepi- • 
dez2a ( Cant. ll.st: 58. ) / 

. . Uno de chitto è Alete , che narcctte.' 

„ Nfra gente vafcia y e creo da pó recaro . - 
„ Da -Allietto a Precedente : po fagliette , t 
„ Ca le’ chiàcchiere'a chefto Io portaro > 

„ N’ ommo de' cientofacce : uno , che mette 1 
„ NtrelTìa nfra lo cavallo ,' e 1 ’ uorgio raro; ' 

„ No cufe , e fcufe , che redenno nganna , 

„-JE contento, e gabbato te ne manna» ** 
,NtreteHa' l giov anetta . - - . » 

Ntretolejarefe ,' prendersi collera , ed intrigar- 
si piti: di { quel che non gli si appartiene , Xi ■ 
pettolejarefe ; • ' . ! 

Ntrevallo , intervallo „ • • T 

TdrreZzare , intrecciare , tessere cogliere , indoA * 
vinare i • 

Ntrocchiato Grasso ? Viene' dalla voce' latino- • 
barbara' intorqueatus ,' e fi allude ai bambini , * 

^ che per lo grafso fanno Tulle braccia , e nel- 
le cofce ; e gambe una fpecie di braccialetti ' 
di grafsczza : Cort: Ras: att. h sc. $: -. > 

• „ Ca tu muore - fperutà * • » 

i - • D’ave notte, e ghiuorno fempe allato,; 

c* i ' ' " ‘ ' ’ M.‘ s , • „ No > ' , 

<. • » ■■ 
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-> J} No marito ntrocchiato .ir* 

Ntrocchiato fenza aggiungervi il fuftantivo di. 
cefi particolarmente 1’ agnello , o capretto 
allattato a due, o pili madri , e cosi refo 
g raffi (fimo . In tal fenfo di grasso , ben pa- 
sciuto- diciatti F'alummo- ntrocchiato , che pur 
palummo trocchione fi dice, ed è una fpezie dì 
colombo felvaggio di corporatura maggiora 
degli altri . * 

Ntrollogare , e ntrel legare , interrogare* 
Ntrommentare , scuotere .. 

Ntrommare- bere , così detto 1 dal trombone , 
forta di vafo da vino tifato fpezialmente: per 
antìevarlo, e dal rumore , che fi fa in beverci,, 
-onde fefnbra fonarli una tromba . 

Ntroncolà , scricchiolare, cigolare , rumoreggia- 
re . Fafi 

„ , .. » . A lo ntroncolà^ le flèrramente . 
Ntroppeeare . E* una parola Acutamente d’ ori- 
> gine Greca , e fi< è formata da ,, che- 

dinota rovesciamento, . L* i ntroppeeare adun- 
que noftro lignifica appunto inciampare , t 
fare capitombolo .* 

Ntroppeeare , inciampare . Ntroppeca> *' Io leg- 
gere , vai’ legge male , incespica * . ' 

t Ntrotolàre , sporcare . 

Ntro volate r intorbidare * . 

Ntruppeco , inciampo . 

Ntuppo , incaglio . Vi mpiedeco *• 

’N 1 tutto-, intatta-, affatto >. 

’N vai uno r feguendo vocale , come ’ir arvofb r 
un alberò , e feguendo confonanre fcrivefiw*, 
come no cetnilo , un citriolv . Talora vai 
im, come ’n uno fiante , in un istante -, e 
fpcfio raddoppiali quella confortante fecondo 
• .w i **■ ' •• ' ' • •'/ la 
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fa varietà piu, o men forte di chi la- pronun- 
cia , come ’nn ur.a botta ec. 

'•N vardare , porre la barda, il basto . 
Nvaftardì:, imbastardire , deteriorare » r 

Nvafciaria, e mmafciaria, ambasceria . 
vJtfvattere e mmattere , quella feconda maniera 
di feri vere però h quafi affetto' difufata , e vai 
i- incentrarsi . t- . 

Nvedolare , restar vedovo > o far rimaner ve- 
dovo alcuno , o vedova , fcrivevafi un tempo 
mmedolare . 

Nvedoluto , vedovato J , chi ha avuto- la- forte di 
- rimaner fenza moglie . , : - 

Nveloppare , involgere , imbrogliare . 
Nvertecare , dal laf. e vertice , od evertere , ro^ 
vcsciare : vuoglio- nvertecato dicefi di donna 
fìuprata di foppiatto , cui aggiungendoli- co Ita 
m or egee r vai ed incinta v 
Nvefcare , invescare , impiastrare , diverto da 
mmefeare , mescolare . 

Nvefcortare , biscottare , indurire r die eli db*' 
vecchi longevi.- - * > -t- 

Nvefiere , urtare , v. ammorrare. 

Nveffecehiato., gonfio-, dicefi precifemente- degli 
occhi , v. nrorzato . 

Nvezzare , render avvezzo , insegnar- alcuno. - 
Nvezziato, e nvizejato, bugi ardo , prevenuto ~ 
ed avvertito di qualche cosa .. 

Nvideja , invidia - . . > 

N vieto r e mmero , verso , circa ; mmiero* fes. 
ra , circa vespro , verso il tramontar de£ 
Sole. , k i' , . ... ^ 

Nvitare , invitare - , convitare. 4 .... . - 
Nvorrac-eiare , ubriacare -, detto dalla vorraccià ,. 

■ - V • \ ! - ■ • i • - - JJj 
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tal abbigliamento , ed ; ha anoftrato efler tfélja 
fcuola del gran Accuifio * •. . >• , 

Nieo , e neo f macchia fui (corpo , ed impih- 
ftrolino ufato dalle Donne per vezzo fui vifo. 
Niervo ) nerbo y cosa dura , :e membro virile , 
o bovino . . . ■* 

figlio , nibbio , noto uccel di rapina^ è detto 
d’ uom rapace.*. 

Nigozio , e negozejo , in fenfo ofceno , il pi- 
volo da piantar uomini^ ed il di costui eser- 
cizio , 'èd 'uso * > ■ : -»* ■ >- 

Nigro, miro, e mero. Nero , disgraziato . Faf. 

O nigro chilio cche nn’ ha ila fioccata, 
„ Ca non dà tiempo a ffare la Poppata . . 
(L’etimologia di quella voce b da vederli nella 
bellezzetuddene &c. de F. M. F. ficuramente 
da Kenpos } io muorto , perchb fallì nero ) In 
traslato dinota afflitto , amareggiato eden- 
do il mero fegno di lutto , e *conféguentemen* 
te di afflizione . Cort. Ros. att. III. se. $«. 

- „ Oimmfc ! fio nigro core • 

> ,, Me Ila cornine la pece. * 

Ninno . Bambino . E’ voce Spagnuola ; ma in 
quella lingua febbene fi feriva con due n , » 
pronuncia pure nigno . Nel -femminino noi 
diciamo nenna . Se ne fanno i diminutivi 
nemiillo , e nennella . Om. lib, VII. 

. . -, * Jace , annevina , , . 

„ Si m’ haje pegliato pe quà pappagallo » , 
„ S’haggio -cera de ninnolo de guaguinar 
Ninno, ragazzetto , da * ch’Efichio traduce 
wm , fi li us , -che coll’ emantico , forma bel- 
la , e fpecchiata la noflra voce . Chi votene 
-traila dall’ ebreo nin , donde , altrimen- 
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te y A*tn*KYput & c . la nonna , eh è dalle 
balie fi canta per conciliar il fonno a’ ragaz-, 
•li , io non faprei oppormi . Talora per di- 
leggio chiamiam alcuno Nennillo , ed in tal- 
cafo non difpiaccia derivacene 1* erimologia 
da vmoj , y*v/ijAo* ? stonato , pazzo , zotico , 
uom senza senno , e discorso , come un ra- 
gazzo , dall’ .Ebreo .no al , stulte agere , esse 
stultum , stult estere . 

Nifciuno , e nefeiuno , ninno • 

Knac^tì, inacidire . • 

Nnacquamiento , adacquamento , 

Innalzato , inalzato . 

Nnammecarfi . Legarsi in concubinato con don- 
na . Viene da in amie arsi , cioè tener l’ami- 
ca , maniera onefta ili nominar la concubina, 
Mezz. Cann. parm. il. ' • 

„ JLafsare la mogliere a 1’ abbannona , 

- ' li E ilare d’.ogne tiempo niiamecato , 

„ Che se ne «pare ,dimm’, è cola bona ? * 
Nnammollà, dicefi de’ panni Tporchi , i quali 
pongonfi in acqua prima -di palfarvifi fopra 
il bucato , affinchè .inzuppati bene , meglio 
dal ranno fian penetrati , . addolcare y quindi 
Nnammollato , bagnato ec. che per billiccio 
intendiam per innamorato . 

Nnammorbare , ammorbare per la puzza , tras-, 
latamente empiere un luogo di qualche cosriy 
come de chi Ilo beneditto libro nnammorbaje 
tutto lo pajefe , cioè ne sparse tante copie , 
che si vedeva in man di tutti . 

Nnante nnante , prima di tutti . Faf. 

„ E dde lo Nfierno tutte II’ abbetante 
1 ,, Ccà boglio , e a tte Pprotone nnante 
jy nnante. 

4/1 •* :V- - Nnap- 
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Nnapprezzabele , in apprezzale , Ai sommo ed 
eccedente valore . 

Nnarvolà, e nnarvolejà , inalberare , sdegnar- 
si , rr/ alto , insuperbirsi 3 alterarsi , */- 
cresta strepitando ec. 

5 Nn attemo , Ai subito , in un baleno , v. 
nnitto ’n fatto , de pefole , de botta , de 
brocca . 

Nnaomto , indorato , dicefi pure nnorato , ma - 
v quello vai anche onorato . . 

Nnavòzare , inalzare . , ' ’ 

Nnebbetato , e ndebbetato , indebitato . 
Nnegeftione , indigestione , da nnegiefto , o nde- 
„giefto , indigesto , che non ha digerito . 
Nnellà , e nnillà , in là . 

Nnellitto ngeneto , in delitto in genere , cio^ 
sul corpo del delitto , Faf. 

,, ....... - . di , (li sbentorate 

„ LI’ hanno nnellitto ngeneto trovate ?, 

Nne n’ attemo , tantosto , subito in un ba - 
leno . • 

Nnelcreto , ^ ndefcreto,, indiscreto , villano . 
’Nn eftere , e nneflere , in pronto , in fatti . 
Stà ’nn effere, esiste. 

Nnefparte, e ndefparte , in disparte , da parte. 
Nneftrece. Corrotto da in estasi , ed ha lo 
ftefso fenfo . C ort. Micc. Pass. cant. VI. 
st. 1 1 . 

Quanno ntefe lo viecchio Ilo parlare , 

„ De maraveglia nneftrece era juto . * 
Nnico &c. potta de nnico.! intercezione , vale 
pojfar il mondo. ! 

Nnieftra. Lo fteftò the Gneftra . Vedi quella 
, voce. Cort. Ros. att. III. se., 4 . 

E cornine cacciottella vace nnieftra.* 

Nnitt- 
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Nnìntro , e'nninto , in dentro ; 

Nnitto ’n fatto subito . 

Nnizio , e nnizejo, o ndhzejo , indizio . . 

Mnoglia. Sorta di falcicciotto bislungo da bollir 
nella minefira , per lo più fatto di carni ner- 
vofe , ventri , ed altri interiori tritati , e 
conditi con fale , finocchi , 'pepe , aglio , e 
-qualche altro ingrediente. Dicelì per derilione 
d’ un balordo . ( v, Alinogli», e piezzo de 
nnoglia ) Refiaje fcomme na nnogha , resti 
chiarito , avvilito , smaccato . Om. lib. VI. 
r J} Ca Capo vacca, addò nfra torza , e foglia, 

„ La refterenzia fa , così decide : 

„ La referenzia nfra dentino., e nnogliat 
„ L J affaRìno , e lo Miedeco devide ; 

,, Chillo primmo t’ accide ,*e po te fpoglia , > 
• l „ Chillo primmo te fpoglia , »e po t'accide 
„ Po pafsa , e mette a- tergo. 'Capovacca ; 

,,, Chi mangia foglia , fa verde la cacca. 
Nnommenepatre . Il fronte , detto così meta- 
foricamente , perchè nel fegnarfi col Santo 
legno della Croce , toccando il fronte, fi pro- 
nunciano le parole In nomine JPatris . Orn . 
rlib. IV. - 

„ Le die na botta a Io* nommenepatre.. 
Nnommenata , mal nome , e talora detto per 
■ jbutna fama , Faf. 

„ Cche boglio auzare quarche nnommenata 
j, Ccà nfra fio riempo a ffà lo percopìo? 
Nnoranzeja , onoranza . - 

Nnorchia . Bugia grande , farfallone . Omer. 
lib. IV. 

„ Ncigna a ciofolejà, che nnorchia è chefsa,. 
„ Che te fcappa da vocca, oje Barraccòne? * 
Nnorcare , inghiottire , da impatienfer nd- ' 

£)iz. Nap. T.I. M 
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peto , e chi è in tale flato , ben avidamente, 
mghiotte. 

Nnorgenzeja, indulgenza . 

Nnordare , indultare da nnurdo , indulto » 

'Nnofsato., indurito come osso • 

N no (satura , ossatura. _ 

Nnuccia , Ann ucci a dim. di Anna . 

Nnufkejufo , industrioso , talor dicefi ironici*, 
mente , e per un ladro . ▼. percacciante . 

Nnutto , indotto . 

Nnozzare v. annozzare , e nnuzzare . 

Nocella , n.occìuolo , fi'utto noto . Nocella , o 
o noce de cucilo, vai nuca di collo , talor 
acre imprecazione , perchè vi fottontcndono 
ti si rompa : e perchè ’l collo , o fia collot- 
tola degli animali fra noi fi Cofluma farfi al- 
jefla colla mineflra , perciò in gergo fi Tool 
per dire noce de cuollo co li vruoccole . Val 
anche carne cattiva , come è quella della 
nuca tutt’ofsa, Faf. Noce de Benevieato , 
famofo luogo d’ unione di ftreghe , e maghi 
io’ Diavoli per tener loggia di fol lazzi proim- 
fcui finto ne’ fecoli barbari . II medico Pietro 
Piperno ha fcritto un’Opera de Nuce Beneven- 
tana , e ’l famofo Abate Zunica ne dirtele 
'un* ampia difsertazione . Quanto fa la forza 
della fantafia preoccupata da falfe idee , e pre- 
giudizi ! Faf. 

, „ Comm’ a la Noce ccàde Veneviento 
„ Veneno li Diafcance , e Ghianare • , 

,, Co cchefte ’n cuollo a nnotte , oh cene 
„ fpaviento ' i 

„ E echi da ferpe, e zzimmaro compare* 
Noieto ) nolo . 

Noliizeto , non lecito , illecito .... . « - 

No«* , 


f 



• Vi 


N O V 2*7 

Nonna , sonn » , torta di canzone , che cantasi 
dalle notrici per addormentare i ragazzi , 

Faf. 

„ E lo valore 11 ’ ha-comme na pezza, 

_■ „ Si co la majefta non fa la nonna , 
cioè non dorme. 

Nonnatura , feto mostruoso , mal conformato . 
^Jon-prelutto . E’ corruzione artatamente Atta 
per derilione dalle voci latine non plus ultra , 
*e dinota lo ftefTo , che in Latino . Vioì. 
vtrs. 2 1. 

„ De na commedia nova lo primm’ atto 
„ Cofa de fpanto, e a non- pre Tutto bella.** 
Fafano : 

„ Ma Aolifle no ftimmaie Io non-prefutto, 
„ E ccercaje de vederenns lo muto . 
Nonziella, cannona popolate ne* tempi del Fa- 
fano , celebre più della nofìra Nice , o Al fin 
de' contenti , onde cantò del Campo Cri* 
fìiano . 

► ,, Ognuno dorme comme a no (cannato, 

„ N'e niente autro cantà , cche Nnonziella. 
Nota , nuora , 'Eleonora , Dianora , in dimiru 
Norella , e Norina . 

Notrecare , nudrire , alimentare , onde 
Notrecamiemo , alimento . 

Nof riccia , nutrire , balia. , 

Nevolufo, nebbioso , da nuvola, nube. 
Noviembro , Novembre . 

’N paro , uguale , a seconda , Faf. 

LI* arre no le va ’n paro . 

’N pierdeto , in perderla , invano , senz > al- 
cun prò . * . . - 

’N pierno , in perpendicolo giusto calcato su . 
’N r infpunttt*. nell' estremità . 

Ma ’N 
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5 N poppa , fielimente , con vento prospero , pte- 
fa la metafora dalle navi , cui quando fpiri iti 
poppa dolce vento , fan prolpero viaggio . 

’N prenzipejo v. mprenzipejo . 

Nfaccare , insaccare , ficcar in un sacco , bar* 
lare . V’. v ^ 

TCfagnare , salassare , quindi 
FJfagnìa , salasso . r* 

Nfammenà , esaminare . ^ 

5 N fanetate , un tempo fcriflefi nzanetate , m 
saniti , avv. di ammirazione , qual il prafi- 
..scini de’ Latini : vai dunque ad efprimere , 
•meflo come un interjezione , il defiderio a* 
e (Ter liberi da cofa noeevole , od orrida , 

.-Faf. ' ■ ' . . 

„ Ma lo terarino Rre , viecchio cornuto , 

„ Nzanetate , parea verro feruto . 

■Quindi ilygraziofo , efprefTivo, e per V altre 
lingue raro j e qua.fi inimitabil avverbio 

l^zanctatemente , Faf. 
f ’N Tenti Tancrede , -^rzanetatemente 

. ”, Corze comme na pazza fcatenata . : 

NTaigolentato , insanguinato . 

Nfateco, e nzateco , balordo . . 

• M fece hi , inaridirsi , seccarsi , smagrirsi . 

N fegnale , ed un tempo nzegnale , segna . 

3 N feggetta, in portantina sul vaso sporco-'' 
Nfembrar-e , e ,nzembrare , cacciar, il disegno do 
altro modello . 

3 N femmentì, spigare , produrre il seme , V. 
fpecà: dicefi pur d’uomo , che già fi vada 
avanzando in età, ficchi più non fia buono ad 
applicare . 

. Nfemmóra, insieme , V. ’n cocchia, ’n chiettaj 

’n sembra i ■ - • - • 

JA- ; *-■} • Nsem, 
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^Nfempreee , e nzemprece, tocco , credulo y trop. 

po semplice , quindi 
JN fempreeone , «» balordo.. 

Nferta , e nzerta , forra di cavagna molto gen- 
^ ti le. con becco acuto. , . \ 

Nfertare , e nzertare , innestare , infilzare , ce- 
-, glier al punto . ■ : 

Nferrone , scioperone. Faf. 

„ Fuorze Spettare mo , eh* a buie nfertune 
>, Ve conto addenocchiato le rraggiun^? 
Nfervare , e nfelevare , rinselvare . . 

IWevato , «cefi delle, vivande di graffo raffredda- 
. te , penate fembrarc- cofe unte di fevo . - > 
JNfeviero^jfe ’n feviero , in agrodolce ; dicefi del- 
la carnè così preparata , intingolo di piacevo- 
s ’ Ji/fimo gufto : per traslato intendefi d’ un par- 
lare tra 3 1 minaccevole , e ’1 fupplicante . - " I 
Nfiembro^, assembramento , modello ♦ 

Nfipeto , e nzipeto T insipido , sgraziato , v# 

- . nzateco , e nzatecaria , - 
Nfierto, e nzierto , innesto , dicefi talora d’ un T 
balordo che pur dicefi nfierto de milopiro , ^ 
quafi dir fi volerti* bastardo innesto ", e pitt ' 
spurio prodotto , e quindi!' inutile , infecón - 
do &c- : 

N fifio , e ntifio , fastidioso , pertinace , e che ‘ 
non la finisce , petulante . • / '■ 

Nfopprertato , oppresso ■; 

Nfordì , assordare ^ perder P udito . 

Nralliare , e ntallejare , andar lentamente , a- ■ 
i spettare , badaluccare , trattener si . 
Ntamato, imbarazzato* di- stomaco , di coscien- 
da^ 

Ntamare , o ntammare j grossolanamente cospur* * 

. care • •• • r\ " * ■ - •* • 

M 5; Nta~ 
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Ntanare, nascondere , v. nfrocere , 0 nfoeere , 
ncaforchiare . 

K tappare , otturare , dall* Ebr. tappuahh , o da 
T*7rru - , j epe l io. 

Ntapeca . Macchina, imbroglio , rigiro. ’Vie* 
ne dalla voce forenfe antapocha , che dinota 
una fcrittura rivocante un* altra . Sogliono far- 
£ quelle antapoche fegrete per difdire ciò che 
ad pompar» fi ò medio in ìflrumenti pubbli- 
ci ■ Quindi lo Dottore de le ntapecht ( Fuorf, 

T agl. Il cam. 8.) fi chiama colui , che coti- 
figlia quella lorre di rigiri : e metaforicaìmente 
chi fa, o induce a fare imbrogli . Fa ntg* 

. teche vale far imbrogli. Vi ^ ancora il ver- 
bo ntapecare dinotante lo ftelFo . Om. lib. 1. 

„ O Jace , o Àuliffo mmitto a ntapecare. * 
Ntarimmo corrotto dal lat. interim . Faf. 

„ Nrarimmo nriante cche notte le faccia* 

N tartaglia re , balbutire , lingottare , aver l* 
lingua impedita al parlare y vai anche rag- 
. girare , temporeggiare . Faf. 

„ Accolsi cchifto la jea ntartaglianno r 
„ E a la larga , a la larga la. pegliavi . 
Ntartenere , trattenere • ■ < 

Ntennàre , risuonare , rimbombare , dicefi dt / 
,...quel fonar quali a ferii , diciam cosi , delle 
Campane , le quali dopo fonatefi alla diftefa, 
lor fi batte a tocco a tocco col battocchio } 
Fafano usò tal verbo con molta grazia , ma 
. per rraslato : 

„ E fià cche ’n miezo all* arma fempe ntenna 
• i „. 'Na voce-,. celi 5 accolline lo reprenne . 

„ E ppo affeconna ’n fronte,e li’ ermo ntentia, 
ì9> Gomme fi fofle fiata na campana . 

: '• Nteii- 
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Ntennerì , onde ntenneruto r intenerito , «mj-jo 
a compassione , 

Nterlice, a la nterlice , grossolanamente alfa 
! buona . 

N ter retare , adizzare , animare , istigare r se- 
durre y metter in moto , Faf. 

„ Lo ffice apporta ppe tte nterretare . 
Ntiento ,• il desiderato aversi , come avè lè 
. attento fujo , vai aver quel che bramava , v, 
artiento . 

Ntirto , v. nfirto . ^ 

Ntofare. Abbottare , gonfiare,- riempiersi ; quin- 
di nto faro . Om. lib. VI. 

„ Nè chiìi nè manco, fi no piezzo Vitato 
^ j, Dinto a la rtajla a fpaflo no ftalloneq 

v „ Che a botta d’ uorgio s’ è buono ntofato. # 

-!• Val pure gonfio per alteriggia, collera , * per 
.Jr soverchio cibo , da f superbia , onde' 

, } glori abwtdus ; e perchè Uà colla 

i faccia , e pancia come chi Tuona la tofa . Di- 
ciam pur in tal fenfo 

Utofciato , che vai anche caricato di baste» 
nate , da Ntofa, bastonatura-» 

Ntolino , Antonino tu p, "ì 

N toni ma care , batter aspramente*- 
Ntommacone , colpo , percossa . 

Intonato , superbo , altiero , v, arbafciufo , pir- 
no di se. ■ * 

Nto n taro . La rtefso-, che tonto (v. Tonfo) Uo- 
mo goffo . Viol. 

„ E po fcrive fto ntonfaro , ito guitto. # 
JNloppa esser colto- in fallo , offendere , urta- 
, re , ostare , dar fastidio , Faf. 

, « Le pigliale lo diafeance ad Argante, 

,, » Ca fempe le ntoppaje fto Solemano . 1 

-V-'-i'i • M 4 Ntor- 
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i Ntornejató , ciftto * 

Ntomejare , cinger intorno , circondare , 
JNtotcia , torcia , face , e per derilione detto # 

, uomo ftupido , che per niente- s* Incauta , ed 
. ' abbabbifce all* erta, guardando qualcheduno, e 

baloccando . '■ ■ ■ j 

Ntorceglià , torcere , ■avvolgere . ■. 

‘ * Ntofa .. Percossa. E’ parola abbreviata dal- ktiriO 
contusus . Ciuco, cant. Xll. st. 26. 

„ Le volimmo fa fa na bona ntofa.*- - 
val v pure bastanza y colpo , ferita . 

Ntoftà , indurire* ostinarsi , v. ncoccià . *■ 

N tornare . Gonfiare y - incagliare . Faf. ntorzaje 
a * Cocito si, gottfiY. quel fiume infernale . Le 
ntorzarrà ’n canna , gl* incaglierà ingoia , le 
riuscirà male . Forfe^da Torso che. i Napo- 
letani pronunciano, Torzo • , quali, divenifc graf- 
fo, come un torlo-, Ciuco, cant. XlV. st, 8 . 
„ Se ntorzajeno le dera , comm* a fpogrta . 
■ Ntorza, ncanna.. vale. attraversarsf ingoia, e fi 
dice anche nt orzar e per. reltare arredato, iti cat- 
tivo pafso ,, lènza poterne, ufc ire; *, inciampar*. 
Tass. cant* llf. st.’ ’JZ* - - * h « * r . _ 

„ E fi nce^ntorzo. creparraje: de-gufto.^ 
e, vai" anche: porsi.sttllc spalle cho marza ** 
cuoi lo pur di'cefi.; ,'Ì • • - - ■? » 

Ntrafata , e a la. ntrafatta * */f* impensata « 
Ntrata , entradà , rendita . . . *>•* v - . 

Ntravérzato , e a ntravierzo , à. ttrfcvierzOj at- 
traversato , a, traverso ♦ A • •; 'A ' , \ >* 

„ Ntravenì r : Succedere r- ; *' v . 

Ntreccedère , intercedete ^supplicar*? ed. vtttnit 
supplicando.,. , , " ... • : 

Ntreppetare , interpretar* » . \ ■ 

* Ntrefse^: ■ -ri 
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Ntrefsìa , Discordia. Mette nrrefsta ntra lo ca- 
vallo j e 11’ uvorgio , detto d’ un celebre birbo 
-i fomentator di diffidi; Scrivefi pur ntereflìa. , 
Inimicizia , disturba .■ E* parola derivan- 
te dal latino interest . come un dibattimen- 
to , che pafsa tra due. Ci ; darà quella pa- 
rola occafione’; da rapportare un’ ottava del 
^ Tafso tradotto - dal-<Falanó , comparata col 
fuo Tetto. Chiunque ha pratica de’ nottri co- 
fiumi, vedrà con piacere una traduzione , che ‘ 
quanto cede in dignità al fuo 1 originale , tau- . 
to lo fupera in grazia, io energia in lepi- • 
dezza ( Cant. il. st: 58. ) > 

„ Uno de chitto è Alete , che nafcette ’ 

„ Nfra gente vafcia ; e creo da pòtecaro . - 
„ Da Allietto a Prefedente po Pagliette , .t 
j, Ca le' chiàcchiere-a 'chefto- lo portaro* 

„ N’ ommo de' dento - facce : uno j che mette ‘ 
r „ Ntreffia nfra lo cavallo,' e i’ uorgio raro: 

,, No cufe , e fcufe , che redenno nganna, 

„ JE contento, e gabbato te ne manna. * ‘ 
;Ntretella ; giov anetta . - 

Ntretolejareie ,' prendersi collera , ed intrigar- 
1 sì piti: di' quel che non gli si appartiene , ti - 
petto le jarefe ; - 

Ntrevallo , intervallo » • y 

Nrrezzare , intrecciare , tessere,’ cogliere , indo*' 
vinare ; • 

Ntrocchiato .' Grasso } Viene' dalla voce' latina- ■ 
barbara" intorqueatusj e fi allude ai bambini , > 
* che per lo grafso fanno fui le braccia , e nel- 
le cofce ; e gambe una fpecie di : braccialetti ' 
di grafsezza : Con. Ros: att. h sc. 3. : a 

i „ Ca tu muore fperuta * » 

„ . D’ ave notte, e ghiuorno fempe allato,, 
f i " ’ s , „ No > 
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fa. varietà piu > o men forte di chi laptonun- 
cia , come ’nn una botta ec. 

'N vardare , porre la barda , il basto . 

NVaftardì, imbastardire , deteriorare % 1 

Nvafciaria, e mmafciaria , ambasceria . 

..Nvattere e mmattere , queffo feconda maniera 
di feri vere però ò quafi affatto difofata , e vai 

?■ incontrarsi «■ . . . 

Nvedolare , restar vedovo > o far rimaner ve- 
dovo alcuno , o vedova , lcrivevafì un tempo 
mmedolare* . 

Nvedoluto , vedovato chi ha avuto la forte di 
rimaner fenza moglie . 

Nveloppare , involgere , imbrogliare . 

Nvertecare , dal Iat. e vertice , od evertere , r©^ 
vcsciare : vuoglio nvertecato dicefi di donna- 
fìuprata di foppiatto , cui aggiungendoli- co À* 
morega r vai ed intinta * 

Nvefcare , invescare , impiastrar e , diverto da 
, mmefeare , mescolare . 

Nvefcottare , biscottare , indurire r dicefi dtf‘ 
vecchi longevi.- - . 

Nvefiere , urtare , v. ammorrare. 

Nveffecebiato., gonfia dicefi precifamente. degli 
occhi , v. nrorzato . 

Nvezzare, render avvezzo, insegnar • alcuno. v 

Nvezziato , e nvizejato , bugi ardo ^ prevenuto -L 
ed avvertito di qualche- cosa .. 

Nvideja , invidia *. s 

Nviero , e mmero , verso , circa \ minierò - fes. 
ra , circa vespro , wm» il tramontar de£ 
Sole . . . ; • ; , ■ .. - . . 

Nvitare, invitare. Convitare. 1 .... 

N voi; acciai e , ubriacare , detto dalla vorraccia, 

•< ; V gj 
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. o borraccia ; forta di otricello da portar vino < 
in viaggio in forma di prigiotro . 

Nvrodare , adular alcuno sporcamente ; 

Nudeco , nodo , incaglia , nella gola per qualche ' 
dissapore . - 

Nufrejo , n. p. Onofrio : prov. co Io figlio de ' 
Nufrejo , vai colla buona sorte » * 

Nuzzolo , e nuzzo , osso di frutta come di ; 
1« olivi ; ctrieggia qor.* ' • 

<Nzal lanuto j stonato . • 

T8zz\\zmie a Stordire , romper la testa* V. fcel-.- 
levrellare onde fcellevrellato . Ciuco, cast. • 
Vili. st. i z.v 

,,-Chiflo , che Ila chiù nanze' , lo cchiù 
•'li? ' franco , 

/ „-Che pozza maje vantà la Poefia, 

v,; , Ma fi accommenza a di» no la fornefce/. 

53X Si pe doje ore non nre nzallanefce. * 
Jfcapicò:;. corrotto , ed alterar© di accento da 

insipido . - 

•^zavorrare. Ingannare ; . dare ad intendere. Da 
Zavorrar ^ quella voce ; C ort. Ras. att. ■ 
' li.' se. 61' 

l .1 „-M’ abbotta lo premmone ■ 

„ Ca rne vuoje «zavorrare, 

„ E te pienze che fia quacche celione , 

* •- * ,, >n ,Cride ,• ca non ce . veo . * 

Tvfzavuorrio . Meglio , > n savuorrejo . A malin-' 

cuore in nausea ; Dalla voce Italiana savo - 
.-.;»^* fpecie'dijfalfa appetitola che fi piglia 
In oai©, quando Io llomaeo flia guallor.fi pren- 
de anche in fenfo traslato : - I 
Nce potria Ilare ‘ 

- ... na; cepolluzza., fi pe feiorte ' - - 

* „ r Non l’ aviue nzavuorrio ♦ Che te pare ? * 

Nzec- 
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Nzecca , avvicinarsi . 

Nzecolo . E* Io Ite (To che in secolo ... Andare 
, nzecolo vai q andarsene in gloria.. I Tofcani 
anche, dicono andare in> visibilio-. # 
•Nzenziglio , Semplice , liscio r nudo . Si dice 
anche senzillo* E’.' voce tutta Spagnnola , e 
noi' i 3 ufjamo coir piccola alterazione nel. (ìgni- 
ficato-. Cori ■ Ros. att. 1 . se. • 2-.’ 

0 „ Comm’V afena chella- 5 

*•«*■ n A' cagnare co uno , eh’ è nzenziglio « 

„ Uno che ila porputo , ed ha 1 ’ agréfta. * 
Nzerretare , che pronuncio!^ anche nterretare * 
Aizzare, i cani » Voce- nata^ dal fuono zr 
che lì fa colla lingua, ai cani per ' aizzarli »... 
Tass . cane. X. st. ro.>. < 

„ E fi co Io parlare te pognette, 

„ Lo fece apporta pe te nterretare . * 

Nzì y e nfi , infino , 

Nzicco, nzacco-. Dì botto , al P improvi so . So-- 

- no corruzioni delle voci - Italiane in ■ secco in< 
' - sacco ; e pare. che. I 3 alliifione fia prefa dalla 

1 rapidirh. v con Cui s 1 infoca ciò che da terra 
deve ' imbarcarli '. Ciuci.' Prof . 

„ Vedenno . nzicco. nzacco afeì (la chelieta. # - 
Alzo*, nzo- nza -, voce finta: di uccello , e fpezial-- 
7 mente. de ? tordi , ed ufignoli , Faf. 

„ Che nzo nzo nzo nc 3 ò ccà de rafcegnuole. . 
Nzocchè , qualunque cosa.. 

Nzocchì; , chiunque . 

Nzollare ^ metter indosso , sul collo . . v - -, 
Nzpfàrcato e- rtfolarcato , itterico , donde 
N zolfi rcam ‘tento , che dicefi- quando uno per ti- 

- mote , od altro, diventa, pallido-', e sbigotti- 
to-. Faf. ■ i 

. ^..Se parte , e ddove: fpanne. le, fediate 

• 7 n „GiaKr 
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„ Gialtefce, e nzolarcheja 11’ erve , et» Sole. 

» Come l’ etimologia di quefta voce vien dal 
sole , il dicui aureo colore prende 1* itterico ì 
meglio fcriveraffi eolia s, che colla z » 

Jf isolente , meglio nfolente , insolente , inquie* 
statóre.- , -. 

Nzpmma , meglio ’n fomma * in somma , a buon 
conto , alla fine . 

Nzorarfe . Ammogliarsi , quafi in-utorarsi ; « 
perciò fi dice lolo dell’ uomo , che prende mo- 
gli . V.. ngaudejà . Gius. Pai» 

, n Nzorate nzorate 
„. D. Cicc’ Antonio, 

^ £a Zd Cornelio 

„ Te fta afpettà» .. 

Mus. Nap. lìgi. V. <■ , 

„ Siente chiù. Chi fe nzora 
„ Lo primm’ anno ave guaje, 

„ Po non mancano maje. * . - 

Nzorfare . Accendersi di collera , alterarsi stve- 
, pi tando.. Viene dallo fpettacolo delle frequen- 
(l ti eruzioni , che ci circondano- r opera tutta 
; .del zolfo . Cort. Ros. att. 111. se. ; 

„ Eccolo affò, che vene,. . 

, 7 „ Ma fe male non veo vene hforzato . # 

v. ngarzapillarefe , ncriccarefe , nviparirefe , 
mperrarefe ncanarefe , ar-raggiarefe , vai pu- 
re solforare , che dicefi delle, calzette di fera 
bianche , cui fi dà il fumo di folfo nel- pre- 
parai , acciò vieppiù fi biancheggino Fafa- 
no commentando „ se nzorfa ec. dice vale -, 
si turba molto , e deriva tal voce dal folfo j 
• tra. noi zurfo- r qual accefo dà net cerebro-, « 
fcommuoye tutta la macchina d’ un uomo > 
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Nzoteco , mitentto da X H,Kat } animate, 

JNzotechire stupidire-, 

Nzuoccelo avv. vai con festa, con proprietà , 
ed agio, felicemente , pros per ovalmente , co- 
me ire(ènne nzuoccelo, quafi in zoccoli, che 
fon certa Torta di fcarpa nobile , ed ufata. da 
chi va di tu»’ attillatura ,, pere hb vivente full* 
amorofa vita a vai girne con buon vento ne * 
suoi affari , con buona- sorte vai pufe sve- 
nire indebolirsi , morirsene dolce dolce , , 
come un Seneca (venato. V’ha chi crede ve, 
nir da nzecolo corrottamente , il creda chi *1 
vuole. 

Nzuonno. , e ’n fuonno , in sonno , od in so* 
&>*.■ , ' -, ; 

O- 

O Dalle , folito grido , e voce che fi dà da> . 
gli ovrieri a* collavoranti nel tirar di quah. 
che macchina , nel far urto a qualche obice 
< &c. Faf. 

j» £ ppo la voce , o dalle , a ttiempo au- 
„ zanno , 

„ Dettero a la gran porta lo malanno, 
©fallita . Vanagloria, Vedi la voce feguente Ch 
favo , * 

Ofano . Vanaglorioso , giojoso d’ aleund cosa , 

1 -Parola tutta Spagnuola, che in quella lingua 
fi fcrìve Ufano . Forfè viene dal latino va- 
« nus . * . 

©gnere , ungere , v. fedognere , ontare . 

■ Ognia , ugna, artigli », Rofecarefe li* ogne , 
diciam di chi, ha della rabbia, , o ftà foprap- 
- p enfierò ,, che per moto naturale fuol portarli 

- idi. 

-i* ■ 
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i diti m bocca» e roderli le unghie, Faf. ' 

„ Fremma, e mmez’ognia Ila fé rofecaje^ 

- * „ E a lo fcutie-ro po accofsì pparjaje. 

Cie » Oggi . Oje flapato , oggi è S abbate , 
detto noftro popolare- in nominar. cofe infer- 
nali ad averruncanda mala ,. et quasi prafi- 
sciai , vai" dunque ' lungi da noi. sia. un tal 
malanno , appoggiato fulla vana credenza , 

* 'che in giorno ai Sabbato le ftreghe non pof- 
fan andar vagando pel mondo , e facendo ma- 
le alla gente, Faf.!- 

„ E fsagliuta cché flfu, chiammaje treciento, 

„ Oje- h fsapatOj chillete nfernale . 

-Ombrella da imber , donde pur detto 

Paracqua , e Parafale, in- confeguenza ancora 
da che a tal ufo fi.adopra . Ombrìa , e orti- 
mrìa, ombra, ombreggio . Faf.. 

„ Ma Uà le ffrafche fanno tale ommrìa , . 
~" v -, v .Cche . cchiu Muftra è la grotta de Pezzùlo. 
Gfnrao, uomo . • 

Onnejare , ondeggiare , dubitare .. 

..©ntare, v. ognere . . 

Onza , oncia-i pefo , e moneta di $o. carlini 
Napoletani » . ? 

O puro \ oppure 

Òrde narejo , ordinario , v. ordoffizejo , di cefi 
de’ Vefcovi, e de’ meftrui muliebri, con altro 
« titolo il marchese . . 

Ordoffizejo, diario chiesastico per norma delle • 

' * Sacre giornaliere^ funzioni y del lat. ordo offi- 
ci! divini . 

O fé ferorie , ed ore jettatorié ; Sono le primo 
ote della notte, quando fi votano e fi ri net- 
tano i vafi notturni . . La - noftra fconciffima 
Architettura,* e cattiva:diftribu2Ìone degIi: ap- 

. *: •* . ■ p«- 
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portamenti , e la Grettezza , .con cui fi abita 
ili una popolatiflìma Capitale^ rendono fenfi- 
bile in tutte le cafe quello meceifario fervi- 
*/io . Nel borgo di Chiaja non Colo è fenfibi-^ 
le , ma è importuno ; giacché eflendo quelle 
cafe edificate tutte a livello del mare-., e per 
non eflervi badante caduta , non elfendolì po- 
tuto nelle cafe -coftruir le Chiaviche, e con- 
dotti fotterranei , conviene , che lo fchifofo 
votamento fi faccia alla Marina , attraver- 
sando la nobiliffima ftrada del pubblico paf- 
feggio . Chi fa , fe quella fconcezza è ripara- 
bile ? 11 male è certamente antico ; giacche 
il Cortefe nella Rosa deferivendo la prigio- 
nia della fua Eroina, le fa dire (Att. I. se. 2 .) 
„ Ecco quanno na fera 
„ Jea co chillo negozio a la Marina , 

„ Ne fuje zeppolejata da na varca, 

„ Che ghieva ncurzo . 

Intanto che quello inconveniente non fi ri- 
pari , Noi rapporteremo la deferizione di que- 
fla notturna cerimonia , -quale incontrafi nel- 
la parodia dell’ Artaferfe di Metallafio , in- 
'■ gegnofa produzione di alcuni amici che 
Solevano adunarfi nella cafa della Torretta a 
Chiaja , talun de’ quali è ancor vivo , e per 
errore attribuita ad un defunto Duca , che 
non vi ebbe parte nefluna , Traveflendofi li 
nota aria di quel dramma : 

,, L’onda dal Mar divifa 
„ Bagna la valle , e il Monte , 

; ' „ Va patteggierà in fiume, 

„ Va prigioniera in fonte, 

M „ Mormora fempre, e geme, * 

1 ' „ Finche non torna al mar . 

Vi 
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Si dice così • , y 

3 , L’ onda dal mar divifa 
3 , Pazza, e t’ammorba il nafo, 

„ Va patteggierà in dirada , 

,, Va prigioniera in vafo , 

„ Verfo ventiquattr’ ore 
„ Mbraccia ritorna al Mar. 

Quello incomodiflìmo incontro di dii paf- 
l'eggia ha prodotto , che la prima ora di notte 
abbia prefo il nome della maP oradi Chiaja; 
ma b per altro giuridica , e legale quell’ ora, 
giacchb coflituita , e fondata dalla Prammati. 
i>ca CVII. del Titolo CLXXI. della noviflì- 
■ma Edizione, che potrà oflervarfi . * 

Ore marvezzorie . Vedi Marvezzorie . * 

Orlanno n. p. di famofo Paladino , ma da 
noi talor aggettivato in fonfo di valorofo . 
Fafano ‘ , 

„ Recevo chiflo da no vraccio Orlannò , 

„ Segnore , e bao contento, refpopnette . 
Oropomiento , orpimento , .veleno cotrofivo di 
"i- color d’oro . ' 

Ortaglia , ortaggio 

Ottamma , ossame , mucchio d' ossa , <e det to 
. , di donna magra., la di cui villa non pub ef- 
_ fere che infelice , come fon tutte l’ ambulan- 
ti notomie . 

OttapezzelLe , quella giuntura d ì ossa vicino ij 
; collo dsl piede . 

Ofemare. Annotare , -risentire ^ presentire . Odo- 
rar finamente , come i cani . E 3 , voce anti- 

ca Prancefe , i quali dittero husmer , ed oggi 
pronunciano hùmcr 1’ odorar con forza., ti- 
rando a le il fiato dalle narici . Dicono anche 
<■ •gli Spagnuoli stimar nello fletto fenfo . ‘Onde 
• - Non 
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non fapremmo decidere , fe a noi venga 
da quelli , o da quelli • Cort. i?ox. /. 

}• - ’ 

„ A chefta facce 

„ Non c*è cane, che nc’oferaa. * 

Falano : •• , ’ , ~ u 

„ Ma t* ofema , e nn’ha ggullo de l’addore. 
Quindi ufemo , ed uvofemo , fiuto . 

Oterino , uterino , appartenente all'utero : chi a- 
ve oterina dicefi il noliro pivolo generatore . 

Ott.ovre, ottobre , y. Attrufo . 

Gtra , oltre . 

Ova faldicchere . E* un dolce fatto di foli tor- 
li d* uovi , di finilfimo zucchero addenfati , 
e ridotti in forma di palle , che fi ravvolgo- 
no in carta, e mangiandoli frefchi fono deli- 
catiffimi , ma prelìo fi guaftano . Confervano 
il nome Spagnuolo ; nella qual lingua Fal- 
diquera dinota la tafca - Sicché ebbero quello 
nome , perchè eran uova ridotre a poterli 
merrere in rafca fenza rifchio di romperli . 
E’ ufo degli Spagnuoll paffuto a noi, aver le 
tafchè piene di dolci da dillribuire alle Dame 
nelle convenzioni . I Francefi più parchi 
affai nel confumo de* dolci , in vece di talché 
piene , e fpeffò intieramente votate , hanno 
fcattolerte piccine piccine di bo-mbons , che 
non fi confumano mai . # 

Ova mpietto . Afpettare coll* ova mpietto vale 
aspettar con grandissima pazienza. La meta- 
fora è prefa dagli uovi de* bachi da fera, che 
le donne , che fanno lomigliante inflluflria , 
mettono a fchiudere nel caldo delle loro tet- 
te , e Hanno con grandiffima vigilanza , ed 
attenzione ad afpettare il precilo momento , 
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in cui /chiudano , per toglierli fqbito , al- 
trimenti gl’ infetti fi fpargerebbero fui loro 
corpo , e farebbero perduti . f Ciucc. cant.XUf. 

Jt. i- * . 

„ Quanno la dàttocchiara , eh’ afpettanno 
„ La meza notte flea coll’ ova mpietto . * 


FINE DEL TOMO I. 
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